1 ' 


Quotidiano / sped. abb. postalo / t, 50 


Anno XLII / N. 279 / Domenica 10 ottobro 1963 


A pagina 13 








SOTTOSCRIZIONE: 
L. 1.275.336.120 


f i MittoM i i/idiu |x i h b( unp i ( oninm«la ha | 
i i r —imito, ii 1 Ir ni( 12 di m il, 1, 1 27”) Ufi 120, ^ 
-(•ni nido un mumiilo, n- l |)i!to alla stoici siili * 


ORGANO DhL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Basta con la guerra criminale degli imperialisti americani! 
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Pesante intervento 
del presidente 
della Montecatini 


No ai 
no ali 


RlUSt IR V L\ N01I/I \ che le Ruppe anvii me | 
sono tot nate nel Vk Incuti alluso rlu g is a scuitcn 
dal loto atteggiamento pavido, impotente e so lari 
zialmunlt cinico i nostii governanti c 1 gruppi dm 
genti elei partiti <he h appoggiano' 

Quando alcuni mesi or sono ci fu la puma notizia 
d* questo fatto atioce e piossoche inconcepibili* il 
nostro governo nella pei-sona del ministio degli estui 
Fani ani disse piu o mono espile itami lite alla ( om 
missioni Estui della Camera eh esso disapprovava 
e che c a già intervenuto e sai ebbe aneoia intcrve 1 
nuto piesso il governo di Washington pei indurlo a | 
desistei » Risulto allora < he tale posizione era stata | 
assunta o pubblicamente o in via iisuvuta anche da 
alti» go uni atlantici o comunque legati a filo doppio 
agli USA La reazione di alida del governo di Wa 
shingtoi iu tipica Esso ammise chiaramente, che ai 
gas si fosse ricorso ma fece sviluppare una campagna 
di stampa sul loio carattere « non nocivo » <• n/i addi 
rittura x umanitario *, avendo essi lo scopo di « stoi 
due» <* di «faie ammalale» il nemico, e non eh 
ucciderlo 1 Fece scrivere piu o meno apertamente che, 
di fronte a tali «magnifici» sviluppi ni Ila tecnica di 
appiontamento dei gas, anche la Convenzione di Gì 
nevra sulla loro interdizione — che gli USA si eremo 
sempre rifiutali di firmare — eia da considciarsi 
supeiala, e da aggiornare Era evidentemente la via 
per prepararsi il ritorno all’uso dei gas, una volta che 
fos'-e stato supeiato il pi imo momento di emozione 
nel) opinione pubblica mondiale e che si piesenlasseio 
«condizioni favoievoli » per un loio nuovo impiego 
Ed ora ai gas si e tornai). Perche 7 


Giornata internazionale di pro¬ 
testa a Roma il 16 ottobre per 
iniziativa di professori e stu¬ 
denti - Un appello del PCI e una 
risoluzione della FGCI ■ Tele¬ 
drammi di condanna inviati al¬ 
l'ambasciata defili Stati Uniti 
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pr< a 1 imp io di g *s e di si 
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U ) ilivo di -offoi ire li gucrri 
di ib< i i/iok hi s » ul ito in I 
luti >) timido loffi ito di un 
HIMll'O 1 lOfta alla \olmti p) 
jxil ire rii imporre 1 berlo » 
pie e per quel pie se troie o e 
ma tonai > l n \ spont unni 
/mi e di n ili ì indi "i il i scuoti 
di nuoto corni ne II t pruni I 
vera scoila anche il nostro I 
pose Xllambiscnti tintimi j 
tenie a Roma sino piovuti ! 
ogf.i veementi telegrimmi c 
meriggi di pioti-la da tutti 
1 Tl dia I n sol » idi a che qu il 
cimo arche in gm rr i possi 
obbaswsi a un cosi birba/o, 
strumenta eli gcnoudio ha di j 
nuovo pirlalo nelle coscienze i 
la visione chiara di ciò che c 
qu* Il i guerr i nella su i intimi 
sostanza ! 'mone pm b irbar i : 
che lummita ìbbn conosciuto 
dopo le gesti hitleriane 
la noti/n del rinnovato im 
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Faina detta 
con dhioni per 
la fiducia 
al governo 


ritirata delie aziende 

PUBBLICHE, FACI! ITAZIONI 
CREDITIZIE QUESTE LE RI¬ 
CHIESTE DEI MONOPOLI - 
CONCLUSO IL CONVEGNO DI 
MILANO - AL PRESIDENTE 
DELL'IRI, PROT PETRILLI, 
IL PREMIO EZIO VANONI 




§ ENZA DUBBIO perche le difficolta m cui gli US\ 
6i scontrano m>) Vietnam crescono ogni giorno Alla 
resistenza eroica della Repubblica democratica del 
Nord, corrisponde la sempre ciescente potenza off n n 
Biva dei paitigiam del Sud, 1 aliaigamento v ntinuo 
dell'aiea del consenso intorno a loro in tutti gli strati 
della popolazione e in tutti gli ambienti politici e 
religiosi, la liquefazione pressocche tot ale dii gruppi 
dirigenti «americani!' locali In una gueira come 
quella in eoi so nel Vietnam — come 1 espenenza rran 
cose negli stessi luoghi e in Algena, coi le 1 esperienza 
inglese in Malesia dimostrano — ogni giorno che passa 
lappi esenta un colpo per laggressoie o ne avticina 
la sconfitta finale Perciò o ad una gueira come quella 
nel Vietnam si pone tei mine al piu pristo o 1 aggies 
soie se non e costietto a prendere allo del suo falli 
mento, può essere tiascmato sul lem no d ogni cri 
minale follia 

Specie un aggiessmc come quello aniciicano clic 
ha già al suo attivo il lancio della pinna e aeH’unica 
bomba atomica fino ad oggi adoperata e di cui proprio 
in questi giorni abbiamo appi oso la di' posizione ad 
adopeiaila alloia anche su scala pm laiga anche 
sulle citta dell'Luiopa centi ale Specie un aggressore 
come quello ameiicano le cui caste militali assurte 
nel corso della guerra coritio il nazismo ad un molo 
prima sconosciuto nella vita statunitense seminami 
da quella gueira aveie appreso non Iodio contro la 
gueua e le sue baibane ma il gusto della gueua e 
delle sue barbane, e che alle caste militari tedesche 
sempie piu assomigliano nel loro tiacotante senti 
mento di potenza Specie un aggi essine come quello 
americano la cui stiatcgia nel Sud Est asiatico si basa 
.sulla dotti ina della « scalala » atomica 

Il iitomo alluso dei gas nel Vietnam dipende peni 
da un aldo fallo preciso che dimostra la venta di 
quanto noi sostenemmo in occasione della loio puma 
comparsa tale a dire che la protesta da parte di un 
paese come 1 Italia, contio il Uno impiego e la 1 teine 
sta chi gli USA desistano dall atlopeiaili se sono 
sincere non possono ossei e divise dalla condanna piu 
geneiale dell aggiessionc e (lallazione politica e di 
plomectica pu pone ad essa lei mine Perche solo 
spezzando la logica di un aggicssione come quella 
anici ledila nel Vietnam si spezza la logica della 
« scalata > alle anni scmpie piu disumane da aclopt 
raie nello sviluppo dell aggiessione stessa 

I fatti hanno dunosi!alo iipcliamo la unii di 
questa misti a posizione ili alloia Che cosa ci dii anno 
oia i nosiii governami c ì giuppi diligenti elei palliti 
che li appoggiano' 


Sui gas 
impiegati 
rivelazioni 
del 

N. Y. Times 


SAIGON y 

Gli dmi r i ini h inno mi tinto 
quindo lutino (hihuri'o che i 
gjs ubi //iti nuov munta da ic 
ri rt) V cf in del mi I « «io in 
noevn « u is lagninole ni » Si 
(talli mv tu. degli s « si g is 
(he venicio usiti la scorsi pii 
maver» contraddistinti eon le 
sigle CN c (S id il cui uso do 
velie essili sospiso in seguilo 
il le incignati re i/iont dell opi 
mone pihblici mondi ile 


I a primi opi i a/mnr f nunv a 
serie) con i g is ò stati effet 
(nata ieri 1 1 h inno icnpieg iU 1 
paracadutisi della 17 1 » brigali 
iviotrasfioit i i USA in mi ri 
v erria a g iIIph i sotterranea 
nella ?orn di Ren Cit dove e 
in corso un m issicelo rastrella 
mento ui opi ri li miglili i di 
paricidulis i inieneani e (tup¬ 
pè insti aliano ( ni » /olandesi 
Secondo le noti/K d fonte « 
mericana l uso dii "as è stato 
mutile perche h nvema o la 
«alleni eri moli «Mi — 
s< rise I \f i ) orlo Times nella 
sui peli/ione enroppi - ci -i 
attendi ehi le ttappi della 171' 
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P LRHVO negli Stali Uniti cu stono le foi/L pipo 
lari e cullili ali che qualificano l azione amencana mi 
Vietnam «un oltiaggio alla coscienza mondiale > In 
questi tri mini si espi mie I appello de) < Comitato uni 
veisitauo » che chiede* alh masse pai diche e dilli rupe 
naliste di tutto il mondo di unii si con la pai te miglimi 
del popolo statunitense in due « giornate miei nazionali 
di piotcsla » indette pei i pi rissimi giorni di ottohie 
Noi mutiamo la clas t ripudia i lavmaton i gin 
vani le donno a i accogline quest appi Ilo a Dipani/ 
zaic la Imo piotesta nelle fabbriche nell' campagne 
nelle scuole nelle sti arie eie Ut citta L siamo convinti 
che 1 adesione popolai ( saia commossi seveia 
polente 

Ma peichc 1 nostti governanti e i giuppi diligenti 

Mario Alleata 

(Segue in uhinm pagina) 


tome si ( (Itilo un le trup 
pc di r c pi f ss ouc i in io i (oi o 
(I posi/ion mihe si < t ih n ic 
cline che stivono mi ì produ 
re forno con eui isfi nrr fli 
si trm i tuli* c iIle k su i 
it eli irvi l is d | i w liciti di 
IDO ktn ili ora Q h su m ir hi 

ut sono h lomin ite \f ohi;/ \fi 

f( e sono st He iplro lotti tu l 
Xiebum J<) s ni ,) j; v,{p m 
b e co-n «hi iliiu sin tjrri 
I >sn de i u ts fi iv ( t* il le h 
in | in » tppront io • i di pi 
nti hi» (imi» « Si i k sic n m 
< lime iv ci IMO SUI ( ( so II 

fo tu i il u ) /rt. I ni e 

si s ri Timo p ob »bil ih oli li 
sir limi c iti* I imit i imi 
fili |>|U 111(101 1 ] Hi » 

I) \c M ) >r) ** > » s |l n lale 
riveli eie i CI- usili -on il 
C N c il C-> ‘iscrive iticlìi 
( smeolisce con*! nji in mieti 
| le inni } poil/ifKC I S\ si 
s ino sf il/ i di Tir cit li ri 
| et e s tuli i sol i h g i i *i 
n ostri t so scuci «| f*i vio¬ 
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\i tir* nd* ritmi li pu ih i pio 
fi hi Suos I itimi M.ikoMo 
(ni < Cesare Cises Su qui 
sii im/iitna n rui hanno gii 
d a » 1 1 I irò ides one tiumcr >se 
pc s m lità nferiaino ampia 
mi nte in altr i p irle del gior 
n i e 

Il Partito comunista hn dif 
fu i u i manifesto in cui fi 
np kI lo all? lotta contro le 
uff 'ressiom por la pace lo b 
bc 1 1 e l indipendenza por ì 
poioh Alla gioventù itahana 
si rivolge Una risoluzione adot 
tot i dilla redenzione giova 
mi* comunista itali ina che si 
(o uloii a no'la parola d ordine 
* I ( imart la mano agli aggrts 
so i impedire la guerra d 
sti mutuo isolare e battere 
1 1 ìijh ri ilisno americano per 
sili ii( la pace nel mondo» 

Il m mifeslo tl ffuso dal Par 
Ilio comunista italiano reca •! 
tu ilo * Come i nazisti gli tm 
perniisi! I SX » Perone il te 
sto « \ncora uni volta gli 
il ff ssnrj US \ ne) Vietnam 
h uno fitto morso in questi 
gì mi ili uso dei gas ;icr avere 
r isiorio d( li i eroica resistenza 
d i piitignm e delle popoli 
/ioni vu Immite che lottano 
p« r la libo ta e l uidipenetenz i 
dii pripiio piese Come ! fi 
scisti in F liopia e in Sp ign i 
tome i nazisti nei campi di 
coatcnlrament) anche gli mi 
pi ri ihsti di oggi usano questa 
lima ignobile thè colpisce in 
di r rimimi amenic uomini don 
ne ( bambini per imporre il 
loio il inumo Questo nuovo cri 
mi io impeimlista commesso 
mrntrr ancora echeggio ne) 
mondo 1 accoralo appc Ilo all i 
pici che (I ili 0\MJ Pnnlo VI 
hi rivolto a tutti I governanti 
suscit i la sdì gn ita proli sta rii 
tutti i popoli Basta con le 
aggressioni 1 Pace liberta in 
dipendenza per i popoli 1 » 
t ■» risoluzione della I f,( I e 
la seguente 

/ Nel Vietnam come nella 
primavera scorsa gli imperia 
listi americani sono ricoisi al 
fuso (lei gas tossai Di nuovo 
I iggressione contio un popolo 
in lotta per la liberi i si avvale 
dille piu aironi tecniche ili 
'uerra di nuovo s/ trnli di 
colpire le aspo ì/ioni di pace 
di un intero |x»|)nlo uccidendo 
con le ainu piu raffinali e cri 
munii migliali di civili ni r 
mi di donne di b inibirli mct 
•indo a r p r’iilio la vita di 
il *i re pO|r*l izmm 
* Qu ti i/iiHic di gueiri 
nppii ioli uno dei pm erti 
riti ittici hi ai sentimenti di 
liberti c di pin b tutti ì po 
pili n lodi c>ntio I i aperta 
b ino e la guerri per deci 
il re auionon amento del prò 
pno destino Ni i ciò ripugni 
p'-im i d tulli dia cosci!n /1 
um ni i di tulli ) popoli di I 
ninnilo 

» B oj m f -ai in la m ino 
igli ig r ri s-i m 1 \nior i un 
voi i i giov ini it il ini so i » 
chiamati a dire la pm vign 
risi r sposti i!U forze dilla 
mrr i ili itti ni ito all ì p ire 
n atto nd Vietnam c nel 
monti » 

» I i Fidi i/io ic giov nule 
( i mi i si i < hi ma alla inob ti 
la/mni all i li ta tutti i io i 
i ini t( diani i (firn i u ooerr 
li f tid( iti i di ni ieratici d 
•ni i pir i/i nc p ili it i h h 
h in di i ili m dia cor a ili i 
i ih i r i di bb M a i inerì in m 
Idrilt fnr/c ggressive di b 
I tu sv nt tre 1 1 min ieri i chi 
ili i pm mm bile portino le 
i f i ( sS o li imjx riabsle d b 
boni <( li m'ire l gnu mini 
t ili i i i -i p ii ire le lor i ri 
-piisibh» i li quelle digli 
(digito in ultima pagina) , 


Dalla nostra redazione 

MII \N0 0 

it colile (mio ! mnei presi 
% fidile dello Atonici olmi uno 
fui pii uomini pm rappreseli 
hV Uihii (lei fpuppi monopolistici 
fin mposlo oppi oli appello 
- Imumio ehi Aloni ed paeiionafo 
*i ^ dei (inno nel sue/ uccide discor 
so a Bai i Quegli rispositi ac 
qui sia un pm fu olare rilievo 
palifica ni quinno un ne data 
allei tipi (m ih un poi Ioidi de 


SAIGON — Un soldato americano ha lancialo una bomba di gas tossico (fosforo bianco) In una galleria sotterranea usala t ) n > ,j poueri’O devo 

dai patrioti del FNL Un soldato di Saigon (nulla foto) cerca di lappare {'entrata della galleria per mantenervi dentro il prendere m iiiederiei di ooldtcei 
gas e snidare gli occupanti economica Nel suo distorto 


Grande manifestazione unitaria a conclusione del XX della Resistenza 


SOLENNE CONVEGNO A TORINO 
DEI COMITATI DI ITERAZIONE 


Governo in imbarazzo per 
il prossimo dibattito alla Camera 


Lombardiani 
e sinistra PSI 
premono per 
la Cina all’ONU 


giornata - Oggi la conclusione 


Dal nostro inviato 


economica Nel suo distorto 
Moro aveva c). re sio flflh tm 

-prenditori dalimii «di npre» 

dere coi» /idiitia pii tuvesfi- 
f f 11 m • , melili », soli calando nel con 

iuGIICI KGSlST6nZC] tempo lina ma&stnta resistenza 

_alle richieste dei iutorofori 

Fonia risponde dando naturai 
—— -— -,-- ^ mente d proprio assen&o « 

MBUuftmKkttarm questa resistenza aidioperain, 

m S Iwifpl m che non ha del resto necessito 
■ wfllflVlf di essere sollecitata, e punfua- 
{uza le comU 2 , 0 , 1 , per c0ìl ce 
dere una più assodata « fidu- 
M 0 « mma c,(ls ali altuale coalizione po 

M M mmmskmm vernaliva /i prestaeiite della 

[■ M gu BKvmr Montecatini ha trattato di aue 
iDAffiff wiv Vm sf» problemi nella seconda 

giornata del convegno indetto 
dall Istituto per le relazioni 

Q i viti,ma di Saragat - Presenti Gronchi, Psiche w» aimcmre delia 

, , n . .. r* n -, .. . azienda indù tinaie italiana 

ndola, Pajetta, Sereni, Pozza, Pertim, f«i« ha anzitutto premesso che 

’onat-Cattin, Antonicelli, Valiam, Arpe- [ a JaTw' q \<H. r^rfn, a «i 
m zza e Volterra - Gli interventi della prima Z7e7aZ«?JTmt n ZcZc 

la conclusione Non Moliamo andare vano il 

socialismo — ha dello Faina 
— ma prendiamo atto che gli 
come hn detto il prof Guido tic si partiti al governo et 


I ORINO 9 
il Comitato di l i 


Qiio/za del! Unite; sita torinese 
it latore iurta mattinala sulle 
/unzioni Monche dei CI ^ a uno 


fu razione Nazionali quello era esigenza critica prroiuthzinle a 
troie o quello Alto /(olia si fo se qualsiasi pur modi sto studio sto 


riunito m seduto pubblico non rrco 


danno assicurazioni m questo 
senso 

/n sepia lo Paino ho punì i/o 
tuzafo le condizioni piu mime 
diate che gli tmprendifon »t 


piu per discutere tome /are lui I II prof Quazza ho del retto chiedono al governo Lo ha 
turrezione o s tendere t decreti tiquito proprio questa slrada per fatto esplicitamente con nume 
ih r In leomozione epuroln a ma ir nlorr di nubi uhwre all interi o r(7 <,, riferimenti al (liscot so di 
tur comIntiere se ò posvil ite dello sforzo unitario di mudare la jq ora n y (Jr , Queste condirlo 
((includere ut sedo politica e lo battaglio aiili/ascisla le dii erse . 

rten una discussione o forse itti f nrzc politiche che ondavano dal , n7tmu u m/hhliche deh 

zioriu uno nuota Cosi nel salone Partito comunista a i portilo hhe 1) Le aziende ptiDUticnc aeo 
del Senato Subalpino a Palazzo r(lle Wa le differenze politiche boru> essere progrcsswnmenfe 
Madama pii uomini di allora si della composizione dei C IN non riorganizzate ni modo da la 


Bosco ricevuto da Moro e Nenni - Non ancora 
deciso se i socialisti presenteranno un’interpel¬ 
lanza - Anderlini e Verzelii attaccano la destra 
del PSI • Dissensi fra gli autonomisti 


ica estera sarà il I quisire tutti 


u ulte della piossi 


sono nfrotali con oenf anni di 
più ma anche con un bilancio di 
li Nftn onrnra ohn centanni di (otta Arnaldo 

li - non ancora Paiella Wl Dona ac 

nnn lin’infprnpl- canto n Gronchi e Donai Cattili 
unu UH linciaci A»pcsani (liberate) accanto a 

pponn la rip^tra foMil/a VaUanitexmio 

bGdllU 1(1 UCMID wsfn) ol socinlnt(1 p r riwi 

aiitnnnmicti C| oh uommi 

auiuiiunildu r i u , i tatwo rcli0 i a i otta clandt su 

na per mesi e mesi e diretto la 
tutti gli elementi . dl «Molo elio /ri il 

,11 del ,5 ° e »''<«'"«! combattuto co 

all cinixnazione «ei mr ero poss p„f e e battuto anche 


ma scltu ma con il dibattito la risposta che egli daia a nell muco modo possibile 


che si a re mai tedi alla Ca Montecitorio, a nome del go distruggendolo il /ateismo mse 


mera e on il viaggio del verno 


diatosi tanti anni prima e clic per 


r resi nei Sniagat in Polo Com’è noto il dibattito di tanti aam aueoa creduto di po 
ma Su i prima questione ' politica estera che dm età aimoantn^dcnn nrUT^ ( 
sono li. orso consultazioni , Ime amercoledì sire, si woj r ■Sntn «rnlrnSa carJltala m 
nel governo e in seno ai pai gc sulle due mozioni del 1 Li f /„ lfr0 flnfl| a iia ricerco dei 


sono ii> orso consuiiazion; 
nel goveino e in seno ai pai 


liti della maggioianza, tta i sulle interpellanze del PSIl'P dot» e dei fatti posila t di oh anni ( «eto oggi che 


quali esiste liti notevole un 
bai azzo sulla posizione da as 


e del MSI e su una inleiro di lo'ta Afa cé ni questo come do! Consiglio dei ministri Aldo 


gjzione liberale La puma 0,10 c, ‘c proscnue domani mia Moro effeltueri una visita uf 


sulla Cina sia sul mozione comunista di cui è I"? n wìo fienile 


passato ma a piarmela vaiamo io ncnotahm mnc-imi 
alla ricerca della n,irati della ì£ fl0 ' Cf,, * ,re P tasb,tw 


Vietnam speualmenlc dopo pi imo (ìi maral io il conipa rirprt0 r(|)rM ^ ’ (Mla 
le recenti notizie su! barba gnu I ongo invi a il governo mudila di anello che s, d creolo 
io impiego dei gas da palle «a fomite alli delegazione mah anni possati moli anni ap 
nmeuean i 11 sen Bosco ca italiana allONl istiu/iom punto dominati dallo guido dei 
po della delegazione italiana adeguate affinché nella pms <omito/j d; liberazione 
all ONU e ■•lalo iiccvuto icn siimi volizione con il voto ^riw'ira Ì2 

da Moio e di Nenm Avvici fivoievole ilPammissione al , lfì ( n al convessa * Inaugurali 
nato dai giornalisti dopo il le Nazioni Unite (leni Repub dosi o cbiu^irro untennalp Ut i 
colloquio col picsidenfe del blica popolale cinese come -.lenza cannono uà /anale (ami 
Consiglio egli ha detto di unica iappicsent iute del po lati liberazione adeie-ca con 
aver rifinì») sui tavoli del polo cinese essa dia il suo '-incero amino allai iniziata a che 
IOV e .Un dominila se s, eont.. buto alh u n ,!e.s.,l,» a L"cZZ, Y,Z" 

fosse pari ito anche della zinne ddJOM all autoi iti ratmaif Pf y s|JI| , rfl demorratuo 
questione delta Cina ha li f* ol ptcsligio eh questa oigi paiola italiano » 
sposto «Sii parlalo di tutte ru/za/ione cosi difendendo Certo per concludere (anno del 

h questioni» Risulto ili reai gh interessi del noslio paese U manifestazioni tenfennal, non 

ti chi in (sto e staio se non p la causa dilli pace» la c à stato nulla d, nmgho che u n 

1 unito il pi manale aigo seconda che ha tome pruno ta f p r!l xiahihro un punto fermo 
. 1 II " ,1 rnmn k no G C all imultiamo e or rnid 

minto delta conveisi/mnc tun alano il compagno Ci i f t ff n t u Oirrm bene 


h -i_j£_ c--i-«|l; stlf,rc pi« completa hberM 

Aaolto beai pelli n , gruppi prmati 

(Segue m ultima pagina) , ^ ‘^ nto deve facilitare 
1 la riorganizzazione dei grana i 

-- gruppi privati con particolari 

misure di carattere fiscale e fi 
ma nanziario Fama ha dettaglia 

VI fioro lameirte elencalo iti quest n 

8 vaisi) richieste rii sgravi fiscali 

I • e di particolari /actlttaziom 
UQOSiaVIt! l ,er Accesso d ti grandi grttp 
** pi pntafi af marcalo dei ca 

fQ #il IO 

O Ul | / (ri questa puntualizzazione ut 

è tuia indi rei /a polemica nei 
IfAlttltPA confronti sia di alcune propo- 

vemure sic dl riforma tributaria che 

un rn uio n di alcune idee m discussione 

urS™„Hn„ n ‘T', 0 ,,™ p,a "° ? 

c.,0 ,i - ,rr : . 

^ 1 , 1 ,dame,ile che la 
Iusoil.ni,, dall'o ni P«N>ra,nin«jion e deve rame 
re prossimi (‘segue in ultima pagina) 


L/on. Moro 
in Jugoslavia 
dall'8 ai 12 
novembre 


BrLGRADO 9 

L stalo uflicialmente annuo 


Nell'ospedale di Bergamo 

Otto donne muoiono 
dopo una iniezione 

Altre sette sono in gravi condizioni 


i lotto Dim n lime 

giusto mnlliiin ut 


vano II ministro Scaglia, il prè 


Tulli I deputali comunisii 
sono lenull ad essere prcsen 
li senza eccezione al dibai 
Ilio e al voto sulle mozioni 
dl politica esiera che si svol , 
geranno nella seduta pomeri 
diana di martedì 12 con even 
lualc prosecuzione nella gior 
nata d) mcrccledi 
Il comitato direttivo del 
gruppo del senatori comunisti 
è convocalo martedì 12 alle 
ore 16,30 


........,1.1^ toh di qui Ilo lolla Dicci n bene 

avendo Imi Moio voluto jl «ijetta, c dcdieata «il pio iniomcrtli giusto manina nt Bl Rf. XMO 9 vano II ministro Scaglia I! or» 

j bit ma del Vietnam Vi si in opt ritiro dopa lo parale dii cui A tarda notto si e appreso f e p 0 j 0 j( Cappellini II a va 

''•tal! governo • a sostando doro Grosso « Siamo qm per che otto anziane donne sono stare e il procuratore delta Re 

li convocazioni di una confo Indiare chi croi omo ( eh, co o mor le oggi dopo che erano sla pubblica I guata dirige óerso 

Il n/n mini n.i/mii ilo pnn ta abbi amo folto S> roinmrinnra i„ p . 1 c . ' " q,,, ! ,c P crso 


A tarda notto si e appreso f et ; 0 doff Cappellini, 'il qua 


icn/a micina/ion ile con | > abbinino fatto 

lin.ihl.i di fini i.}!c io -ul uni r nr,li >* mnrlr ' 
, .i r pure s-nnw 

I soluzione negozili» che p.n | fl stona d/l rf 


rnp)„ tmn„n -, h,„l,„ nd che ’ e , pra ,"5 i "° \°J° m ''; ,orl cnr 
< ,..,rp A . Inlp Ora .ili «.spedile net.ro 


nnlmenle una luchlcsln 
Il ministro della Sanità Mn- 


. v , , ,' . ( pure c'-on parso r i lale (Ira) ' il ministro della Sanila Ma- 

soluzione ncfi07i il l the |.,ii ,,,, n v p „„„ v ,„ r „ pilchlatrico di Bergamo Altre rlolll Ini invialo oll'ospcdnlo 

la dii nconosci melilo d( I „„ monto cablino ma rii uno sette donne sono m gravi con «euro osichlnb ico di Beroamo 
l ionie di 1 ilici izione [Sazio ir mio api ria* • 1 J 


nak del Vietnam (h I Sud co f\r questo non c era a i> se»n Le donne erano ospiti del i 0 r r cirnn rZul IIr 

me mlcifocutoie v ilido e ne h>oto mmn nz>om nell un muro (.ronicario annesso all'ospedale -h.-.i*, 

cessino pu tale li dialisi c ,rn ma psichi,lineo nel (nule sono ac . 

1 * u ro ih compiere un >minante ,, * , , ecco l nomi dello otto don 


l'ispettore generale medico dol* 


m qh 

(bit gite m u hi ma pagina) 


n 1,1 rii l urlimeli' un I Uff rifilili' ,, ,, . . -svu ■ IIU.III SI«"C SVIIVI ill.ll 

thr < 1,1 ,, sin Olirsi, o,„„ „„„ « lle per-Milo di ola varianlo nc ,| ecc( |, llc Bernardina Acer 

.1 I I 7(1 n nll fin .inni i '(limi 


e mai, afa pir rari hi ers rr-u 1 
lati una indagine che risponda 


fra i 70 e gli 80 anni All'ospe 
data muro psichiatrico si fro 


(Segue //) uh min pagina) 
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Basta con la guerra criminale degli imperialisti americani! 


SOTTOSCRIZIONE: 

L 1.275.336.120 

ji 

I ) nUo'ttn/iniu pi r )n al imp i < (mulinila hit | 
i i,—'imito iillt oh I’ di uni I 2"") Ufi 120, ’j 
Affili nido un mimonto, ri*|>i tln ili i smisi hi Ih- 
unni di olli( 62 milioni di lui M< //o milione | 
in pm t Minilo diluii (miglili in S\i7/<m che ,j 
limilo w isi(o < >ui p (t hsi unni oli due milioni di ^ 
lii< In si < onci i pif'ini pnldilu In uno 1 urna- fi 
intuii di Ut Iidii/mnt < li fiiiduiloiii i<-| 


a:ic hip 



nani* mirici» rii eri 




Pesante intervento 
ilei presidente 


a, nei presidine 
SI m della Montecatini 


imo ai gas 
no all'aggressione 

RiUSCIR \ L\ NOI tal \ che le tiupno amme ino 
sono toniate nel Xiclnam alluso dei gas a scuotete 
dal ioio atteggiamento paudo impotente e sos an 
zialmuntf cime.» 1 no iti 1 fucinanti e 1 gmppi ( iri 
genti dei palliti che li appoggiano' 

Quando alcuni mesi or sono ci fu la puma notizia 
di questo fatto atioec e pressoché inconcepibile il 
nostio g(\tino nella pei sona del ministro degl' esieu 
Pantani disse pm o meno esplicitarne nte alia Com 
missione Csten della Cameia eh esso disapptoe uà 
e che eti già intervenuto e sai ebbe antoia mtcìvc 
nuto presso il governo di Washington per indili Io a 
desistac Risulto allora che tale posizione era stata 
assunta ) pubblicamente o in via riseivata anche da 
altri gov nm atlantici o comunque legati a filo doppio j 
agli US/ La reazione di allora del governo eli Wa 
shmgton fu tipica Esso ammise chiaramente che ai 
gas si fo se imorso ma fece sviluppare una campagna : 
di stampa sul loto carattere 4 non nocivo» anzi addi 
rittui a « umamtai 10 » av endo essi lo scopo di « stor 
due» e di 4 tare ammalare» il nemico, e non eh 
uccider lo 1 Fece scrivere piu 0 meno apulamente che 
di fronte a tali « magnifici » sviluppi nella tecnica di 
approntamento dei gas, anche la Convenzione di Gì 
nevra sulla loro interdizione — eh? gli USA si erano 
sempre rifiutati di firmare — eia da considerarsi 
supeiata e da aggiornare Era evidentemente la via 
per prepararsi il ritorno all uso dei gas una volta che 
fosse stato superato il primo momento di em ozi or e 
neH’opinione pubblica mondiale e che si presentassero 
« condizioni favorevoli » per un loro nuovo impiego 
Eci ora ai gas si e tornati. Perche 7 

S ENZA DUBBIO perchè le difficolta in cui gli USX 
si scontrano nel Vietnam crescono ogn gioì no Alla 
resistenza eroica della Repubblica democratica del 
Noid, corrisponde la sempre crescente potenza offen 
siva dei partigiani del Sud 1 aliaigamento continuo 
dell area del consenso intorno a loro in tutti gli stiati 
della popolazione e in tutti gli ambienti politici e 
religioni, la liquefazione pressocche tote le dt 1 gruppi 
dirigenti «amencam* locali In una guerra come 
quella in corso nel Vietnam — come 1 esperienza fran 
cese negli stessi luoghi e in Algeria, come 1 esperienza 
inglese in Malesia dimostrano — ogni git trio che passa 
rappresenta un colpo per 1 aggressore * ne avvicina 
la sconfitta finale Perciò o ad una guena come quella 
nel Vietnam si pone termine al piu pre to 0 laggies 
soie, se non e costi etto a prendere atte del suo falli 
mento, può essere trascinato sul tencio d ogni cn 
minale follia 

Specie un aggressoie com^ quello a nericano che 
ha già al suo attivo il lancio della prm a e dell’unica 
bomba atomica fino ad oggi adoperata c di cui proprio 
in questi giorni abbiamo appreso la disposizione ad 
adoperarla allora anche su scala piu luga anche 
sulle citta dell Europa centi ale Specie un aggressore 
come quello americano le cui caste militari assuite 
nel corso della guerra conti0 il nazismo ad un ruolo 
prima sconosciuto nella vita statunitense, sembrano 
da quella guerra avere appreso non Iodio contro la 
guena c le sue barbarie ma il gusto della guerra e 
delle sur barbarie, e che alle caste militari tedesche 
sempre piu assomigliano nei loro tracotante senti 
mento dt potenza Specie un aggiessoje come quello 
americano la cui strategia nel Sud b si asiatico si basa 
sulla dottrina della « scalata » atomica 

Il ritorno all uso dei gas nel Vietnam dipende pero 
da un altro latto pieciso, che dimostra la venta di 
quanto noi sostenemmo in occasione della loto puma 
comparsa vale a due (he la protesta da parte di un 
paese come 1 Italia contro il loto impiego c la nehu 
sta che gli USA desistano dall adoperai li se sono 
sincere, non possono essere divise dalli condanna piu 
generale dell aggressione e dall azione politica e di 
plomatica per pone ad essa termini Perche solo 
spezzando la logica di un aggressione comi quella 
americana nel Vietnam si spezza la logica della 
«scalata » alle anni sempre piu disumane da adopc 
raie nello sviluppo dell aggressione stessa 

] fatti hanno dimostrato ripetiamo la venia di 
questa nodi a posizione di allora Che cosa ci dii anni 
ora 1 nosti 1 governanti e 1 gruppi dirigenti dei partiti 
che li apioggiano' 

PI RI IbO negli Stati Uniti crescono le lenze pepo 
lari e cullili ah che qualificano 1 anom americana m I 
Vietnam un oltraggio alla coscienza mondiale» In 
questi termini si espiline 1 appello elei Comitato uni 
ver sitai 10» che chiede alle masse pacifici!* e arrtimpc 
nalisle di tulli d mondo di limisi con la patte miglioic 
del popolc statunitense in due «giornate intemazionali 
di piolesla» indette per 1 piossnui giorni di ottobre 

Noi invitiamo 'a cla-.sc operaia 1 lav01 aioli i giu 
vani le donne a 1 accoglicic quest appello a oiganiz 
zaic fa loro piotesta netti fabbrichi, nelle campagne 
nelle scuole nelle strade delle citta b siamo convinti 
che 1 adì stoni, popolali saia commossa seccia 
potente 

Ma pache 1 nosln governanti t 1 gruppi diligenti 

Mario Alleata 

(Segue 1/1 ultima pagina) 


testa a Roma il 16 ottobre per 1 
iniziativa di professori e stu¬ 
denti - Un appello del PCI e una 
risoluzione della FGCI - Tele- 
grammi di condanna inviati al¬ 
l'ambasciata deali Stati Uniti 





la fiducia 


I 1 ( ferini nll) j ile J J 1 

I il c (hi l.Ii 1 r< 1 ini» 
ri( in ni I X 1 in li uni 1 ri 
pri s 1 111 ) a li g is e di s 1 
sfm ■* chini eh <n su he ni i ( 
» il tivo ili offe c irt l » u H ri 1 
di I xn/iKK hi misi mo n 1 
unto 1 ! n nido ! JTi tl ) di m 

II ut> mr'o ilh) \ >lmt 1 p > 
poi) e di imporre Ubera ( 

p et pc r quel pae-.c «rmo e j 
■mriMjato I ni spintine i re 1 1 
zi ini di ri ila indi n il si 11 u I 
di rumi cairn rulli primi 
veri «-cuna anche 1 ) nostro 1 
picse All rnnb isci iti aiuni l 
lense a Roma sono piovuti 
oggi veementi telegnmmi 0 
mes di protesta di tutti 
1 II dia Li sola idea de quii 
cun > anehe in guern possi 
abb iss irsi a un cosi barbaro 
strumento di noci ho ha di 
nuovo portalo nelle cose 11 n/e 
la visioni chnrj di ciò che e 
quelli gumi nello sui intimi 
sostanza 1 izionp piu birbiri 
che 1 urn in 1 1 abnn conosciuto 
dopo le /.està balenine 
La noti/ia del rinnovato im 


Sui gas 
impiegati 
rivelazioni 
del 

N. Y. Times 


MI( ON 9 , 

(di ai memi li inno m olilo 
qu indo li inno dithtau i che 1 I 
gas utili// iti miov imen e da le 
ri nel \ in in hi mi I aio in 
nocui t e 1 lagnmokom * Si 
trilli mve t (lc„h essi g is 
che venneio 11 iti la storsi pii 
ma vera cofitradd/s»mn con le 
sigle CN e CS ed il cui uso do- 
vette esse t sospeso in seguilo 
alle indienatL re i/ioni dell opi 
mone pubbht i mondiale 
(a pumi opeia/ionc frinivi 
sene) con 1 f_ds» è vati efTel 
tu itd icr 1 1 hanno impicg iti i 
piracaih/tisl delta 17 I a briglia 
iviotraspoit a i USA m una ca 
verna o k fileni ••otterrined 
nella zoni eli Ben tit dove è 
in corso un in ssiecio ristretti 
mento 1 1 ope ri li micini? di 
piidc idi listi imerican e trup¬ 
pe ansiral ine e nro/elindosi 
Seconde) te e »ti/» di fonte i 
merican i Ino del a is e stato 
inutile perche h riverii o la 
galleria en vuota «Mi — 
scrive d A/ tv 'tork 7 >mcs nella 
sui edizione europi i ci si 
mende che le tm mk dell i 1 1 l a 
briglia is no i lìs sei visi i 
sesti ni poso» giorni mi 
tentativo di ripulii piu di 10 
fnrtilica/iom sotti rrinre e ostiui 
te d li pai tu,! ini v letcnng * 
le rositeli fui il r /ioni «e I 
terriner «mi i le killerie nd 
le qual si ut Mino anehe i 
civili i t| i ih noi h inni litro 
modo pir sihesj lai brnbir 
I ime n*i i t ippcto ndiit rm ì 
nati eh irli ii ri r tinerirmi ef 
j fittimi) i tutto il V et nini d l 
sud i 

Come s « detti i ii le trup 
pt di rtpiess i e li inno i lo o 
disposi/ i v me he \ ili rn ic 
ehme che stivom » i prodi 
te fumé re i c ji i f uri c hi 
si trr v i m Ile k illene si j t 
mirti irvi k is il i el ini i h 
{f>0 krn ili ori Qiies t ine ehi 
ne sono denorunito ìf ihtp \fi 
I s e sono stile nti< lotte ul 
tu'i un lei s jd i| Il se tir u 
1 r cosi <t l 1 siin rej i 
I isr> dei ^is nte se pi le. h 
in pm o ippr int i i lidi m 
re e e hit leu po * Se ii str rn ic 
( h ne iv i ir i o '•iku ss > i i 
fo ii i il \< i ) n 1 I m 

s il inno p ob ibiln < n'< b 
s itimi i timi li ii 1 1 rn h 
ut i il iiriporianti v 
II \ru > >rk * i i il qi de 
iveli le cn it ro il 
I \ f li Ts *e semi me he 
e smrnhset tonh ij i ine n * ri 
te — c mie i p tiv e e 1 SX si 
si ino s| ii / ili | in e r 1 ri 
elle si tl ì s»| i ii uv li i 
m ceni f 1 *• r iw I f in io 
(Segue in ultima pagina) 


a di i in i! r fi. Il i 
n ii n pi si di Sium 
i u i può iv «ree rii — 
i iv s! i in i il 171 ne insti i 
,i< r 1 1 p i t u I \ i n ni i fi> i 
' itti p p Ini r ii ir< i ciiimm 
i tosi u i^i de 'i mip ri ih li st i 
t imi eisj S ih do pros im > sj 
t rn i Romi ii n m mfest i 
/i in oie ini// di di profes 
sori c studenti e eolie iti re i 
«ni /tifivi de murrine a ime 
i k i i c ntro 1 mie i ve ito ir 
in it dt h USX n 1 Vielnim 
X I id nnno 1 1 p u il i i pio 
I ss i i Svlos L ih ni MirceHo 
C in e ( csirt C ises Su qui 
sii m/ittivi i cn hinno giA 
dite 1 1 1 sro ut smne numerose 
[k i m il tA rifernmo ampi ì 
mi i e n litri pirte dei gior 
n ile 

Il Partito comu usta hi dif 
f is( un minifes*o in cui f ì 
ipp Ilo illi lotti contro le 
»gg essi mi pe r 1** pire la li 
ber i e I mdipf ndenzi per ì 
ponili Alli gioventù italiana 
si r volge una risoluzione adot 
•ilt dilla Federazione giovi 
ole comunista itili ina che si 
con lensi neba pinoli d oidine 
t F unire li m ino aedi iggres 
ir impedire h guerra di 
te ìiimo isolare e battere 
1 n ne ri disino nmencino per 
s il ire h pice nel mondo * 

Il m infesto diffuso dii Pir 
tito comunista itili ino reca 11 
lite lo «Come ì nizisti gli im 
pcr disti ISA» Pecone il te 
sfo « Xncori una volti gli 
ii» rossori USA nel Vietnam 
lumi fitto rieorso in questi 
g orni il! us > dei gis per avere 
r i ne de 11 1 eroica resistenza 
dei pii tapini e delle popola 
/ mi v u tt amile che lottano 
per ti nbertA e 1 mdipenden/ i 
di 1 pr ipi io p lese Come i f i 
-.cisti in r tiopi i e in Spigni 
e ime n i/isti nei nmpi d 
enicentr imeoto i ìche gli im 
p r ih ti di oggi usino questi 
irmi l'nobile che colpisce in 
discr/mm itimen'e uomini don 
ne e bimbini per imporre il 
loro 1 immio Questo nuovo cn 
mi i imperialisti commesso 
nu itre incori echeggia nel 
mondo 1 ice orilo appello -fila 
pice che 0 ili ONU Piolo VI 
1 i rivolto a tutti ì govermnl) 
suscì1 1 h sdegn ti protesta eli 
tutti i popoli Rista con le 
iZkressinm 1 Pace liberti in 
dipendenzi per t popoli'» 
la risoluzione dtlli FGCI ò 
la seguente 

« Nel Vietnam come nella 
primiveia scorsi gli imperia 
listi americani sono ricorsi al 
I uso dei p is tossici Di nuovo 
1 iggressione contro un popolo 
in lotta per la liberti si avvile 
delle pm itroet tecniche di 
guerra di nuovo si tenti di 
colpire le ispu iziont dt pace 
di un intero popolo uccidendo 
con le irmi piu r ifTimte e cn 
min di inglian di civdi iner 
mi di donne eli bimhjm niet 
»e ido i tep nt ilio h vita di 
intere popoliznm 
t Questa i/iine di guirn 
iipprescnli uie eli t pm effi 
ili alt ie chi i sentimenti eh 
1 beri i c 1 picc di tutti i po 
pili in Jet'a contri I imperli 
I mo e li gucrri pcr acci 
derc lutonom mie nte del prò 
prm disino ''li dò ripugni 
primi di tutto dii coscienzi 
umin di tutu i popoli di 1 
n ndo 

* Hi ogni f< unire 1 1 mino 

i li ugre s m \ncoi i uru \ 
v Ita i gun 11 ìt di in sin 
li mi iti i d re li pili vige 
r«i rspisa "die forze de Ih 
» err i di itti i il ì ili i p ice 
in itto nel \ulmm e nel 
m inel 

«fi t le r i/ioni gun i i t 

^ ili I eh imi illi m >b 1 

ti/i m e ili i 1 1 ti ‘ulti i e > 
v mi ìt d mi I i»iov i u npe r ii 

li t i ti iti » de m ie r itici fi 

»m i p i i/i mi p ii ic i tl b 
b m i Im di n dt i eor- i d i 
min debbono ticjcrnrc n 
a tri le fiot ikgressivc deb 
|b n sve itire li miti iena che 
ili pie nml ile portim le 
i ìt s e ii mipe r ihsie h b 
I) il ce ri i c re i govt rn i i 
i* il i i pir ire le lnr i r« 

* i » ibi li 1 1 que Ile el li 
1 ('segue in iillujifl pagina) 




ritirata delle aziende 

PUBBLICHE, FACILITAZIONI 
CREDITIZIE QUESTE LE RI¬ 
CHIESTE DEI MONOPOLI — 
CONCLUSO IL CONVEGNO Di 
MILANO - AL PRESIDENTE 
DELL IRI, PROF PETRILLI, 
IL PREMIO EZIO VANONI 

Dalla nostra redazione 

Mll ANO 9 

t II caule (aita tallio presi 

? y * (Unti de Ilei WuMttttitim uno 
^ «- * fra (jl i noni un pm tappi esc» 

; * * * » L.fr -,4 fallii dei ptuppi motte/poltslici 

bri j t sposto op/p alt appetto 
*<* ‘«W (anelato eia Moro al peidtolialo 

tt ifahuno ne( mio ) «tenie» distor 

\ ***"■ 4 ^ 9 so a Bau Qm s/a risposta ac 

V v v at f quiUa un penficolatc» rdieuo 

X inlìlico in epianlo me ne dola 

* **** 4 * ' alla 11 ptha di importanti de 

SAIGON — Un soldato americano ha lanciato una bomba di <]as tossico (fosforo bianco) In una gallala sotterranea usata cistom t/ic d po verno deve 
dal patrioti del FNL Un soldato di Saigon (iella foto) cerca di lappare l'entrata della galleria per mantenervi dentro il prendere m maletia di politica 
gas e snidile gli occupanll economica Nel suo discorso 



Grande manifestazione unitaria a conclusione del XX della Resistenza 

smnm mymm A Torino 

DEI CQmà Tl DI mRAZIONE 


Governo in imbarazzo per 
il prossimo dibattito alla Camera 

Lombardiami 
e sinistra PSI 
premono per 
la Cina alPONU 


Dal nostro inviato 

n Quaizn diti Università (ormesc danno asstcurazioni in questo 
TORINO 9 rclalore nella macinata sulle 

f come se il Comitato d, fi /imziom stonthe? dei Uh a una . nijli « tjn 

itrazione Nazionale quello con esigimn critico prepitiriiziole a n s ^flhdo faina ha (li 
trote o quello Alta Italia ?» fot t qunlsta^i \mr mattato stuho sta uzzato le condizioni pm mime 
r » «ito in sechilo pubblica n>n tico diate che ph iniprendtlori ri 

;> u per discutere come fare I in II prof Quazza ha dii resto chiedono al potei no T o Ite» 

cirrcztone o sfendere t decreti seguito proprio questa strado por fatto esplicitamente con nume 
icr la lem dazione epuiatno via Untare di nubi ulnare oli intorno rosi riferimenti al discorso dt 
ur concludere se ò possibile dello sforzo mutano dt Guidare la \t nra a p an Queste condtzio 
concludere in sede politica c sto battaglia intifascida le dii erse . se»a»pMti 

rica mia discussione o forse mi f° r *° poh fiche che andai ano dal , 

zarne una nuota (osi nel saio e Partito commista al partito Ube fe aziende pubbliche dco 

dii Sonalo Subalpino a Palai o rfl le Ma le differenze politiche bona essere propresMPametile 

Madama oh uomini di allora si della composizione dei Cf iV non riorganizzate in modo ria lo 

sono ritrowafi con centanni di Arlcilfr) •Nralrvc.lli sc,ore Iiberfd 

pm ma anche con un bilancio di wuw,,u ai prandi gruppi privati 

nitri leni anni di lotta Amemlo ZSae/ie in nJtinin nnenna) 2 ) lo Stato deve facilitare 

h Patella Sereni Dozza ac [ B 1 g J la t(organizzazione dei prandi 

confo a Gronchi c Donai Catini - - gruppi priufllt con parftcolan 

Arpisnni (hbeiate) accanto a misine eit carattere fiscale e fi 

m(ta\ ni 1 mnuaru, Koina .ha delibi,n 

Nella MI» c, sono gl, uomini L Oli. IVlOfO , ele " ca J° . r /" et ' 0 

che hanno retto la lotta dandosi! senso iicbtesle di sprapf fisca» 

n per mesi e mesi e direno la *«*1 l M • e di particolari facilitazioni 

futone di un popolo che fra il ||| JUuQSIdVBU per i accesso de prandi prup 

1911 e il la fianno combattuto co pi pritalt al mercato dei ca 

mp era possibile e battuto nuche I 11 /I ■ y* mtnii 

iiesali fe al 12 

diatesi tanti anni prima e che per ■ ^ indiretta polemica tu t 

tonti anni aveva credulo di pa i co,, fron(i sia di alcune propo 

fer Allentare un regime stabile llvVUII bB#! C s (c di riforma tributaria che 

oppngaiato dalla grossa finanza nrirnAnn a di alcune idee in discussione 


cria per mantenervi dentro II prendere m inaici la di pohttca 
economica Nel suo discorso 
Moro a pena chiesto aplt tm 

-prenditori italiani « dt ripren 

dcre con fiducia pii inuesti 
m il n • * menti» solici dando nel con 

t uè MCI «esistenza tempo una massima resistenza 

_alle richieste dei laooralort 

Fama ttsponde dando naturai 
ma s mente d propno assenso a 
mTffw sa Bm 9 mm questa resistenza aiitwperam 

m O mttérKBwItt B che non lm Te ^ fo jiecpsst,a 

i wfllf f V dt essere sollecitala e puntua 
Uzza le condizioni per conce 
dei e una piu assoe/ata « fidtt- 
« tm k « n» eia » all attuale coalizione po 

m ” mmm m m a uernattua il presidente della 

1 B Mg Mg§gg* Montecatini ba trattato di que 
VAfl WflVn 1 su problemi nella seconda 

giornata del convegno indetto 
dall Istituto per le relazioni 

f ,i,na di Saragat • Presenti Gronchi. pubbliche sull avvenire della 

ii n~- lì. t* - n n .. . az.enda mdusltinle italiana 

idola, Pajetta, Sereni, Dozza, Pertini, f 0 i. ha anzitutto premesso che 
onat-Cattin, flntonicelli, Vafiani, Arpe- 
,d. s Volterra ■ Gli interventi della prima ZTTaV^ZtZcJe 
giornata - Oggi la conclusione mihamo mutar,- verso n 

socialismo — ha detto faina 
— ma prendiamo affo che gh 
come ha detto il prof Guido stessi parliti al governo ci 


Die aziende pubbliche deb 


Bosco ricevuto da Moro e Nenni - Non ancora 
deciso se i socialisti presenteranno un’interpel¬ 
lanza • Anderlini e Verzelli attaccano la destra 
del PSI - Dissensi fra gli autonomisti 


La po) 
tema do 


i esteia sai A il I quisirc tutti 


ite della piossi 


all elaboi i/ionc del 


ma sottili ni con il dibattito la usposta che egli daia a „titanico modo possibile cioè' 

che si ai i martedì alla Ca Montecitorio a nome del go distruggendolo il fascismo tiise? 

mera e m il viaggio del verno diatesi tanti anni prima e che per 

Ficsident Siragat in Polo Coinè noto il dibattito di tonfi anni aveva creduto di po 
ma Sull prima questione politica estera che dureià Jj *'JUSISf iH ai ! ì } p 

inno in .rso consultai,om . Imo a mercoledì sera, il svol T "iota „„o Lm carrellala m 


sono ritrovati con itnt anni di 
pm ma anche con un bilancio dt 
nPflTfl lenteinin di (offa Aulendo 

hi Pajeffa Sereni Dozza oc 
ernel- canto a Gronchi e Donni Catini 
“ Arptsam (hbornie) accanto a 

Ipctra Pam 1 a Mol/n Valienn (pi ozio 
rusfn) ni socinhsfn Pcrtim 
;ti Nella sala ci sono gli uomini 

che hanno retto la lotta clnndesti 
io per mesi e mesi e diretto lo 
elementi '/j'™» P"» 0 '» che Ira ,1 

nno del 9 ' p ^ ,|a,i 'l 0 comhnftnfo co 

u . u me era possibile e battuto nuche 


ri,atosi font, anni prima e che per 


Adolfo Scalpelli 

(Seguo tu ultima pagina) 

l/on. Moro 
in Jugoslavia 
dall'8 ai 12 
novembre 


Mmo in Ubu vuiibuiumu... ,U1 " ,, m i h «ala una limaci carrellata in r ,, v.ivni/v/ » | Officio del Piano in 

nel governo c in seno ai par ge sulle due mozioni del PU rf, rtro negli ami, alla n cerco dei E stnl ° ufficialmente annui ^ 1 \ 11 " u . 

liti detta maggioiariza, tia i sulle interpellanze del PSfUP dati e dei faft, t ositi,, degl, anni cnlo oggi che il Presidente , tìnmmnun Vnmn bn 

quali esiste un notevole un e del MSI e su una interro d, lotto Mo cè m questo con ve del Cons gho dei mimstn Aldo V® 

bar.i /70 sulla posizione da as «azione libeiale I a prima 0 ”° c,u ■ prosegue domani uno Moro cffelluen una visita uf l e LA 


«azione libeiale I a pnm, 


sumeie su sulla Cina bia sul mozione comunisti di cui e U( j" so, ° al hcnle in lugoshvn dalia al 


eneo oggi ette i presidente , y " u- 

del Cons gl,o de, minisi,, Aldo "!T a '° fm ” a h “ 

Moro effeltnen una usiti „f g etlo esghc,torneine che In 


passato ma ai marni che uniamo p novetnhip ntnvsmii 
ot/o ricerco dello ripieno detto novcillDie piOSSIIOI 

nbdita di queVo che s, è creato _ 


Vietnam special,nenie dopo pnmo finn .tono il compa 

le iccenti notizie sul baiba gno I ongo invita il governo ahdtta di quel 1 a che sj è rrcofo 
io impiego du gas da palle « a foinue alla delegazione uql< anni passali mgh anni ap 
aniciicafia II sen Bosco ci italiana all ONt rstiu/iom Punto dominoti dalla guido dei 
po della delegazione italiana adeguate attintile nella pios (onnloli di 1 ibern* nne 
ili ONU c stalo iiccvulo lui sima votazione con il volo ° So 

da Molo e da Nenni Avviti fnvoievnle il] ammissione o! tlì r „ presso 

nato dai giornalisti dopo il h Na 2 iom Unite della Repub fo.r o rhm?i,ro tcnfennalc Iti i 
colloquio col presidente del hlica popolale cinese come stc,i 2 o com tona nazionale (orni 
Consiglio egli ha detto di unica i appresti» itile del po lofi I ibererao e aderisco con 

iver riferito sui hvoii del polo cinese essi dia il suo incero animo otto iniziatilo eie 

IONU e ,11, do,n inda se s. ennluhnlo sili unni rsih»a 

fosse parino anche della ' /ione dillONU ili intoni A ra nae M „ M io deumcrottro 
questiono della (ina ha il ( » piestigio eli questa oigi invaio dn'ionn* 

sposto • Si e parlato eli tulle nizzaziotie cosi difendendo C> rto per concludere l anno del 

le qiif sliont • Risulta ili rea! gh interessi del nostio paese io manift fazioni i enti mal, nm 

ta che qm sto e stilo se non < la causa della pice» la c è stato mitto di meafioche- f, » 

J unito d mmanale atgo seconda (he ha come primo fnr * di »olnhre un punto fimo 
j unito M (jnotifijie ,iik . . , nn ( , i forno all importanza e ai m»l 

mento eletti corneisazionc um tano il compagno C, ( |<f( fU qupììo folffì D|fWfl , )CJU 

ivtndo 1 un Moto voluto ac 1 ijclia e «orniaia ai pio inmnireffi qmsia mattilo in 


ptogratti inazione dette rappre 
fSegue» m ultima pagina) 


hit di quelle lotta Direi o beni 
\ntomceUt qui sta mal f nn in 


Nell'ospedale di Bergamo 

Otto donne muoiono 
dopo una iniezione 

Altre sette sono in gravi condizioni 


j blemi del Vietnam Vi si in I apertura dopo le parole dii sin A larda notte si è appreso f c fio doli Cannolnei!» 

wti i) governo *a sostenete doro Cro<so < Sramo am pcr che otto anziane donne sono slore e il nrocuralarp rinll-t R» 
li convocazione di una confi ) tud,ar> eh » irai ama e r)„ C o a morie oggi dopo che erano sta ubile-, i n .,J« a,rin« L.o 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen 
II senio eccezione al dibai 
filo e a voto suite mozioni 
di politica estera che s! svol t 
geranno nella seduta pomeri 
diana di martedì 12 con even 
tuatc prosecuzione nella gior 
nata di mercoledì 
tt comitato direttivo del 
gruppo dei senatori comunisti 
è convocato martedì 12 alle 
ore 16,30 


li convocazione eli una confi | inaiar > chi traiamo e n u C o o morte oggi dopo che erano sta 
rui/,, micin i/inn ilo con |, oh,nomo follo s, commrnoro lo pra |i ci ,j 0 | oro j n i eI | om car 
linM.la di giuntele Kl un, Zlvarl T! To ,™£„ diotomchc, oli ospedale ncuro 

so! u/ioti* ncgomti che pii . (nr „ (tfl r , v ò psichi il reco di Bergamo Albe 


pubblica. Il quale dirige perso 
linimento una inchiesta 
Il minlsfro eletta SamfA Ma- 


solu/iom ncgo/iiti che p ii s , or n dii CI V è una suina U psìchhlr.co di Bergamo Albe Hot „ , 1(1 lllvnlo n |i' ospedn | 8 
la dal iiconosuim tuo del „ t} euii/n r/tchiuso ma di una sette donne sono in gravi con ne irò psichiatrico ai R„ rnflmn 
t rotile di 1 ibu izionc N .ZIO u nne averta » dizioni ! „ 

I mie del Valli un d, 1 Sud co ,Vr cucio non r era ut ora Lo donno crono ojnifi del lor P Cl Q ' d 
ine mici locutoiL vilido l nc '"■«> nonno, o,io ndl.nrrrlrn cromenno annesso all'ospodalc r K,„.i, per condui re un In 

cessJ1 IO pcr tuie tnltdtiva c '™ '■ " psichiatrico nel quale sono ac 

‘ m< ri r/ compire un ndnqn e .. .* , , , ceco \ non» dello otto don 


m gh 

(Segue tri ultima pagina) 


ini ri q compire un ntlaqn e ,, , . . i ecco i nomi oeilQ Olio don 

hi dii r i) n qui si, -inni imi , ,e 7 rt° rS0, ] e O n ° ? ^, 1 . rarie I ne decedule Bcrmrdlna Acer 
r* mani afa pi r con ducisi km/ 1 f ra 1 e 9 f J anni All ospe | 

Lofi ima indagine clic rispondo date ncuro psichlalrlco si Irò | ( teglie in ulttma pagina) 


fra i 70 e gli 80 anni All ospe 
date ncuro psichiatrico si tro 
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l'Unità / domenica 70 ottobre 7965 


I LETTORI Cì SCRIVONO 


MANDATO E INDENNITÀ 

DEI PARLAMENTARI 

La presidenza del gruppo comunista della Camera sulla 
posizione dei deputati del PC! a proposito dell'aggior¬ 
namento della indennità e dei rimborsi per le spese 


RA SIAMO TUTTI ASSISTITI, MA MALE ASSI 



Al anitra ritornai e a ìt 
nrt t 'i i rjni) pi pur 
h i t n c mi i (i (a qur 


fi (porri 1 10H » jil ifi IlI I 
t rt p rxf < rii r iitrin 1 1 11 


t ilo ritiri ; <i i/ tru un 
'<! l'alt i t ori /, i [*( t ’ 
ir liti il (i pi ol ruta (il * 
1< io ohi ii i fino a da In I 

( imi ra i urti j|| t so mi d» i ( 
V U'0 i hp <1 itiionui (iti 

nu i Uni Ir'i al t uului unii 
<lt I! ufi mi la pari imi rii a 
re Da noi Ulti rpillata la 
pn Una dii (truppa riti 
V( I ci ha u ntf r s o 


« Nili i ( 

osntu/io » 

c orm N 

noto m t 

una noni i 

( on la j 

quali si -.t 

d disi i ( f r 

ii p ii 

lumi mi 

di i < ss» i ( 

(ni ii 

irosi. ur 

i li <h ni » i 

fusa 1 i 

P< le gg( 

(Jiicsia no 

ima hi 

di» scopi 



1) Qik li 

io di pumi 

IUk ii 

P O 1 IIIK 1 t<| 

r ni i ii uni 

1 IH II 

fililo o in 

pilli di i 

loro il 

inda pi uh 

i‘■Monili t 

di ih 

ciliari tutti 

» il l(rapi) ni 

C( ss,IIK 

al luvoio p 

arlanu ntait 

ri mu 

gt andò qui 

111 quote di 

r c dcldo 

che \cn uno tosi a u< 

ssai ( 

2) (Jui 

Ilo (Il p( 1 

metti re 

agli stt ii 

p ul umrifai 

1 di ‘•o 

sturili un. 

i scrii di onm che 

c once ii» no 

diri u mie 

ntc lo 


Drastici «tagli» 
al bilancio 
della Provincia 

La GPA ha depennato le spese (obbligatone) per 
il ricovero dei malati di mente e le somme de¬ 
stinate alla salvaguardia delle strade - Il governo 
fermo allo stanziamento dei sei milioni di fronte 
ai 10 miliardi di danni piovocati dai nubifragi 


Progetto del PCI contro il testo governativo 

Lo Stato gestisca le 
assicurazioni auto 


osuci/k (irl loto rittindcilo 
C qui idi un unite Mitnerc 
chi» I mie muti sii urn sorti 
di Mijk ulio clu u nt coirt 
''Posto «il pu! muntati a ti 
tolo di cmuntia/ime riti la 
wiro ptrifato r (fu può rss(r c 
utili//«it< libi rana i t dai m 
Koli p( r Ir loro tu c( siila pn 
'al( Ir icalta con 1 >nd« ri 
mta i pailamuitari dtiono 
sopiuur alle st i»ut nti osi 
Ktn/i 

a) v sic nt ime irto proprio c 
drlh pr ipiia f miglia t tori 
tubuli pii \ idi n/iali 

b) rmboiso spese di sog 
giorno a Roma p r una veri 
Ima «li giorni al mise 

t) organi//i/iortt di una 
srgietoria pai tu olire t spese 
postali ttkgiafithe t tolcfo 
nlche ptr il contatio con gli 
elettoli 

d) peimancn/a fuori dilla 
propria itsidtn/a abituale 
ptr niamftbta/iom politiche ed 
tlctioi ali 

O sfuse di oigaiii//a/ione 
del latino legislativo t poli 
Lieo pallicela!niente sensibili 
per j parlamentali c inumisii 
Im nnsuia m coi età fissala 
fino a questo momento lui 
dentata p< r quanto tosse jp 
pan ntemi ole cospicua in 
ri alta non coiuspondcva piu 
«ilio esigi n/e derivanti dall in 
Unsifica/ionc del tavolo e al 
1 estensione dei rampi in cui 
ò richiesto 1 miei vento dn 
pnlamentaii I i legge ìt 
Inali tende appunto a venne 
intonilo a queste necessita e 
pu tanto dispone una nfoimc 
del sistema di cori esponilo 
ne dell indcnnitd stessa lene» 
do conto delle divtise voci di 
spe'n già indir ite cioè non 
solo eleno <t stipendio x indivi 
duole, ma anche del rimbor 
so delle spese di scgielerta 
di i appresenlanza di siggioi 
no a Roma ecc 
f i pioposta atliihuisee alla 
presulcn/.i cJcIIp ( arile ic il 
compito di fissare la misuta 
dell indennità e dei iimbolsì 
idonei a nspondere alle fina 
lilà piedctle sono peliamo 
pi ematine e arbitrane le ri 
Ile anticipate da cuti organi 
d infoi ma/ione 
Il prov < (.dimenio peno al 
fine di assiemale un pie uso 
nfei imento stabilisce eht i la 
cifra penepita dai pai lami n 

tali non po->s«i essere m iu?s 
Min caso supumie a quel'a 
che vieni atlualmente coni 
sposta dallo Stato ai fun/io 
naii di leuo gì ado a puro 
titolo di 'stipendio Inolile la 
legge olile a coniti maio il 
divieto di cumulo con altri 
emoltimcf ti assoggetta pei la 
prmi.i uditi 1 indennità a t is 
sa/ione p< i la compie mi ntare 
la ricche//a mobile e I impo 
sta di famiglia 
In conelusione la proposta 
di legge appi ovata dalla (a 
mera pei metterà di dai e un 
assetto piu et fu unte e ino 
demo a tutto il lamio dei 
gruppi (cinsi ntemio loro eli 
adempieii u compiti e all i 
fun/ume attuale de 11 istituto 
nai lamentai e Per questi ino 
tivj i deputiti comunisti bau 
no appoggiato la proposta «li 
li gge e h i ino votato a fa 
vore » 


I funerali 
del compagno 
Aldo Pelacchi 

c \Kinm u 

Si Mino suilti oggi i lunciah 
del compagno \le!o Pelacchi 
dece duto me i eoli di schiso a Mi 
lano la salma eia giunta ad 
\ven/a nella gnu iuta eh w 
nerdi ed ua st >t. (sposta nel 
la se/ione d I PCI li a mutala m 
carnei a aiduite Ogg uri lungo 
eolico di pai Ugnili dinne gm 
vani ha aecampagli do il fe 
ìetio fino al umililo II <nm 
pagno sui Palio S(C(hia I i 
rievocato divarili ad una folli 
di lavai abili la figuici dui • 
scomparso 


Dal nostro corrispondente 

TLRM 9 

I a Gì inta Piovili! mie \nirni 
nistiativa ha operato eli astici 
itagli» al bilancio eh Ila Pro 
vineia Sono stati de pi un iti ptr 
rendere 1 idea persino gli si«n 
/lamenti per la cura elei mani 
ti di mente che I Amministra 
/ione piovimele dove mante 
nere per li gge negli ospedali 

neuiopsichntnei 

La Giunta unitaria di sua 
stra ha deciso eh opporsi alle 
elee Moni (HI i G P A Per lune 
di è stato convocato a tale seo 
po il Consiglio pine inmle 
fVattanto st imam il presi 
dente della Provincia Fabio 
Fiore 111 (PSD e i compagni Me 
mehc tti c Mauri hanno ti nuto 
una conferemo stampa per il 
lustrare i) contralto fri la Pro 
vmcid e I autorità tutoria in 
merito alla politica di cantra 
/ione deliri spesa pubblica $( 
gmt i dal gemino eh centro si 
mstra II Coi sigilo preivmuale 
aveva rie hu sto un mutuo eli 791 
milioni a pareggio del disavan 
/n la OPA ha invece deciso 
che il mutuo va ridotto a 71 mi 
boni I tagli operati sono fra 
i piu assurdi 

In Provine a aveva posto in 
bihriuo per I anno in corso 
10 milioni di lire per gli mter 
venti nel (io di fi .ine < eli 
smottamenti ungo i 420 ( lido 
metri eli strade prov ine iah <ht 
h inno un vai ne di l r > nuli ueli 
di lire La i ecossita di inter 
vento m que to settore è evi 
dente le allumili del 1 e do! 
20 settembre che hanno deva 
stato 1 mina prov ine ia disse 
stando tutte le sliadc e privo 
canelo ovunqie frane e snriot 
lamenti hini i provocato dinm 
al patrimoni della Provincia 
pei 1 miliardo eh lire La Pro 


urna riviva ru v ii( c t) al prc 
li to t il inn isti io dt i I avori 
Pi bblic i i n< ussari stanzia 
m nti pu gli interventi siraor 
di *ai i M i no ì solo non i gitili 
ta ile una eheisinne di mter 
vento pi r i isanaii i giav i dan 
rii piovucati ('all alluvione ma 
co ne si e visto v i e li de e isio 
m elidi lenii i r i efal bilancio an 
ehv u ì mutuo eii IO milioni di 
In* 


Parla 
da solo 


Lo duo (LI Minilo ha 
a a e'i (atti a nuore la 
M alja die proti fu sdegno a 
?m «le b sfiduciato é i ero. 
ma In ua sii li eia rum riattar 
ila fonia -r il }a-< n nari fai e > 
qui II* (he i vendo nei prò 
aroma quanto l atUggia 
mento d i partiti di centro si 
utvfrn ul come /ore > Tut 
fi sanno oda Hi ohe lui tulle 
0 rossi questioni ha sempre 
usfn oiu s io r d o sempre or 
ruolo primo < rmtnuando 
dalla po 1 fico dei teddtU Aon 
è far eia Malfa insieme a 
Ctenomi il pm ardenti zela 
toro a Ila « saggi z-a s inda 
cale Perfino i (abwmh in 
oliti mo an lai a scuola da 
lui allottando pi pieno II sue 
« form ilio;ioru rimedine li * 

Che dunque i i note an<re t° 
Se !p rose non tonno lo coi 
io e dell mtnnprttvione die 
circonda La Malfa • cr pa 
re tdio'ta seme il se 
piotano del ì'Rl di parla 
re al n un inoniìn d nidi 
di c clu c ih sordi » 

U ntr mo f hi utili o otto 
r< i Ir S t f< s mo ir Li ci 
sfoie nino affi ufi 


Lo sciopero del personale 

CM: MARIOTTI 
DIFENDE 
LE PUNIZIONI 


Ilici i uni ni li (ami ni < 

10,01 < *■ < (III. 1(1 ( uni il Si n 

plic< sano fili ((Jinumtr <i 
pu sonili’ miltre dilla (RI <h 
il 11 ginn un dii !%4 t se in 
sciopero per ive.nl» i ( olili i 
«dk a ru Inciti di «it<g> ia ii | 
aininodi intimi nto nel sem/io <i 
uaspoito (h gli infumi la in 
t i/ia della | uni/ioiK ( si l'i liti 
u ti dal min do s< {i ih ta ih 11 > 
Sanila sin don Manoiti 

il ministri infitti uspnnd i 
do id un i n tei iog i/i * i uni 

UH (IldlL II IdllV i allo Sciupìi I 

di I ()( isoli ili eh II e RI non n i 
tulio litro (he contino in (pi in 
to fu suittn a suo U mpo di' 
nuoti li ilio fi) i tasi ist i ff l ii 
po chi si pi ungo nell irnoi in 
piovvidiim nt « disunlmm con 
io gli -iddi iti rnilitc.ii i ^ d< 1 
fa CRI 

Il sui Mai lotti nella sui n 
sposta con 1 1 viduili > n i nino 
Untatilo di limimi//ne li ii 
uln dilli ih durine allei ni i (Ih 
dalle indagini risulta * lio i x 
sto (ompmto dal gru,) >o di ih 
I mi i d<l coi po voton ni i il 
tnbmhrk roi ul un di Idi ito 
piuponto tx mi a noi tilt in id c 
sui piopu diritti e iou n In 
cimMile i i/ioiu di tutto i > 1 

munsi i o noi i c tic < M ilo i il 
nut ) oppoi t 111 non d u i » a 
ill( rie Incili di pu» mIiiiii rito t 
di collimili in muti il i no 
ni/ioiu duci din ni ni h ii V 
* he dl< nrg mz/a/ioni md k ih 
ioti i ve min ih Ila (jiHi'ionc il 
ti mpo di Ilo inope J I (IIIC 
Cf.ll ( ISI c Ul non di c 

(UN K Oli )S it l ili I I t Si. 
pi I I ìppil S Ìt OC „Il II tt I il 
di un i ( iti ula di pus i il 
(f < per prr i i si ì 1 ito n in p > 
ah i ri ni i i mi// 1/1 un ud i 
cali 

(a manoua li attneo alk li 
buli di suopuo Ullllgt cosi 


al 1 1 sfi ml.de //a vie iLn p r i 
vigili urlimi di Rumi di Nipoh 
c fi( l i fe r r j im si f rieoi o 
all i m iwiiti i n i m\ > indo 1( g 
gì f liti ti c ( j|p< la lo il di t 
tilo to IiMi/i male pei i Iipui 
denti ■> uditili» dilli CUI che 
i 'ulti gli I frati svolgono un 
lavo o * civili t con onoiati mas 
siti mti si < dito corni die u 
soie diretti < hiamindo in s msa 
il e udii di hsupini militai t 
I IL ciuf ' pi 11 11 » iti i si e 
1 mu ilo i ( st j lisi c mitro 
I ( urlo o\ i oh ili iv - difi 

10 le libi 1 » fi stiupsio I 
comuni ti — Ila scritti l organo 
dii LSI i hanno jbit i ito ni 
un i poli n u i unb istit i sull t 

difoimi/miH d<i leu I* 

mentii si su ivi vino ciuciti to 
ic il nini ti ) siili filila Mi ini 

(i si ut in, ( i i o ni ni n t 

clic li lindi di i ri, ne ( ra 
no stati nuli h » militali» 
della CRI clic u mo un >i 
si lupi ro (Ji • tc imi uno it 
dt < >r n i ir ili h usi i f tti i Iil 
inno stdi [Oli m a (omisi 1/1 
ri i un i iiniMiu soc il i ( he In 
i iiposto indi pu < or to di 1 i n 
nistio (dii Ditesi ri \ndi it 
ti fui KÌotu piopt i i rd in i 
n i mi li c si fih.r sci tc 

a i li mi i Ile libi Mi di se io 

Iti) p J|H IO III ||j li gio ra 
si ìt u a \ ilupp in lo I il, H 
in inif s i/iom i ( if.li n i gì >r 
m fi piar sti i omini politi i 
I n 1 n ii ni in snidai ili ti c la 
\or ili 11 li in ur co 1 1 hi ito nd 
<• iso di un orni ui i li politi a 
govmiiliva di allindi nl< li 
Ih li < » se i ir» rii lt i nu r o 
h di H i il luti ( Ibi n i il 
I ( In di < \m in i i nule 
1 i/i a c ioi m ih h dip o k n 

11 li di « ni hx il « fi -li » m 
fall |H i < il) dn i jii ibli u 
di Ih ld ( ìt i (k n ma idic e eh i 
mi dio di suol no 


Il disegno di legge che r 
i ministri vorrebbero 
far passare è una vera 
manna per le compa- | 
gnie privale - Con l’in- ! 
troduzione della frali- i 
chigia gran parte degli 
incidenti graverebbe su¬ 
gli assicurati 


i I n ii .0 don nio compa rana 
pi iv de questo r il pim,(lto di 
|< |.,( gove rn un pi r I imi u 
i i i/miit uitemiobili in i olibhg i 
Ioni ori mo inf liti si co 
glmno legni ut tilt umpigmc 
ciuiru di miglimi eh nuovi <hcn 
| ti noi gii mtomoblisti ( cn m 
< a i «liste in ui ma U sic ssr 
nini < t ihklili (' ili i nuov i Ìt g 
gt ven mio ul iboli r I mli i 
verno di II «isMun lime in n imi 
roi (ii e i f ir gì u u c tulle 
h mi c sullo spille ddl assi 
e ut do 

Wdniiiti pumi li questione 
puntili de cimili uno di II ob 
bhg dointa di II i sKtiia/mm ii 
Ih ru fino delle ompigme pn 
vile e giusto il pnnupio di 
n icur in tinti gli intorni bili 
si p< r lió in tal modo qu il 
si si preipnct ino duna v citili a 
un i v ( Il i d il ili cu do h i la si 
t u » //1 (hi ris n< munte» \1 \ lo 
t St it i non (in > obbliga 1 l il ( d 
t«i 1 no che \uok iuii un udii 
ir dilli «i (sue Ir ibut n io di 
1 un dt o piiv ilo Se I issimi i 
i /i tu divieni un obbligo risi 
m ri pi n ( he eis re goitil i d d 
- lo St ilo 

| in tal senso i parhimont.il i 
, cr i un h pre e nle i inno li » bte 
v* iti piogeno d h gge che sj> 
li «nu ipposto i quello govn 
n (ivo II piogeno pieveehrn mi 
de i novvcdliiu'ili da idoltaie 
p< r a iicurare 1 1 copertura del 
k spe e di titiu/io 
, Ma posto ( m ir unente’ il no 
si 0 < no » r questa icgalia per 
gì issimi don pm di vedm 
n » bene i due punti pi incidali 
di il i piopo t ì gove motiva I «is 
si m itoie si elice ~ polla es 
ser< usare ito lina al st) per ccn 
t< tu I < ise> t he I iscK m )(o ii » 

I c nd imi do penilminti A pule 
il f ilio < Ih i rie lidi di n dm i 
» itoinuhilis'ie i no m II c noi me 
n itgior m /1 <olpoM t che fai 
pigut il >0 per cinto de) dan 
ih ili issimi do sarebbe un ve 
| h e pir pi io tumulto dilla con 
! d mu i du Nt ito m s( de di t j 
11 d di mi i di I tnbunale < i si 
pu ) fuiM noni igni in 1 ìvvrrn 
; to de Ila mi ii| igni i assiali ali i 
: n (he difende I assicurato quali 
do s r clic la su i ditta pagherà 
il iisik ime rito olo nel c ikj 
vne lassimi ito non sia coridali 
ndo' Invero (he un difensore lo 
assumalo si troverà accanto una 
si ( r ic di p irte ovile r In con 
trini Reda issirm ì/mno (imi 
la che fonda i suoi nsparmi sulla 
tu i cond inni' 

I poi il secondo punto Ir 
f r intingiti di cincin u Rimila li 
re pe r 1 a su ni dote Cioò se 
I intomohiliita provoca un dui 
no inf«rmrf a (presta somma lo 
pig.i eli piopria tasca 
Questo significa esattamente 
clic un gran numero degli incidcn 
li che per fortuna sono ina 
denti leggeri non saranno co 
pe ti da dssicm n/ione 
Si indi ebbe dire a difesa del 
prnudirnento de esso tende 
a s» ione aie le fi odi ninnerò 
siiiune nei campo dell infoi tu 
ni tu i sii telile Mi einquinti 
imi i lire sopraUutto per le 
mie chine di piccola cilindrala 
r ifiprdentano una som ria note 
vele la m iggionnza dei piccoli 
incidenti non arma a tali danni 
\l limite bc queM i norma «in 
das«c m vigore I automobilista 
‘•arthbe portato invece che a 
tergere ima miremr.e tri ext ro 
mis per ridune al mimmo i 
dmm di fronte a un incidente 
inevitabile a cercare al con 
trami di causare danni pm con 
siilenti ( quindi coperti dal 
1 nssie nra/mne h un pai.rdos 
io ma di (presto tipo sono stale 
le Nazioni degli automobilisti 
alt.) nntmj del ptogetto di leg 
gè govcinrtivo 

ihsogna moine tener p esente 
un ihio <l(m(i)tn 1 eie vaio mi 
nino degli incidenti non pm 
tuert frenilo <on misure tot 
iorrsti< nt ariete ip tn parte é 
viro che saperde di dover pn 
gaie di tasca sua un automi) 
bilista guiderebbe con maggiore 
dUcn/ioii Mgj appunto li di 
satlin/ron» mah sofà in parte 
L midentr leggero capita spe s 
so perelu i! datlico non ( or 
geni//ito come si deve perche 
lu s<gnahli< i e imi collocate 
o iquella oii//optale) poco vi 
si bile pachi le strade sono 
asfaltale man e dis est i*c 
T roppo f u ih prt ndtr-e la i on 
h ì guida fiale [ tanto co 
modo pa gii «iuii ni iton 


Con una niamfostazion » unitaiia 


jedaliera 

due progetti 
contro il caos 


Le linee dello schema Mariofli - La proposta del PCI prevede la 
trasformazione della invecchiala struttura degli ospedali - Enti 
pubblici, democraticamente diretti e con personale sanitario a 
"tempo pieno" - Programmazione regionale - Squilibri nelle zone 


alle vittime 
del Vajont 

Numerosi messaggi da ogni parte d’Italia 


IOM(, MICINI «I | 
\t I se tondo annuas«u io ! 
de Ilo line dui le nulkun 
qumnto crno del cimilcro di 

I ortogihi sono state’ eeipnU 
di flou 1 (ìaionli i sopìa\vts 
stili sono immiti al nu sio ap 
pur lamentìi col doline ihc il 
tempo lenisce ma non canal 
la longaiono o amena la de ! 
vastata a ricoidaie la eludei 

II di Ila mmK impluvi is i die 
Ini g'u i mito una popola/mne 

iuta a 

Domani attorno ai stipasti 
ti ai longaioncsi tornati pa 
un giorno al pose <l*stiulto 
I si i«i< e oglir t inno e t nlin.ua 
I fot so migliaia di bellunesi c di . 


(libidini dtlle lu \ c ih /K 

I a in unti stazione i ulai la 
pa la giustizia c la ni ostili 
doni vuole issile un ncliiamo 
)< ve i i ai n spon labili de Ila vi 
ta ni/ion.ile 

Div.tn'i ilio landò die il 
nomi Magico ih 1 empiitone ha 
saputo amena una volta siisii 
tale non si (ontano i mossag 
gl ni ani siane poi venuti da 
ogni p irte d Italia) hai me 
sellini appaiono lo manoiic 
doli ultima ma della IX che 
con un hi osco ma edibile voi 
tafanici ha imposto 1 altro 
giorno al sindaco eli i cinga in 
ne Pi otti di elismipc pn.uc il 
Connine d'ila mmifisla/ione 

umt ii i.i 


Nozze 

Astarita- 

Scialoja 


i mo i|ioi iti ic i i \ inoli 
b is he » d S tot i filini 
n \ imi i figlio del pi e ii 
c II i'-’-i c i i/ieine del) i 
li I i M olile M ir io 1 


I.ji campagna per la 
stampa comunista 

La graduatoria 
delle Federazioni 


Pubbl diamo I elenco delle somme voi sale sii ammimsti i 
/ione unii ile alle» oie 12 eh leu subalo pa la soli osti i/mne 
Iella st in ni comunista 


Molerà 

Persoro 

Modena 

Ravenna 

Reggio Eni ila 

Sondrio 

Fermo 

Sciocca 

Pescara 

Melfi 

Caserta 

Crotone 

S Agata Md 

Caltamssctla 

Massa Carrara 

Palermo 

Cassino 

Potenza 

Forlì 

Catania 

Teramo 

Trapani 

Catanzaro 

Agrigento 

Ascoll Piceno 

Croma 

Enna 

Imola 

Grosseto 

La Spcz 

Cremo 

Rovigo 

T arante 

Foggio 

Bari 

Piacen 

Bellonr 

Slracii 

T rento 

Arezio 

Varese 

Prosinone 

Bergamo 

Parma 

Ferrara 

Prato 

Chlell 

Avezzano 

Venezia 

Imperia 

Pordenone 

Bologna 

Macerala 

Asti 

T rieste 

Livorno 

Ancona 

Perugia 

Siena 


6 180 000 164,8 
25 050 000 156,5 

84 246 000 140,4 
42 500 000 108 9 
57 000 000 108,5 

1 695 000 105,9 

4 440 000 105,7 

2 365 000 105,1 

7 875 000 105,0 

3 100 000 103,3 

6 450 000 103,2 

5 850 000 102,6 

3 080 000 102,6 

4 850 000 102,1 

5 100 000 102,0 
15 000 000 101,3 

1 510 000 100,6 

3 755 000 100,1 
20 000 000 100,0 
11 000 000 100,0 

7 500 000 100,0 

6 000 000 100,0 
6 000 000 100,0 

4 500 000 100,0 
4 200 000 100,0 
3 750 000 100,0 

3 600 000 100,0 

8 887 100 98,6 

14 065 000 97,0 

15 50 0 00 0 9 6,8 

9 583 300 95,8 
11 480 000 95,6 

6 457 100 95,6 

15 000 000 95,2 
17 040 000 94,6 

8 520 000 94,6 

2 780 000 92,6 

4 620 000 92,4 

3 230 000 92 2 

16 470 000 91 5 

13 680 000 91,2 

4 100 000 91,1 
6 945 000 90,7 

14 950 000 90 6 
27 050 000 90,1 

15 300 000 90,0 
2 700 000 90,0 
1 600 000 88,8 

15 780 000 87,6 

5 248 100 87,4 

2 620 000 87,3 

85 000 000 87,1 

6 110 000 86,0 

3 400 000 85,0 

9 555 000 84,9 

24 500 000 84,4 
13 500 000 84,3 

16 710 000 83,5 

25 015 000 83 3 


Verona 

7 500 000 

83,3 

Gorlzln 

3 700 000 

82,2 

Biodo 

8 200 000 

82,0 

Udine 

4 040 000 

80,8 

Locce 

4 040 000 

80,8 

Mantova 

16 812 500 

80,0 

Vltorbo 

4 800 000 

80,0 

Regolo Calabria 4 800 000 

80,0 

Viareggio 

4 000 000 

80,0 

Lucca 

1 600 000 

80,0 

Milano 

82 000 000 

79,6 

Vicenza 

5 950 000 

79,3 

Flronze 

48 825 000 

77,5 

Savona 

11 500 000 

76,6 

Bolzano 

1 500 000 

75,0 

Aosla 

3 370 000 

74,8 

Genova 

40 925 000 

74,4 

Aquila 

2 140 000 

71,5 

Terni 

7 037 300 

70,3 

Plio 

18 900 000 

70,0 

Vercelli 

6125 000 

70,0 

Brindisi 

4 200 000 

70,0 

Latina 

4 200 000 

70,0 

Treviso 

4 703 000 

69,6 

Risici*» 

12 500 000 

69,4 

Benevento 

2 225 000 

69,0 

Carbonio 

1 860 000 

68,8 

Padova 

Q 130 000 

67,7 

Torino (*) 

30 500 000 

67,5 

Como 

4 650 000 

67,3 

Ridi 

2 000 000 

66,6 

Pavia 

14 000 000 

63,6 

Monzs (*) 

5 165 000 

62,6 

Rimlni 

6 490 000 

61,8 

Brescia 

Il 972 000 

61,0 

Oristano 

910 000 

60,6 

Novara 

6 500 000 

60,4 

Vcrbnuia 

3 600 000 

60,0 

Cuneo 

2 400 000 

60 0 

Sassari 

1 800 000 

60,0 

Tempio 

720 000 

60,0 

Cosonza 

4 600 000 

57,5 

Salerno 

4 400 000 

55,0 

Cagliari 

2 660 000 

53,2 

Lecco 

2 730 000 

52,0 

Roma 

30 000 000 

50 0 

Alessandria 

10 700 000 

49,7 

Ragusa 

2 251 750 

17,4 

Napoli 

16 500 000 

47,1 

Messina 

2 312 500 

46,2 

Nuoro 

1 150 000 

46,0 

Avellino 

1 707 5C0 

42,6 

Campobasso 

1 227 500 

40,9 

Emigrali Svizz 

2 000 000 


Emigrati Luss 

700 000 


Emigrali Ger \ 

oc 613 470 


Emigrati Belgio 500 000 


Totale naz 1 274 336 120 



(•) A conclusione della graduateli ih la Podera/ione di TO 
RINO hi comunicato di aver raccolto un milione in pm della 
somma legisti aia ne II elenco Sunpn dopo li chi isiin della 
gì adiralo! is la H dei i/inere di MON/\ ha comumi Ho di avei 
(aggiunto la somma di I, a Hi 000 


GRADUATORIA REGIONALE 


LUCANIA 

MARCHE 

EMILIA 

ABRUZZO 

SICILIA 

PUGLIA 

TRENTINO A A 
FRIUI I V G 
CALABRIA 
VENETO 


124,1 

TOSCANA 

81,5 

112,1 

LIGURIA 

79,5 

103 0 

UMBRIA 

79 3 

95,6 

LOMBARDIA 

77,2 

92 1 

VAL D'AOSTA 

74,8 

90,7 

PIEMONTE 

65,8 

86,0 

LAZIO 

57,5 

83 8 

SARDEGNA 

57 2 

82 6 

CAMPANIA 

47 5 

81,7 

MOUSE 

40,9 


I ci III h t/i I dm a si < hi esc* 
Risc icurdo insoluto - (io i fruiti 
d prob/i’uui ospiiidiKUO (he. 
inalino ih ah min mio)no al 
M irei esploso drontmoMca 
piade. Si i, odono le ninne 
rose’ updo 2 io»i da ''dia c 
le fjraiu dentini c disser 
uao mgh ospedali t zi fitc 
se predo per completare» un 
quadro thè aitai mo yipnmcn 
le» I oprinone pubblica I (’sp/o 
viarie 1 di pii ' ondali nel idt 
'(Ut» dei medicinali 
Non i epnud un casa se (ra 
i pumi ai pome idi all ordine del 
piar no dello li qi dot ut a in coi 
so fifiuti lo njonno ospedali!» 
ra, infoi no ed/a piade e ofier 
lo i/i qncsio momento una ac 
cesa prde»mi<n Lesipenzo di 
I ano inofonda molitorie di/im 
a>< chiedo oi dina inculo ospeda 
| Irero dednino e ruotmuula 
un po da Udii Persino d pie 
sidudf de da t ederaztonr de 
gli Ordini dei nu (lu i e he ò 
adiar/mcufe miptpnedo in ima 
dcmeipopiea eampapua contro 
| d piogeno Monatti — si di 
| (Zuma i disponibile» » per I ope» 
j razione a nome di ehi non n 
i c amara ben compreso dal ma 
mordo che» i rapprese (dardi 
dello grandissima maggiorati 
za dei medici n soio protoni 
nati m modo ben diverso in 
an meonfro con d riunistio del 
lo Sondo 

La questione di principio 
sembrerebbe dunque Miperala 
Resta solo a vedere come le 
cose debbono cari bici re 
Due sono i questo momeri 
lo, le >olu 2 ttm /epis/aln e che 
tengono pi ospedale lo sche 
ma di disegno di Zeppe elabo 
rato dal ministro Marioli i, 
sasccffibde ancora rii reoisio 
ne prima di giungere in Par 
/amen/o e 'a o r posta di Icq 


t Di (ini miste uni nuli ioga 
| bde i slip n>fi di prnpnrnmei 
tane r lu fui i on riho si ad 
i an frdtn butta ru 1 un (hit ne 
e essai la merde essere fatta a 
i Didatta il piu possibile iena 
< inatti < on le esigenze rt al i 
(/(//e lane «one Su pia sfa 
punto faufo d pwqetlo mmu 
insta quanto lo schema ehi mi 
ni sito della Scinda pi a spe/ la 
no sohuioni i alide affidando 
all Late reqioue la ledcij/oue di 
pian i ospe’dalieit Dow Je //e 
pioni non sono arre ora sorte, il 
compilo sarei assurdo da ap 
posili ( ohi doti \i saia poi 
un coorc/inamenfo con un pia 
no nazionale degli ospedali 
l n all-n aspetto fondamenta 
le della propellala r forma ri 
puardo la fi qui a pi «ridica de 
pii sf« ssi ospedali e la loro pe 
sfione /Wfiialmeufe e d caos 
Soprai i nono numerosissimi 
ospedali (osiddetti «Opere Pie » 
residuo d un passalo quando la 
cissisierua sandana era un 
/allo coi notevole 
Questa /radinone si à riflessa 
anche sulla legislazione con la 
(onsequema che si hanno md 
le situazioni dwetst mo quasi 
lidie m tonti osto piu o mero 
i lo/en/o con lo siduppo della 
assistenza sandana tome folto 
sociale come dii dio a< quisdo 
(e del resto pagato) del cit 
tadmo 


gc thl '>Cl 


lei compa 
mrpa ed altri 
miei a dal set 


la sede per una 
me schemolica e 
e^ due progetti Le 

* * una prosa prò 

» miel/ipibde volo per 
udisti La disputo in 
sulla « àlafi/zazione » 
tu nedit ma, sulla ♦ dipinta 
offesa » dei medie» sullo « au 
tonoima i» ospedaliera ecc , ri 
schifi di apparire se non nstrat 
la perlomeno ristretta nei li 
nidi di iirfpressi sezionali se 
non porte da una conoscenza 
della realtà che et riguarda 
invece lutti, e molto da vicino 
Come stanno dunque le cose 
che si vogliono e che è ne 
cessano e urgente cambiai e’ 
Ormai tri //alia la tute 
la sanitaria mutualistica ab 
braccia oltre il 00 per cento 
della popolazione (nel 1901 
erano assislili dalle mutue 42 
milioni 2R5 mila cdindini, al 
tri 3 301 000 erano assistiti dai 
Comuni) « A fronte dello sm 
(uppo quanfdafnx) delle assidi 
razioni sociali — rileva uno 
studio dei pro/essori Firn e 
Si/los I «bini — non si e amilo 
un parallelo sviluppo ospeda 
hero le alfuall costruzioni ed 
attrezzature ospedaliere ed 
ambulatoriali sono per nume 
ro e per q ihtà mfertoti agli 
bandaids minimi stabiliti dal 
la Organizzazione mondiale del 
la .Sanila e inadatte a pa 
rantire cure moderne ed effi 
caci ad ogni cittadino » 

Gli « standars » 

Gli stand ni eh indicali dalla 
OM S sono ptesti 0 posti lei 

10 opm indie abdardi per le 
malattie acute, 3 per le forme 
psichiche e I per i ((tripode 
perdi In Italia siamo a 4 52 
posti letto ogni mille abrlault 
per gli « acuii » (Mancano 
dunque t>8 500 posti letto di 
quest ultima caratteristica t>2 
mila 500 per tc malattie neno 
se e 90 nula per i cronici tu 
totale marnano 2 21 mila po«ti 
letto 

I a carenza di posti letto non è 
uniformemente distribuita Per 
sis tono forti squilibri da zona 
a zona i\ell Italia del Nord 
, per esempio siamo al disopra 
j dello standard con 6,19 posi» 

| (elio nel Centro siamo a 4 95. 

! nel Sud a 2 19 nelle Isole a 
2 70 Sezione he - fatto ancora 
piu negatilo — nel Nora abita 
d 41 per cento della popola 
zinne ma i r concentrato il 
00 per cento degli ospedali 
nel Centro abita d /8'7> delta 
; popolazione thè d spnne del 20 
! per cento degl i ospedali, nel 
I Sud la popolazione iappreseti 
ta il 2> pei cento ma ha solo 

11 12°^ degli osfifldoh tu Ut 1 so 
le popola »jo le fi < ospedali 8 
per cento 


Il progetto Maltolti e quello 
del Rii aboliscono I ospedale 
* Opera Pi a» lias/cmandolo 
in Ente pubblico democratica 
mente diretto dar rappreseli 
lardi degli Nidi locolt, cio< J da 
persone che sono direttamente 
responsabili dinanzi alle po 
polaziom 

I a riforma, cosi come è prò 
spettata nei due progetti, si 
piopone anche di mtiodurre 
una ceila razionalizzazione nel 
l assistenza, mettendo tutti gli 
ambulatori special zati sotto 
il controllo dell ospedale c ad 
esso direllamcrde collegati 

In una relazione dell Istituto 
Nazionale di Architettura, che 
ha studiato d problema ospe 
dattero si rileva che « oppi 
d cittadino è fin troppo prò 
tetto a non lo e abbastanza, 
ha intorno a sé centinaia di 
cidi che sono solleciti della 
sua salute ma al momento del 
bisogno, a volte, non se ne Irò 
r a uno che sia competente t Si 
pensi a questo riguardo, a tut¬ 
ti gli ambulatori delle tane 
mutue, ognuno dei quali fa 


I nj ubidita per tonto piopno 
creando una con/usione una 
| disper ione di mc/’i sandali c 
j (imurniri impiessnuiantt 

\ i suiti poi multi oltri aspet 
tt della ir forma thè sarebbe 
troppo lungo illusi lare detta 
i/i iota nu nu pu < empio i 

rapporti medino pc ledi circa 
tonino di Inuno (d progetto 
Mai mttt e quello del pf/ pre 
i edema d umpo «inno adegua 
temente retribuito/ per la ri 
pallinone dei comperi t fin prt 
man ami) ed assi siculi (che 
dai ra lene ic tolta della qua» 
Ida e della qualità del /cuoio 
si olio) per le possibilità of 
forte ai media ospedaltcn di 
(orifi/iiuire ad es ere dare e sia 
pure ni misura riddila la hbc 
io professione oc 
In sosia tira si mira a fare 
dt II ospedale un < entro e(/tc ren 
te di tuia thè i(sponda alle 
esigenze moderne del Paese 
, Non < <hc ioti la riforma o pe 
| dahera si possano risolverle lui 
l M t problemi della assistenza 
s aiutano la riforma anzi ha 
un senso se si ptaspetta tome 
j un amo a quei sistema di si 
(Lincea sociale (he abbinici 
j tulli i rami e Udii pii aspetti 
della tuie la della salute pub 
bina wi compresi i medicina 
fi II progetto Marmiti, che 
d altronde pi esenta anche mol 
le lacune ed erroit può rop 
presentare una lappa terso 
una mela pia rapqmrda da 
paesi piu prooreddi del no 
s ho m questo campo F seni prò 
l fnghilteira, per non parlale 
dei paesi socialisti In questa 
direzione si mum e un altro 
progetto del PCI che pi ospeda, 
appunto la istituzione di un 
* Servizio sondano nazionale », 
di cui /a rr forma ospedaliera 
é parte integrante e neces 
sana 

Di qucst’ultima ddlavia oppi 
si parla con particolare acca¬ 
nimento Fra scornalo /Veda 
pia e da/a relazione dell IN 
Alidi si constatava la «resi 
slenza della congene della 
struttine amministrative, tee • 
r/iche e sociali che d passalo 
ci ha Iramanc/alo» La pole 
mica della stampa di destra ed 
anche — non bisopita nascali 
derselo — di certi settori del 
mondo ospedaliero, ne e la ri- 
prono ed al tempo stesso t oc- 
iasione per considerare l’esi- 
genza dt unire intorno a que¬ 
sto problema tutte le forze de¬ 
mocratiche Senza di che, le 
riforme rimanpono nei cas¬ 
setto 


■ • y.. itmunilllUM (IVI IV Mille q j ..« 

mutue, ognuno dei quali fa ! jamo lOCjnOTTI 

| 1 

( A Mosca In aereo per | 

j la Rivoluzione d'Ottobre! 


I Itinerario: Milano-Mosca-Milano 

! 

| Durata: 5 giorni 

I 

| Partenza: 4 novembre 1965 

| 

| Prezzo per persona: Lit. 88.000 

| - - 

i Per informazioni rivolgersi a: 





/N TUTTE LE PARMAC/£ 























l’Unità / domenica 10 ottobre 1965 


I IL CENTRO SINISTRA 
'«IN PERIFERIA»; 
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PAG. 3 / attualità 

lUna grande manifestazione a Roma 

I ' nmeriennS 

m BLRKELEY (California) - Centinaia di Giovani dimostrarci contro l'.iiiiircssione USA. aci K O wW m m Sì 


BLRKELEY (California) - Centinaia di giovani dimostranti contro l'aggressione USA, acj 
grippati ad un treno carico di truppe dirrtto al Vietnam, tentano di convincere I soldati 
ì rifiutarsi dal partecipare alla criminosa avventura Imperialista 


Vesta jxulit li uw dilli fonimi» 
dii progi miiTi) < dilli pi i p< lini p 
•a Mini i (lolla a (In •> i i| i ili | oli 
noi in Clic »>| h /( loi ili M 1 1 1 mi ni 

itali.mi ( nnoM ino il ir ic) dii cintiti 
sinistri per li (lirtlt csptncn/i cti» 
r» f inno i (omum dilli mai pini i cittì 
e i v diligi piti Ioni ini \ I iti n/t a 
Milano i (ni ov i i (mi li d«v»n 
ancora mettile le mini m tuli ut di 
prct isrmic per lamio chi si ivvi.i i 
scadi re 

\llrovc sono i conni! sari dii pii 
Tetti che usurpano I. furinone de gl 
ckltl c u lice n/i me» » i hit mi i Doviti» 
rjue affarismo corruzione ni ilgou rno 
tanto piu mai rose opui (pianto pai ar 
roga ite ( la pretesi di gmemiri i 
ogni ( 0 ‘to di mode II ni suiti fonnula 
di g nei no li maggior m/i Ine di di 
assumi ire .il liguri gli uni n 
laminti democratici i unitari eli base 
L animelle.» o contro 7 fi mt! t u/ioni 
rappesentative virino in crisi' \nri 
importa puiehe il (tritio smisti i duri 
a! e ntro e in pirite nix. Mimi 
com ridol to 

GENOVA. n ,» (i unisci a sedisi s» 

formi una giuri'.! eli centro sinistra tm 
noni ma M(j siggi su H)ì I sindaeei 
il de Paeiulla Ma sopì iggimigi 1 1 di 
scus ione sul bihricio Pii f irlo p »s 
lare occorre una maggioranza cpiali 
ItcaU I a giunt 1 cere i a distia il cjua 
rantinesuno consigliere Non lo trov i 
Il coisigho comunale n spinge il bihri 
un il r j agosto la giunta cack ma 
torri» a insi diarsi tale «. quale Ibi 
rlultà o stato rieletto sindaco vene'•di 
scorso gia/it all asserì/ » di in tonsi 
giuri elei PII Ha ottenuto 1 suoi XI 
voli non uno di pici non gli baste 
ranni (piando i) bilancio tornila in di 
icussionc i I a disi non i ns ilt i » — 
i ornmenta mi lancorucamt ntc « I a St ini 
pa * L appun (inviata di qualche 
bcnttmain Questi 1 seggi PU (ih) 

psitp a) psi rii) i»sm r») ix 
(22) PII (10) MSI O) 

FIRENZE, tstrepili sso I i Pii i sotto 
la pressione* dei donici (e con la con 
niven/a della Dilezione dii PSI) nasce* 
la giunta Laguna (PSI) sulla base «hi 
li pregiudi/iale mtieomuiusta Nel 
maggio scénso si apn la discussioni 
sul bilancio A nome del giuppo tornii 
insta il compagno Maimugi die Inai i 
che il PCI c disposto a rieonsidt r ne 
h sua posi/ie nc vaso il cintin smisiia 
puiche vengano accolti tic punti pio 
gì ammalici 1) il Comune tomi ad is 
siimele un luolu eli primo pnno nella 
lotta per la p.ice t la coesistcn/i pa 
cifìca 2) I amrninistiazione mtuvenga 
con piopue iniziati' e per risolvere il 
piubkma dell oeeupizionc e avviati 
uno sviluppo elimoelatteo dilla cenno 
mia cittadina )) la giunta si adoperi 
per impone I attuazione della Regione 
la riforma dilla legge comunale e pio 
unciale e dilli finanza locale Ix po 
siziorn dii P( I trovano linceo favo 
rtvole in uni patte del PSI e nella 
sinistra cattolica che non accettano una 
rigida delimitazione della maggioranza 


u i i i pi > t 
t imi i 11 pi IMI 
un > « il ( or 


lt ilio di i d ii i i d I 

Il 'li lsS« I t il I I » | 

Il ( UH I • Il !» ss. I t lui I j 
to il eom ns i io pr liti / » 

I li 1 mi io ( t izu i 1 1 * 111 < | t 
Leni »U t in» et» in 
u m !» s . P( | hi | d! |* 
i» INDI i ) f>( (21 J»I 1 hi 
) MSI U 


lustri hi irepiiMt) s il ilimnte n I) ■ 
rn ingioi inz i i r tu r n |t d e » ni 
pe re he 1 t (. mi l i i mi u ut i t I » li 

zio il pi r il mi novo el I ( usi Jn un 

ih e v isti pi r li pio hi i p un vili 
\M i Pro li 11 i d» po l< mini s om di II i 
M ini i 1 ignm II » r te 1 it i sull» il ehi i 
i/ioni pie 'r unni itici» si e fn. unti 
uni pinola inumiit iri presitelo! i ehi 
de Ponti flit devi ane h i ilfioiMri la 
discussione '•ni bil nm pi» ventivi» u> 
Ri irn ( nmtuie PC I cita PM e in t 

PSD! < ») PRI il) lì « \\ p| | i,» 

PIMI M (2) MSI tifi 
Roma Pi ovine il P( f (1 ) f)f fio 
PSIt P <11 PW C|) |>|)i| M |) f>|{f 
Ih PI I f >) MSI (») PSD! i„) 

MILANO < ontro sin si i nnnoiilino 

Dipo le » le/ini i il Con iglio In elisi osso 
in programma eli miei unti sti irireh 
i hi clic e stato appi ivate» on ri voto 
fi* Rimiti mie di un «msiehn mi i 
t » fi bikini io ri in » (i i »» i chv ulti 
1 ( onsiplu» PC I < 18) r»sil Pii) p-,1 
(Hi PSf)I 'h f)C (20) PJ I m) 
MSI (-1) 

ASCOLI PICENO: tulll ,„■ n,, , ,i, 

dir vita a un» giunta di e«n(ie» smi 
su i sono fallili fi conimi e retto eh 
un commissario prefetti/io Ihziom a 
n »v anitre 

ASTI- contristi ri Ih ni itfgnr trizi 
eli emiro smisti i pur hi il PSI hi o ir 
Impalo a un dibattilo pubbli»o col PCI 
< il PSfl P sii "partilo urner»7 fa 
f( ha pii senhto addir titilli urti mi 
torio m Consiglio pu mi i iti/ hi 
»>*tu coni ilio li i i pnli'i fhfh i ig 
e or m/ i ( li altre leuze b siili tr i 
fi PSI I ha ti spinti 


uu,nL «I h s, Ite rnbit il PSI t i 
r tirato il suo ippo quo II i i mi 
e irmiii ik pi ili stili Ir» » »nti d pi j , 
l» re el» ì donili chi rii itti lizzi i <j< 
sri li formuli eli untn sirisin c 
entro h spaili/ onc di i posti che e 
auliti i tutto vantaggio d ih IX 

REGGIO CALABRIA 0^,1 mmi gii 

n m ssori sonali ti '•i iluni non il 11 
b Ut mbre de uhi e landò 1 ita ggi m»< n 
t( aulontaiio del pirsidonte il de Mi 


i Utili vai»mista i t tpplu i/i«m» H»7 
l t i» • 1 t I» Il i v II gol uni 1 ) 1(1 

li/t » I t ih i i n n i in» a i < un 

e il ■ il ( I! Illl pi ) < v II in ut 1 

III'. » l|lt 11 1 '•liti i < r si 

AGRIGENTO, p, ni]U »» h ‘minti 

i rlniii i il I ■ ign r» i < » i lustrini 
ili i ri mi» r n i d Ih IK 

AVELLINO „„„ ,, ,i.i,v,. 

i )| ! eli! ii In sir i 1 1 i II PSI 

> i li m i inni izz i u » dilli poh 

« i mimmi <i Un i Pi ( ih t nspn 
i ì 1 1 hi i i i ii n giti i minori!.n 11 
li ( i utr i> ili sir i 

LATINA ii'-oviuii) I unirò smi 

lt i n u di //1 1 i nmir i t izioni II hi 

l «in u n » strio incoi i pu suri ito 
il (a li i mi ns»» r ir issim ime ni» 

PORTO RECANATI (Mlfnitl , , 

ntr i-d ti i DC PM pu h riputi 
/•ehi il» i p»n eli soli gmrnn burnì 
olitile dir (limi suini d< Ila minia il 
’’ m tti n l»i» 

SPOLETO ,| p«(itti» di Pnugia o 

il eli us «\ inchini di uni sima/m 
K p ii idr 1» \rroganclusi il diritto 
H mti ipriti i suo e Hiieulo un voto 
dii eonsi'h,, (on uri ili hi r lidie ilo la 
i ■( zioiu i -u d i« • dii soi i disi i Manna 
ut io il piti t ( di II as^r ubica che gli 
ivi vi n gin» la maggiolini/ i richiesta 
dilli liggi II IM contrario ad ogni 
« di iIhim/ioim con i comunisti c d 
PMt P \ » limito con la OC una 
giurili eh i enfiata in crisi a seguito 
(Itili discussi me sul bilancio Smelare) 
t giunti I imo proannunciato le eli 
missini ma listino lutimi in carica 
Ini ioti) d |i»ti to lui nominato un 
< unni sino il bd mno IX (11) PSI)i 
ih PSI hi PSK P (1) PCI (18) PI I 
ih MSI (2) 

SPINEA (\ t | lP i,,) dimissioni della 

giunta io eo so 10 agosto su iniziativa 
dilli »X pii tic il PSI n hi ha nceoMi) 
i su i imposi /ione del piano regolatore 

GALLIPOLI (heco) il 25 agosto si 

sono dimessi 1 assessou del PSI e del 
PSDI mi il Consiglio non f stato an 
e oi i e onv tu i o 

PALMI ( Ri ggm Calabria) gl' asses 
soi i sue udisti si sono dimessi piote 
stimi) eorlie le madompun/e de sul 
pi » imm i 

ARADEO 11 ((( , ) | immoodismo t la 
me »p te il i iinmiiiistintiva delia ginn 
t i li inno de ti min ilo una sor la e risi nei 
p ntiti eli in ueror m/a Sette consigliai 
le i san») ni t» alle opposizioni dimet 
li net «si dii ( installo i fai e rido man 
c ni h ni ig» oi i iza da amsighen in 
i iri i II Consiglio e stato sanilo 

TRAN. il \\ agosto quattio 

issesseri sociaIdemocr itici si sono di 
missi per 1 issoluto malgoverno de in 
n Hi n i rdjli/ta 

BOSCOTRECASE ,i„mss.o 

ini due ascesoli socialdemocratici 


contro la guerra nel Vietnam! 

Un nobile appello della signora Pollard e la risposta del mondo universitario 
italiano - Come è nato e come lotta il comitato di Berkeley 


Oro ni i m Jn ni fu/fi I ,e if t » ni un »io ' » (busa | C ime ibbui no dello ah uni 

,/h Sdir f nifi m ippm ginn ni I tu/n i ditiutsin r (d n{im a io rruvifem di uhm ici/re i icmeim 

lirU ii tutu ni inali mi lui tu , (fiu^t'mila Pi ritmi * ' >,, ito sfeifi » pumi a •nttof/lw 

limi immiti pinelenimf > }»< r d I epu'iufo ti ’i e (pisia rrnfiimn *<’ leippelh d» i <e 111 dtpti 

1 1 «’ h jttnbu dui {fioi mif r I di p isune s In ani dimistinn 1 Melfi l mlt pienden 1 11112 m 

min un roieilr di pr >t< da < m I do dannili al 1 ( cimi Ihaiu et , tn < 1 di dei iiamfeshmnno allo 

\ in lah ii lei nula ti < bie» j dindi imo le he di II nitri noi I Paleo 

| dio «(» rii rum 11 dia unsi 1 a pio lo inihimr Intimiti n\t mi f«hesh; dice un tomunuato 

teso pn e/i/e %fei (filtrili thè . \ wtnam dpi striniti lomison \ drtf'Mso dei Ile/ » <1 sei dello ailf urei, 

{ off ride io (Uffinla dd tinimr dn Inarata di e rodere die non 1 inppu s< ntme lei forte 

I wm ino r In minima di distia cria ’ nessun 1 dn 1 suine so j P ,of< ,<l 0 'de’fliw del mon 
y nn nudi ai ( Dahbiumo unir stadiale' nel porse» do unii n sitano lomento tirso 

In Dobbia ma omini mie su / o lettera dilla supini a P il mostruosi erimim de»/;ii im 
| brfe ' 1 laid riferiste poi di, 1 / 2/ ed l,tuo1 ,S P «mairmn ed esseri 

Q ut sto appello r/iuiif/e nel ,1 *2 maqpio di quest anno »/ rl ' <l l>imspo r di snhdaneta 

lustro pai 1 nei lUikdei) rn Conili ito pei hi Cuoi naia del l ,or ^ » dw l/imii» moiole ed eli 

C al f n ma ni e fumato dalla, \ ut min } l(l nrefaiuzzato la sua 

sigi orci Stranite PoUmd P«*«M pumn imporfnnfe» atfrafn pub B T «WHB’tMBS B. T 
sub nle del Colui ito nitri u 1/111 1 ■■ 1 m 1 


( ime ibhin no detto ah uni I tua deyU mldlettunh amori leisrhr di Moina 
irisitaii (limonatiti umani remi die hanno promossa ni Prof Cai lo ( r din, dell l musi 
s ano stati > pumi a ’oeeof/fii* tutte fi» Lrmeisifo (nomate di sita di Padani 
re* l eifipe Ih ehi ec hi di pii protesto v Pio/ Alessandro Seppi!!», etcì 

Voli l mh pienden I inizia ìd etto un primo elenco di 1 Lmiuum/ci di Perugia 


tua della nanifesfti 2 ioiie allo adesioni pm crude’ tiffer Coso Prof ( lato ( ai lumai a delVUni 
Baie o della e altura insita di \apoh 

C^ucsfo due un (onumuato l'mf Renio mino Sepie wee? PwJ l imimul 3 Padoa della 

(fuso (bilia \ asa dediti (tritura, pu sidente dell \ctademui da lìnnersitn di Virenze 

tona lappi, sentale la forte I miei Prof Pio lìaUlellt, dell'Uriluer- 

ofe la e lo sdegno del mon Prof (,uh ano Della Volpe del sita di Perupta 

» unni »»situilo ìoinano raso M masifei di Messina Pmf 'orlo Salinari, del! Uni 

mostruosi (rumili drilli un Pmf Podolfn Marinino del lersita di C oegiari 

riolrs/r umnuemt ed essere II nuorsiia eh Milano acca Pmf Inno rombai e/o Podice, 

appoggio e di sobillitela denui 1 dei luna dell'l'iinersitn di Roma 

•ria iilu Ihmie molale evi al Pmf Ut tire Ihoeni dell Uni Ou prof Paolo Malti, delia 


sub me ef, (.omino mimi.zio do (U i ha uiuho fratini 

naie pii li gioì n tl 1 eli I \ i» t . ,/ ^ uo „ n „ l( , 

Ini tilt attira tsltlil 

1 “ Ino «/ , •duri,Ino ir,mio mila , 

HMche culli,,al, sin I rmurala ,!, fnlr/nmo a fior I 


! demi esche molte delle quolr 
benino immediatamente eotnu 
nuoto la loro adesione Alltel 
tanto bornio /offe» fnr*e politi 


ke‘lnj nel quale piu di trenta , 
pei ne pai lai ano alla folla a 
pi opinilo del \ telinoti e della 
Rcpuhhlua dominicana L in 


</„■ <1, aw„ lUtrlf ,li utai,,, ,h <m||ro dm( „ n „ „„ 

Un. c rie,il, altri , tintinniti In „ arlcni „ m „ e fl , „ lmrm „ m 


Italia la manifestazione ce ri 
troie della enmpaqna s sin l 
gei a sabato IO olle ore 17 3(J 
« Roma per uu/ieifeia <ir me 


pe’rsom od ha lariqmnto al I 
traierso la rado urea mezzo I 
mdinne di persone Pro r/h 


... • 


1 sasszs I tz xxsritrszL 
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( mi e Paolo Sr/los I abita 
L appello delia signora Poi 
I (ore/ (fetta un ponte tra ino 
I amento eh opinione pubblica 


cane all 0\ll Cebo ha preso 
parte telefona omento) iVor 
mon A /01 ler mmamiere fi 
Parus e opo della ÌNCC ima 


I . he s. lume imita e ut urite, ""’amnazi. «e rieri,In alla lai 
' F urapa (antro l„t,onss„mc , '» ' " 1 lhrllu N»™»« 

I americana nel (al! ra nitritila ; L 1 P.f'i'lrnlp rieI 


americana nel turi en nifi,Itca i premerne nel 

e il i inarata , amluilln r. ma, t { arhlnn ,5 " 1 Aalumleme 
t,lenta rhc la'la nelle UnuerM h nnr Veni ehm Fineit (,rup 
la nel ni,anta li,tcllell,tale e (enal, re dell rilarka lìer 

I per le ite delle citta e/ce/h Stali Irand Russ ‘Il (con nastro ma 
Uniti per g li stessi obre'fuu pnefo/oniro' e molli alfn 
collegati a (niello di un rumo * violami ribattuto al pre 


Uniti per gli stessi obie'twi OncloloiuctD e molli alfn 
collegati a quello di un rumo s ibb/amo ribattuto al pre 
vamento generale della società 'adente • oh moti - prosegue la 


. americana 

( In sono epicsli americeim' 


lettela — quando n San Pian 
cisto si e ni olio alle Nazioni 


La signora Polla d e e lo dice r/,,,tc l> er d 20 amava sono 
con pcrole toccanti nella sua "dia fonda ione mostrando la 


fallerà tracciando un pruno bi 
lane io delle I irò aliti ita 
« Jt ( ornila o per la giuro ita 


nostra opposizione alla sua f 
lituo Ini tu >sa 
« Abbiamo orqnmzzntn dn » 


ci Vutnan - ella scrive - ^ diluita come fermare tr' 




U.SM L IESI 

J'icaisHK 
PBMOf Ph)$ } 

Prr M'mmi 

H’Ì»W tMHSr I 

IWlUllllll Vnih'' te&AM * 


e il guai Iter generale interna 
nonni'' e i io dei trentatie 


m con ti lippe dirette al Vari 
nam e distribuire fra i so! 


qi appi del ( «inni ito nazionale doli t nosti i opuscoli Andiamo 
per la cessi ione della guata di porta m porta in zone s eed 


Unnersifa di Piraize» 

Prof Pio lìaUlellt, dell'Univer¬ 
sità di Perugia 
Piof '(irlo Salinari, de!! Uni 
lersda di ( miliari 
Pmf furio fom ben do Radice, 
dell'V liner sita di Roma 
On prof Paolo Matti, delia 
l/»imusila di Roma 
Prof Paolo Stflos I nbmi, del 
I Unirei sita di Roma 
Prof Tullio C,ififoni, dellUnl- 
t ersita di Roma 
Prof Fltore Pam un, ddi'Um 
tersila di Napoli 
Pr>f Biuno Vitale dell Univer¬ 
sità di Napoli 

Prof Giorgio lerce, dell'Vm- 
t ersi fa (li Roma 
Prof Marcello ( un, de!! 1 Uni 
tersità di Roma 
Pr >f Cesare> tases dell'Um 
tersità di Capitari 
Pro/ Cesoie luportm, della 
Unitersifa di Faenze 
Prof Ambngio Don im, della 
Uni ver sda di Rari 
Luigi Nono , eomposdor^, Ve 
nezia 

Renata Viganà vcriffriee, Bo 
Ingna 

Doli Bruno Pmcherle, con si 
qltere comunale di Trieste 
On arr Alberto Carocci di 
rettore della nasici «Muori 
Arpomcnfi a 

Dolt Carlo Cancscht assisten¬ 
te ospedaltero 
Aldo Turchiaro, pdtoie 
Ernesto Treccani pittore 
Renato Rovella di Brescia 
Sindaco Gin o Bue et e Gruppo 
consiliare di Artena (Roma) 
Prof Francesco Fai ino, Roma 
Doti Guido Ceìentano, magi 
strato Foggia 
Isi Casa della cultura ha 
d'altra parte comunicato che 
fa adesioni alle «giornale dì 
protesta » possono essere in* 
viale (hreltamenle al Com ita- 
. to nnu ri ratio Suzanite Pollard - 


mi \ ioti»,un e be’ 


dato tra il 7 ed il ') agosto a lunga mente alla gente a prò 
Washington il Comitato per la posilo della guerra nel Viet 


giornata del Vietnam e costi 
tutto do mi g appo di studenti 


di porta m porta m zone srei \->! >107 Fidimi S7.ee! Berkeley - 

\ le in precedenza parlando California 01701 USA o tra- 

lungamente alla gente a prò NEW YO.<K — Giovani pacifisti duratilo una dimostrazione mite la Casa dello cultma - ma 

posilo della guerra nel Viet dinanzi la sede doll'ONU, sul primo cartello si leggo. « Non della Colonna Anlonma, 52, 

nani e tentando di oipamzzaie moriremo por i fascisti di Saigon» Roma Tele/ 686 656 


incontri fra vicini di quartiere 


Roma Tele/ 686 656 


da alcune fa, alta unirei sitane per discutere la guerre/ r 
e da abitanti della zona delta speriamo (he questo cotldur 
baia di San Francrco che si ra ad azioni pollili he contro 
oppongono al! intervento ame la guerra 


ricavo nel Vietnam nella Re 
pubblicava doni incarta e do 
vunque possa accorrei e 


« Abbiamo un giornale un 
ufficio portavoce e un ufficio 
ricerche stiamo facendo un 


« Lotte rnotuzionarie per la libro ed un film basati sulla 


« Rinascita » sulla relazione previsionale per il 


auto determinazione stanno og 
gì scuotendo il mondo La re 


giornata del Vietnam l e altre 
12 organizzazioni facenti par 


L'economia ristagna (è la fine del Piano) 


pressione ami ricatta di questi ti del ’ Comitato nazionale per 
movimenti e immorale ed è la cessazione della guerra nel 
una minaccia per la pace nel Vietnam curano ntlieitei si 
mondo Noi (rodiamo che la m ,j, nr u P } oro zone 


lotta per l auto determinazione 
m altri continenti sia in rela 
rione con la lotta pei la demo 


«di Comitato per la gioì naia 
del Vietnam sr rende conto che 
sono necessarie azioni dram 


Sull ultimo numero del nipple 
mento mensile di « Rinascita * 
« Osservato io economico » ri 
compagno Eugenio Peggio fa 
una disamina della lela/ume pii* 
visionale f et ri 19fl!» recente 


mente appiovaia dal Consiglio nj.si 


sviluppo sono ejfgi laigimcuU | iunnico 
rispondali nel notici Paese mi ! (hiiionu 
i esiste n/a delle condizioni nc un gì in» 
ce sino allo sviluppo non e turo ! zinne eh 
Mifhucnte » gii mine che tj ic i ridi') p» 
sto possa ic 1 1meni l detei m ‘ sit lordili, 


munito mei idum ile iC 
( lini oinmtc rii) ci in 
un gì imi* pi ex e sso dj elegr. 


*■* M '* 5 ■ BHIMI trotta m Ampmo Le lolle m maUc },r , u larga icala per 

America contro ti rammo,, la aumentare Vallarne nuWjl.ro 
—™■ ■■ poterla eri il conformismo bu „ pr „„„, llo folla mW rra nel 

racraheo fanno parie dello Vwtmm „ l M m ha r,lamento 
iciive j cute eoa ri rimedio efficace a ? , css0 wonmenta contro il mi ^ e j Mard e Sud Vietnam e la 
in ecc si pr iare le vecchie e le nuove "tarismo e I impei tahsmo ame strage dei Vietnamiti non sono 
I!r.i,li (.inlrid.il/ioni cioè eoo una u r,ca '" . lincili ari andare la co 


dei mirastii e presentata in Pai 
lomento Risulta da quella leh 


La politici econoniKi governa 
(iva hi soititr le (Tetto di cm 


che liane la dori) neh globale an 


anche il I9»5, comi già ri 19( 1 (tic oltre i Imiti eri te npo pu eia/ 

è stalo un anno rii sostanzi rii stabiliti mmtic il i u i|iii | il»i in ••ione 

stagnazione della nostia ccorm ro-'ti iicivi erillL imprese e i u t j «on 

mia e che la ripresa pi oriniti \ i persigiuto lasmndo igli impien r opei 
di cui il governo comincio a p ir (litoti pi» n » liti tt » «ri mu iti e ! dte: 

late nell inverno scoi so r rimi j „k//i dn pi «dotti c fa orrido pnht 

sta in laig» parte* allo stato di eonleinpoi mi numi un pnusso forze 

semplice spman/o (!] , lwlfc m |// d / m iie delle i/mde t‘i!t»j 

Qui sto pillilo consuntivo del fondite» soprattutto Milh rulli f,onl 
l’andamento etononuee» deli anno I /(0IM _ t j c j C0S ( 0 ( j ( | j U0I0 

In corso denuncia cric h produ 1 , , , , _ 

noi* industi iole e i mns imi ,m , 111 '•> ' l «" ,/ ' 0 " 1 . "" 

menici mno n enei del pu.lsto 10 " llm " h " , ’ 1 d , 1 ',«■ 

(co* .ìd ì ,1,1 11 e ,i.111>., " 1,10 lul " ' 

cento) c dn gli in..su,rami v, . .» lil ds,, 

tur,inno .i.l.Unltnrn . ninno,. snudi li vosi, un, dii 

flessione dell II |nl unU, ns.nun ' t """ i •' Ml " u , 

al 61 L a*s il dubbio per «ilio ' uomo Q»‘»id »vht le pievi | 


/ione eh sincisec il I illimento j formi agron che abolisse i con i Noi d> mo costruire una 

chili piritica di miti\»nto \ ls »| aiutis.se i contadini ad nuova Ani li e umici a gite 

sii inrdin.i io# la «■ rehziorie ^suolisi stabilisse con una sii popoli u Asia, Africa e nel 

Ristare * ri i il colpo eli giazi i profonda inclusi ri ih/za/ione del l America /tuia per costruire 

id ogni sorti eli illusioni I vero 1 igricoUur » sotti atta al dominio Ull tiuoi o nido 

chi si t lotte» il vi ce Ino equi monopolista o un nuovo rappoi Lo 4 r mter , to deali nmpritn 

libilo ccose.valore rn» li demo tu citta e campagna Ma In * 

tia/i.i non o av mz il » I- I» ilio b ut u ria nieuclionalislica non ù m ntl iatt } faosiernie le 

suini sii se unir i* » ri i un i p ntc chiusi m pcieUita con ì ap Questioni)» Pilerie f bombarda 

con la ii liti cIlIIi potè n /i nin p m izione elelli legge di pio me ntt mebstr/rnmafi c/r mllag 


InZTa ’!Z Per COSlrmre 7 óno un -^opow 

: u,„er no devu omerica Zd^ZZer^, 
in nel \ remi frascerieie le , , 

Quds.ioni ,, nuche l boni borda c r „"‘ *"‘7, 

menti ouLcrnnumt, ri, mllag '>* «*'« bellamente 

ttI conlari,,,, ria parie della lor a ‘«A riella guena nel V,el 
ra militare pm masMcua ri, m "' ’’ n > ,0,n «mencano 


nju i mtismo ame strage dei vietnamiti non sono 
sufficienti ad agitare la co 
•no costruire «ria ,cienza americana Nemmeno 
‘ e U P" C ' a ')“« ,1 homhar,lomento della Cura 

sia. Africa e nel }ÌO f rp }jbe farlo I metnantiti ed 
ma per costruire , cinpsi H0tl0 un " noì , popolo" 

1 , , per gli americani Diversa 


Concluso il Congresso sulle »» avanguardie >» 

LA COMES: LIBERARE CUI 
SCRITTORI PORTOGHESI 

Protesta contro le repressioni del regime salazariano - Un appello al- 
l’ONU per la liberazione di Alfredo Guerra Borges, imprigionato dal go¬ 
verno guatemalteco - Gli interventi di G. Debenedetti e di G. C. Argan 


inpeilisti» i e ri ili liti» con ri ,OM f,tlld ( lssd 11 discoiso { 
t rito (no sin d ri «no inizio nella ^ ,d ^ nelle setti 


chi eentto smi ii.t e nelle 1,1 ,,f ’’ C0|S( dilli* lotte dei la (uffo il mondo hanno oltraggia 


potrebbe farlo I mefnamili ed ^ Debone dotti ha cetili alo ri suo a immanenza deh,» critica ai- 

i cinesi sono un "non popolo" „ C0N Ì £ S u ' À ava,, fl ua . (iie en . iJTtarvento sul futurismo pailcn 1 operazione artistica la canea 

i cinesi sono un non popolo rop ^ e rfl lcrj e ^ Qf)()U c j le S1 è (Io ,j n jj annils , dot noto i.bro cri etica implicita nella trasforma- 

per gti americani inversa | svolto pei quiltio giorni in Ito Innesco [loia Dal romantici /ione cric devessere evoluzione 

mente dalla loda per \ diritti . mi ria concluso ieri i suoi lavori smo al futurismo per chscirierne c non cambiamento Questa si 


ci«)i/i non ce in America un 


i sostanevano « r i del 
« li « orimi i di fu 
situ i/iont meridie» 


voi itali me ri eli un ah fi ancora l0 i a coscienza del mondo V qUel !' <hl * s, >ff rono 


gruppo ebe soffia direttamente J‘cia)c Vigorolh ha tetto ia pio 

« «“*“ Z! ln mw ! ™ nrl V ' el » >ì 'if s a l“a, ìioMa 

nam cri il popolo americano S() p |llt „ 10n0 ,| r i h Soclc(a „ or 
non u idenhfira nemmeno con utghece ri,.ni: stnlfori proteste 


attua secondo un procedimento 
rivoluzionario che è tipico di 


In chiusii i il segreti rio gc .1 giudizio sui singoli poeti I ri attua seconelo un procedimento 

nei ale Vigore))! ha letto la pio sultati culturali e poetici del fu rivoluzionario che è tipico di 

test » ufficiale della ( OMCS prcs turismo sono nel complesso (a tutta la stona contemporanea 

so ri governo il Saldai per la parte cioc, quanto esso realizzò Perciò ri ‘confionto fra idea di 

seppi ussione doli'» Socie/a por in pittura o nella II 1 taratura rus avanguardia e idea m rivoluziono 

fogliose degli scrittori protesta sa o m Italia in ceiti « mo è indispensabile Secondo Argan, 


avanguardia e idea oi rivoluziono 
à indispensabile Secondo Argan, 


dii tulle apeit i la battaglia nt 
zifiink pei una piogr imma/ione 
di n »K i itica cric assuma come 


Znu «I popoli ri, inlln il mondo U»J K"'=r„o .Iella senreor „,o 
i dibattiti a proposito rielle pre ' '’ e ‘,ono adesw andare olite le ™ '‘«'l.'fi'i””. 1 "? n ! lin0 V ,C1 


cui si iccompag \,\ la richiesta a I men*»> ili Palazzeschi e (Tovom } il nostro è in geneiale un secolo 


de » (k i iticd cric assuma come » . , „ L , smgoie e/imos/raziom ed tn 

uno crii suoi nhii*itivi nr.ru in,di I anca ai guerra, e ora per i i 

ut.» luui uiJiLuiM p>iiiLijj.ii» . _... , 1 , rmi rt mrsn ima massima 


che gli ultimi mesi conoMhne. 1,10111 govunatu 

radicalmente queste icndenze ~ « *-rii j 1 

conimi..melo rie enziarneriti c neri. tu vede chi „ii 

wom dot ai to b mugolio mz» 66 tornino al 

nuove chtltcolt i uni iidu/unu (| cl 6-1/ si su 

della domanda m alcune indù t mi d ili ivut i 

strie li ulte il ic flessione degli I cinismo di svi) 
inustupenti li vela c pn.pin | gir urini un i. 
caduta m atte nel selline ceri i*-|.msioiu dell 

li/in ri ile m gli um 

le pie visioni ipp non» sf ivo 1,1 <- ' lv,l ° t,1( 
resoli incile |U il l'Kjt. senv» queste ipoli s» 

Peggio RcddriJ eonsurm t m 1 1 relazione pi 
vestimenti do iciibcro ititi l it 1,1 R 1 lllf i <"> 1U 

t«»tc del I » c et t i crii!}! pei molti crii pi ir 

cento Mi allo strio ritinte Si mini mi 

delle cc»s« turi i piu autorevoli nouiKo Giti 

osseiv.itoli criile villiicIl dilli I nei» un qu 

nustia uotuiriii sono indotti iri ztne mi M<//« 

affermate che queste sono puu | prov i/mni fieli 
speranze » fc vno che lutti i ni i (Itila ( i 
fittali della produzione e dello | Min di eolio de 


sioni governati' si tc ili// » no 
— senv e Pigi iu — «li tc »/mrn 
[levede chi n ii mvestmunt) i < i 
66 tornino allo -Usm» rivi lo 
del 6-1/ si sin ririe inceri a li u 
t mi d ili ivcm ii ritiv »■« un in» e 
cinismo rii svilipp» in „i trio di 
u u mine un i ile\ itili 1 » »» «li 
i'-pulsione rii ih < orni 11 i n »z o 
n ile ih hi mn iku'- m Mi 
si e v isio dii I » ton 1 ile zz i <1 
que s[i ipoti s» < ass i ri l> i 
i i itld/iom pi v -,ioi ile ippui 
in pi ita i e om» ri < « i ntu rio «li 
nuli tc crii pini» Ptctisemt 
S( retiti « mi t Kst i \ inno nc 
noiiiK ». Gii no t Chi non ni u 
I leu » un (pi ulto cu Ha sili) » 

/ « m m I Mi zzi tu nc (‘opo I ip 
prov i/ioni fieli» lc r -.c cri pio 
i >» i <h Ila ( i i Non e » m s 
suo di collo dello sviluppo eco 


Eretto un 
monumento 
ai martiri 
di Babi Yar 


1 1 soluzione della questione me 

Os «itdlono economico» puri «Lo guerra «e?! \iclnam ha ternazioiinfa Qui negli StaU { 0 un appello all i Commissione futen .sino nuisiste nella ni menti ìupjw delie nv inguauile che si 
riliea m< lie un interessante noi. anche illuminato la crisi poh lì,utl slia,,w Escutendo log rici Duriti ri.) 1 ONU perché s r ^ i | 1 ' /7d/,01,<? | ro'tuia nei sono rlYctlnamcntc liovato inv 

orili oruntumi.t! econonuci tica degli Stati Uniti II popolo portinola di bloccare con atti ottengi (hi govrina militare del f° n ;J““V, |J a . “ l , lsl ?°,™ he 6 Punite m situazioni nvoiuzio- 
«ri II i Cma dopo 1 opcr taone rag bei perduta d coHlroUo de! no f b «tassicela e/tsobbw/tenza ci Guatamal,, il nchiamo fiali esilio À,l\ ll , 10 !!‘ ìri ° 7 51 0 r 'olto perciò, 

gius , mento* m vista di un JP,° „«ta i rn,troll, dell, bns, drì scroto» i di quel P »ese e a (le, ‘ c av inguai die elei novecento ai rappresentanti eh quei paesi, 

nuovo in i.'u immà clisulunnoa vcr ' , ° J l Congresso ha abd i \Z P '™2 Z.l hlie.iz.one dello scrittole Alfredo in l»»'Ucolai e dell espi essiom m pa.t.coiaio a! sov ut in perché 

lungi limine H terzo mino tal ° a e s,/e funzioni di gui I esercito da (loie (ruppe e (mura Boigcs girin/ie sulla sl11 ° ln Balia in clTeiti i rin i (‘ocuimnli della loio ivanguar- 

»ininquc«miri annunzialo m r il (la e dl tramite (falla infanta munizioni vengono godile nel Vlt i ,1 dintto dell i sua di «ovalon sono fuori crii filiniismo dn arhslici siano poititi a co 


popoli del mondo di dire agli I ro,drt 1 crso ,Jf,n «lassircia rL(0 
' ■ - .. 1 aziono coordinata su scala in 1 


il \niomo Iicinlo Antonio Cir 
crino losc Ci av» limila lini Hai 


o con Buzzi c holgoie) f ilhmcn 
lai. Sul inailo culturale le ìot 


di «velleità rivoluzionarie * (an¬ 
che in campo aitistico). ma, poi- 


Stali Uniti Basta' 


La COMfS ria pine indirizzi 


ture che si considerano tipiche del ché nel mondo attuale vi sono 
futili ismo c erano stata pieceden paesi m cui lcspcticn/a rivolu- 
I temente m alti e cultuic specie /tonai ta si e compiuta, egli n- 
in quell» fnneese II limite de] tioe dovei si studiale lo svi- 


popolare 11 popolo americano 1 tetiiam come nodra parte fe,a Icgile Poi VigoieUi ha \ c ‘ Sl ‘-hnmino Svevo Pnmdello 


Hill fili ipnnciuccmHi annunzialo per il . ‘'’v 1 '""- , , _. 

PIM. [ » g. ne nc » parola d or popolare ll popolo americano Vietnam come nostra parte 
i • yr dmt * \ss micie I igncoìtura e trattalo come oggetto da della protesta del 15 e 16 ot 

lui TOT comi b»« c I indusiiid come ignorare o da manipolale ha tobre 

triple dirigente tu icquistato lotato per la pace mu ha ai u * Chiediamo che organizza 
M )S( \ 9 onuii n li tspcrien/a concreta i„ Uììa politica di guerra Ogni «o«i di (uffa il mondo fatela 

ito i i o d hi , r. f u t,m ! dnm p su * t ,,dno giorno la gente negli Sfati Uni «a d /fi ottobre le pi « dram 

■.il;* S-S il l ',r !e ^, la , htla » er 1 d : T 

line t !//« moni loikìi/ioih cim s, ,kilo « «cambio T,lU Ul lolta cmitr0 1(1 l(> r oiulizmm locali Naturai 


Iiljenzione delio scrittole Alfredo in l>ai titolai e dell espi essioni m pai ticoriuc ai sovietici perché 

(,ucira Bolges girin/ie sulla slll ° ln "‘dia m effetti i rin i (‘ociumnli della loio ivanguar- 

•>iì<i viti o il dnrito dell » sua rii «ovaioli sono fuori eie 1 futili ismo fin artistici siano ,toltili a co 

fe.a kg ile Poi VigoicUi ha Sl ‘-burnirlo Svevo Pii ‘«dello nosecn/a dei pu *i occidentali 
eivicsto alla delegazione sovirit ^ 0,/1 et l «rapa m modo che si com* 

ci fli acce (are la notizia circa Por 1 AvM lazione Intirnazio P |a >1 confi onto fn le eoirenti 
!i lirici az «me dei poeta Hrodskj note di tnfit«« dalle ha poi di avangu li dii che oggi si ò 


t. luche t s « cri B.rii ,,,n «!«»'*« «te- tra ulta e 
, . , 1 < impigrii su cui in ditte con 


5 it i Li» \ I tc ci li» li i ispi 
i ri» i) p ! » m » } l i i«nl ( 
un r >t» i j ni i (in v c ho \ i 

sl( Il 1/ » s| | jh i p( U.IIII 

e ti< un cui lu it« » t » mi 
I I IvSS si i pt [ le pimi !/i« n 
pi » p il, in i cric c Iti i Inni» a 
t rii p tic 1 » [tiiuiu unbistrii 
in oec fieute 


di/inni storiche f i fondato il biffa contro {« guerra nef Viet 
ime svi ai miustrnli/z iziotk m nam hanno almeno un elemen 


I povertà la l tla per la liberta I Mente questo non dovrebbe Gm u, >l Png 
I d. parola nelle unii ei sita e la < se bufare dwindraziom con 1" t ungessi47' 
I (offa contro (a guerra nel Viet tao /a guerra nel Vietnam an corso d« 


chiesto alla delegazione sovirli 
ci rii acce (are la notizia circa 
!i libcia/nne del poeta Hrodskj 

del qi ile c*gli in /petlura dei .. . ... . . 

livon ivevi comunicato lavve in indie ilo come inaitele co i ie e quello che si limarono ini 

nuli libera/ one niun» aik iv ingumiiL rigiriti pegnale nel] i/ione rivoluziona 

Infine il picsirionte dell» (u ve e a niello lettcc in» li ucci 1,1 Qissto e incessi io poiché 

nini!» degli territori il penti ta rii uni comunicazione piu di s ' giungi a venlicue «la rea- 

(iiu « a il Pngii Iti lia molto etti pm m Ha r mino i ai mo murku/a mistici citile avnn 
un breve riiscoivo di commiato cii addizionili rii tomimicizitme guardie m un moni» »i o in un 


naie di trita» 


pirlalo (iiutio Carlo \igin che I po»f.iti a consdeiaie velleità 


, , i iZ. il tongrc ssisti 

Irò la j/ucrra nel Vietnam an s .\ co ,so .1.1,. imitinoti so 

che in altra data comunque no mtarven rii noria discissione 


I avvi* in indie ilo come cu.litri e co 
munì aik iv inguudiL rigiriti 
1» fii ve e a q ielle leltec ut» lincei 
penti ta di uni comunicazione piu di 
molto etti pm ml'a r milieu ai mo 


(he sin hrie stato logico icn.Ua 
ie se si fosse tr iti ito eli contimi i 
io ad «sprimcu. conte mh vec 


si illune indi speli-, ihiU in coni 
ponente stentisi k i min imuiu- 
zinne aitisticat I»ei Aigan il 


I Itifili) S iv n I ir t ,1 . ,ii ,r ., -, ,.. ••'- ... iiiili .Lil Ul UL-Ii.i tii->(.>|-ì->iiiiic II ^(1 iMiimiHC collie UHI VLC «iiniiMi » ili »i Kcwi li 

. ^ . l '* | ld lo fondamentale in comune /a ri forte shock che vogliamo da Muinci Senihinn (Spegni) Ni crii lincio le ìvanguardie non confronto dillo met(Ufologie o 

no si u itici i ricerca i | ,/„j I r(7 n!/ opinione mondiale con la colie rertulnn flfomam i) Snhia vogliono o nimicare un cinto con ( ioi modi di v ìliitiZione dei fatto 


un i [io < cii un modello di i vi 
lupi», clic [ ic innunci mo novità 


incapacità del popolo omerica 
no di ai ere un ruolo nelle de 


p,atesta simultanea del Ib ot 


ili rispetto alte prime 1 ls,om che riguardano la sua libre può avere il miglior ri 


( pcricn/c s<oiiche «Ji pianifica 
zionc sociali ria 


! uta 

I « Con lo slogan "combatte 


s/lfato contro la politica del 
governo americano » 


De Merio (Boitoglilo) V isar iN., 
hi Najir (1 urehii) Khus Rif 
iijerg fDanumict) Gianni Toti 
G acomo Delieiiedetti e Carle 
Argan (Italia) 


temilo ma tiasforinu 


Rif di commi lev ione Altro pr olile 
Toti ma connesso alle av inguardit* 
Carlo e qiiello dell « mtenzionalrin » da 
cui derivano due conseguenze 


mezzi mistico oggi 


tante nino tivo che a si possa 
propoiie 

a. !. t. 
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Va dpi G <illo lì 


l'Unità duricmVa 10 oftobto ?9Ó5 


ìm 

k ,-M li 



Scuola iiuimefa 


l.e co 11 s.ì;<. i ik’i i(t‘ della listrufiuradcne di Un movìncia 


ina alle ore IO l'on. 



della Segreteria del PCI 
fsarlerà al Cinema Edison su: 



!,'osarne del ( militato dilettilo della d.L 


«La sona aesse masse popolari, 
una nuova unità della sinistra, 


della crisi economica e politica 


a Firenze e in 


.li.. i 

i i i • i < » *i i 

min \ i i i \ l 
• in iti. i 

LI I il II 

I 

Il /I II I 


Il T . I I I I 


1 ti ni del 
hi li n/ii 
i m'i il 


L » v u i i nel 
o 1 )ll 'I >t io 
i i i ili si pi escn 

■ i h i ioni rat 

li < IO 1 »S| 

I il; i I o M di' 

i i U»‘l 

i <1 H.//I e li 

I n di pii I li p 

■ i I ino i uopi 

i i uni li 


■ io 11 • i nu o i lio 

III ; // I/IHIIP 


dolio f i 
alo ri il 
noe < 

f('( llf 1 

piu i 


La tragedia del bosco di Calendario 


Divieti incompreiisibili 


I i il il I mi i si 
Olili I II |l 
, n 11 o li ni I 
1 11 il» li < 
np 1 / t 1 

I I I I 11 I 

II U 11 l 11 

ulti ni h i 
l 11/ I I ni II I s 
1 il u i di i il ili 


Incontro fra 
i lavoratori 
della Linexter 
e del Fabbricone 


m i li i 1 I ■< 
il 1 \ ni o d 

u i ilo ii r unti 


se i i ìm i li i 

M r li i i i i ( 

\ ( m 1 l i i r » i i 
a i n < i < ( i <i 


o ( d 1 i oro d Miti ino l i J 
< I i k o pini i lon soni i | 
re t* il ( il pubi»! io si ( in s o 
t i/ o u fi i i d i unii ie 1 i it u 
esco i ih i i li incht io don rinis'i non 

I li ) I II lupo p 1/ ( < sole ili I ir 

dei ni I i <i Domiti io jh m lu *11110 10 >11 1 

mia il *f II I 0 Off imo I )<»!’( questo 1 I 

timi 0 1 r c i 1 n ili ii 1 v sin 0 cui «li affari ul 

Iti o i DII 1 11 

f) o i 11 d(\ 1 Ut n 1 pe saie de ,1 ci iikune nsi * 

eos'.r 11 u 1 f t | < r i 0 1 un cimo ('uva giachi si 

« S||) \ l II i 0 si 1 0 

Ancora suiritinerario sbagliato 

bili 1 1 ibi) mie p il 1 e (01 irior ivamo sbtg’nto e s* 
trini* 1 » tini (I 1 > bb k 111 ir (In 1 \> o< 1 i/ionc de* 

indosli a i 1 1 f d 0 ( » tu (dii ui solnd (i npagn 1 de 1 

autor prt oc \ * f 1 > he i> l di noi ibi uno eonh tp 

po io 1 1 i ( » 11 1 11 ig» lu sim ui'ut lo (un suo pi 

dion di 1 < 1 ( 1 1 1 lu 11 lo o esp m s » >e h 1 11 ii< ) 

est Di 1 11 ( ( u t Ut ( 0 l a linalii.i sui ili come si voi ibi» 


il marito 
a Salerno 


Già l 1 ibi) Olir p 
Tf)( 11 * l I ! 1(1 I (I 1 
iridasi! <11 1 1 f d 0 < 
autor pn m \ 1 
po io 1 1 1 ci II 1 

dt 011 di 1 <1 ( 

est’n 1 11 1 i « idi 

«elodia 


1 Ji 1 iit 1 \ 1 duo Mit\ di ninno col si 1 

acmi i 1 9 ili 0 (fi » 1 1 11 tt 0 so t si is u 11 etnei n 

lai «0 11 11 « 11 t p >11 1 il li 1 111 mti •/ 01 c < 1 ( he lu r> 

m cimi 11 lunedi ili 1 1 1 1 «li >«u 1 1 e •* iim >1000 » in 

lumi 11 n ) ( ioub /or * Miti siati jii a inulto 

Pieri/1 e id *i 1 ( 1 11 inf dt indù < 1< fmbi che 

msi n< 11 In 1 n 1 i d 1 1 in ( p< Ila i j ’.iv titoli p< r mi 

tic <or no it di n 1 ili 11 nimim f 1 dosi uditi 

pei o< in « ili < n i le ' 1/1 1 i i li de lon 

irli bu/ rii 1 > li I i I 1 11 < 1 1 iti t mi 1 s il 

eon t d 11 ( < 'k ! 1 ( 1 t 1/ 1 < f 10 l( c 1 K 1 1 le ( f ibi» tuè 

ancnp di tu e moni il 0 [ 1 nu di 


La rassegna dei teatri stabili 

Assicurata in loggione 


An (ir io I ’ » mi ( ' 
Pernii 1 1 p 

mai dilli 1 isserò 1 u di 
staliil s i 01 o li e i 1 10 i 
to pei In ti idu/ 0 ii 11111 un 
(ili mg im//utoi i d( 1 le s'u d 
f itti dii| li n uni 1 11 it 

no 1 io ( ih 1 ip< 1 i . <1 II i 

Ih. oli» (li 1)1(1 ' t( ( Il I ( 1 


ili/ 11 1 i» V 1 lo 

itili un in 1 -.1 no de I! 1/ o 

ni 1 ni i 1 S u id 1 i ' 1 ( pii 

po 'u de (, 1 bi n itili ,» 1 

os d « tilt 11 » r g 1 > d 

I II il iti in 24 * 0 I !( < Ds 

sono 1 in ili 11 i< iv) il Mi» 
1 I I II I fui I t 1 

( 1 li I) > I 111 » 1(1 (Il |H T 


blasono comi lottili 1» d olio ciucienti i pn « 1 p i/icndnl 
pubbli!0 di ! lo«jj ori t possi c(«ino imeu tòno 1 ( 1 primi 

bibtfl di si,. K tgt a» uh tid I 11 ssono t iti pn 

ampia spi*i 1 oli a in» 1 mia | Olii f m u.i Goto gl 

ma i 1 i t 1 11 1 .. ( 11 d« p i 

f nini pi 1 1 1 ( 1 P 11 il t 1 dt 'I i l’or 

p ilei» I np ini» p 1 I 0 I « > 1 



Domani alle ore 21 nel salone 1 
della Cooperati «a Hol popolo di | 
Empoli (via dello Repubblica), 
avra luogo un» asserii hi e * pub 1 
blIca nel corso dell» qu ile sa | 
ialino preiscmate le proposte . 
dei comunisti pai una soluzione j 
della crisi del settore tossii * 3 

0 (leli'nbbigll iniLDtD Conclude I 

rà il diluitilo •) eco incula ’ 
Nilde dotti elei Comitato ren I 

tra Fi il 


Entro il 18 
le osservazioni 
al piano 
regolatore 

Il Iri oli l) i pio inm 
st Ijm 1 tu nint |>* 1 I» 
]> 1 su» i/ioiii d» pud di 

( ili c pi dati eli Ut os ( 1 
\ i/nmi al p ai u tegola'ote 
pi Oliali 1 spi sto d pub 
blu i dal il) agosto scoisi) 

( oim ( noto il piano t< 
p il itoli pi m idi lu adot 
labi dal ( ousit In» < omini» 
li in oda ’l ipnlt Hi) 

I \11mnnist1 1/ uni 101111 
m li ni 1 ud mi ut con 
ipposilo I Oli» lì ( Il ) ) «il 
Un/iont di pii mt< lessati 
sull mimmi oli si idcn/i di I 
di nuli (issalo dilla hg„c 
1 coi da i hi su » do la i n 
1 iaie nimistà iati a suo 
d mpo molti da sull ttgo 
me il* li iiss navi mi al 
pimi ic pillato* i possono 
< si h I» 1 i mali ih 1 1111 
ih si idilli 1 il lini di ni 
1 fi; 111 1 c II in dt\ 1 di 1 
uni Imi I i> 1 le /u 1 un i 
lo di 1 piai 1 


il I 1 bli 1 1 |I 1 K 1 l q 1 l 1 
na 111lio d 11 1 \id 1 ut io* 
unti di t 1» il , 1 qu li 1 ■ 
goni i iistntoro Siugnaniigu I 
« ipp i se ni «r d (li « ( r r in * t 
Salci! ) ivi v 1 assassinilo 1 
pio* aiu c Ih da n tip 1 Mlv u t 
bus Staile 1111 l si eia pt li 
0 h vita 1 iv 0 pi odo conno ( 
stesso | IMI s|))| uulosi un ci i 

II dia ti n i> 1 

Il novi in unii saipian o 1 
siilo no do i la pinosi \ 
ulula 1 posi mi bosco dii 1 
'utili li < olimi di tale 
/ uà dovi t mino limili li c 1 
(liuti 1 du 0 mp i Iniiio d 
la IIUO divi ci isidiri 
eh is 1 Min 1 a un 1 pinna uc 1 
ni clic »• n ha nulo 1 n m 
ivi a il ti 1 i|i< di c onusti li 1 
pi opri gii lui K mangimi d < 
famiglie oistmtti dii dolo*! 
Costoluto Scoglia» iglio ha ut c 1 
so per gelosia 

All uligini del !>su> diami 1 
c l un ossi ssiv n p issarne C11 
slofoio Scognmmglio amava Si 
vana no eia mriamoiatissiii 0 
Quella donni belli vivaci il 
ligia spuisieiati coitcggiat 1 
lappitsenlavu per ( ristorino Sco 
gn muglio t ilio la vii vita ui 
siala pulito lo rnovimini ita \ 
tante mli jpicndente Scornami 

il 1 si 11 i f ino ititi! dit 

ticdi umida dei commuuo ad 
U stilli* MVL.10 eolio auto con 
il nome di n iglt 1 u Ucv 1 »\ » 
to un he ili He 11 hi an li .uhm 
/ 11 Qu u 11 uri blu S v nu 
fot si pi osi d nei tiov ilo li 
domi 1 11 l li Din » > (i n tic 

no dia li < unv ils 1 din t 1 I 
adatti Unsi foni se >„n .11 „h< c 
conio qu in 1 u l 11 a 1 neon 1 
to alcuni urici dii u uno li I 
tiri in/ unt tilt cor SI in t 1 
c uni» ito I noi n 1 v tgu iv 1 
ma il p u dille voi» pn fu va 'e 
stai sene a li i coi la sui Sd 
vana MI» duna ir vt.ee età il 
no al gioii!» dii miti intonici ave 

V I s ( |))p| I V I Si lo pi 11 II 11 

III nte q 11 il t il i 1 1 dii ii <on 
1 some 11 mai imi n 1 i g ino 

Stntua tioppo la nancmi/a 1 
gh amici dilli amiche* dilli mi 1 
t na Non soppoitiva lui* 1 di 
1 voi no iiiuaii die leste 1 e 
un i/u \ S 1 « 1 o 1 >11 1 no e 
vi » ss un 1 ul il 1 <| imi) ve 
ini 1 salii i 1 di 1 nos al-p 1 
j li iidc a l) lumi c uhm vi 1 
fiali; I qi'sh v t u.gi fiMjuuili 
1 ssidui o v essmnav ino 1] magli 1 
10 III ir 1 » di 11 gel 1 1 1 In in 
uia duino piano (mino 1 11 1 
i uh h< t< n* ito di noi I 11 lo 
\ li c n ; il d l iu o d » Sd 
vili m hop io bali 1 dii» i 
j rmib na a Pillo dove vvtiu 
no irmi in « scindi Nc pinne 
1 nasini lei tnn li 10 v dsc a 

1 1 inaie I imi, n li // 1 li Sdc 1 

1 1 \n/i fu ime dii moli i < > e 
p il ciò ! 1 di una 1 1 imi il c v 1 

1 10 c 1 t un ni n invan nte 1 

Pillo m 1 oumgii» dilli multe 
< i i nevi vn] iti < un 1 gu uhi 
1 a s < ni iva t» ni 

P< r ( istofniD Se ili imi I o 
illusici dc*V( esse * si dj )i m» 

1 gli de vi n 11 c ip 'n 'le Sd 
vani 1 n s» uiivi Ituita il suo 
r uovo lini» oli all 1 c isa d fi 
dio d rn Mio 

I I gl pi *i lui t d 1 11 i 1 1 S 1 
*1 ino iaugi ine end 1 la n rughi << n 
h spumi/» di lui I ultimo d 
sili 1(1*0 hntltio Oli su pi urici 
chi Silvani di si t n min dir 
non s»n bm poi Inni di i S1 


■ r > 1 u pn lu 11 li cut 1 

I 1 v vi 1 1 i il i| n q lesto 

n vi tulli go lidi ; di suppu 

ih i v di sui pi musi 

1 11 li pistn a 1 iitn 1 ava 
li 11 it i a (i u so n mpo d il 1 
lii 1 < lu 1 „ sv ipv va un 
■ 11 n n h 1 ri u < 1 l lo Sui 1 

k inizio vm v 1 iggi iv 1 innati 

| Q d< g U in it d lu un islu I 
| n 11 ti il divo di ho Scognamiglio , 

' ili eoi v uc ic li inng 11 » ionia 
1 1 ■ ni 1 iu in 1 1 11 v isa in | 

1 m Ul tomo die >vcva spi» . 

s ) r 1 i| pi na 1 n mino 
' sdì ma non poteva sospettile 
<1 11 di i h< 1 il*c ode vi Si ii co m I 
suini al natilo coi» n'a die 01 1 

II iv et)l)> 1 u Italo lo mio * 
vi 1/1 ih me 11 elusi un uc 

i I 1/ il c 11 I 1 m 1 Siiv ma lo 

1 lo oc in <| midi I iito m 1 

c h 1 1 io t uhi pie an lungo ia 
s'i di. tenda in 11U//0 a quel 
busco vi 11/ 1 un ami n viva 111 
t; 1 nu I 

1 unni veiv) Il ’O 1 110 
1 m 1 c ti i Mito i pt 1 maggio 
1 1 p 1 1 i/iiji i bine 1 0 le 1 unte < nn 
' die 1 1 *ic li die 'fi tino alti 2 J 
, mi piesuinibdnunt» in cui e 
empiisi io li »gi d a la morte se 
I condì il ludico legai usile ap 
punto 1 q ie Idi 1 lu Siu-piami 
„ ) 1 1 1 u reato di cornine eie 
li in Silvani di tonine mova 
multe 1 1 na Font gli din 
ambi delti) quanto I amava ma 

I I dm in di v e avu gli ri postone 1 

gal iv incute 11 i„.in con paioli* 1 
il n eli c e sin/ 1 pc li sull t I 
I ngii 1 j 

L dissi me he chi non gli ab 
bui detto indù quali osa di 1110I 
to pigili) che ha sconvolto te 
uto di (1 tuo lo S ognainiglio 
Non eutic su n n 0 ina quale sii 
ti ) 1 fi 1 c die lu spinto lo Sco 

ii 1 itijlir ni appoggi in la cali 

III eie III pistola sulla tempii del 
la moglie e a inumi e por due 
volti I gnllctto Sih ma ha ie 
din ih d c Ipo sdii spalile) a 
li sin belle//1 udii ìm stata dr 

h pili di epici dm colpi Sco | 
gn muglio Invìi gì aidata poi ( 
I ultima volti ( poi ha molto 
t inni contici se s'csso 
Pt 1 lui ornai litio eia li 
Dito I i tr igun. 1 eia coni (usa 
I funi r il cu 11 1 S* 1 le 1 un si su 
ni sv 1 Iti a 1 a Pi il 1 'love s u 1 
tini uld 1 lo S<«gnmiglio sita 
tt ispo t to domini 1 Salerno 





[ La reazione 
operaia 

I \ q 11 1 q 1 li > 11 ni tp 

! t mi* I 1 11 1/ ih 1 I IV il 11 
1 1 n ni/ il vi iti li ti 1 li 1 io 
VOhll st il ; in ibi) 1 ni ut ) I I 
li nsiv 1 p idi m ih l ■ » in 
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Q n ! 1 n 1 1 11 1 il i 1 e 0 *50 

li I » ili di II 1 1 uni 11 di I la 

\ di o di I tij) ih .iv 1 1 lungo tm 

11 ( untili ili 1 1 iu iato! 1 eli 
ut nd« iti (il I abbiiumt» di 

I ’i ito di ila 1 un su 1 di Pm 
ili 1 • 1 ii 1 pai le c ipa/H ih 

il di Si ojio dilla 1 milione 
a f 11 >/ il 1 i! 11 sin lai iti ab 

i i li a * ni ) < h sili de ha 

* ( il pn II 1 di ippiob mine 
1 l S IDI di Ila Siili t/111111 pi o 
dlltllV 1 (il III i pili/ om di 1 1 

midi di libi 11 i nula* all dot 
li sin dii! uiipi/mm indio 
ili 1 lue 1 di i|i 1 ilo sta av ve 

II idn 11 Ih due a/n mie 

I) III l lutili III (ln\! almi) SCI) 
Un in 1 dii 1/ mi salii pio p< I 
iv 1 1 li liin/to 11 ( In h a/1011 
di st n ili di unto is 01 w k noi 
egli idi e nielli di I pi oc c sso di 
1 iiu f mi//1 /11 fi il i api! disili o in 
ilo pi 1 ui’ilt d in le sulle 
1 l h 1 dir 1//1 s ih u u ndando 
1 ìndi di ucc ti)>a/ini( 0 gli 
1 li 11 s 1 du lavoiatoi 1 


i 1 1 i io 1 >1 11 li ; 11 1 

il 1 11 di !1 1 1 1 1 i 1 l <1 ili 1 (hi I 

I g. s da qu< Ilo m I vi ito 1 n irli i I 

I il I DI) H I I 

I lidi ics iim 1 si 1 t 1 11 li h| 
' un/l il iv i 1 iv min 1 1 di gl up 

I | l/ii 1 il 1 1 ,i q li; 1 1 li , 

in il Nili» j I 1 um 1 Ile 
/ 1 n li ti 1 li 10 li CmI lido 

il /1 lek 1 ! Piti m bnh 

i min I i| 1 Ilice oidio mti nto 
di Ih lotu i ni ini 1 iim d srt 
11 i 1 di 1 <tognt 11 uh hi 1 < 1 h 


Ringraziamento 


Silvana Stadi rim 


Il giorno 

Ogoi doi ionica 10 ot 
lobre 1965 (283 82 ) ono 
mnsiico Casimiro 11 
sole sorge allo ore 6,21 
c tramonla alle 17 51 


Cristoforo Scoi* 


< (Ile filiti ( 
d 111 iv a 1 
i I1//.IIDU di 


; VMM) 1 ' 1 1 f umilia del * impaglio 

( sl| , , u i, |, I 1 uh ; M ) k 1 iti 1 j mgi a/m In 
( ,j| lui 1 a/i ni t mummia limoli 

» q io 1 1 u , 1)0 1 1 «(impigli dilli se/inno 

mi I unii dii eh Sali ( il I v islo 1 11 pallili) 
l« 10 li Cui lido hoc I 1 I 1 ile 11 m/a militale elio 
1 1 Piu «Hbnh ), sono sitili pai titolai monte 

1 1 il um dm munto , ll(l ,, <lll( |s|„i)o <hl ginve 

'<, sr ù *»*;<*■ » " • <”>i>'«.. 

iu la mposs bili I King t/ia ambi U1U1 1 coni 
, nomiti gì mia P v di «mini * ho hanno 
li 1 Pi 1 (labe ,< < p 11 li c <p iti ai lotu 1 di 


Stamani 


piccola 

cronaca 


La città m cifre j 

Nati 2 H Pubblii a/iom dt inai! minino 1 Mali munì il 1 
Menti 11 l 

Riunione per il tesseramento 

| Dimmi ni iltin 1 alle un ‘I plesso d ( u ilo \» Numi . 

, v 'dt Donato (a limoli 1 > avi» Il ungo uni 1 unioni luuinih * 
pn d lancio della camp.igna di ti su un utn pi 1 il pin Sii 1 
pi (suge la umpngna do Nilde Jr ih eidl 1 din/ h.iu ni/nmd( 
dii PCI I 1 1 milioni saia mi codoni chi) ((impiglio \\ dii 1 M il 
| vizzi se gì il 11 tei 1 « gioiia h chi PCI Sono imitati 1 s t gm.,,, 

J federali 1 si g dati della I GLI 1 n sjhhi vallili di 01 gaiu/za/ione 

I Comitato cittadino 


h Mostra dell anifkazione 


JL àfT'' 


KUNIUHiu BUIA CAPITALI TAPPA 

. àVX- "li’ì 


w - 


i . ■ w 


Oggi la lesta 
della Fratellanza 
militare 


1 Oggi In Fralelian»» militare ee 
| lebrera la trita annuale dell'As 
sociazione Alle ore 10 si tormera 
' un corteo che si recherà In piazza 
S Maria Novello neutre elle 
1 ore 11 avra luogo II discorso u) 

1 fidale del presidenlo doli Asso 
ciazione cui seguirà la premio 
' zione delle allieve della scuola 
professionale e dei soci e dei 
militi che si sono distinti nella 
loro opera 

Noli occasione vara data una 
i dimostrazione di pronto soccorso 
da parte della squadra meglio 
■ classificala 

• Alle ore 13 avra luogo ii pranzo 
‘ sociale 


Domani un 21 jjhvmi li FkIii i/m giovili uh dii 

i’L I avi» I 'i 1 milioni ehi < mul.do uitatlmo c dii poppo 1 

consiliare u unisti pii discutei c il si Munte ordini ili 1 gn» 
no L Itimi doppi di 11» ' usi di F’ala//n ^ (ce Ilio 1 pii spellivi 
dell a/iciiK ( Pallilo * Pu inai udì alti ote 21 ( e unv oc din 
mete la c missione cult itale ehi PCI 

I comi, del PCI 

Oggi oli in 11 ) ,1 Moni in uh il eoi q ago 1 li sin Nu ni.it 
patina sulla sniia/ioni p.lixa il uniti 1 1 iiluiia/ui 1 ! 

I « premi pagella » 
dei ferrovieri 

Stamani il cinemi ( iv mi avi» luigi 11 punii m de 
figli du soci i dei dipi neh ii> 1 dilla coopti ima di 101 um» ti t 
i* trovieri chi homo paitcupato ai coiieotso Pumi pagella 
jh 1 larmo stilistico 1%H>> Imi il piogiamini dilla ni,mire 
la/icmt ori '1 pioic/iom del film c (,li immilli » i ( ioti) 

jhc ima/loiH un II IO pum/iotu di 1 c ,11 Ioni amiti ih cu S iddìi . 

S( llv c VL.ukv Wiiim 

Assemblea dei mutilati di guerra 

il gruppo grandi mv dilli eli guata di 11 \N\iI(. limito 11 
1 ne n/L pu sso la t Casa th 1 mutilato * suditi li uh/mm Dilli ■ 

(lai inopil (luigioh tv liliali 1 Ine ili sul punto in em n n isi il ■ 

piogctto di legge sul noi dm imi ri* 1 dilli pensioni di graia 
pie. untai oal Pallamano sin dal h ni in > PI01 di gialli da 1 ip 
ptesailanh dt tutte h urti enti {Kilitu lu ululatalo elu u\ «livpu 
gì oalh iute tale 1 lui mali irnmusu sangui latti < m mante 
tmU l assillante |Mob>ima «Ir unisti gin 1 mudi li 1 gli 
mv alidi di gu iim .1 «augni!, me Ih una agnine di v*tj li 
[ insani chi Uingiù sen/i «itldiveime ,*<J uni giusta ul ig 1 -,,|u 
/emù {h 1 una 1 alt gol u ili ( macinìi va so 1 ni lo Si ito li 1 il 11 is 
simo (Invai dt piovvidac al gius o n*-mi ni nto di ni danni 
l lift ito [)(i li (odliilti ila iia /1011 ili ■ 1 itfc 1 ni aio I» Ino \i 
Ionia alimeli tali poblum si» uia bornia voli» ,i 11 1 h t ito < 
us liti coi; vi a gms 1 / 1,1 • ul dumi pundni» ih dilli deli 1 
luia/iom ad iti ite dalla uminnssioi « isnotiv 1 diti \NM!(, »p 
piovandoh c si da 111 nano |)ion*i , seguii ne U irnmp, invi an 
In in cui ixah nvolguii) vivo ppi Ilo ai pi '[» 1 inj imi iu 
hall pache la lotti inttaoieM sii mie nsilic ala uni i *m un // j | 
pn t oppi» Un io cd alili di Ina al laLgmngumnti dillo su>|)n 
,iu I ; dilla 1 «inde di ( in gii » 11 ni 1 Hi Un 111 uni / 1 nidi 
in unii sla/n ih 1 lumi 1 « lu (Invìi )bt |)ti)h ii*-i In ; vii li 
tnhujàe diIMssn* 1 , 1 /ume tuo 1,11 t ai untiiU 1 1 m ; li 
< ; nel tempo clic il e mut il 1 « 1 irli 1 di 11 \s\uu 1/10111 m ilidi a 


GRANDI MAGAZZINI 

LA MEDICEA 

VIA CANTO Dfc' NELLI 20 r 24 r VIA ARtENTO 9 FIRENZE 
IL PIU VASTO ASSORTIMENTO 

Confezioni - Impermeabili 
Camicie e Pigiama 

PER UOMO DONNA E RAGAZZO 

Biancheria - Tappezzeria 
Corredi completi 

prima di fare 1 VS acquisii VISITATECI ! 
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BUHICIPKLRollare* Wf<lt4 1 

* rrsvrari i A Vju i, l'a 


-;Ióv\7t -tÉ 


V 1 1 n ithn i dh Hi s| , 

ili 11 1 I* d 1 /1 \ i uni t ili 1 

( 01 ( sm) < t ubi 1 iv 1 (h 1 < 11 | 

t« (\ 1 vi di lu iv 1 u um h 1 
hv ■ di untili 1/1 1 1 1 se i 11 1 

>d 1 na olii( (Ir 11 di c 1 1 
d( li 10 ini gì < < iu n 1 

«li 1 l |M 1 v I ili 11! 1 (h Ih 

n 1 1/1* 111 in iodiativi ( m 1 
1 inno t noti d u pioti sui 1 1 
ta 1 iti uh o Mi } 1 u 1 I 1 1 ( i ino 
H 1 < un I 

1 I iv 1 1 ih 1 (« Il •* 1 i (In 
1 1 i lai i m in s, / uni 
pi > 11 il 1 > d 1 1 11 1 si < un 

< ludi 1 mi 11 1 II (Il 

S I pi t il t I I Iti 1 1 s 

>| I ’ d I// 1 I I * H i «|U 1 

«li h I 11 il i« 1 / il Hi ! 

« uiL'l 1 li 1 ! r 1 di 11 lini 

Ih ii 1 1 1 nix 1 il di i 
n« 1 1 n hi li pi 1 la 


pulii \ ili 1 in iitni/ioiu di 1 1 n villini 11 il 1 lima pollili o od 
U tsiudiosi « digli immii uii 1 1 gnulhiu mi putido (Iella 

fon pubbli* 1 imi *-i 1 k d nn umili /loia 

pii Emù dn< vinati h g ' ino ' Vili vigniti i ibi pubbli 

1 m mh 11 sm c i» n ni in m | r In uno 11 sposi i < >n altir nlln 


« mi «mix di ioti 1 ( ss» un pul) 
l)iu ; ani In [i 1 v isti; 1 if 1 
I x 11 ut riti uh i in» h giu 
nah 1 « c vi s t o 1 ( i 1 di i 1 st 


mosti h I inno) 1 a i di ccnio nn 
n il i gu 1 c si mpio pio 
p uve \ ì ih itti n/1011 du fio 
lutimi pi obli in 1 i ni idmi som 


i ai ii itili 1 (Ih ni ho di o^m gru iiuih ul un suolo di 


0 )cnnx n 1/1 ut m 1 v in 


Collocamento invalidi del lavoro 

Ni 1 gì in si ni 1 u a I ii 1 1/1 x ut pu-. di nh pi mine itili 

1 il \ss h /i ■ 11 / >1 il muli) ili i 1 duh dii Iimiii < slitta 

x « VII* 1 dii p ( di h r 1 H 1 < 111 1 1 \ m Etnea u 111 Pinti P 

«I il! ti < IH 111 I li (jti d 1 1 1 1 ti n 1 1 1 ippn si ut mh eh Ila 

11 li g i/j » 1 < In 1,1 I i ! (uhi dpi sibih |)u 1 is rlv 1 u il njo 
biella dii 1 dìiii um li d Ji 11 \ tildi jinss) gli pigi pubblici 





















l'Unità / domenica 10 offobre 196*) 
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Dicim-ri 


< i « n ii « « ^ 

n n i i ( ; i in 

n*i [ir ilt |,i 111 iloti 

"(I I. '> ‘ « i l Hi I in i 

i[>|> M ri i or ii <| k r ( j 
( i ni < ir i i i ( u 
1 i p n il 1 \ i 

(li 1 i » .. I r 

/ I I ip t 1 I sii I 

1 l\ 1 

Il \ < Il I 1 mi 

in I i mpl t il I qi i 

rii fi pinto sin I i Ih 
' l> i i < r r n vi 
l< I liuti rii ri «gì r il 

ri > li t r 1 I i i il ili t tl \ i 

non itx r i t'm ili ni h t 
b'h < li (irli M inp t \ n 
! f l>)> ! 1 r Itili il. < Il 

( l'It rii in ili i i 

\ » i il I il i t i i ( i i i 

I r it ni rii II IMI m I 
l‘ bT < mi I m r o ( in I i i 
lm| ir Li li ( unti itti) (I I i 
v or (<< Il i i<ir il i di ini i 
l<» r in se ni /i i ni\ i ti 
‘■n' i il 11 (li< r rn >rt I 1 !! I 
’ iU ci ti ilio trnvo 1 1 
sii < < Il K tizi ir r in II noi)) 
t ) flf II II(ic no l t m ll.i li g 
u» i iiiuna rii {] IMI < | « 

10 i lr i I il,ni n < p i il 
r ippr rii rii Un < ru ri< l pi i 
son | clipe r di i tr r| i | 

l I N I t f u gnl u i idilli 
n n un Pi dii itti» pri\ ito i 
su I is (oi tr ilio ili <olii t 
Ina « < mcln irlu ili 
M I no» (Il 11 inni n in m 
\11 1 ( adì u/ \ rii I t <mt r «it 
1< i l, mi//u/i»mi snida 

< «ili fi i lavoralm hann i 
pr< sr nt ito (|t indi taluni n 

t fiii st< di < ai itati dono 
nix r r normativi) il (ini di 
itu ngu dia lonriula/iont 
fli u i i uo\ i p ilio di lavo 
m a f n fi.it ì d | | f,(n 
nam | ( l » 

Ih f| i gli dm (limoli 
f I mt i iso p rirm'hsinu 
di urti stampa « di a iti 
uomini 

I I- MI h i idi tato da 

puh s j , opn p (ssihdit i 
di a< fidili alii tifiti» sp 
de i Si ni u iti ti m i i andost 
m un issili do flirmgn |xi 
la p nt( d ormimi t di ilta 

1 1 ri nido sul) i p ir» nonna 
In i la an urla fonti it 
diali si trasudi e isi ria 
s< t v mi si t oo i spot str ip 
pi < I» ut pi< l.iik «abbi i 
ciamii In fssa si i msi 
ut i li lini i p ilitid) do 
nninu ,i r|< 1 gnv ( i no mti s i 

ari ingabbiale o|£i i iifhn 
sta riti pubblici dipr ridditi 
» e io h.i finito pt i » saltai( 

1 • \» itt n/a su ssn facuido 
la iiscm rial suo duo di 
noi mali* e unii iti i/iom sin 
dii di » poitarl i sul pt ri 
coloso piano dei piu ( ipj 
f I uomini i ili ili k i tilt 
t.iu i sono folli di l Imo 
buon duilto nissuim intatti 
può imiti Starr alla ( ili go 
ria di rinumali d fonti d 
In r i III itivo di Inoro già 
si aduto da dii ci nu si r di 
aggii inailo 

(irto |xi uni stampa 
lelnomsri Ir f>t» (Kit) r li 
1 )I IH0 olile li mdr muta di 
contingi i /a i isp» t ivanu n 
t< pi in piti d tl marini ili t 
rial I. urtalo di 11 IMI do 
vribb(io <ostilmn no v.di 
rio monuiUn di mitili i il 
I il In no dii imo ime ilio 
npi i aio il di ino i il un ino 
tivù di pubi)]ito clkpi»//») 
piu la (ligustica diligo 
in di gli i li Unti Mi tutti 
anno chi tali sTor/i saian 
no dislnuii ad tnfrangaisi 
tonti i il li ad /tonai» i d rii 
dito spinto solida! istu o 
esistenti 11<i i I limatoli 
tose mi e (|iu III dall un in 
g» iu t di 

\’f enfio sii slip» ifluì 
aggiungi ii » Iu la loti i dii 
I ivoi atot i i li Iti u i si in 
«turni) a iu 1 p u v isto e am 
po eie Ila » ii i gii a conte si i 
/ioni op< i na i Iu oggi <l< 
ve trm m li sua anioni> 
ma f gu sta colinea/iorn 
nedI ambito di fjutll» lor/e 
de moti atte ik (he si batto 
no pei assiali ci» e nll nono 
mia del fusi nuovi ritmi 
di occupazione io un Qua 
dio di dinamica sa iati ali 
scmpic pm fienaio fon fot 
m< assiston/uh e ptcudcti 
7iali avanziti 
Ne e icd . i ([Uislo pi > 
posilo si pis^a accusai» di 
sov ve isti ismo la sic ssa 
\ma icari I oberatimi nf La 
boni e Iu nel 102? *>i bat 
teva (finire i mie 11 si diei 
coi i ispriiidi nt a una data 
situazione tip* «Ielle mas*e 
Involatila leggi attuale 
politica da e (Idilli affo' 
mando d principio della po 
U n/ial» mimi a dolio iivcn 
du a/mm op » »u ne di 
«m v a mi isriir si può pai 
late quando se iduto nel 
giugno del l‘M il (untiallo 
di lavino p» i In oratori 

di 11 auiomobd il gì indo 
Similari»/ allentano < hi» 
d» va pi i gir » paai di qm I 
I mdusti 11 il ulano annuo 
gai «mt ito 

Io stesso impeto degli 
eie (tue i lappi e se nt.i I » sa 
e i z io di un ii umili (Imito 
costituzionale da patte di 
una cale goni ibi ba seni 
pi « i » spons.ib Imi nle avuto 
tosi li n/a dell imputi int< 
sa vi/m a au o pie pentii 

Davis Ottati 
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li l< ( ni t dii < I ri di Ih 
m do b( i inf i ri ni < j « i i 
affilo (I if > mini di m li •» 
lai ori (ì sii dm < li in tr In 
I Istituto ri orfe* Loffi!» ni S« f 
Fioreni ino ho (o/i/i'o i pr » 

( « rirnif «ti to< mt / < l if penne ft» 
no di dai e oli ( marnili ht nini 

10 hutnlt 7 a e qup’ln tori lo 
ili tr » i ( ron of ( lir uè » itum 
ini ( Uso di in s't u i o ur/i/r 
VioMf f/irow rii innati ti ni << 

ione \/o i/h r/UfisaiKin/i rf 
jrtti di l ro s o fli min dii ri 
r e vff* ( r n rii» ri oh uni pr » 
e lie* /(inno mostra di t al piu» *> 
trrra (IpI numo Istituto il urti 
ih Sr si > non i io l unno » In 
solo (cirriferi tuo ri» rio pr rio 
2 ime drl sffo lire istituto h ir 
( lo piu (un si Io poi stm 
polir o ma non la sola /’irr/n 

11 lai oro oli Istituto ri /il» 
di Si sfa ho if)<nunl i 11 riu i 
1 1< i oti ni tut i i off in ! ( 
i laminiti h j rrii/jm li re 
rrtiulm il airi rii t stimi nti 
(!• II edili ut ili fanno hi II t 
nostro rir se ir un ala (Iti mio 
io i (dilli no ri sogno piu 
a iricule ri» ri aho hi ilio ait ti 
< i ( tenioloqu > raqqiuntn dal 
In saiola che s man (/urti domo 
ni alle are 'i in i io (riusti 


li h ‘ni h 

( 11 ht t i li )»» il r 

ri ri < ; i m 11 n atr ; » r i . 

<)i » ni n i ,U n p < t ir ir \ 

tli fa uh r di /zi j 
Mu » ; » i ( I il l t ro « 
? ) < pi it nuli tr i » i » i » 

m on i a i ( min • ita mi 
mi b (I r i i ri» ri i f f f m 
pr i n i «i «/ o fi uhi i fi i pi 

lo f> ri» Nf » i « I if 

» » Oli 1 


n ir t ( te 11 mm e si tal | 
! ri • (e < n i al » da 
i lir 1 In < il ni mi ut i , 

» / 1 no • ( ri ohi i nu ani 

or « < rio » am fili ofi 
s < fz i aiti (ihi filoni , 

li 1 >ti ih i i Iu ippn i ntrin > 

in riti piu indi pilli t si ìnpi I 
li tppn « i i r i rotti a di il 
ii idi < Il induslnal 1 
/>» o Qui ti pi i dai (filari l 
n il uh ( dai tmtii Kiiri a 
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(t liti (1 Si » zi >tl 

di 
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nidi hi l Istituto ha 

»b ir d nu 
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/f 

ma s 11 a(i i nula fai 

1 a 

nidin 

t d olii < ufi n i 
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re in nal i si no p non 
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oh udiri i jnod itti » di i 

P> 

In 
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■ or hit >n < pjs'r allo K ih i > 
| /ir i lutili fi t tu it n(h i ih h 

tali op» ri rd no t il ri ri itiu > j 

fi (i(((iT(fli no du »p»r mi tu 
n rii itilo horr utili i a p </i» 
po m rii \ ilio Cium irirdtnt si 
pi pna il fi tur i dal nidi Irta 
I p» r i ria 'inuin dell (dth ni 
I Sa pt» > pn pn tir dmjh mv 
anditi i n tali Un a diti Isti 
I tutf i pi f»/u/r au f/f Ho </u 
j ri u atin ( a U t (notti n ti 

1 < hi rii r me sto u uh » dth t il 
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Corsi pratici e corsi per interpreti specializzati 
Insegnanti stranieri ■ Possibilità di scelta dell'orario 


\uantie) inizio pios-mnaii cnU 
i coisi p» ilu i rii lingui su t 
i un i i cor i | et ulta [in t 
spianile/ili indi U Muto I p t 
lincimi) dell aiti |ii d t in 
sino I pumi Mini) p ir tu oli 
mini milititi j«r i olino (in 
h inno ni e essila di ippici di i 
i puli/ionaic ma bugni un 
zi grivi saturni di ‘•lidio i 
di oro o Vi sai anno infidi ne 
\l lumi citili» II) illi -- ( ic» I 
li degli mli li ss iti i anali pi 
{ialino luche Migrine fi a in 
gradi eli ioisi 1 pei principi in 
(i 2 di mlrixluzioiiL ali«i con 
uisizione (Oli uè pi Ingo ginn 
111 itic ile i di «orili ISI/IOIH 
hiMMumft si) miai impu U i 
ialino uno spinai mi lodo pii 
tuo stampalo su d v pm« 9»» 
sic ultime e i ucdboUu vu 


| inno di ti il» ili gì it mi i « 

I l„li I » I II I 1 COI s |»! Hit I b 111 

| ne ii d Mi i «ii tut i i iu o 

1 H l s, re) |< /imi t » Ulti II i 1 

i I < < i i j i il n » n r 11 i d< I 

I ipln n ì ml< 11 ri ti i « r i a / 

/ H t ir ini! i li d h ri i »ii in ui 
ni e poi inno nudavi i ii a» 
loro clu <i i n pus i iri I 
itiplnin i di i ri) i m 1 i n fi 
i oil o di Ululi ( ampi HuiU S« 
i« ti lutti 1 I I s| ! I I \ | 

di m i di 1 iuui di ii i /< — 1 
v ij K i‘ il n i pii i ' i i _k I 

tali «(Ut <iu li in t ii ti 
p >1» a n > iv La i ii i pilori 
ina mi vii pi i tiri in i 
i » / »m ! i i I 


ut tilt atro api fio una mio 
i i t u m rfm Ila appunto d( i 
n i II Tienii pi r I alili io » 
t a selliamo ip oh i Io strili 
lui mff’nia ddl Istituto 
la mola / duo no il 
dui Uni prof Hi fi Ih il prof 
I trilli fri altri m (alianti 
an (Diri una proprio firn 
n (■ d punta tu Ila rumai 
di II 'a nula rii Ila I ) r i apph 
(< me fot ni udì ah industna 
t» a ijiKiriii .in mairi (pirrii/i 
ioli e speaah oli ne tari et 
tiri /V pria pt r nspuultre a 
rpu la (su/tna II Istituto si 
( ut ioni di ( lupa settori la 
,r ulta mu la m id( llislna 
ni abbino / i/o la dta/Kun 
tu la Itentlotf n 
In qui si( am/M s< mm e 
rat chiusi tutto tl proti s a ape 
rutili dall anali i domita a 
ti niloOHti dilli paté (lede 
a'un i di Ut mari rie pinne 
( Il i pi mt ita rum di i iti ideili 
aU i meri* iriua ioni !» H» /un 
ioni i tlflU lutei (lit/h oaaittt 
0()m se mm in laidi tuli in 
da tua (( tp uni alla stuoia) 
dilli sfinì mh i dal mi pn 

f» in i {nu r nalt i audio 

t siiti, ;rif 'tulli i Idi prò 
piti (fin la plafond i prtpata 
i un ( fu la < unla mtt tuli da 
don ai nm «{fu 11 

( t rt > prò i /piano i no 
tu wtt l indori pt i tatj 

annuiti il fin di ti prcfia 
amiti pt r pt rrt I Istd do olla 
alti a ddìa situa mm e delh 
n od, mi is up n t ihdattidic ed 
indi inoli ir massono aie 
re (Itali ami aiti nuoti ode 
aiia’i (ri « ohi ori») e dotati da 
nuilnrt strumenti Qui Ila ai 
un nuoto Istituto era dunepu la 
nidi i un prt limolare fui r ni 
tinnì lo ni ippn della nostra 
a tinta ri a/i rapitori) ani la 
indù ina de'ni ( eroina a ( 
tulli siili i i dt ti pt rtu e s 
ai (fiat all \n nutu ti azioni 
< tmunah damaoriai di S» 
si i per lo sft rzo chi essa ha 
sosti unto 

lì miai a siitut piallettato 
rio f/f i ardati Iti F rido (Ino tri 
• Unti \ann mi t e stata in 
rii/fi ina _U m 1 mm (d ioti 
'ir / ditti Stato soltanto rie! 
I per (Pitto e multi anni ri. 
’ rifa rii nu erte*, e di riiffia,! 
f i di pt rijic » 

I/o alla fi u e o / afo i ri 
i protrio ari ni io i la pr ipna 
( tl » ria 

I ( auh ri putupum ttlh piu 
ni dina t una < dulattidn i 
lab indori saio dittali de ah 
stia rumili mas ari ( mi > ai 
siati offri IO mtbmu <iu reo 
dono pissihih l apertura di una 
miai a fa e i • Ila / ita dt II I li 
luto il q i !» ani il dei orso an 
i > ( //lirico ha t hniso ri adì 
rullìi s rida il tu ti Inumali 
h punì >n (ni i t n mu m tut 
rii 1 Hat a ( bi a partire dal 
l ami s( ila tuo i /7 t edra 
alni a nmtu omo il corso 
i ila tu n 

ri ilt i i s ni he ani ra ita 
dm ulh e notti ri tulli or 
dilli ti mu ht dd moto e nm 
pii s ( si {fa fai > 'un/ionairia 
a i i f /f / f tdatlu i ria p» r 
ni in ( fritti far punti 
(,» l)( t ;n fari ( minai dn 
n l f>r iti amili i apri 
n / « a i i > pa fi r/f nti 
a» eri 





Chiesto dai sindaci 


I I india da soiiuim fimai , 
il 11 i k idi mi n I eomin‘ us >1 io 
■ li ! C hi mti di ululalo u I di 
saplm in li pi xluzion pi 1 1 
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Il I nm un I limili.unii mi ti 

Dott. MAGLIETTA 

Disfunzioni sessuali 
SPECIALISTA 
! maialile del capelli 

pelle veneree 

VIA ORIUOIO 49 Tel 298 371 
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IN VIALE ARIOSTO 3 TEL 22 64 41/2 FIRENZE 
TROVERETE: 

I \UP\D\KI DM l \N I ILO AL MODI R\0 
DALL U ONOMICO AL bUI^LKI OSSO 
LI LriKOlXAlLMIt I LWAIItJl l 
(Il IM IRKiOHllLM 


Dilli Viri.! iu vi M \(velile. 

INOLTRE: 

V IMO AbMJh I I ML\ IO DJ 
MI I I M I MI' IHi< O INDIA [ M \[ j. 


LI VUML vili Vi ,\| \MlSil I li, \1 MICHE 
HU QUAIUHA1L 1 MlGUOItJ AIUICOU 
FACILITA' DI PARCHEGGIO 


INGLESE,FRANCESE,TEDESCO, RUSSO, 


3 ORE SETTIMANALI CORSI TRIENNALI ♦ 

Hai v b 'hi ri 11 \ Mxii/iini 6 MESI a LENINGRADO 1 * 
INIZIO DEI CORSI IL 25 OTTOBRE * 

I ( iz ti tiili h r .K ini ni i ui / I il ii ^ 

)♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦< 


ISTITUTO 
DI LINGUE 
ESTERE 


FIHFN/I 

VIA ni » PROCONSOLO 8 
TEL 2(11450 

































I 



CINEMA 

Prime visioni 

ARISTON (Puzzi Oliavi mi le 
ltl< n ) Itti MI) 

\ i in >d ili «li il is i ciiL 

( Ir ni IH UH 4 ♦♦ 

ARLECCHINO (Vii In U udì 
id .11 iPi 

Il m irliKl ih i V M Mj 

EDISON (Puzzi Htp bblici le 
Ir Ione 2J110) 

II col mi i III V n H> in i m 
I Stiri 

EXCELSIOR (\i,i (.uretimi le 

III olio 272 d)H) 

l’rini i vii lori t n J V\ i> rw 
(VM V, \ ♦ 

FULGOR ( V ir 1 M Iirugucird 
lei I/O 117) 

\ od I ipirizlnnt (iMiniiiut 
cin I r ul \mis 
GAM 8 RINUS (\m lii in Merchi 
Tel >t')\\l) 

M i in i v 

ODEON (\n dei S jssctli U 
lei ono 14 Ufjp) 

Orni unii tiri «ni unii mini 
vol ir il n A Sr rrjl > 44 

PRINCIPE (Via C iv un Ieie 
fono 57 >«<)]) 

C imi III rii su Itili» ci r L 
1 ivli l |V\] NI 

( lllr I*) 0 2 » i( ’M 1 

5UPERCINEM A (\ 1 (mi Unii 
lei 272 471) 

1)111 Ilo MI tuo >1 Militi II > 

S Ul < S 4 

VERDI (Vi» Ghibellina le t 
fono 296 2*2) 

Gui[,ls Khan il conquistatore 
con O Shrrii \ 4 


visioni 

ADRIANO (Vi HimiMoi le 
kl ic IDI fi)/ 

\h» Dii 1 » it 1 I (tri un t >11 H» 
ro 11 t v C 1111 \ 4 

ALDFBARAN 1(1 HO 00r 
\u ni 01 7 1 ils min < Hi n 
M r ( 1 ri r V ♦ 

ALHAMBRA <1 izza Hect mi 

• ci i> un 

\«i m< 0 7 <1 ili Orli iiu ioti In 
rori t k ( 1 rk \ 4 

APOLLO (lei >(0 049) 

\M nti ! 1 mniv { luti in 111 N 
'•Inni \lpl> iv ill< c n J ( j 
M ut in UH 44 

COLUMDIA 

\ OC 7 (lilla Hiusla « ori innir» 
r S C ni» rv (. 4 

EOLO (Hot lo hudì ino le 
li fono > IO II 

(n doli irò Ou iti < 1 'I 

\\ » <1 \ 4 

GALILEO Un ( \ b zi kit 
fono 212 ( »7 

Mi zzo dolili I irritilo < n 
A I unblv 1 \ 4 

ITALIA (Via izion le kit 
l(to ’] 0 ( 0 ) 

( un mohlli « ut ritmi i 1 U 

I «1 z/ (4 

MANZONI Ul (il H H 
t 111 ninnile a m rie in 1 U 

I i*i zzi (4 

MODERNISSIMO Vii (dViur 
iti Ilo 0>4) 

Si Ut immilli lori etti P Lt 
r v C 4 

NAZIONALE V d Cttidloii le 
lefon i 270 1 (0 

(• 1 ) indolii »)> li del) \ ri/un < 
Il ( p 1(1 v 4 


Oggi concerto 



r \ 
^7 


y ^ 

Il maestro Gaviizenl 


pianisi.i Per»icarolt 


La terza manifestazione della Stagione sinfonica 1965 66 , avra 
luogo al Teatro Comunale stasera alle ore 17 Al concerto, 
dirotto dal m testi o GiananJrea Gdvazzem, parteciperanno II 
pianista Sergio Perhcoroli e il coro accademico di Mosca, diretto 
da AJeksander SvIe'Chntkov Ecco il programma Mussorgsky 
Kovancina, frunmenti sinfonici Rachman nof Concerto n 2 
in do min per p artoforle e orcheslra, Mussorqsky Quattro 
composizioni per coro e orchestra (prima esecuzione in Italia), 
Rfmsky Korsakov La Grande Pasqua russa 


NICCOLINI <\ 1 Re isoli Itlc 1 
fono Jl'l 1 

1 ) i 117 Imiti, > 1 I I Imi ri 1 j 

VITTORIA Via Pigili» tic 1 
fono II 1 l I) 

(n d< Ilari» tue tu» < t M 
v\ I \ 4 


I ALFIERI (Vii M dii Por lo 
1(1 2) 1(7) 

I < 1 roti mici C < m iv • 

| ARENA GIARDINO COLONNA * I 
Vi 1 liI( » S » p (ss ip irli pi r I 

I luti rm < m ( \idi te 1 \ 4 
ASTOR , 

I re di I mIo ( ri y Hi > ini r I 

•»M 4 ♦ 

ASTORIA Via Victmt I de 

lono 61 J 1)1 

\ (IP 1 I 1 II) Il 11 ssi 1 i n umori 
1 v t t (. 4 

AURORA tu I innolU tele 

fono •>0 401 » 

\ 1 ili ri In Ci III gin 
AZZURRI Via I tnirelld Ielc 

fono t) 102 ) 

\ Olii) missione limi», K mj, 
CASA DEL POPOLO S Q lineo) 

B u lumi sin pillo rr n K . 

V ik S t 44 

CAVOUR (Vii Cavour ludo 
no >1 ? 7UH) 

II ludi scorsolo mi I Do 

n ihm G 4 

CINEMA NUOVO Galluzzo Via 
S<rf ti 

Invili» ul ima sp «latori l, < 11 

Y Bruii r \ 444 

CINEMA UNIONE 

I 1 donno dt piglia c 11 ( mi 

t (dimenìi [)U 4 

CRISTALLO tPu/zi Bere ma 
Iti ni>7)2) 

II ) r inde pus nn (> Rock 

' 44 

EDEN (Via ( <n iIloti) Telcfo 
no 22 i Mi) 

I i stori 1 di I dottor \\ is el 
1 n O L inpt r \ 4 4 

FIORELLA i ttl 6(4)210) 

Colpo (.lusso ( ( alita Iti ulne 
on H Uni hhnlz V 44 

FLORA SALA (Piazza D ilmazta 
lei 470 101) 

I dm si ritinti dii generile 
t usti r < on Li incili Jiigrissu 

<- 4 

FLORA SALONE (Piazzi Dal 
iruuid ) 

II rami) digli spieiati c n R 

flou \ 4 

f 4 

GARDENIA V 1 D M Minm 
| lei M 0 J« 2 t 

li dia d( III « ut 1 pi ritut t 
r I \n Ir s \ 4 

C IGLIO ((« tlluz/o) 

I I i coll ( li mi 1 li gir 
IDEALE (lei b (61 

I 1 ( nlt li ni 1 li egi | 

IL PORTICO V i ( ( < ri Morirlo 

M 1.7 >9 Ili | 

1 n(lii gli i rol p) ingoilo i n 
w Il 1 I 11 [IH 4 

MARCONI \i D fi immiti 
ì il I (HO >J4 

l li di i dilli diti pi rdut 1 
| ini \ litri s \ 4 

.PUCCINI tu/ I utt 11 kit 
1 f ni t ur 

1 \ 1 11 H IV 1 p !•»■» i[i >ri i pi r | 

I 1 tuli mi < t < l ili s 11 1 

' 4 . 

STADIO il Ili M I il 1 lek I 
foni )(J d H 

VI 11 l< I «d » /nv dt i • li n 
J H B Im 1 dt \ 44 ! 

VESPUCCI Putii ì kitTatio 
K 07 1 

\iim li 1 ili 1 < irti ili I n i n 
M M i<( v 4 4 

^rilt (»<ll UHI 11 I <1 11 

A B CINEMA DEI RAGAZZI 

\ la Di Putii li) »/ ) 

II pinti ul tinnii Rivai 1 1 

Il Ulti I)|t 444 

I ARTIGIANELLI (Via Si trilli 
n Kit) , 

()li< si > puzzo p 1 ZZ 1 pizzo i 
p 1 // » inondo 101 S J « \ 

*» ' 4 44 

80CCHFRINI 

Il gr unir si ut le ro in H SS 1 1 
11 JTK V 4 4 

DON BOSCO 

Pxodus un P 1 n n 

DII 44 

ESPERIA 

SIRI 1 il n di ( istlgl 1 < n 
, M D ni n \ 4 

EVEREST 

I T risiili II li pogginosi» n J 
1 SU v 11 il 4 * 


FARO (Vii Piale Iti UMHOr?) 
) ultime 16 ore in J ( ir 

I r G 4 4 

FLORIDA (Via Pisini Tele 

f( no 200 110 ) 

II Oorno dopo n l Hibcit 

s< u UH 4 

INDIPENDENZA 

H tra idi pii si n ( I k 

^ 44 

ROMITO 

Il I idr 1 di !» 11,(1 id 


n m I S un I ( mi 1 e nn 
Ir gii (v 1 umin | j lofi 
d MI ( 1 l II) 

S M G « G MODENA » 1 r f on 
te (Bagno a Bipoli) 
tutu l< (limi utdii alle or< 21 
1 il Zi (I) lui hi di I is 
\iifii Ics ( 1 t 1 I ino S 1 »t > 
GIARDINO D INVERNO SMb 
RI PREDI (Via \ I* man eie 
J()( Tel <171290 Bus li II 
20 2 K> 

MI* Hi II il nimc ntl zi in 
/ itili Su n 1 Qu nlitto li I 

St H 


. ANTELLA CIRCOLO RICREA 
I T)VO CULTURALE (Bus J2 
l I <>'« 07 1 

(in, il K 1 ) 1 zi jo ita v/i 
s i il ni]l(ss Spi mg 
B \ 1 t M trio Hclft v 

CASA DEL POPOLO luminili) 
\ r» I il il / ->u 1 1 il 

1 1 I (I fr lorcn ( v 

h > cant mu Roberto * 
M "i n 

CASA DEL POPOLO ((irissimi 
lotti 1 Minti domi nidi» 
ili r 1 li iti» n un ntl <1 m 
7 no u 11 11 rr a 1 11 C 1 

Ciri Su mi I qulntcllo a 1 in 
Music f rii 1 d& » 

CIRCOLO BANCARI (Via lot 
n limoni 10) 

Alle lt so dmz< Suor» in l 
miRrnllii ■) Cudù Pur Wil 
li min 

LANTERNA BLU (Lungarno le 
(oh ( ir lidi l 1 izza Pi ivo) 
tic 16 IO ( 2 1 K ir itti nlm( ni 1 
di z mu (<n il lompltsso dii 
M v un II M izz I 1 (filili 
le tt c vi t 11 Pini » V r mi > 
« (>r ./idi 1 

MILLELUCl ( fi 1 pi Hlsinzio' 
Mie K K 1 1 tfj Inizi su ni 

il « cnplixso Tlu Miirv 

Ki 1 C mi C.i i«i > \ ri m 

SALONE RINASCITA <StVo 

* c or n )) 

. Od,' ic 1 e >1 d nzi Sui 


I t sigle clu appaiono ae 
tinto at titilli dii film 
i orrlspondono allo se 
Ktienlo rlansiilra/lniie per 
generi 

A ■=» Avvcmuroao 
C =■ Comic » 

DA <« Dlsej no animato 
DO « limi miniarlo 
DB = !)ran malico 
G *= Giallo 
VI •=* Musicale 
S ■=> Sentimi 11 tale 
•=» Satirico 

SM = Morivo mitologico 

II notilo giudizio sul film 
viene espresso nel mudo 
si gunite 

♦ ♦♦♦♦ « tLteelnnaie 

♦ ♦ — ottimo 

♦ 44 = li nono 
♦ ♦ discreto 

♦ = ini dine re 
t M l(! - vietato al isti 
noil di li. inni 
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j ti ivpntatui 1 di 1 iruizi I t 
liti tt*» Imu ntm » 1 1 e iti 1 t 

si il i < <111 ( d it » di un rnoder 
mssin [ 11 g ne p t 1 1 ti islo( hi 
Si (t ili 1 ri ut mi >m< //1 < un 
l cano/zuut iptcnlc (eostiuita 


zi dia C \ M li Moi'tin) su 1 
li I no I 1 it (»I »2 illune (lo in f,t 1 
do di tiaspotldu -10 quintili 
Il nuovo c nodo riissimo m 
t mit/zo t st ito pii seni ito (ri 
ni ittiiid dm dilige n l i de Ih iou 
| pi t Un 1 dinotiaspoi 1 don (d 
1 luce 1 1 limi mina 

Nell t foto il nuotilo c m isto J 
dmitieo tmgori' e he fi 1 ut 1 tu 
|( micia m vizio» I 
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Quadro immagini di Longarone (da sinistra) com'era pr ma del 9 ottobre, come si presento ai soccorntoii inomditi sub lo dopo la tragedia mine dovrebbe rss n io alla fine del 1965 secondo un pia 
stico presentato un anno fa, com'e realmente oggi, a soh tre mesi dalla fine dell'anno 


E 



A Longarone, il tempo sembra fermo : non si è riusciti a cancellare le orribili devastazioni della tragica notte del 9 
ottobre 1963 - L’ENEL difende a oltranza l’operato del monopolio SADE - L’assurda tesi dell’«imprevedibilità»: 
mai un evento era stato previsto con tanta esattezza - Gravissime responsabilità dello Stato - Verso il processo 


r~vj \RF fuc il tempo si sia 


1 J * fe rrn iti a Imn^trone 
Dim armi Dia anni da 
quella notte d i quella 
dev asta/i >nt in miri igm ibilc 
con 1 mor'i i oentinnu s-ciglia 
ti nudi lungo il e. jr o del I’n\e 
o ppoiU st»u > una coltre di 
macerie la disunì im fonti 
è sompi e li scoperta immtn 
sa Una distesa vuoti un tri 
lume di s issi di pntic su 
cui non è t t scinto in filo di 
erba II lumi de 11 uomo imi 
è riuscito i c meelldic in due 
anni li dei «stazioni d quei 
pochi internili dilli miniti Sii 
tinto 1 amore e la pitta binilo 
saputo comporre in un quadro 
di mesta sereniti loruda vi 
sione delle enei di legno m 
numercvoli pi ir late illora 
sulle fosse collcttile sulla ter 
ra nera di un cinipi di griri 
turco il cimitero di I jrtog n 
con tutti ì suoi non il gimmo 
bianco ha quasi 1 aspetto r a 
miliare riti tinti cimiteri di 
mont igni in fo se pi ì le 
sue dimensioni spucntuM 
Ma dose sono finiti 1 tngo 
acioso furore con cui si se i 
vava tu le m ice ne il pi odi 
garsi fino ilio stremo delle 
for/e di centinaia di migli na 
di uomini protesi in un open 
di mutile sor coi so noie he si 
aiutavano solo dei morti' Hit 
ne è st ito dei prov \ t dimenìi 
d urgenzi dii fervore di jm 
pf'gm dell incalzante esigenza 
di fare e di fare presto per 
ché f/Ongaroue r nascesse 7 
Oggi tutto appare scaduto al 
livello dell ordinano ammiri! 
filiazione II Parlamento sin 
dal novombip 190< ivev i stiri 
«iato qu litro miliirdi per le 
opere pubblichi, nel \i)»nt lo 
Stato e riuscito ì spenderne 
m lut o qu sto tempo meno di 
due e nicz/o II g verno nova 
nomiti ito se \ ile indo 1 1 \ te 
loe ile una commissioni dm 
bamsti per itligue il nuovo 
pi ino regolatole di I on noie 
per fune lini cittì nude Ilo 
un es mpio rjj sohchrieti r eh 
civili donnei ilie i da olfnre 
al I J a se e ì tutta 11 un p i 
Oggi 1 dltui/inne del puna 
regol i ore e presa nel v il tppo 
dei icgol imenti buioe r ilici 
fren it t ne 11 angustia di i con 
filiti eli dlribuz one e d min 
pelen/e coniri (Inetta e foni 
promessa dal mancalo aspetto 
degli impegni dilla lotti con 
dotti hll i I)C per disperdere 
e diluì e gli i limasti e te pios 
vidi il,e su un irea enorme so 
condo la Ice mea consueta del 
! azione < amp imtistin e clien 
telate obbedendo alh poi tica 
delle « zone depresse » che ri 
mingono sempie tali 
Fd I i o il paese abbineio 
nato 1 iss ì oltre li dig i al co 
spetto et Ita mintigni cullila 
nel ligi dove si finge di igno 
rare e he continui di persone 
sono tori Ut <d abitare In ri 
vassoio le ori. de 111 piuri Due 
giorni di pioggi i sono Institi 
a svelile the persino le poti 
pe insili ite p r contenere il 
in elio (11 1 ip i i un t to r lire 
In fi m i tl i un ì m i ci u > 
stile sm lutile c pollile vii 


Commi? ione parlamentare d 
inchiesta perché oi scavasse 
sulle CfUse della catastrofe 
perche non si seppellisse r i una 
seconda volta quei duimili 
moi i su to il manto dell i « fa 
tildi» Diceva use ut el il] m 
chic tv pirl unifilare un alto 
solenne eh giustizia 1 oc Listone 
perche 1 elicsi domo ami um 
volta luto trov isserò il cor ig 
gin di ratiere a nud > un bub 
borie ni 1 toro coi|>o dirnostrin 
do alneio dopo tanto orrore 
1 >po 1 1 ite \ mime i ri c iu 
che si itendeva pone m ter 
mini mini il rapporto e in le 
m isse pipalan 
Tutti anno come si ò con 
sumata pjella storica oc e a sio 
ne entri una m vggtor mz i \n 
sensibile o instimi i abbi i pre 
fento r f igi irsi nel cavili i for 
m ile mila f dsifn izi me con 
sipevole ridi trgomc ni ire pre 
te tuosi pur di silv ir t colpe 
voli cop ire le rtspon ibil n 
ne gire tiust/ia u mori c ?i 
superstit II destilo di I ng i 
r uve cut non rm tscc c le alo 
al’o st( ^ o fi) d mede imo 
Reggimento morde e pili 
tico 


« 


E 


_ D\ quelli ri ittc 
” da qu md i ho ri 


I l I R M 1 DI \ del \ ipit 
e dime i i( it i ' D il o 
-À O 11 in el di i e omini zi i 
ne urm sii si e g i 
pass iti di mcl 11 iui/ i d 
I oblio' <i i ii il fluì irsi ne! 
In v i c ninne d 1 il il ini el e 
si aee* nei no eh doloie p nitrii 
la un i ipi 1 immite se ordino se» 
tumuli e piorvmsr (ani i ( on 
feiiel ir 11 un i f n r il min 
e rilie i c ) U tt v i olpe e re 
sp M tl 1 t t be el fn e 
H Paese ani mpo to la 


trovato i c jrpi sen 
za vita di mio pa 
che e mi madre che aspetto 
d proces o Aspetto ihr faccia 
giustizi! Sermo meglio finir 
la » d s iperstite di [ unga 
reme che cerca eli placare 1 an 
sii che o tortura con pazze 
corse in adomobile durante 
le quali is hia sempre di uc 
adersi dura ittendere ancora 
’ Come lui t mti altri non hinno 
s iputo n questi due anni n 
trovare tn equilibrio inleno 
re ridir in senso alla loro 
csistcnz i N in c c solo d « pr > 
lilimu rii 1 cingiront fi sono 
tutti se ieti diamoti melivi 
duali un s ntimi nto non pii 
c ito del! giustizia di rendere 
ai morti e u vivi che deve 
esse re so lei ->f dto 

Il piocisso camini) i con Un 
lezzi ci n estrema leni zzi 
Si sta m ini indo pezzo pe r 
pezzo uia micchma di di 
mensiom cnoimi che illi fmp 
polii rive lai si incipit e eh rig 
giungere lo scopo pet tue 
st da «.ostruita 

Il giudi e istruitole hi nani 
nato penti geologi idruihci 
gcosisnnc Otto autorità m 
r impo scientifico alh cui <c 
sta Tigurt d prof \rihto De 
sio dell IJnivers ta di Md ino 
I loro studi si proti aggono or 
mti eia molti mesi Ci il ir inno 
forse un opera monumentale 
sullo struttura del b m ino del 
\ ijont sull impunto i frodi t 
tino che vi fu reali/zito II 
lustreranno nel n odo pu coni 
pkto Io svolgersi dell ì frani 
sp tv eidos ì che alle 22 39 de! 
( i ottobre 1%Ì mentre gli abi 
tinti igniri di longarone e eli 
I rto assidevano ad una pir 
liti di calcio alti T\ prcnpi 
t >v i nel hgo sode vanelo 1 on 
el it i mortile destinata i tra 
\ dgerli Spiegher inno gli stu 
di compiuti le indigno le pie 
visioni II rrln/mm di causi 
ed » fletto tia 1 inv iso del bi 
cui) eeì d precipitare dell i 
fr in i 

Ln livore pi oziosi pioli dui 
multe dii punto eli visti sto 
rie) e seiLiditui Ma che n 
schia eh trislormare il pio 
cc so in un foro ai endemico 
Mie perizie del tributile si 
(finti ppormmr le perizie 
(ledi difesa Mie ipitesi e die 

mcl ision scie Pitiche op|xi 
s e aigomentazioni e convinci 



multi Lui gii rad scie ii/i iti I 
uni scontro di leone 

tua si unni prjf indo gl» | 
se merame nti I I Ni I I I ile 
elettrico eli Stilo ìsulta deciso 
id accontisi tutta interi li re 
sponstintila delti S \l)I 11 pre» 
getto del buon del \ ij 11 fu 
delia S\DP Sui li re dizza | 
zinne Sue le neh c te d prò 
cedere il 1 mv i n de! bicino 
sino ili ì m issim « quot i 
L I VI I «ubentro alh S\D1 | 
dopo 1 1 nazi > ializz izione « IlI 
tnca poehi mui primi de il i 
tragedia I dirvenM t ce poti | 
sibili del bic io del \ ijont , 
rimisero le scsse persene fi 
su he Ma 1F VI I non ha tcn 
tato di semi ii le re pmsi 
bdil i nemmeno aspi Ilo al pi 
melo ante noie «da sua osti 
tu/ioni S e is unti li difesi 
del \ djont in bine o Hi uopi 
gì ili i pm u si^m penili li 
n II il i Hi m hildito i difi 
si deji imputiti un stul) 
di se ie nzj i iute ie v sii N« i hi 

I inno 191*4 d II f VI f le sole 
spese noi udì c egli hinno 
superato ì 2 1 »0 milioni 

Io Stilo il di ino cosi fi 7 

I I legge del \ i ont che iceol 
ti aMo Mito d risarcimento 
dn dumi prevede d pria ipio 
della rivalsa su chi risulti re 
spmsabde della epistrofe Ma 
lo Stito io i si e istituiste parte 
civile contro I ig Hi i lene 
già vice direttole tenorile dii 

j la SADE contro 1 mg Pancini 


dilettole del cinture del 
' ij int c j ì io gli insigne 11 
(liceo 1 io ni S* nsidom Peri 
t \ H d ni df 1 Consiglio S ipe 
noie elei I icori Pubblici thia 
m di I d in igislr ito i nsp n 
Icrc it * disastro colposo di 
frana igg ivato dilli previ 
noe dell eventi eh disastro 
colposo di minda/ionc di orni 
eidio t lesemi colpose piu 
limi * 

Io Stato lana anzi che d 
r suo » t nte elettiico si ie is 
urna in propri) la difesi ( 
frappone ostacoli al Comune 
di longarou che ha iscidto 
nei bdancio 196) la somma di 
110 milioni per le spese n ces 
sane )d ifl mutare d processo 
come parte civile Qui gn ap 
pire n tuta li sui fillac i 
la tei ri i sdii * ncutrdit i t 
del'o Stato I t i ti sino ine ino 
di dmostrm che ìi giustizia 
non può t sm r fenile per tut 
ti pili he 1 Comune di I ori 
i! imi ( i s ipe i stm non sono 
in grado di battersi ad armi 
pni (entri li piti n/a del 
I J MI e de II » SVIJfe 

Mostruosi potenza davvero 
se ui t iv ili degli avvocali del 
Comune ■>) ircumuìano in que 
sti giorni le lettere purtroppo 
nunerosissnrt di scienziati di 
titolari di e diedre universitarie 
di i e eli idr udirà i 

qudi corte >eme nte dee In ano 
lindo ad assumere 1 incarico 
di pena di parto civile contro 


gli » il iti nel proces o eliI 
V iju 

\ m si sfidi ìa S\D1 
1 I MI Occonc per fir que 
sto un grindf coriggio cui 
le Cune quel professore frali 
ccse che ha detto tS) cln 
\ i lo incontro i un su cidm pio 
fissionile» Fochi in Riha e 
in luropi sembrino pos c edere 
questo coraggio Studiosi str i 
meri che avevano accettato 
lini ii ico si sono fitti prende 
re Hi stiam ripLiisarnen i 
scKwnli che avevano mamfe 
stalo m vari modi vi loro givi 
di/io d condanna s d Vajont 
»on osino esporre tale loro 
giudizio al tribunal)» m con 
Iradtldt jrio con lo sdì cr imcn 
to mobilitato d ili CM l i prò 
te/ionf degli imputiti Non i 
e i o le sue mi i ex e ie ti ic u 
Jtiliam grazie n c ipitih di 
ponihil pei gli imi mi/zi et 
m md dilli in/ion di// i/i iiu 
sono consideriti oggi su scali 
mondnle fi a le pm dipartirli 
imprese prog°tt Una e ititi/ 
/linei di nuovi impunti 1 
1 estero 


« 


I Mpnrw DiHinrx > r i 
mioreveetibihti di qua i 
to è accaduto la se a 
del 9 ottobie UGJ F c< o 
1 ultimo feticcio 1 esile sche 
mn ^he si cerca di puntelli e 
coi Iti irmi ippir de a et fe i 
delle colpe deda SADL fppj 
re mai forse evento catastr> 


fc n dui de fu piu pi visi i 
conosciuta c ih oidi con ludi 
iSittez/a come quella riti 
\ ijont Ci sono f itti e docit 
menti in num o schnccnntc 
i pim ilio Ri celi minile se he 
teli itimi nle a um 
h piui/no iv 1 | Cmu^ln 
Si paiole dei I avoli Pubblici 
approva d progetto esecutivi 
dell impi i ito ckl \ ijont pm 
die rm indo 1 1 i tiessi! i d) < om 
pittile le indigni» gioirli In 
nei riguardi de 1 1 sicure// i eh 
gli abitati e delle opeie pub 
1)1 che (In vini scio a trov usi 
m pressinoti «lei nus imo » 
viso I livori ni/iino c prosi 
] gu ino s< nz ì che 1 )bb! > o di 
) t ili md vgim sv i assolto 
I F stale l'ìi'Jl mavera 1%0 
•Stmno per inizine gli invisi 
sperimentili nel buino I ge ) 
•ogi Si me 17 i e ( nielli i i ut 
v irli] ino sul fi i i o dt I Ih un 
zti 11 < ritie i a un t norme m is 
si rocciosi icn il iti 1 ville» 
Qu doi i d pi ino eli appoggi ) 
dell interi massi e de li » sui 
pule pili vicini d hgo fosse, 
ie imiti (inchi d holnu idi) 
d movimento pitr'bbe essere 
rutti* ito dilli presenzi del 
laequa con conseguenze dif 
ficdmente valutabili > 

Noi etnhre J9f0 ( idc nel 1 ign 
irhfiLi ili che st i erose udì 
uni pruni grossi frina I n 
Umime di Semenza e Ciucile i 
viene confennata dagli studi 


ckl ,.1 uh i i i ti di i io pi >fi s 
so! Multi Sul fnnro elei loc 
si t jx)si i 11 i \ iiìeiiz i un i sp ie 
e itili i p> il md i 1 1 e m isse 
toc tinse si muovono verso v il 
le pi r lini luiuhtzzi di roti 
mdn II volimi delh mvssv 
di Inni lini « sse tl c tiiii le 
rito eh enei 200 m'nm eli 
moti i cubi » 

I aequ nel Ine ino pruina 
* un etfelt > di icet tei i/ione c 
di mimuito d I! t fi un » ( m 
I iiimenlo ckl lut 1) » eh I l q > 
uni piu gì inde zona eli ncc i 
assoibe nqui 1 iigdli utili 
lessine st scio_hc dm iti lu 
btifiemti t \ne be se in 1 1 n 
tf ni ie i si dov t sse ma 11 c 
ili escrt izi i elt 1 se il) u n > m i 
fi in ì t itili nlu gr inde I >p ) 
e ssi i i m s i un i sciti i i 

torni libi» t il lo pie sto ili n 


(illt 


melo 
li i p 


i bui 
li fi n 
re ip t il 


I i 


) u il 


ie t ) iss 

Molli] 

Miti! 
non ini 
n n hi) I i 
t indo v ili 
e l'mo di I il) in 

e libi il I <| I I |J!( 

\ non ) ni m I p 
chi pensi dh unti 
e di do t (] a Ilo itti v co iv ( 
menz i di i isti re pt r giu i 
r-cn. dh s rudimento cc ino 
rn > di I t i ) inipi 11 o 
1%l 1 11 pc c > o é C )Stl 

tinto d di il qui fa S\DI 
preoccupala per il suo impian 


1 


10 ne e cosi consqjcvo’t che 
fi compiete un esptiinumo 
su modello pc t controlhrc le 
consiguenze eli uni cidu i chi 
h firn v nel bacino del \ ij mi 

I t spuimcnto viene compiuto 
srivo li dilezione ilei pio? \n 
to (■liciti dell I mversiti eh 
Fitlm i 1 i k] i7ioiic del prof 
(ihelti in lata 2 luglio non 
vunc polliti a conosce ozi del 
m nisluo elei I non Pubblici 

11 fe iiomuio m alto sul monte 
loc i oimai cosi ben conoscili 

to chi si può ripiodu lo su 
se il) tuloUii 

4 f on I mv iso oltie ì 'DO me 
In h e idutv di una ft mi di 
i)9 r il ou di rm ti i cubi nuli 
hi pi utopnvociit consegua) 
zi ihnnosL iccentuintisi gin 
i i! iinr nti fino i diurni e ni \ 
lutisi unenti inipnssion udì al 
m » m i i iv iso ( ?> ì un tu) 
i i hi pt j li zom i v ilio eh Ih 
I ) si le gge m 'li i c I ì/io il 
( 9 iti 

P» laura Infunilo 1%1 II 
{(I n ilzo 1 1 S \DI otturu 1 ui 
t) z/iziiik ì poi tiri i quoti 
I ) ) ri I inv iso icl se ih do » 
I 1 \ ijmt I d piogi mini i vii 

I zi iute m nte piasi stillo d d 

II MI subenti alo in luglio 
dh S\I)I II ?h igosto d ! igo 
ii h g) mge quota "1(1 ni Sul 
fini o de loc compilo uni 
p f u li fi ssur i ( ti albori 

i inclinino I capisddi pian 
liti nella roccia per control 
lare 1 andamento della frana 


si muovono 6 5 millimetri il 
2 sei lembi t 12 mdhmetit il 
li 22 mdlimctn d 26 Oimal 
li mnntigm si muove a vista 
doaluo li popoh/ione è al 
hi m ita II undaco di Crto 
se i ve d pi fot o 1 F NI I gh 
ijsponch coi uni lettela che 
irridi ili si e pini e 
9 off oh re I dibassimene del 
hgo mi/iitn precipitosimente 
d 2(> sv Itemi)re sta proiviceneio 
conseguenze un pai ih di II 

piede della fi mi senza piò 
li spinti dell ìcqun cede prò 
gressiwimc nte Dii 2 al 7 ot 
tobre d mov imenlo dei capisal 
eli é eli oltre °0 cm al giorno 
I 8 oftobie di 40 cm al giorno 
St m inde si ino tendenze alla 
rotturi I un intero fronte dt 
roccii eh 1700 metti che si spo 
sti verso ville lungo un piano 
inclinato 

tl mattino del 9 la velocità 
elei cnpisaldi è di 80 cm Fai 
e distrofc nppue inevitabile 
T mg Ri idei c quel giorno stes 
so scrive di mg P mani che 
si trovi negli Stili Uniti «le 
fessure sul terreno gli avval 
lamenti sulla stridi lewden 
le mcl nazione degli alberi sul 
li co'W che sovrista ln poz 
7a j aprirs della glande fes 
sura che del miti la zona fin 
uosa il muovei si elei punti 
an verso la ’ pmeda che 
finora erano rimasti forni fan 
no pensare al peggio » 

Eppure nessuno fa nulla Si 
sgomberano solo gh abitami 
delle cise che stanno preci pt 
tando con la montagna Ma 
vengono lasciati sul posto por 
suo gl» operii baraccali sotto 
li diga destinati ad essere tra 
volti anche dn un modestissimo 
trabocco d’acqua Continua il 
cteco inconrepibde disprezzo 
per la gente che vive nec mio e 
sodo il lago Solo quando flta 
avvenendo In repai ibde si 
coi e*» il caffè 11 d comandante 
dei e ii ihmi i eh Be 11 uno per 
chiedergli di bloccare le atra 
de a morde e a v ilio dell i diga 
In mezzo ci sono igmri i 
duemila abitanti di longarone 
Mie 7 2 30 un ondata di 200 me 
tri seivalca la (ligi 2o milioni 
di metri cubi d ìcqua st rove 
sciano nella gola del Vnlonl 
distiuggono longarone provo 
canelo 1 mimane sti )ge 
C é bisogno ancora d altro 
per accertale la «colpa» eh 
chi non ha fatto nulla nean 
che nell mimmi mi della cala 
strofe por dire I allarme per 
poi re in salvo la popo]azione 7 
Mi «imprevedibile» sarebbe 
siato d biusro aumento di ve 
looità chi! immensa frana la 
cui ie pentii»» cullila provocò la 
gig inteseli ondata mortale Se 
nvosseio pievisto anche quello 
non di omicidio colposo ma di 
strage voluta e premeditila do¬ 
vrebbero essere imputiti i re 
spons ibdi del biemo del Vajont 
Di fronte a) pmroso tenonieno 
in aito essi potei ino escili 
dere con assoluta coleva il 
vonficirM del nodo d « bru 
seo aumento» eli velocitò* 

Qui e soli ilio qui stanno le 
rospo ibdil i il immolo de) 
processo eh! Vi)ini lidio il 
m s ti non e ehi coi lina fumo 
gena che coi gli amimi me/ 
zi dii jiupp monopolistico e 
eh II I nt di Stilo che se ne 
pio lima ci ech si coi cadi tori 
el ie non tinti per sottrai re 
degli imputiti ai un severo 
giudizni mi per evitile alla 
socuti al sistema dominante 
I que’l i cmdmna che i morti 
dei \ a mt hanno già premuti 
aito \elesso tocca ai vivi 


Mario Passi 
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Dalla ricerca di una soluzione individuale alle delusioni del 1848, alla verifica dell’ideale nel con 
fronte con la realta - Nel filone della « sinistra hegeliana » Il concetto di « forma » corno unita 
organica nella « figura », nel « vivente », di elementi razionali e intuitivi, di universale e individuale 


D jr iti il ii (ir il i il / i i (i 
nau JicHifi di Ut ipt u di h i i 
costo De Sl'Illls uno (ìt lutiti) 
ali pistole i i ili usi fi « I I 
* tro mt ili'liil 11 l ir « il n oli 
sin t <!( dir iiu tilt pi il 11 11 
e It /inni /tir ilIii i II i p i s i 
Cflv tilt uri liti mime riti di 

esutic i f /ii s iggi di ni< iodi 
critico rl( oli i 11 i nitrir ll« il ( U 
(l ripr /pungi) i ) dio m.Miri iMt n 

1 zinne 1 1 fi uhi i ni i di I i_r iride 
■ cntu o otliH < ntt •-{ o proprio «ut 
. to dir lini l'.pitt flit <m 
, bl.lito p u tir il u uu tilt Uniti 

L h pi tolar > i c >ir i di I ( i 

2 lami) i ic u uri i ni ; 11 ii <o dt 

? llC/ltf) di II II i tl,| lui M r Ih 

r spr r M di Il i s un i rn gl i ih I 

| lolturi 11 il.iluiiii (ju t idi non 

| erano nuora dm ip iu ){ d, hi 
I Biotti (hi Ui (idno t;iMifl Pi 
\ con f itindi (bifide i/,i i ( ur. 

} prono sm (Itili pnh( K,i ,ivnu 
f ridin ( I tiih ai con \ p ih o 
i ne III ( ii L ipo p< s miism > 

[ gltHtU I III II (ili p s ) instilo 

» ch( sui' iti non i pili d di i 
f guut i de 1 ><i (ju mio d *11 1 
f Spcrii/mr i k i Wrffc 
| Do Stinchs s( uiiji , io s|j, ( 
chiù di qmsu siUni/imic i suoi 
t Client ini( rati primo sono m 
{ corti pou hi i * si s n k (( i,i 
r 1 no le istnn/< in<i//int,iiu con 
\ tutto d Itj'-utK (Ih ,intnt,i m m 
; teme vano ( i mn*i\i modi rati 
\ tn Iavute di i m solu/iont ino 
anarchie,i del roblenui dilla 
^nostra urlila Di qui un, scoti 
v tento//,! un i ( neh n/ i li re i e 
al sogno 1 1 r ee K di li 11 i 
limone indivie unte psicologici 
e sentimi m,ii al proprio di 
? «agio ehi volgono superate 
isolo dall impres.j garibaldina e 
jfdall mi| e*p u polii no o e ni u 
frale eoo il quale Di Sirie ds 
svolge d s to mandato li nu 
Distro dol governo (Itila ditta 
tuia e di governatore dellt pio 
Vinci a di Avellino «la mia ma 
j Unioni a c apatia i mici retres 
/Io mie lit iban/c lutln A spari 
£to io lavian dalla mali mi fino 
inaila ‘atta senza neppur tempo 
; di uscue i passeggiar m ma* 

J Ci st in o nfetili a questi 
^aspetti elt 11 < pi stola i jo (del te 
fato ottimamente «oltohnrah dal 
Talamo) poiché ci aiutino ad 
|i]luminarc i due (lomenti pm 
pJnipor tarili della Ilio volume 
4 quello snellamente di linaio 
»all attivila eritrea del no tro 
rputote f ihhriudouo eh t sogno 
*'di una vita affidata solo al 
tìl’immagimi/ionc c la verifica 
idei! ideale nel confinilo eoi 
['reale iapp>esentano nello sics 
rSO lampo un espone ri/a storie i 
idei De Sanitis *e di tutta uni 
'geneia/ioiu d mie llettuali) e 
'Una conquista eh | suo gusto eh 
'lettole e di (lituo D altra par 
pte ta piiUupo/ione* attiva al , 


il i i i ii li li’ li < n t, i I 

( Ni impili t tv i li ( ni t liti (1 

11 Ih « il p< i sdii dii e ur per 
l 11 III li M //ri ti 
b ild t di iti \r > i ipp i ssii 
t 1 i 1 i c, i i p i h I t d 
Ioli < ’ i tilt ohi 

< I a II , Hi I! I ht 1 I )s’ ! d( 

I ino 1 l/l nilh ( I I 4 1 ! lisi I 

i i i / n di minit ! tt 

II « I il I I 1 t 1< IV ( » Il ) 

min ui in 11 j n « /1 il s a 
ii n I r di n i it Ut n i 
i itiv i It pi imi t spc i u n/ 
sin boli h lil In -^tifici eh Se ih 
pi «h m e t li p ileniu a ih II r 
smish i 1 1 1j m i k jstan/ 
s » ili i< n tr I k he e euri 
li «h m i il il i « i /la i\ in/ 1, 
m hi ri mini il t tratte n 11 
mimo « n 11 H rifatto pitvu 
( i ih di II i f«u in t/ioni df sa < I 
sin i t spu g un c irne r sui i 
iri i i 1 i ntori si i n> e ntic i fr i 
«i i ( hdi (fa i rune le su 
pi ipnsu di rntindo e i sue i 
unni mito i di gu'-io slip* rirn 
qmlli de II i ( filli a europea a 
lui e « ni* rnp u in* a m si f i e c 
« * /i i « oi < di i l r d c nhc i 
h moi i ii«t rus i (misi i m n 
U il Uh stilino ir ima mtn> 
flu/loie issai pe ie trulle t pre 
( i s i < I t si rat c u n uid i pt i 
li su i mt( Urge nz all nitri 
/ione de i I* (terni n • ite m lue» 
e e me si r rfle pa il* I Ih S me Its 
un t stUti/'ote l luieli (‘etti 
cullili i europi, il LUlmim dt 
un processo di re a none ai si 
si « ni lehahstKi n i m puh 
(ohm il pi i iiiKmvult fh ( ssr 
e|ii( Ih li* gì li ino ( ili ai te to 
manina tomi espressione eli 
un lirismo e df un lulnbiogi r 
fismo esacerbati m nome rii 
un « sige n/a ge ne i h a forse p( r 
i) momento por variamenti 
c >ru i t,it isi ( Ih I-1 urbe rt pt r 
e ilare to scrittore pm acuti 
mente critico d qi sla età eh 
(rapissi/ smtpti//ava nel prò 
perniine etto di rio» ri birre I aite 
a uno soddisfazioni perdonali 
si tea i lale m/mnr ollota 
De Saneti, almeno per ileum 
asptiii sul fileme rii Ila sinistra 
hi là lima dalla qi ile mutua 
« il ripudio eh Ila pre fetala moi 
le de II ,irte * e I in is(cn/ i nc 1 
t suUolme in l imperi m/a <lil 
la eoi creta indù idi a/ione sto 
nca e umana del fa to aitistu ) 
(la formo) nspelto ili astraila 
ge ne i alita de 11 ich a f appara 
iiM.rn stupefacpnlr la vinnari 
i\ Tra il enne etto ri tipirn da 
boralo da Doge ls e quello de 
sane tisi «no di formo come unita 
organica ne Ih fir/u-a nel ur 
tenie di eh menu r i/ionali od 
e le mi riti intuitivi eh universa 
le c individuale F incora pm 
stupì F ir e riti alcune mneuhn/c 
Ira giueh/i stoini rie 1 eritreo 
italiano e aruloghi gmdi/r dei 
classili del marxisno Paste 


di h i ili rii J u ni 

i ih (r . il \\ III « il \l' 

* * 1 1 i >t « m 1 r i ul n 

egli n i p li \ i < ssi i < tildi, t 
< i ! l I i I ’l i i i i m 

m l Mi I qi t Ih I I s Mi I 

q * il i «| i 1 ri p i t i t i 

t > li li 11 « i i it II hi t 


i ' * fi t l r l pi (li c ni 

lui m i ont ssi mi j stipi rah 
s iti > m Ih r igu udì sul pini o 
i i * i n i t t t ir pi 11 ( ri 

p t posi i di u« a pi il , furma di 


I i r tv In/ r • p i h col I i 
m n I ! Il , | , «Ih 
t i gì i i III tu ih I i| i 

i ( /' ( t imi i piti' ( i 

gii c t l ioni i I limi ìi i< 11 | 

(Ue Or moni e nr romane ( os» | 
mt derni m forma intu t Si fa 
<* igu iti il feuehle siine» con 
v k ih i) 1 >lh tilt ('un tiv h 
« Qui i i il ht lidie I | p 
pii e le «ut od i q u Ih ora/ioni 
i quii rime lami e quelli sto 
n * voi i >n ridete «u urite <hr 
v f ott ) qualcosa di serro e he 
u oggh iena il risi (,h nomi 
n v il* ino me ri » ri 1 I no 

I rigo ig io ( q teli t fatui » te 
torna aveva per e unte mito un 
mondo mov n ( he ( on un im 
m gnu tra un i f rs i d, j mio 
iv «ri* ip js i\ , p n i 

II imi nt m il i gli r K si p iss i 
to \oi mieti (mando sentite 
p ih i i hhc 11 i , i >im»ii> sui 
b o« i) le Ih ir h v oi v m 
f hi Me rivinti qu indo le 
udite li hot e i di \In thè ni o 
di M ir ! i > m } f si I)< 
Smftis i \|i v ne II datatiti 
brumaio di t mqi Mona parte 

ìi hi g nelle i eliu rs imi r le 1 
C muli > Dt nnulrn Dmtir 

Ih he p in s imi ti j \ jp » 

leone (triti gli eroi quinti t 
putiti e la in rssa dilli vie 
(hn Rivoluzione franasi 
iriempir ino t eosfumc rorua 
no p eoi fi isi romane il corti 
riti) ehi Itmp loro ipiello di 
hbt r,m fiali» « ih m ( eh ìsi iu 
r in h mode rn i soc re 1 1 hor 1 
ght e Una volti istaurata la 
Mima fermi/ione seni ile eli 
sp h ve re i m isti i mhdiluvi i 
■ i o con f s disparvt h rei 
narula i ixuse u ita e Bruti r 
(a ir ( bi i Puhlu rii i h ih ini 
se n itor i o lo st< ss( f e sarà ■* 

I or lana ria no h (c ni i/mnp 
rii 'renare un quah he rippjr 
le riuctin fra D< S imtis c il j 
marxismo gl esempi citali co 
gl inno siiit sittohiu trp lesi 
^ten/ i rii ut i con i mi i mie I 
lenitale europe t eli oneuhm r n 
t« issai n ir/atei dii ciurlo 
De Smeli*, putte ma m nodo 
luti altro che prssivo ( on sj j 
mili pie me s c non stupir i 
quindi che ar ili// in le le ( tu r 
lemplatioii di \ Hugo sjppta 
dare i i 1 1 p un e eoe i e nle 
anilisi chili jioatrcd e dei prò i 
tedimi riti del simbolismo i che 
egli sappia inehv idu.ua con pre 
t«sione si nuovo corso della ' 
glande nanativa cuiopea 
apulo da Bal/ac che t'gli non 
rsiti a propesilo dalla Fedra 
di Ratine a poltmi/7are con 
ffUglitlmo Seldegcl che egli 
me ta a nudo enn estrema chia 
rezza i tamii sta de Ila ci dica 
frane*«e che rii quella tedesca 
fhe egli sappia valutare giu 
starnante il mondo dell istinto 
posto in luce dal nuovo nalu 
ralisnio e tuttav la mantenga 
ferma la sua ptopnsla di una 
letteratura e he rappresenti 

I uomo intero nel suo intrec 
uo distinto e di ragione di 
socialità e individuai.ta 

Abbiamo detto all inizio che 
questi ci sembrano aspetti par 
licoiarmenlc atlu'rir della fìsio 
nonna del nostro cerino P m 
realta il suo Itav jgho itlellet 
tuale la sua b ritaglia culto 
cale la sua proposta di una 
letteratura che ricostruisse la 
praer'o uomo oggi r interessa 
no issai pm cleri suo metodo 
cribro c dei suoi roncicti giu ' 
fli/r sui vari udori Già negli 
inni seguenti li liberazione il J 
* ni ir no a De S metis » non 
av va tinto il -.ignificalo della 
e oriti apposizione di un mete irlo 
imi eomnjutamentc stor'crstico 
al metodo eronano quanto il 
scmrKalo della scelta dt un 
hlmii cui tiri ih p uttcolarmrnfc , 

nprr n r av m/itn anche se 
mene a borghese al quale il 
movi renio operilo poteva ri I 
r nani irsi Oggi al lume li | 
nm nlrtlura r dica delle ope 
re rh sane tisi me quella sedia 
n in solo si riveli giusti ma 
><qu-ria ri si«*r ifie do della in ! 
die i/innr sinibolrca di una li 
n a da seguire dj colli ga | 
orati eoo h collina (inopi i 
se ri/* e «sf rn» mk ci hi n v as i 
sili» rii imitili) verso le miei I 

ve espi ih n/e h henne h nei 
*ni mire li ea|i iella di diserr 
n me rito fra i prod Hh dt roti 
a "'a t mie 111 auUntrc nm nlr 
IHisri \i di niu in tri accodar i 
si > qui M a (|ti< Il i tendi n/a 
e uhm rie ehi e inipnri isse la 
nnit'ini a uni propri) propri 

I I autor nm ì ih nrie ni ime nlo 
del gusle chili fm>m/ menti 
dei modi smessi di coìipnrti 
me rito al siiprnmc rito eh rum 
afte gelamento irle itisi ieri della 
lolla per una cultura e una 
letteratun lotte comune* a 
Il l*i i movimenti pjngrossisn 
della slorri — che vogliano 
rie re ire I nUgrda del! uomo 
E la Sfurio dello letteratura. 


il cronista letterario 


I «Taccuini » di Camus 


I* * • \l BfcPI t Wll S rentiu i 
|jJUO « zioaldonc li luLtuo m lui 
lanuOlQin e app (/Jori in a /ieri 
l'Sieri e mtu zumi lc\tim/t ni t s 
|Sere ripresi talli api rt pt r lo 
\de flint iva C'pre s urne aiti tira 
Jl secondo ieri torre di qirtvb f <ic 
[(Curili (tlìompiam) Uttiran cui la 
tda sosti alo la sua come ione fi 
HOsofica lo * pus ione politica c 
|pioroI(’ c I atteri i()in alla ino 
farro opimo con pi nate ri ;/( 
\jlodo l'Ibi r >l dal di amino Iella 
ipuemi oli nnpe ut o dello He t 
‘ flenza oli attivila dopo la t ihe 
trazione nella stoi a difficile del 
ilù broncia lituo > lo poi a bolo 
mhe lo scrittoli compì do Io 
^tramerò a 1 io no n r oi a 
i>* * * il MJMtRO M di \ il Aot e 
fytlteramenU di df ito a Claudi 
'I.ÓLI "shanst. tt iai rane crrifi 
ideilo stesso lei i houss fi o_ o 
[dell antropologia > di I tuo Foci 
Il Antropologia ->hi 'u le e ftno 
Snenologn) di L Ri in e di 

•Paolo Caruso Ih ft;i> lo Irido 
iòrafia peni mh dell api ro del 
tj(imoso antrnpolooa 
7 • * IN l si » si -Cinti iti 11 '< t 
filine struttola (Bompiani) un 
'oono chianti 1 conci Und istruì 
[nero » « Indirò cri* . v india 

/olivino » do interniti spieiati 
itici dell Olitivpolfwn ni Stmu i 
del Ir 10 / 10 ria Ri ni rii le dii a 
tyoloao (atri uh dillo ululino 
Warte brani ott et ai filosofi ti 
ìebvre t (it)ldmiinn dello p i 
c/norro Lao«the II ureo J t 
Pro e du noi i nu pulire h 
UH Uro c prnpr a si rnt I irai i 

imo » perdio di n non r A 
fall sipniffioto unir in f* idlo 
ito e da thri di quell j /i 
t struttura » e un tinnito fon 
da rn io/fole (leda < idf ira < tnl U i r 
poranen //errile ad isso i ri 
ghiamaun tanti ine>nr il ut r n 
she spi sso polo tu n dfl < itti 
Mite» ’ io ni del mondo II li 1 »* va 
idtio in fronda i n atra li 
Roper Bastieie 

! • * Per ca imo c n sire 

Mondadori) di Coito Ber no 
'I ratcoplii do ha ri muli chi 
)er e* sere viali *< * fi nel quo 
|{ olire uut anni sono t m 
)Icrnab( r dr falla ta sua opera 
letteraria Pur mila diurna 
'della soluzione nonni m I anturi 
A4 Varpomento untar n ddlr « r 
| fi* iKenrif «I I ir i pii ’n i 
A tu# aepso pt io è se npic qmlo 


] Ji Ho > r uria * 

* * * I « £ i Ha c l e 5 cr /a ckuc 
. oih fidici bditore) è il Ir 

1 lno in erri fcnidro Gt noni conti 
I nua ri discorso sulla estetica 
contemporanea am (lineilo con 

I i cirsi semantica de le aiti fio 
pi la ptirttuahzzaztont dilla «cri 
si j nd ninno libro Gatrotti oo 
un ulti rare contributo alla di 
sciissiote tn particolare traccia 
in tu a oro per una . nuora rn" 
lo loloo a * da fondare alla hn 
(ju sino t la ri Irsfita e uno 
niit t a itti (ita da elaborare siri 
condilo di « slift v quale prò 
hi ohi Idfn si rullìi a i munii 
o infoi! ca 

• ’ * Polì ,i ìtalima de cuntctn 

10 l\cri «.telo nuui ii i dizione ) 
1 ni [’n ro Riponiftan non è 

una [ora » completa li‘In poi 
sii dii noi eee nlo ma ne delinca 
ole i > capitili i viziali Per 

11 /onerari ri dicati olismo u 
drude U Un iti aucenle con Pa 
si oh e i i re finsi lari la * mio 
i o pn io < al ih qua fletto 

I * f nrinii d< cadi ni t <a t « si 
4 l i un la il compilo d io jl ere 
il ino d ord ih lite ila i la t 
mi pn I indo i un li co o u mio 
re ho i ira I noni > e la not tra * 
i la ’ nudatila 'o r co r ad non 
t li t n i ! \ li trioni 
nudi i n Idia stoni e ta to 
Ionia I taiU un in f i alo la 
p ii i r, pu (olctn 4 /rirrisi» 
c > r x t Un n da f a U u a 

• unnici s esprime le ri uh n a t 
affo malattia 

C inpana nt ( mh or fic r 
ve opre un tnuoic mito del 
la re alla * dee suo ; r fa > li 
fini u 11 rh II uomo ti noi i 

a nlo i < oh • non ha si i a 

ili o oa )( Ito a < dia IH 
li sii ni ninno i ' \ r n i nr iti 

I li I ‘ > uo tra il li) 

II unitili’ ono fpie * "sp»f< r 
I da ( enn n/c Rehora li linieri 
| o ( ir'atilii 4 fa Cam rito Sbar 

boro du f n /ardii in Montali 
, ff ir tiro trace a 'a torà tute 
' i ore ih nomino disrrncrdn co 
me f foro t amino t vi porli 

* a" ili za dell 1 pi ruma * e 
I come questa * ri *i mar cri e 
1 i o oa Infine fa ’a t sistemo 

' z o k p iehca * di Renato Può 
1 o ni f< ir a n f a) ran M irto I tut 

(a cura di A. La Torre) 


t »e r h i n % 

i i li I r i ]>r l 
i i ti II It i I i r ri 
l * «1 ut >t si h 


ut H si h i/i ni i he 
LI <1 1 In m k ( 11 


e il «play-boy» 

Una lolla senza esclusione di colpi — C'è però un ferzo interlo¬ 
cutore: il sindacato di classe — E il governo! Tace, come sempre 


i i i e Guinm Agnelli 


L min e n cima ni nusiìt pmistcn \ poto a poco /piasi insen ibdnwnle 
pinna tu m ul t u /smuriti fr» poi et siamo Imi aii fitti fu noi nunlfih pedoni amanti 
rii! {) aspe)) la ptif/blit rltt'l «mi luiiaufc fiasfoimeiD e oitfonnali (irti pìodupo eli 
<puliii piccola (scali a eh fatta use aitici ta > fi « vtacin » r/i renino ci molo <ov 
,, i„ , |, t/ul |f( Il bue ocra delta ufi (poni amen muli fili rn fardi r s itt/h all ni nu hi in Italia Ma sono 

Torino 1*>62 Valichi i i i e Gianni Agnelli I nlin , ili ihffunlhi Iti ir r ha nn i stilo arri he lauta \fafe///idi tutti It ucji itila unii chi c/otemo 
f- t c I* ‘I coiivcrsanj ne II alno della Mirafiori con il princip consorlc hi nj risei < falli osi il fiefuie in erta Io rulli ioni derii ornilo Un /lei'n/i c fprscono pfr operai 
sfarlo salinari l Inglese Filippo di Edimburgo 1 delta furi a dee nu di mi, itami la Detroit latin ese il ornante indnsinnta ha mostrato ad un 

fiotto un a spello di fraqihla - --- 

_____ _____ fa nazione tutta fluaida alla nome lini e Vjiterili die» tanfo 

Fieri C/rc osa sutecdoro 0 7oi nmpuintn dt sta or/pr irci bto 
----- — nana datti alita <• curano no qiaf r In rat unica ! da quel 

ti ic pia apparse In scarso nn la dissor lozione die a poco a 

no { nn << la disse Veilbrihi peno e ernioso dopo tuta futi 


MEDICINA 


jf- i r ^ ^ì;. |^! ; , j 


| Fieri Che osa siete edern 0 1 ni nmpuintn df sta o qqi irci bto 

nana datti alita e cr irono no qiaft la rat unico ! da quel 

ti io pia apparse In scarso nn la dissor lozione du er poto a 

i no { nn << la disse Veiibrim peno e ernioso dopo una futi 

I per far fr nife* affa minama qa e oli rf/oia ione all ombra del 


Dati impressionanti ad un convegno di igiene dell'alimentazione 



(ho prandi » one or ronfi atnm 
cani, occonp una cosa sola 
die le prandi cave europee 
facciano /ionie romane ì of 
feria era r olirla dalla Keuiault 


recitai/ U/nei/r la figura del 
mmiiigei niteqrale \ r/forro Val 
fella 

N ef fi un miai to tunica rf 
t eeehio )f/ii« ih Jl C f \' olii)» 


francese \ alletta divve vi afta tana Tafferia dalla f’iaf per 
(Didr’inne ih uierierri prr/no a are ir frappo smodala ni etile 


in; lai olili / per studiare la siri orlo fonino affli wiasori 

fiate ma sparinone r'd nazisti Ma la restaurazione 

I 1 uropa chi MI ( e di qmlla capitalistica fa rientrate Val 


Le loro condizioni alimentari non sono oggi molto diverse dal 1933-’34 - Pane, brodaglie e 
verdura - Nel Gargano si mangia carne a Natale, a Pasqua e per la festa del santo patrono 


fuori dei MI ( \/a (orgogliosa Iella dalla fmeslra F ri Mio 
Itali sr tte/eoi utilità a rubo le of m/menf» ì ossequioso e\ con 
fnie ( « carrello europeo disse labile cime lo definì lime 





labile <111110 lo definì lime 
la Volksunqm i una ■tnsvircli il r m nubi Valletta » si pio 

/A f a Voli virciflen ai e'i a qui al '>(>a finnhncnfo in lidia la vim 

uni putrii di /«Mei (hi proto statura < qh < lumen iti Ita 
tipo affermato lo « scaiafag ha a cretini nella organizza 
qn* viri quale rnsivfe euifan none scientifica del fai oro 
do la dispersione tenucnpio nella amiiiimstrazione scientifi 
durili ei di min qamnm di ma (n affidata ad équipi s di ter 

ddh Su quii prototipo la V\\ »»<-« l intuizione gemale del 

Irei puntalo tulle le vite carie Secchio caprioli d industria 
; 0 vr/or marchi) uiqfìttinqendo mere definitivamente sepolta 
una delle piodutln ita prie alte Qb uffici della Fiat intrapren 
del mondo 1, assorbimento di dono le strade della pianifica 
oltre case tedesche n edr ta fa biotte della fondazione della 
Doniamone della Dannler vendita e dei convnmr del 
I Re»? casi ridine e della Mene l esimila zinne e della c ancor- 

[ desi aumenta fa sua potenza lenza della rompi annidila di 


nu 

* ' ’ WM 


tkimmàÉ. ARzwiUtliw • 


d rrr/o 

/a seconda notizia quasi con 


azioni e compari pi inazioni 
Vengono pianificate le energie. 


mm 


))>)// l t .il J C It !„ CO 11 \ Hill lllllttllL 

li i / / i j in c<i npoi 11 >v nm il c I n c ri e stai i ci v 

Il 0 / tl 1 II t <1 II 1 I I II ] Il lo I tl ILI Olle X miti f 

ti i (io * i m le i o e\ o e < l •> io [ igl ola è p il (lepri ss > 
isjtU) i| riritil il ve» piithe si I) is r sul j fine j > i i/ioih' he "Mi 


« i i r jj » o j t eh ej i i ic la j li i / ) * i ir* cu npoi n >\ 

/ 4) C I j f OJg J ■> C i C It O etti I 1 0 / Il 1 II t (J 11 1) i li 

» n**nt< ì [ >„g i nei or->o i m ont * u i {it > 1 « li le i o evo e • 

n r « -, n ze it Je.l ii ni i a/ o u Ut i ) isj t tr > < ( » min M v o j« i » tu si 1> is i s 

i o n e -, io e -, ila tu » -son<i ,) no i > -, « t i u i c i 

» re ni i qu i c in 1 co j) i * n i))) I /oleine inni ip 
it i i eoe s Ul l\l'S » (il f e i n t i u i ld o i ,u ik « i i 

Hi e fi o rt «‘tei ho v j i 1 I) ui/i u i nini i,))i | n 

-, i rnpo in«e c ir e i e ht e imi i 1 i< i • * I * i ii me i ( uni io I 

-.cut il tottor Mo'mo ‘ ild ipi obliti ■« i / i * ite i< 
inchiesta sull alimentazione dn hi il im’i j Uni Zi ni > i m t i 

agr col ftlra P rg a c ie 1 i l uc.iji i I sconti io il (migrino i>li lo se n'•issino 
f -, i tali ri q re a lehcs i « rn alno I to ì > I i le „ene i — e. 

-tal ii ri ì con egno 1 log», i iiioj li i ri i ^ i oe * ic tt 
a Jr pjt » scoi», cr* ao i \ cexiilisoeu fc i li i tu i j a i / u t po i 

sua n la gì ne 1 r e itone non esita a ni i t I li i !)* i i n «in Ir \itit 

le eoi li/ on annullar] dei traccianti log i ia tt li del pat uno Qui s i infitti 


le ic zone 
nv i‘l I . tic , 

1 0(0 1(111)1 I 

o via con 
icli/i con 
i però con 
ini pieci*» 


inmitante venne da Gianni 1 lem »r e r nw> mi enfi eh dire 
1 anelli e fu smentita (allora c centomila braccia Centomila 
adesso) la cessone del prie che nell'azienda (entacalare si 
e hello dr proprietà del Gianni muoiono stri irimo per fello di 
alla Gnieral Motors II Gianni un meli oliamo incorruttibile 
possiede almeno il 12 oer ceri Ma poi penne ri MEC uen- 
to del pacchetto 11 1 rial lofi nero gli abbariimen/i dei da 
uà trini ta die eotrirofta il mo »r doponalt lo sin airi pila mento 
namho dell nulo Un pacchetto della solida barriera protetto 
me basterebbe alla General rustica fili apprendisti sire- 
Motors per impiantarsi salda poni dopo aver procerio ta 
mente nella società italiana c (orza non sanno pur come do 
j conquistare rosi ieri altra testa minarla la concorrenza si fa 


di ponte’ in Europa 


acuta r grandi trust d’OJlre 


uic ) .Hit e Insieme dii! inchiesti ( però tori 

/oleine inni q> > ut itUrnia/ion Itlpif mi |i«e.ci*» 

tele i oc ul ii u ih u iK i itimelo inermi die l osticelo 

i rane ipii | ii hh nt (la sue ire pe ì iti »tnnre quo 
ne i( imi io j sia grave silur/ione alimentale' dei tirai 

cimili pugliesi e il livello cullili .ile di hip 
I 1 > i nt II sii ultimi 

(ili lo xt imissimo i D qui 1 indie i? « u ■<*. mulo un s irebbe 
,ui4 < - e ilio neccssiria una « cipillaie piopng inda rrln 
rie i ìc tti imita ) i ' i • PsOic un di eri p** mule tecnico 


Ua fra hn cartello deff’milo accano premono sur mercati 
erri open mia somma di po europei procedono a gigante 
teme economie o finaipiarre sebi mrestimenfi comprano 
f una cessione azionaria a un azioni di case europee impioti 
tiust nn erirnnn quale scelta tane nuove Ubali In Italia so 


| e pm coni enu nte alla nana 
! ne> Vessi ma delle due \ssol» 
1 tonicele fan izione dei e al 
fini ersn r vuoi organi sfatali 


praqqinngp infine la « conqtizn 
tura !• Al/a resa dei conti due 
strade sembrano ormai possi 
bili o la capitolazione dava « 


attuare rf confi affi prie rapido H oi trust americani mediante 
, sulle scelte e i desimi della cessioni altana)re o un carlél 


ila i ' i » "se i c »in i II i )•• un ut* ii’uucu , I i„ „ , .. , , 

rni 'pi!punto e non gi/i come perequino noi Fiat Ma la nazione non e ta ta monopolistico fra le case 


g ani non mu o li erxc la q teTt - lev ut t 
nel 'orso J una maloga neh e. i con i a 
negli armi 19ii 19M da! fisiologo ! lippa Hot 
ut Pt nchuMa dei prof Barn li 

prov ocra di Fogg e e si ita suddivisa in re ( 
diverse ?ont con propr e carjtterishche 
Suba p pentì no Gargano e il lavo re-e 

Sor» o-exiimiamo in questa b'cve no*a ili i | 
strare ampiamente r ributtati di questa in 
"hjesia nelle singoe zone \cjiii ) i'i 
santino s rffic enti però a 'nette r e in ev dco I 
za ina condizione alimentare che cozza con 


h tesai e ci \p cena dove i invita a- 
ut / i on «n l un n tggio e consumo d 
f o » • l ( 4 iss c i gitiucn \ ielle q n 

i i s i ur i d lancimi semi e jp 


t h ju i in miggoii po* ere d acq i s o dm b r ac 
itti 4 stati limi foggiali di tutte e p ie zone oggetto 


santino srffic enti però a 'nette r e in ev dco 1 V i /nu k luolicrp dia Pigna i mo i 

za ina condizione alimentare che cozza con | uui hip Mono e miei oro a q lode h m 

lotto quanto si e scrri'o sulle miglorn't ! leJ Sm meni no ambe se jues o fono grave 

condizioni di vita nelle campagne meri anno s i lerebtn meno gì ive per i pre h poi 

d |o aali I pn za nel lavo c r c l mi inggiort tiioc a reni 

\ella zona dei Sjbapxmrnno ia diek me 1 az/t« un v/ieiulite Qu la dica sotto h rs i 

dn non s, d "costo secondo i (conte in mi| i pi li io ip/trc nighore per il 
chiesa da qiedi s'ìbihta nei l ( ){j l) i hO j me^o ori s uno ti noe ìe in ini fr ut 


t uno Qui s i infitti 4 stati c i »n foggiali di tulle e e ìe zone oggetto 

i pi i che h imo iiu n imi « ss m I k H induestu 

i<c ai i 1 1 se a I* corri a e ur un fhe questa sia ia stiada gì iva 1 brac 

ii c v /1 i i k> ( p ole co di >i gme ituli foggiani ben lo surna come ha di 
tn iic idd ti i in i gnilic ante rnaiiie mosinto lo sciopero di una selli nana del 

ti a tccc'ioie per li zone gnigno scorso a seguito de «piale i lavo 

\,j cena «love i invita a- riton agricoli foggiani come tutti I lavo 

l un ntggio e consumo d raion agricoli pugliesi haimo strappato al 
iss e i giudei! \ ielle q n ndnno aumenti sili-pali e quindi nu 
d Incarni slum * je gliori condizioni d] vita A porte quindi 

p conci ih on dell inchiesti su cui dissentii 
tavolare dia Tigna i mo i «liti da questa forniti sono rivelatori 
Ione e miei ore a q rode h in» condizione alimentar'' veramente 

10 am he se preso fono grave che «leve fa r tacci e ’anli scrittoli 

11 meno gì ne per i pre h p oblcmi meridionali esaltatori di muti 
tc l uni niggioa mei ri imi e di successi che i rs diati deli in 
dite Qu la chea sotto b rs i smentiscono 

l nato Palasciano 


Stalo C'e dissociazione fra lo europee su ispirazione /rance 
r> Cosi a deaderp ri rtaslrna se Valletta propende per gui¬ 
di oltre crrifamria tanoratan e st’ulfmn soluzione 
rii reti impteinfo ritcfiesl»rata a Gianni Aqnelh ha ceduto le 
I) elio «tropee) e mondiale che azioni HIT allo SKF e da un 
fr<r conformato a sua immaqi punto rii i rsfa azionario è arbf 

nc arra criM che regola e de Do dei desimi delta Fiat II suo 


h<i conformato a sua immani punto di usta azionario è arbf 
nc arra criM che regola e rie Do dei desimi della Fiat II suo 
termina i destini del traffico passato ò un snsseqiursi di at>- 
e delle citta delle spese e de venture da plnv boy 


gh nn est imputi globali italiani 
p tre debbano essere ( me rerii 
bile a dirsi ) due uomini Gran 
hi Agnelli e Vittorio Valletta 
C e però i/n terzo interinai 


Godfreii Mal. eh/ un qfarna 
Usta dei Sundav Times che 
ha avido Vacca sione dt mi rifare 
il suo pieci A tene* torinese ~~ 
« rioni ma afe rf viro impera ta 


catare (afone (pese che non sarebbero 
pu s.(Ticenti dato ri cima tasp-'/za Jet I 


'i e io Con imi re si uno d f n i e ad Nt Un foto una reconto manifestazlono 
m» «ir i sci i bn'a /eichò i rappoiio tri ' dei braccianti foggiani 


foro da notare introdottosi Fiat * — deseuve iqi parffeo 
apertamente nella contesa le fare « sorprendente * < nella 

for^e sindacali e politiche che casa (di Gianni) hV un enar- 
vngltano lappresentare qh rn me quadro rii comandi efeffri- 
fcressr dei lavoratoti i quali o da quel punto dt ornando 
non detono assistete soffarrio si alzano o sr abbassano a pia¬ 
da spettatori alla <r stretto U cimento le pareti si controlla 
i ,l «(e » itaarirsfico del! hi fi /alfa federi 




LA BIOLOGIA... IN CUCINA 


ria spef/aforr alfa <r stretto fi cimento le pareti si controlla 
- ,K rie » Itaacustico del! hi fi folfn /cdcl 

Vittorio Valletta 82 anni una ta), sf provoca la pioggia ar- 
corriera al limite quasi naia Iiticialc nel giardino sr rient¬ 
rata Gianni Aqneffr l'erede pie e si smto/a ta piscina A 
del fondatore 15 anni r/na car quel grande quadro dt cornati 
riera tutta da fare Sono essi do manca forse un bottone, 
i protagonisti della * sfreffa », quello delta Fiat > 


qiiclb etnà che appaiono olle 
luci della ribalta 
Quarant anni fa quando Tal I 


professorino d»l Sunrìnv 


Ei rden/emenfe Valletta guar¬ 
da alVFuropa Agnelli aff'Ame- 
n ’a « Aqnelh — scrtae fi 


parta nn fnqta 


So e con e ibb uno fai o , i 
i un/ «mi /1 i sj, no top» I I 
odi i / ut r / nu t ime i « i i, 
fJr v ita t una delle rie.eri ht scicn s 
li it / u ip 1 1 ioii mi b r I t 


i s il l>» t di leni) ntr i ! o 4 fi 1 
11 > tis c » ab 1 in in I ^ t 

a imi) » /gg t r , « I j ib 1 j , , 

ii yi ilur 1 ha al imi i . , , f 


1 » <\ ì 1 l p orli II 

in 1 1 i uh, a t 1 i 

Ili l)«,l) Il I (I ili d tOllÌL 

. 1 imi 1 z li ) ma fo js n 
l> q i 1 l lì ilo 1 > v i 


0 111 ' v [ > • i« u pi * qnt diari rii fatimi ormonici e quella un 

A s ' 1 1 «- 1 n gr 1 ic t np hi’ tale po anliss nn degli ui/tini 1 quali 

o ili a toniL 1 li ne jz xie Fi,to p< eie ia sono essi m paiutoJart che con 
i ma fo js iì b ime 1 1 ili in •>) tue she Ji/nuiaio io svmgu si dei mec 

1 * v 1 | 1 i 11 um sus 1 zi v cine s cani m< bio h mci 


« Quintino Sella » varco le so 1 se quasi per/effo il francese 
qhe della Fiat la personalità I con accento inglese accento 


di Gioì anni Agnelli lo so ver 
chiava in modo indiscusso Al 


che farse affiora anche quoti 
do porlo tn t/afrano * Vaftaffa 


1 l H - for j Foibe il volume e destinalo rappresentai a Agnelli tmar 
1 «m \n sm i io igij ,uiiios k igra nazione? del peto capitan dui 


Indiamo afta parie che allena pare si pronunci a malapena in 
rappresentai a Aqneffr tritar /ramose CA ima dttersrfd di 
impone dpi neio capitan ri in strie e di a hit tirimi Vnlleftn è 
duglia Uomo dt notevole m «obrio p io ancora alla Fiat 


cnv in 1 
o » izd 1 n t 11 » * v n r » 
q 11 ic ii a l u 1 e “i 

ru t 1 a mi n /sa 1 

Sic e «ni » 1 1 / t ab 

baro >> i< Osi 1 a r 1 -»go diti , 

ii n 11 ? itii 5 i,i .ii 

ri i rit il (/ 1 j 1 s 4 co < 

lino tic he in r.ll'io 
ma 1 Z 1 » po» a es'i 1 u uo di 
n vento h 1 mi f «vece 

j o o iz ori U v 1 He le j 1 

14 C ls c j oc s< I 

*0 1 1 I I I N 


j «1 j l 1 1 I 

1 i ir i 1 ^ f i 

f li ì <1 


4 ii r t i i,m ip I i in 1 1 * ’ * tri 

l ita «i le p in re ( > 10 ) | n 4 1 1 11 * 1 ‘ 1 A » ( 1 

1 ih *i> km 0 i»a\i i a 0 b re 1,1 1 1 *- 1 1 ' * ! *' <» 

k agg unno*- isvcjrhrren * ,H 1 M 1 1 <> s e 

0 ne avi cw ptr nez/o lei i 1 ’ K 1 on -1 

t <04 filiti 1 he t m » gnu no e r « * «1 j tr n i 1 e 

ic 1 e i-c co en *</ 1 (jji sia > k t - v i m n le i •=« 
10 a >0 lo j-ob eirw k ino ' 1/1 ' '* * p ' 1 DI»** 

■* de 1 gdhm Ter* - ato ohe h i<<riizzila mai allo st Po oure I 

) « ‘ii a ò un cri jox o cri ini 11 > f 

0 onirilesso na ce uno 01 l u 1 1 <0 li a c 1 111 
<? r in p (jjcsi » C a t / o 11 1 e i «1 >.a 1 1 f » 1 > i j im. 
fo o 1 c e 'di un dSJ'ir l'n j , e 1 o ì . 

gen.e dj ira e a o gaelica * se * d jncg a^sc stava nt ij p caco • 


1,1 ’ 1 «ned ii gogne! la igrinv ed (lucilia Uomo di notevole m «nbrio p in ancora alla Fiat 

11 il’ >, h tt Iti I. » ri ìf inlì I ^ Ì >U 4 ’ J ” lcn Dazione Agnelli era stato fra ni r >00 Agnelli ama ta irnienti 

g ,m u rniiso i„i lro tmo ( }pi primi grandi fuori serie Agnelli ha ri pac- 


s It I IO lincio di 
vi n i 1 ) riind 4 di 


vi lui min le tiisfmm i/iotn sturi 
1 ni « ,j (nessi « ozi 11 itici cnu 


iridnslMa/i e finanzieri a « coni 


It le ri Un ( 

1 I fili' 
r 11 11 tt I 

41 11 » I I \J 


I 1 ( ji l nuche 

II d 1 h 4 » 

>1 * ru e 

) \! 11 i (> 
ì II h s 410 

1 1 (in hjs 


si v4MlK.no n'gii IIIIIUHI nel I Vendere* il fascismo e fu 
o so i n conseguenza lilla m quindi uno dei pnm 1 ad etere 


riletto mu forte delia 1FJ Fiat, 
ma Valletta ri piesfrqio def/Vse 


o ivuri/Hiiic ri I is i j e e ri * ri giusto manoseimento per ìe 

me li 00 cinsoic i7 oie benemerenze rese alla causa 

I in vero mcoio-rno che <011 la nomina a senatore a 

' e , i,1SCI!, 0 '° 0 ufo su proposta di ’V/r/ssofmi 

c„„,n 

> IT It 1 OIDI) qieso 'ix’ndp crisi dfl 2*) /ammessi 

[1 1 1 1 %( trizi di' ) Ul di dissonare dalle batic )ìe 


quindi uno dei plinti ad ai ere culaie lestamenlario del fonda¬ 
li giusto manose imento per le fare ri dominio mdrsrr/s a sullo 


ihimut izion t ini «i an Mi/za 
no i( tr» ih pii ut mie ai' r > 
nt si fnimmo in rial ira come 


benemerenze» rese alla coirsri sf «1 ff dnrqenfe della Fiat, e { 

«on la nomina a senatore a governanti riceiono Un non 

r rfo si/ proposta ri 1 1/i/ssnhnj ancora Agnelli 
stesso (I marzo I'i 23) Con ta Fra 1 due A cominciata ta 
f/iaiidp crisi del 2*> la necessi | « sfreffa » t hi runrerd* 7t» 
ta di dissonare dalle banche questi ami ni e serpeqqiafa rii 

finamente dissestate linda I ni/oro ta nntna che AqneVl 


ina imporrei a la creazione stia per cedere le azioni alla 
dilla holding ITI Fiat lì cor [ General Motors Chi l’ha fatta 


,, , - . . . ", m, Miiinmu 11 1 1 itti 11 11/1 crriicriii h 

‘i' 1 ," 1 . . ' b ' lmh " Sl "< “’ 1 '“ 'Iella 1.1 , r la„r mnM,ealf ria,il, «(malli ira,,darei 

1 ,1àlt vora/iom t ceitistrvn/ione come! a h„ * 


“ vorazione t coliservn/ione come* 1 .1 u„ __... 1 

1 * »-« «10 bui si itti mio e si dissolvono durali 1 P Ktrn 1 ma1n lolla 1 occhia j a f 0 f (n fl0 „ r0IJ0sre cschi- 

i « 1 1 fi iz ) 11 i 1 » 1 Mi tc la li oin|Misi/ione L nituril Piemia ma isiinilo) allungalo ^ Inr , ( rt /p, [ j(ì CGIL se è 

i li «JU» * infilo ò | mente in discorso spn uliz/ato j 0 riannodato olla unni n boi fatta avanti e ha posto il suo 
iso ! -u hod-ii p-m e per speditati un «he lo ab 1 dng II arosso pare beffa re autorevole telo ad eventuali 


• m t li oliti 1 mino è 1 nienti in discorso spot uh 7/a lo j 

o 1 M) 1 » 0 i -1 *x)d-i 1 r>") u o per spocnlisti nn t he lo ab 1 

• g-) « a )j) i* c vi» ini hr imo visto all inizio ricco «li j sfai a m famiglia quello che 

• w <r le V - It- 011 linfe 04)117 < smgnl in 0 curiose uh « n Gianni w/rrebbe ce 

jjitnl non ini n ìsibli ai h non un nt 1 di vivacità c di in 1 


>' 1 1 -< 1 z un . 1 mt 1 li 1 di t mr idi oh t*s"cn 1 

j n cg dssc stava nt id p eau» • zia. e c) no bè u presenza l 


tlll-se 101 

XC lt«C 


uomo di cultura in I 


{alta avanti e ha posto il sho 
| autorevole 1 efo ad erenfuati 
! 4 alpi dr festa azionari fatti 
| 'iri capo della «azione La R IV 
insegna lì gol orno come sem¬ 


emi la rias, ila dell IFl Fiat pie tace Dn <he parte tfd* 


1 1 me ameni mia pero quel prò 

Gaetano Lisi J a , sso dl dissociazione fra u 1 


Romolo Galimberti 
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PAG. 9 / spettacoli 


Si prepara a Roma « il giardino dei ciliegi » 

’ » # 




Voci nuove » 



Castrocaro 
verrà il «nuovo 


ANNI 


20 


wsonaggio 


»? 


Dalla nostra redazione 


\ \p(i| I t 

Cor / ( n , t IH di ' (j \u 
di \ oli ritmo I mr u <mi i m ■> 
nntidu i'< il* \ 11 i i IMI 

r\ di \ i m i nn i \ in \u 

turino iruh'i ili 11 () ili t/ir o 1 1 
eresienti fumine di Ma mini 
festu/ioru h<iiinr> sugg* rito un 
ampliamin*n dt ! prngi mima 
consui to noi I mii.ii i m t> ir t » 
alle rapprr si nt i/nni up> ri tv 
che ma ai nerbilo qui st hi 
rio d<i una tri di rum ir' 
vocali o strumentali la mani 
f< sta/miK ha d mu r i- unt ■ 
il * ai atti u duo vili» c tiro 
p u '( sta I ni isi( a>< 

I opi ra u l’mrav mti mag 
Riarmi nU noto per le tanta 
tr Ki i dinne accolta tuo dal 
minti a Par Ri all» si «'Li. 
dr) suolo può do si d frullo 
tardivo d un autore ancora ’t 
li do m tutto < pi r tutto d 
Settennio Noi UHI quando 
1 npei fi \u ni rappresi nini pi r 
la pritn.i volta al Ir aito Nilo 
vo di Napoli qu» Ilo di Kos i 
ni A Ria un nome noto al putì 
bino (I suo fremo c vuo non 
è ancora » spinsi» con lo strabi 
lianle Barbiere ma Ria con la 
(ambialo di matnm min ran 
pi esentala 1 armo prruderte i 
\ enc/ia i music isla ha dimo 
strato di voler rinnovare con 
una linfa piu viva 1 eredita 
settecenti ca Mozart alcuni 
decenni p tma aveva musica 
to menlerr eno che Le nuze di 
Figaro cu il Don (noi anni 
Bisogna mmaginarsi Napoli 
come un b mbn per celti aspetti 
ancora se eno ed al di fuori 
del tempo e rior avanti un mu 
siusta per cosi dire al di fui) 
ri della mischia per meglio 
comprendere I impetturbabile 
sorriso eh» aleggia nella far 
sa, I indubbia efficacia del 

1 intreccio giocoso e la non me 
no indubbia pai trapazione e 
simpatia dell autore per i suoi 
personaggi e per la tenue vi 
tenda un puro pretesto scel 
to con sentimento autentica 
mente ingenuo da chi divcr 
iPtidosi non mira ad «litro sco 
po die il divertimento stesso 

II musicista trova poi t modi 
a lui piò congeniali proprio 
quando r impegnato nel dar ri 
salto alle situazioni piu spie 
cdtamente comiche La legge 


Il regista illustra la sua linea mterpi elativa 
del dramma, che inaugurerà lo Stallile di Roma 


Il i ri ir i ti bt 

Mente tra le uh rii ni i u » 
,u (gì I II i ,» » 'tini i Iti* 
blu ( itati ! I i tir* Ira l> 

M »//» iv» i I * v I- t » 1 bau» n» I 
I rimo ilio I « pisi d )» I t || i 
!< /ione di c ì r* ni I pii U 
iti tu lini i I io i\ i i i i 


■il tu 


mu la li Ila s 'n */ » r ni *i m 

gemo i 1 'oro < nini nt 
Vite v ni < n pi r Mie z a li 
irt c ul i/i mi f nel ire mn 

pi» Mi i di nfli > i p ' ’ * « i 

<1 qua eli* ( tu irpr( ri ho 
il '{it ff» di dine r *f i pi i 
rno alto Non li p< ri rii evo 
albi miniera di f imarosa ve» 
laido stabilire in {snudare 
r iffrinlo I impipo snituu uh 
li dr II i commi dia 
l-ioiavanti si mostra i tal 
senso un muMiist i nel ’om 
plesso di limitate tt sorse non 
iihbasta ì/n < r>p<ic« di con lap 
p i-rp m (io » Ielle e ani i ni 
predominimi? tono fi % sto 
una vena lirica di Mitili» ri 
sonati/» emotiva L operi ha 
tuttavia sostanza musi* ale 
girho brio i civilissimi trai 
li per dar lungo ad una rap 
prescnti/ione da ri na a fon 
do godibilissima 
la partitura revisionata con 
lina mano abilissima eia T( ren 
/ir Gargiulo ha avuto in Mas 
sirno Praticità un interprete il 
quale ne ha intinto febeemen 
te la giusta calibratura nella 
giustezza dei ritmi nella pre 
ziosilò elei datagli come nel 
I equilibrio di 11 issieme La re 
già di Alessandro Brissoni di 
screta e tuttavia onmpresen 
le ci e sembrata in ogni caso 
capace di soluzioni girl) dissi 
nn nell ambilo d una misurata 
stili//t/tono Tra gli intcrprUi 
da notare particola imeni e Pan 
lo Montai solo vocalmente auto 
re volo nella parte di Don Ma/ 
zone Italo Tajo attore dalla 
mesauiibile inventiva in quel 
la eh Don forlibano \ngeliri 
luce tri persuasiva nelle ve 
sti di Carolina il giovane e 
promettente tenue Pietro Bot 
ta7zo applaudii*) interprete del 
personaggio di Alberto 

Sandro Rossi 


OFFERTA IN SOTTOSCRIZIONE 
DI NOMINALI L. 100 MILIARDI DI 

1965 
0 1983 


OBBLIGAZIONI 


6 % 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Vaio,e nominale mutano 
Piazzo eli vmasioiiB 
Reddito netto effettiva 


L. 1.000 
L. 970 
6,50% 

foUro i premi) 

• arati da {/{/«/siasi fassa o tributo, pri senti e 
fattui , a Juioir dell*tarano e degli hnti lottili, 
/raiic/io (/i iitafsa per /'imposta si»(/e obbli¬ 
gazioni di cui al titolo I III del l),P J{. 29 gen¬ 
naio 1958, n. 6/5, 

• partju ale, ad ogni effetto, alle carte//#» f/i ere* 
dito comunale e proi amale emesse dalla C.assei 
depositi e prestiti, comprese Jra i titoli sui 
quali l'Istituto di emissione è autorizzato a 
fare anta ipaztom, att citabili (piali depositi 
cauzionali presso le pubbliche ammutisti asiani, 

0 (piotate in tutte le Iloise italiane 

P K E M I 

fn ciascuno degli anni I960, 1967 c 1968 per 
ogni «cric * 1 » ii. I milione <is uliMigunom ca¬ 
rolino cHirutti il aiuto «. 80 pieni). ( iiimujii pumi in 
è coati tu ito da min “tosaci, i di riedito,, valida per 
l’iicquiHto di l)i»lictti di viaggio mi tutte li* lineo 
ALITALI V fino ad un importo di L. 200 000 

Tenendo canto del mime ilei premi 
il reddito delle obbligazioni si eleva al 6,70% 

L’ISTIIUIO PuR tA NlCOSIRU/IONt INDUMRIA £ l R I i 
Ente |i'uiri/ij o d d no pubb* co con Sede hm^ n 
oppi eoo me dell ri 4 del Lecco legulei o 17 t» b 
buso 1948 n SI ha de t** a * l cm < n e d v li«/' Gl 
d* obbl gaz u do tieni jh t I /)u cojcura pe* un 
impo lo coni) less vo di lue mi ordì d cu* v pop ore 
offerte in so lOSCnz ^ e do u C Jnsc u c d elj culla 
MtDlOliANCa. uno p ma qu to d* n l Yj rf Ut 0 di obb* 
gazio» pe* re ICO ftuhoid d cap to e naie con 
godimento P novembre i9oS al prezzo suindicato salvo 
conguaglio r recessi 

Le domande J* pre Dlaz'or c si ree uno pi°sj coojuei 
sportelli bancari 

dall']) e) 29 oiiobre 1965 

salvo chiusi *a anticipala e cin riserva d' ripario 


M n i (,i i* dii <*» i ( ih, , 

• Pili , <4 l I I , Il I 

i>ii ’n 1 ri /)» M i* 1 4 
il u’n n ih i di ) f ri* ri in II ilm 
li li tpi r i i ho l onci i itelo It 
ii c/ii ih (i i 11 s t > i (, r 
I Mn fruì’ / / \l 1 1 
'i*i fu i i < * * li, i a* li M i 
m t r rr, ro Mi sembra n m si 
ra fili 4/16 'ninni i, < < m r, 
ul un i/r si t olili to ( t« ri 
ale dolimi de ohi >rih nu 
tonisi ii i ma di l h Un, 
il Arti Si i i Ini/ >t ih rp ut! 

>i«n 1 uo rlt i i ili» gl i n pr, <> 
lincisi pii pu i/iir granito fra 
fjechn ng, Mandi le u du areali 
dell r tes i(ic>in he oppur 

• ori quali hi for’c tura /1 li mi 
a por Irmi pi r i suoi dram 

ini di v«iu<|{viilt la tr iqetlui 
dii Iriiirdmo do uhi g < nel 
mondo nella società lenii prò 
fonde trasformazioni i perso 
tacj()i eh Un i a ondei non < am 
proni ino n i an i oqUau cren 
prenderi nei l no atteqommi n 
fi pr M alunni) du \q tt spensiera 
1 ezz( iru f st irma essi non so 
no capaci di msararsi con i 
fa'ti fondarnen'/i/i che s, coni 
pinn i n si preparano p perciò 
sono {/esimati a so a mbere » 
Di 10/121 alla ribalta del 1 alle 
a Roma sullo sfonda dpi rumo 
iato paleovtemer) sopra d qua 
le si delineo già la sagoma es 
semole duna delle siene fdi 
egnelt da f ordinando ’siarbot 
ti) Inchino lisrontt espone 
sinte'icami nte la linea inter 
probità a eh egli ha seguita af 
front ondo il suo terzo cm aito 
con Cp( tioi dopo qui Ih di I >2 
(In sonile^ e dei > »/io \ i 
ni<»l possati qh anni e » atta i 
la I esperienza *i trono per l'i 
senti 'i di portare «n imi s,iin 
alle u'ttme rotisi min r ima 
rie ir n di I i ero ( c hoi 
senipttu e profondo tquella ni 
definitila ette direttamente m 
esprime mi racconti i rimasto 
mezzo i po/tg sotto una sene 
di nu rosta'inni natvriliMichc e 

• remi scolari 

Nanfe culto dcUe taf mas le 
rr t peni, nel Clini (Imo ac i 
ciliegi eh \ istoriti ami due 
il reepstn il ritmo dell /ninne 
sara particolarmente serrato 
spedito, rot/ tome I ambienta 
zinne e i costumi pur riparo 
sapiente <* » orici » non esorbi 
ternano dai limdi della loro 
fuwionalita nello spedai oh 
Almeno to spero t aggiunge 
sorride» do 

l e pria p delia rappresenta 
*tone ohe aprirò la sera del 22 
ottobre il p imo onno ai atti 
aita del neonata / entro Stabile 
di Ron a continuano intensa 
mence « i ano impegnati Rum 
Morelli Paolo S toppa 1 ino C nr 
raro Massimo (,notti Sergio 
Tofano e altri attori l iscon 
fi - smeii'ondo una volta di 
pm certe Huac filiere non sem 
pre disurie restate - ha necci 
iato per un cosi difficile allestì 
mento un numero di giorni che 
si può ritenere il mimmo in 
dispensabile fretti uno in tirilo 
Prima dr V isconf) durante la 
incontro con i giornalisti si al 
tosi nel pomeriggio di ieri ha 
parlato Vito Pandolfi direi 
tare dello Stabili per trae e iure 
un succinto bilancio preir nino 
della stamane inaugurale A 
f ec boi nella «.ala del Valle 
terranno dietro Sha/ esperire 

• Il min mU di Sem zia con la 
regia dt I «ore Giannini e una 
fai inazione pressocbd identità) 
e Pirandello <Vestire gli «gnu 
di regia di Giuseppe Patron/ 
Griif ) Pnndolfi non nasconde 
anzi soffolin/o di ai pr mfeso 
mettere u ninno ountandr 
sui < lassù i I indirizzo du alga 
tuo dr Ilo Stabile con lo scopo 

pnm ipole se non esclusi! a — 
di ru ondar re il pubblico a tea 
Irr, Itfraierso una paziente 
/pria di ornpnqeiìtda sono stati 
aia stipe r ati i quattri nula oh 
t* nomanti c ifra san vi dubbio 
o*i ulerci ole per una Campa 
e n a al suo esordi» Ul altra e 
jiaialhla e->r gema quella e he 
dai rebbi nguardare la e ronzio 
ne n me ilio la salii cria? nnr ih 
uno ni odi rno rlramniaturrna ria 
» anale rr spanderebbe il pr i 
O) im ma delle secondo sede del 
I Stabile nel uuai e Teatro 
f entrale si dormimi H e» vermi 
d> Spire fan adatlament di »e 
stf<* pria imn rinate da Uri'ii 
/ ras peri per lo rema e l mter 
prof avori* dr Pr w n Giroomp’P 
irci l ,u bit io ri) GentjoTo Pi 
s'i/t) e irn t mn già rapprcse»rio 
»o a Uib*n e et (tenni a »no 
•i n i/i ” unt ro odorili ito se 
/ nd< Po 1 1 Hi stai i Ir > Iti re 
0 a s mi !» Gommo '«obolo) 
n d'h poi ’*n n rt tp 11 1 | 
li f d fi M m ir, (*r t>n et 1/ ni 
‘me p r/r Wt < f K mu i e hi 


I « / ni 1 t il pi 11 i mi * » » 

|U Ul* < (V 11 Ic I d (,u , i< i ini 
li i 1 ugna >» Ih rt > (,t,n 
i nehmi In 'si bue romana 
a** blu maitre di posto ad ac 
i il* aliti riu spi'lue ah 
•i> i p iilt"i il i Mail intr 
’l il oli di " M tu i *rnlh io 
m di hit bri c ' avelli ehi ro 
no» » eh li i rno osi ,> anearei 
in / noutra itedm a 11 laburni») 
li \lo\samh i l rstn mentii 
si i insti mu fu r r ippresent i 
ri ri tu ir do i la Regioni 

tnaa (<* si ni II 1 i,la come nel 
la r opitaU i I f I noi i d \i ho 
( ri i di (tinse ppp 1 1 < sm 

l 'i soh mie xtatuo pesa 
tuffavi -il detix dello Stobt 
le iiafto*o • nnmnelernato ri 
pah n i en t a del allo martedì 
una fom Missioni tei una pre 
I i islo (lolla legai ehi ra (lare 
, d suo be»eplaci* ufficiale per 
1/ rimesso m fmi'ime dell an 
t tu e> Teatro 7 ra u i anno e mp-> 
z i o due sena pr nife - si spe 
ra - il rmnai rio Teatro Ir 
{tentino * he essendo di prò 
prieto co nunaie ospiterà poi 
defnn'n en lente la Stabile e In 
sin (tu naoma principale le 
due mn illustri e stanche sale 
di Roma orami/» osi restituì 
i te ridran he alla rifa del tea 
tra Mo onesto appartiene o*o 
I al fiduro Per oro / offende 
i nn mino lenra d pinna co» 

1 front» fri fa ‘stabile e il nubhl» 

I co (r In entità) Imitile dire 
he 1 orma c r n re* boi e tb 
sco»») ho ni man due ottime 

CO) 'c 

<ig. sa 



wliS 1 

2W «r« T ^w "* ' 



PARIGI — Incontro a cena Ira due dive del cinema l'Intramon 
Libile f/l.iry Pick torci e Marina Vlady hanno trascorso una serata 
insieme ni ristorante «La tour d'arqent » Ni Ha loto le due 
attrici osservano la grossa st«dua, raffigurante un cuoco del 
XVIII secolo, che la hella mostra di se netta sala l'ingresso del 
famoso locali, parigino 



Presentata al San Ferdinando la farsa 
« Sogno di una notte di mezza sbornia » 


Dorothy Malore 


a casa 

noi t » \\ ) / j “ 

le «un ii/iorn di Dm ut Malo 
nt cu lumicino i uii.li n n I < 
dime ° clic ino i inai* in ..io r .i 
la eia m per»alo *li mu* pi 

di i iv ■ 11 f ii i ire i i i lii 

una setti) mi i vi ca 


Dalla nostra redazione | 

N \P0I l 9 * 

\ t( ,M IC •> Ili 1 M CO I c |10l 
ili l oc nell i i) ut lidia il pub 
blu*» «he giorni a tl bau lordi 
nandi Ih salutalo I duarrlo mn 
in a iplauso mici mmapi'e cal 
dissino i a se mante Noi intanto 
pensavamo alla strani t/a delle] 
cosi > ipulctane e in paiticoiurc | 
al fatto imsplicabile iper a->«ue 
ma può 1 ,» bene ola) di situi ul I 
ta che fui il privili zio di anno 
vcran Ira i propi i cittadini jo 
uomo eh (entro della statura di 
Ue Mhppo cioè un uomo di 
teatro del'a statura umvirsa'c e 
di do eisi bart.aimn.ue in qne 
sto campc io nn mondo di mr 
schmita provinciale tra mcom 
pettnti di'cttanti e arrivisti per 
cercale di risolvei e il problema 
del proprio Teatro Stabile l 1 
penMiro eia insistente anche 
perchè propno n n.attinaia u 
eia i liutaio di oggi r» una inter 
vista dell n\votilo Clemente sin 
dace» di centro sinistra il q tale 
«.on tana piu candida (e hron 
/ca) li questo ino ufo dichia 
fava oimai usuilo 1 annoso prò 
IjUiiij i un inda ado natili a Ime nte 
til uiru p'ossimo k p mie rip 
pi ( sci l.i/iiim delia titilla compa 
>,ni« stab 't n ipokt ina I e di 
hiart/mm dell molalo ( kmen 
te u sono ,mst su abili mti non 
solo pei la I irò Mcruncità e 
vaghezza ma si,pi ittul ‘0 per la 
issohita marnan/)) di un qual 
siisi me mutuilo agli uomini che 
dovili)'» io rr i //aie il progiam 
ma del futuro Stabile ammesso 
che un piogiamni ci sia Noi 
non pnssiao o incori «a,)a*iiaici 
comi sia s* ,ij, pussib It lupo che 
rumilo i evi aderto il) invito 
di occupais* dilla questione lai 
* inni qu* sta felici mutualità 
Quaisnsi g a nie capitile fino 
pia ivi ebbe accolto con entusi» 
ino 'i vandidalvua * 1 » un uomo 
Iella sialvua rii Fdiiiidi alla di j 
il/iont di un or^n sino leticato 
v mipnt* iute come quid o di un i 
lealio Stabili \ N ijh)1i invece { 
I il il i vinci iatura m c lasciata j 
l't i net mi lo p u iprarito ei 

II- mu e Oli t *•/ IMI) I )SSt UHI 

l i* » rfvin/itd io* i si in ,t* > [ 
i sindaco di \ i|H*li non 1 nis i 
sv soli c itala ■* o li il il i iicpo ta 
insilivi da fon udì p oeiamat i 
timi una sua vmoi a 1 


Comicità 

Mi i k II i l i'i I () i* ri ì — c 
olle mn i s iti a in i po 
11 i n oss ii i iv,»>m i di st n ita 
i t , li ii un i » n i « i tiadi/io ■ 
ì.i _ ipp «li ><>'i ri inni I iti it.i 
i i a i iii i i* i> i incile in j 
i i a i is ivi ssl io opposto 
I (Il U II I Itili utili c 
i « >ni mn i , i o o vfie 
■i i i pis tu i i ni p i ih i 

ili i ('in ir ni //• pei impo 
la l tratt el 1 vmill vi (stivi e >1* 
ni in (osi n»'.a sua mie'-visi» 
avv l Inni nU lupo a li avidi 
iato a noi pi i-iti pios,»vii 4 
ultni di non tue) c n 1 un suo 
«mu di le itr« nte e di uomo col 
0 o tee me imi nu ibi garintisca 
1 f 1 » tot * 1 d () ii I pi uicr minia I 
Nessuno accenno a Ldjaido che 1 


pie ni s Po l.i lui nifi 1 il 
rat ile* intuì 11 <U (Il duigeiv <) 
Stabile iiess m c munto di au’n 
eli uà lussili» t maino di gii 
si fu ti 4 n <1 i Pi l modi) li pi s 
mi 1 'ignia vile s 11 lato di \ 1 
poli tia t ilio vti > un gì inde* ar , 
isla ( urne De 5 lòppi) 

Queste cose ms stcnlcmenic af 
fiorai.ino «111 or sdì minte nel 
corso della lappi senta/ione del 
la amara lai su «titolata òo,/»io 
(fi mio notte di mezza sbornia 
tu ha m iugulali la stagione del 
Sin I ci cimando I ciudi do m qut* 
sta t usa è stia miniano e ai 
riva 1 punte di c nauta davvero 
incredibili La sia rruta7jone 
no instante la seri piletta asticina 
c la naturalezza e direi I ovvie 
Li dei mezzi è di una forza 
espressiva smisti! il*» Ogni gcs'o 
ogni ammiccar di occhi ogni he 
ve irtlkssione dei a voce ha una 
lagione d ossei e i unsi nei essila 
assoluta odia di fìm/rone del per 
sonaglio anche se quei gesti 
trinile intonazioni quegli ninnile 
lamenti seminano casuali 

Inquietudini 

V)pno di una notte eh mezza 
ab orma 6 tratta da un lai 010 
le (lidie* di un a dorè livornese 
I Usi iti idmrdo intuì la vali 
dita delta situazione paradossale 
che ria 1 avvio ili m/one o com 
prese il sene nano e dolci oso 
del personag 'rate ncavan 

do dal canov ciò farsesco di I 
1 oscuro autori oscano una toni 
inedia che ru pieghe della buf 
foncria nast e dolenti molivi 
e urte inqu tini esistenziali 
la riduzione f ratto da Bduardo 
spi so il 104 aso strano an 
<he Ketrotini «tlia stessa data 
avi va scritto la sua La fortuna 
«fi Lece tratta aneli essa dal ca 
novatuo del livornese la rido 
ioni di Lduaic'o e quella di l*e 
Irolim furoio rappresentate a 
Kom.i contempo) aneamente e fu 
imo 1 opinale entmnbe pernio 
si e mesi 

Ripteic(itala 01 a al bari [«or 
dm indo la vecchia farsa e up 
pii sa frc r ea e comun*c«t\i co 
me mipre II pctsonaggm di 
f il ) ir In <un poverini*) c Iti viti 
(f quattro* ente milioni al t/ Ito 
mio dei numeri avuti in snj.no 
111 » ni tonno eivt vta Danlv Mi 
Jutn 111 sa che allo scadile 
ai uui tei'i itila dovrà ino.nei 
si e fot r c j ciLscmto di sign. 
li* ili s itn k 1 di doluros i i os 1 *i 
/a fru'to di 11 1 Ls|)cnrn/a t( 1 
tra le est ni piai e «.he iti ina ogn 
uomo di piu 1 nii//i escussivi 
m. irriLnduli e n 11 lenitoli semp't 
piu dnelt v m np’iu Aie mtu «1 
i-duudn 1 s uh ( urine 1 h it no e 
1 it ito con Ufi a 11 inaii 11 » 1 
( Il miei naie ritmo ra, pii mia 
live* inpi» -so lai capo unni 1 
imi nitiMiC//t Ut girla diadi hi 
li G 1 la Diitu» li i beh mi 
li Divina luna .«ito sue in u 
««« a vini i\s)«_»L v 1 jjLrs.jnj^u, 
i_).i i i„ui lo fini» e il e i) 
li ) si ir ju» ni () tv i e 1 n 
l •» v» i It 1 Ivi 1 m H ine * l trio 
ne 1 1 1 ti 1 1 41 ri 1 1 1 e 1 

-r «ode < uni jiii il \ il 1 s 4 mi 1 
Multo Ufìcaie e l<jido I rum 
t J a<4 n* m ut i e is os 1 m icUin t 
la di hdan*ato 1 mutano bu 


I v issimi comi sempie (lennaio 
Di Napih il fali.mho il lauien 
I tino il I ini limila la messa in 
1 sema t ott un stravaganti m 1 
1 ipprop i«'' 1 costumi «i> Marra 

f onsiglm Siici rsso strepitoso e 
, ris iti * o liliale Si replica 


Paolo Ricci 



fc il vostro momento 
anche voi pototo 
quadaqnare molto 
specializzandovi 

RADIOTECNICO 
ELETTROTECNICO 
TECNICO EDILE 
TECNICO MECCANICO 

11 Tecnico Iva tutto le strado a* 
porto oqqi piu che mai' 

| In Italia o alt estero c ò Disogno 
di rocmci* 

Non perdeto altro tempo appe¬ 
na un ora dr piacevole applica¬ 
zione at (porno una somma ve¬ 
ramente modc'sl i u il futuro ò 
nello.voslre mani' 

Co npil de il buono qui sotto & 
speditelo subito allo 
, ISTITUTO TECNICO 
INTERNAZIONALE 


-VARESE 

noe /crete qratuitamcnte 0 »en- 
za alcun impeqro il mera/iqlio* 
so opus rr ) o come si diventa 
un Tecn co » 



ST «MPAfELuO 

COGNOME 

NOVI 

ABITANTE A 
~ PROV 

VIA i 

: 1 jcJ c> i con va cro^otta 
O il so c'.e vi rnteres.a 
Z r RADIO ELETTF. CO 
|_ Lu I E C MECCANICO 


Non basta vincere il 
concorso per affermarsi 


Dal noslro invialo 

( VvlUiH \UO 11 KMI U 

( (111 l<) Si I II 1 I III ili (Jdll IIV I 

l * 1 ih.il ) un 1 ) 1 un 1 v ull.i *11 

Miki li iiij.i(iirii) itili' i In pii 
si or il 11 r li S ni 4 a ili i m ( 1 
si 01 ahi e I .mu» < mi 1 1 Hong mi 
ni A 01 in 11 oiirl unente li g ito 
uhi '■orti e igh miei issi dilli 

l rlll/OIU [41 II MI I I I II 1 il » tl 
li \ 1 i\ A) III uni « 1 so t \ 01 1 pui) 
vi • di ( «istilli no I « 1 nn I .1 ■ 

lUn ho U «io nu *« un»») «fi si',) 

ili lo un tt» i ru in iiii ino il 
I iv ni) 0 udì 1 <1 simili Iti st fi 
ziuiii I ult iv 11 il tu ifi'nili' 
in ‘stigm qu Un « In s ngi mi 

gl Al I ili illli || Kilt | p tg il 1 li 

ohi in av 1 111 ss idi» ri/iont di 
ini dii suo ■ olii ami nto ion il 

1 < in il di -Hinn mo al (|ii ili 
> *>m< 1 1 1 il p iss ito 1 dm v 11 
< Poi 1 di qiu sia 111 hanno rii 
litio autom.l1 uo «l messo (Ju* 

*-1 * diluii umnin e pm mr oli 
» oriundi) solo q» Ilio limi in 
mine ih i ugt iua I • ij-At i poi vi i 
ni hi ( immuti < « ile prime dui 
ul/ioni uno solo du due vinci 
lori conquista poi il colisi oso *1*1 
pulitila a) e 1 inno se 01 so V (tu 
1 in In/ unti < I 1 un u iozzi eli 
« unici line 1 e 111 uni iti issicnu 
peli he lussimi) du due è lindi 
in oltiP un sui <4 s o Appi n«i di 
si ie'o 

1 ulte sonni) ito <li tiqiu ( isti a 
i mo min Ini .11 com toi mio un no 
DII dui «liuto tl ,11 SUOI V me Itili 1 
logico pncio che m qui stanno 
t«l eli a SlU«I » | (tisi OC) Al 10 ,ib 
biano guai dato um spoìn/n mi 
un.i nuov 1 Giglio) i ( inqtii Iti ehi 
pi limili no ai suoi « a* quin nti i 
rumi ampie soddisl i/toni finiti 
zi n 11 \l)l 11 in o ih Ito ic qime’Utl 
ih ictie «* Castioi un i cantimi 
si cornili «ino I (dizione del f>) 
istituì iddìi litui a un asta voi c 
pioptii Iti 1 ois* ografir 1 ni 
stimo puiitn.i om sommi su un 
mirtini!» on gli 01 g«> ni zza Km 
avev ino itti 011 in un.) quota/io 
p» sr gì olii (hi si cui avvicinilo 
al) 1 ( ifi 1 sigilla se lo pollava 
,i < is,i f\i il in pm realismo 
pm che per senso inorili' si è 
invece adoHot » una inumili ihf 
fi lente < uim ih t i ìs 1 discogr 1 
(ic a mici essala alia manifesti 
zumo in sborsato tiecentomila li 

10 per avete un c urtante od lui 

depositilo un» listi di cinqui 
nomi I ili buste sono stile ìpei 
Ir .1 /ani Im-ionc del! 1 si 1 ut a < I 
(«intanli 0110 stati assi guati con 
I aiuto del sol leggìi» in liso di 
scelte Cornimi Com (asti oli ))0 
è in s a convincale anche 
qur . con mi ninfeo di ci 
Tir 11 teopaic n questa < cu 
u.i o> senza pi eternici e 

of r r om » come il milio 

n ■» » elle lo scoi so anno 

ca * b a stiorsnie pei i) 

pi* 

ii' quest anno 
h (ma non v«m 
nr 1 ii gli altri tion 

ta » )- v le anello in 

passalo Umili scartati 

hanno ■ i notevoli rico 

unse um 11 nuova (Jigiii)ln 

Cmquetlt ' 

I. mici logalno rimane oggi co 
me alla vigilia 

Abbinino coito ascoltato delle 
Imioiio voci questa sera - anco 
rn magmi ilici mate dall einozm 
ne del debutto in società — ni) 
c ono nienti pr 1 cosi due sol 
(«min potenzi,ili Dipende! n poi 
dal («dento dei vari direttori ai 
listici 0 produttori delie c.sse di ; 
scngr.vfichp sfuri Gire W qualità ' 
poipn7ia 1 1 dei Mmtnnti di oggi 
OceoiicrA Infatti che ne faccia i 
no dei personaggi c si potrj'i far I 
centio magari pct un po pei 
chè poi 11 chi nie Tiniscc peri 
portare il personaggio in corri rad 
dizione oppine si poti è fai e un 
buco nell.ic qua Due casi tipici . 
la f immetti c I In/auui [ a pri ] 
ma si lisciò a («idi naio come j 
una voce dotatissima come tale 
pc’ò non 0 vi(blic forse potuto 
conquistai si lapida me ni e I mftn 
zumato rncicato del li gin 11 
suo volto il suo limbio aveva ■ 
no qualcosa d 4 angolao> si dis 
so ed ceto nel guo di poche set 
limane erc.ito il pei sonaggio del 
In « ragazzi!) 1 tiene ». ru tenia 
do a sfruttare Lotte le riso, e 
deila sua voce (al punto che mol 

11 credevano che Gigliola avesse 
poca voce») Dopo un anno in un 
d « (accolto# fu abbondante io 
4 linea bene > ha comincialo a m 
curvarsi sei mesi di silenzio ed 
oggi un,» Cmquctti che tenta con 
piuden/a nuovi passi Vittono 
In/nma lamio scoiso qui « Ca 
sliocnro diede un «onunceirie 
saggio della sua vocalità un po 
rozza ma non pi iva di tempri a 
mento ma il * personaggio » che 
gli venne studiato non fece sboc 
uare il prodotto originale che 1 ) 
merealo intuirli vi Octoirei.i 
pu'tnlo HtluidLie l«i piova *le 
usui di Sanremo Vi »ialtero 
l»o onore al mento per t l'india 
die ha poi t,ito m fimle una Imo 
nn messe eh suoi ruppi esentanti 
la st due nne Piti 1 / 1,1 Hot galli d 
dii tlissi Henne Aliss«irubo D.d 
lobo la sedicenne» Gianna Mr 
scoli nonché le gemelle di tu 
spivi» \nge la e Anna \l«i//nnti 
1 .1 Sicilia ha vantalo Plinio Mag 
gl <<H 1 I< 11 I 01 C ital 1 uni disuma 
ta 11 piu vecchio de ila compagini) 
eia il li (ionie Antonio M 11 «inda 
che ton 1 suoi turila unni bat 
lev 1 del doppio la useiva \lfon 
so He*lfi*ue Luciana rurma ha 
■ iv. Icitu una voci giit»«il«i e ilio 
cluni c «incoia un riconoscimeli 
lo agli altn S Ivana \Imita (*111 
•«t*|ij« (iiudiuli (iibrulla Menghi 
ni Mobilio Iti ride < h* e p«mn 
ti di li» marnino G gli) 


Daniele Ionio 


Foaiv!/ 


controcanale 


.Srara iiioui-lie 

/) J> ) fiHlf»! pl.blll ilo f ZJ( 
h a 1 man • 1 musi! ai • eh ( m 
bu ( i r (, rimale 1 s 1,1111 ni 
* 1« m, tinnir) * uti pu si il 1 in 
11 1 (io ul pi una t ina/* 

\ m ii può du ) mu oro « on 
mi mi 1*2 vi so rpiesta alte sii sia 
(afa delusa oppile na amia 
e le tiah/io della pm a urial») 
a k < oghenza ihe I ipoiei ha 
n 11 trio al P)i min Palm /)*>% 

ta s/i/ilrinai» rginh 1 sa (lue 

1 pinna punì ita 1 m ungue 
ha abbaslairti nu ss, m 011 
don ,1 1 pi cip r> 1 (biotti di ima 
ri irii a 1 me nt 1 unii 1 ni,, ho 
so 1 nippli teatrale il binile 
(anrlan 1 nlnU c hi infatti < al 
tal 1 iri)d( aejh aulii » da ri/ 
tubimi ala logia di Damile 
/> \ii a ila ìlari e 1 insello a 
ilare un 1 Imo to/ensno alla 
in l'uria /wiriaiirioM il pm del 
it irrite ari una piatta tra 
posizione del testa thè mela 

10 sfatu ita pi oprici riel/i» com 
medie ni uso ah tntucpitc poi 
pah ) <11 ut a fin tana ari ( som 
pittimi t questa Ioni 1 a lo 
si 0110 ha ibeiia I lonlli ( il 
padre » gnelici tia lo si* sso 

mavì mi ho 0 ha /appelli e 
I ma (, muoi 

l n (litio difetto (he sempre 
la ìogio non ha saputo olimi 
nauti 1 lo staci»< Nappo «et 

11 o truppa nsibilo tra lo sio 
•/* np/ivc* itegh studi e (pio'.fe 
npioso eki 1 lerox cono ad 
('sciupio 1 / iella sulla spiaggia 
h Cn rial 1 e»hip thè /nulla 
proprio pii qut'sfo mino a, le 
falla pu n edibile, pu) ionio 
)//<; lo s o modo fin il dialogo 
lo (allumi 1 » 1 beri(cffi non si 
nota quell amai gei inazione the 
riaiiebbe riaie un fona mula 
no a tutto In spettai alo ma 
qua si un diafiamvui dio un 
periis »0 ai/opera una scorre 

1 «li vi <* una linea rifa (he sa 
icbbr «ec issai in 

Qua v/o MflfMra/iiieitfe nnn sue 


<, I pr 1 la dioitin rutoia del 
11 pellami a (i s mn ad esom 
pia rio Hi/mcn/i in ita alia 
irlo I limi < alla /tssdri dolla 
ira 1 subenti ina mai ita od 
(sim I ontieitu ri) ri beila Fio 
uff il Ran,a 0 i/na di questi 
; D) fi i 111 ijmi's/ìi oi <asianc 
e ne he lo ronzoni acquiWano 
una maggiore ludurnlozzei son 
a nu bi ai e (mino allroop) 
ai nippa to tutta la stona del 
1 1 1 ititi in ( isiii ( 1 n Oresfp pr 
Paini ( pulir infatti di bua 

fa (> rii mai inirntn 0 (inolio 
il dialago poi il rosta abha 
ima modesto si allei a nn 
p ) r ni iiuah he bunna liaivi 
fri ( a 1 aue ho ma poi dn ersi 
ninliii tutto tepisidui del fur 
t 1 al fulcri finn all uuontin coi 
simpatuo Moni ma od 1 nipri 
fi» (piosto dolla apresti da otta 
i»f/( fli/afri con /a toloi amore 
e non fri ma fa mr / in ri 9t 
sento quasi fiaspai/a/f in ww 
.a alla ne paria corno so 11 
frissp eh fumto ad un ameni 
unni tento npiosg dt nasco 
‘fa * quindi naturale 0 spot) 
taneri 

ii compiessi) non i* sfnfo 
rp indi un biulfa e.arriia an 
d« s 0 ha dato fastidio In hnp 
1 n rhsi ani inulta 0 il inerito 
bisririiig ii aliavi pila dono 
ut pimi pnifp ardi ulfmi Oo 
munirà Ma duglia di ni 1 so 
na an//»• lo musithe 0 lo can 
vini gonoiahi,onte piacela// 

0 sinici farse in alt uni niame» 
li n po’ floppa figlialo e mai 
trtenp ma ni e arri pi r son ha 
»/imos/ia/o rii criiurse/n bene 
gl altri pm nelle hi eri »i*%q 
li irmi dalla bella 0 su» pai un 
Carta Crai ma a Rn ( ardo dar 
inno (un ottimo Oreste) a Giu 
’i ppe Pnieìh e n \ if/ana Con 
pia nzzoeratissimo nella parto 
di 1 /piuma baifiia tatto buona 
in pressione 

vie© 


programmi 


Televisione T 


10,15 

11.00 

11,45 

15,00 

18,00 

19,00 


19,55 


20,30 
21 00 


22,00 

22,15 


LA TV OEGLi AGRICOLTORI. 

MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 

SPORT Riprese dirette di avvenimenti agonistici, 

LA TV DEI RAGAZZI, Racconti del West. < Un ragauo 
tra gli Indiani > 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Cremici» registrato 
(li un tempo di una pai ttta 

TELEGIORNALE SPORT Tic tnc Segnale orano • Cro¬ 
nache dei parlili Arcobaleno Previsioni dei tempo 
TELEGIORNALE della seta (recondn edizione) 

LA DONNA DI FIORI. Romanzo sceneggiato in sei puniate 
di Mario Casacci e Alberto Giambiicco Con Ardica Choc- 
chi Vittorio Manipoli Gruzln Marin Spina. Luigi Vnnnucchl. 
Carlo llmterrnann, Ubaldo Lny, Francesco Mulò Mandine 
Bovo Regia di A G Mojano. 

INCONTRO CON MARCEL MOULOUDJL 
LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cromiche filmata « 
commenti sui principali avvenimenti della giornata 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 


21,00 TELEGIORNALE àegmilc orario 
21,10 INTERMEZZO. 

21 15 SERVIZIO DEL TELEGIORNALE. 

22,15 ZA BUM N. 2. Tosti di Angeu e FernCencioltl e Vichi e 
C M Pensa e Castellano Matloli e Verde Con Rossella 
(omo Carlo Cioccolo Umbeito dOrsi, Gloria Paul Didi 
I'i rugo Antonella Stoni c I fio Pandolfi Regia di M [Unitoli 


22.30, /• Voci il italiani alle 
stero, 2,45. Musiche del matti¬ 
no. 8,25. Buon viaggio, 8,40; 
Aria di casa nostra. 9> li gior¬ 
nale delle donne, 9,35 Abbiamo 
Li asmesso, 10,25. La chiave del 
successo, 10,35 Abbiamo tra 
smesso, 11,35 Voci alla ribai 
ta 12 Anteprima sport, 12,15- 
12,30 I dischi della settimana, 
12,30-)3* Trasmissioni regiona¬ 
li, 13 L appuntamento dello 13; 
13,45 Lo schiacciatoci, 14: Ve 
(ima della canzone napoletana; 

14.30. Voci del mondo, 15: Cor¬ 
redo fermo posta. 16,15: IJ 
clacson, 17: Musicai e snort, 
18,35 I vostri piefe iti, 19,50: 
Zig /.in; 20* Incontro con l'ope 
ra, 21 Taccuino de c La prova 
del nove », 21,40. La giornata 
sportiva. 21,50: Musica nella 
sera. 22: Poltronissima. 

TERZO 

16,30 Musiche di Henry To 
masi, 17: L adulatore* tre atti 
di Carlo Goldoni, 19 Musiche 
di Bach, 19,15: I n Rassegna; 
Alle Hguiativa, 19,30* Concer¬ 
to di ogni sera: 20,30: Rivista 
delle riviste. 20,40: Musiche di 
Strawinski 21* Il Giornale d#l 
Tei 70 , 21.20 Le nozze per pqn 
tiglio testo e musica di Volan¬ 
ti no F 101 avanti 


NAZIONALE 

Giornale r.idio. 01 e 8, 13, 15, 
20 23, 6,35 Musiche del mat 
imo, 7,10 Almanacco. 7,15: 
Musiche d( I mattino, 7,35 Ac 
cadde una mattina. 7,40 tulio 
ev.ingehco 8,30 Vita nei c.im 
pi 9,10 Musica sacra 9,30 
Messa, 10,15. Dal mondo cal 
lotico 10,30 Trasmissione per 
le Foize Armale, 11,10 La fe 
sta ebraica di buccom, 11,25: 
Casa nostra cficolo dei geni 
ton 12 Arlecchino 12,55: 
Chi vuol esser lieto 13,15 C«i 
11 Iloti Zigzag 13,25 Musi 
che dal palcoscenico e dallo 
schermo 14 Musica operisti 
cn 14,30 Cor, da tulio il mon 
do 15,15 Carnet d autunno 
16 rutto 1 ) calcio minuto per 
minuto 17* Musica in piazza 
17,25 il r.vcconto del N&nona 
le 17,45 Concerto del vinci 
tore del III Concorso interna 
zionalc per Giovani direttori 
ri orchestre 19 15 Domenica 
spoit 19,45 Molivi in giostre. 
19,53 Una canzone ni giorno. 
20,20 Superminimi, 21,20 Con 
coito deli Orchestra da Camera 
diretta de Pietro Guarino 
22,05 II libro pm hello del moti 
do 22,20 Musica dn ballo 
SECONDO 

Giornale r.idio ore 8,30, 9,30, 
11,30, 13,30 18,30, 19,30, 21 30, 


mmmmmmmmmmfmz 


Luigi Longo 


Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

pp 407 L 1.900 

L’epopea e la tragedia della Spagna repubbTTca* 
na murate dal commissauo gelici ale della Bri¬ 
gate lutei nazionali 
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DOMENICA 
10 OTTOBRE 


ferro e lavoro 
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Quest» pagina dedicata al lavoratori dalla terra, «I problemi del movtmeilo 
contadino per la ritorna oirnrla generala e all economia agricola si pubblica 
ogni domenica Cori arsa * l'Unità i vuole estendere I tuoi legami già casi 
Interi! con tutti I Inveratoli delia campagna ad offrire una nuova lede per la 


circolatone dalla esperienze II dibattito le battaglie politica e Ideale per libera 
re l'egi tenitura e l'Inteia società Italiana dn ogni forma di tfrutlamenlo La pa 
glna vuol essere anche uno strumento di collaborazione che patri manifestarsi, 
da parie del nostri lettori con l'Invio di lettore, suggorimontl e corrispondenze 


; < ì J 
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MANOVRA AL RIALZO SUI MUTUI QUARANTENNALI SOSTENUTA DAL GOVERNO 


La seconda Biennale a Ferrara 


Sale del 30 



c'è: 


il prezzo della terra 

frigorìferi e trasporti 


Il ministero rinvia ancora l'emanazione del regolamento di applicazione — Cosa sarà il « prezzo congruo » ? 


Il Fondo 
di solidarietà 


1 \ Il I , l\ I 
SU o (li 11 \gm ih i i a 
lor ti \gr i ì P r o\ i i 
v celino • e riti r i [) ssil 

Ifl'-t i dt I is t )/ i |t 

rm n > di tpplir i/i i t 
r« bhi i ^ 111 i nn ss i s 
rn ì di d< « ri u nuim ri i 
i li n g( sui multo fju i mt< n 
11 i ili fH r ulti i r Io 
n< (| i si i d i u i r i fi 


i I p« t 
i pr is 


f d i 

i fi r 
) d i 


i ( i 


, ir i 


s r > 


pvlt 
n i 


L’nml il i di milompo (Ite in 
quelle iifiimo k nomine m < ab 
battuta in larghe zone del pap 
•o, lui provmato tome di tori 
suelo note soli danni «peno al 
lVconomui agricola rd in parli 
colare a gin ili (oiiiidinu Si e 
traviato di t venti naturali meri 
laffalto tut/lonah Ma lo «Ilio 
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«Minio de) suolo agrario dii 
nostro pai se Ip rondi/iom d< I ( 
le moiiiagne didimi ite c dei | 
bnunt imbriferi discettati a i 
monte ed n selle tu dehnleira 
delle allindi elnilhire civili hun 
fallo ei c mie oramai si ripete 
in forme si mprr pm gravi 
che pie ili atmosferii i qinn noi 
mali si ir i tniiassero in autenlni 
disastri N parla di oltre r >0 
miliardi di darmi gravanti in 
buona pire sui contadini sulle 
masso pop ilari r sul reto medio 
Attorno ai temi ed ai p ( o 
Menu gravi cosi drammatica 
meni» e ruovarnintr insorti al 
1 nttenzii n dell opinione pub 
Mica e delle forze paliti* he si 
ò svolto z egli ultimi giorni di 
settembre un largo dibattito a) 
la Laniera per le numerose rd 
interessimi interrngnmm e ino 
noni pres ntalo da> deputali « 
nome dii vari gruppi Si e trai 
tato pero di un djinttilo che ha 
visto un grande assente il go 
verno di t enirnnimslra 'Nessun 
ministro ha sentito la neies«ili 
non litri imi) di pirleiipnrvi ma 
di presenziarvi mine sarebbe 
tinto doveroso e nece»sano per 
elementari doveri di rispdlo dii 
cosi unte drmorrnlMo e «li salva 
guardia del prestigio del Parla 
mento Numerose ed imbaraz 
rate mv <e sono stale le pre 
senre ilei sottosegretnn i qinli 
si son In.Diati a leggero buro 
cmtiibs spiegazioni sul lavoio 
svolto e sulle misure adottate 
dagli organi della pubbli) a ain 
ministrozione sulla base di 
noiose e prefalnrn ale spiega 
rioni preparate negli nmbularn 
dei vari mmisUri I na espe 
Henra penosa c illuminante pe 
nosa ginulu rivehlrice del 
fossato sempre piu largo tra 
la realtà e le aspettative del 
paese e In ferrea drlimii izi'me 
dello rapitili di vmimie drilli 
Inalo governo illuiniiiiriie in 
quanto nvel Urite del fallo rbe 
in tuUi i pnj importanti gruppi 
parlamentari della str««a mag¬ 
gioranza si fi strida I esigenza 
di ben nliri onrnlnmrnti ri 
spetto a quelli attuili per quali 
to attiene nll’a/iont ile miri 
premiere per rimuovere le etili 
se dei ricorrenti disastri e pi r 
il risarcimento dei dinm ed il 
ripristino prudutlno delle zone 
colpite Dall ambilo stesso dei 
gruppi di maggioranza m levano 
cioè voci sempre pm forii ri 
flesso del profondo mnlioutenlo 
popolare, circa la necessiti di 
cambiare densamente strada 


stila la riibiesii avanzati in 
sedo pirhinunlirc pe' I dtlo 
rione di uri tale provvedi in n 
lo Del resto in nuiteri i «ono 
stato <1 1 tempo preseti! ut alla 
( amera varie proposte di leg 
go (Sereni \vobo Horruta Ho 
nomi' ed il 2 febbruo It que 
stanno no tra stili iniziai» !a 
disi unioni in srde li ronimis 
spine I ili diDlissionc pr ro e 
siiti sospesa sii esplp Hi ru lue 
sia avanzila dii gnvr rno aj prò 
vntn du r ipprcsr manti di i prup 
pi di mag^ionnza \dr««r> t vi 
mito il rnorm nln di riaprirla e 
di portarla sino al loglio e ne 
tessano sbouo 

f e diflieoll i da superare e gli 
oracoli da aldnllere sarannn iti 
proposito quanto mai gravi in 
primo luogo I osinolo nppre 
semaio dille posizioni negative 
e d dia riessa pn «enzi fieli it 
lune governo iosi si risibile ol 
Ir rulueste <lel padronato indù 
slrnle ed agrario ma cosi ne 
gl illuso e me» bino nei con 
fronti dei coni idmi l ii governo 
elio si prt nutip i dei ricavi dei 
gruppi monopolisti* i cmt dei 
Ittelh dei loro p ro fìlli e acroi 
la ai lavoratori ed alh colici1 1 
vili n izionale 180 mihirdi prr 
In fìsr di/z i/ionr degli oneri so 
cidi die nuove duine di mi 
bardi stinm a favore dei m« 
riopoli lessili e si ritmii nel 
contempo di es mire diti ILI 
ì frulli di una sotiostn/imin 
promn««a dii f • rn urie a fivore 
dei colpiti ed p sginvire dalla 
ti«sa eli registro t coplnlli sti 
pillali in sede rii utilizzo delle 
somme rate-olle dimostra nor 
solo di essere animato da ottusa 
insensibilità boi i de rei timanA 
mi di aver perfidio ogni ripa 
riii di 'enrrr mito delle vere 
esigenze elei ppese 

Si tratta quindi di organizza 
rt e pori ire av mli la protesta 
o I azione org ii izz ili nel par 
se m pruno lun"o noi Ir zone 
cosi eliir ime ntc Ipite I a peti 
none limi Pi fidi Mb inza nn 
7iom|p elei coi lidini e dille 
altre organizzazioni eonlielnte 
per I iMilu/ionr del fondo eli 
solidariel i < uni «(rumi nto di 
azione in tale eli ezione I e mi 
glinn di firme sii raccolte eie 
verno rapid unente moltiplicar 
si ed mirre ci <r$i con la pili ani 
pifl rei unitaria im/nliia volta 
nel imporre una e e si elementi 
re e tireranno misura la mi 
stirn e me eli risi re ire totnlmen 
tc i dinni soffriM dai rontarimi 

Nicola Gallo 


(e’/i iru fi I! t figge. m ri dia 
stari ( It Unlc/za (Irli mirati 
m v gore elei pr<v\t filmi ito ri 
f ittf i ut i la eontmu zi ru del 
a rninnvrt de l mornpnlii del 
h p opri i li r ina ru rialzo 
(In p-pz/i de In tfrra 

Il )t( //n de l’a t< rr t r qui vi 
uh ri ì i« mp ( i if itti uni nt ì 
to d I tf) 10 |iir mio l i 11 
t irò di i f' ir t i spt 11 il n ito 
n< Ile /on t di prò l tzi tu kl Ha 
rol i in p n ino » di f i n > e 
s tilt » ad tin prc//o di 1 miho 
ni c r c i [n \ miln u cit irò 
unite rii fru> a i spi c ìlizz do 
c di si rnu d \ > uh -a o \ ic oc \ 
valu alo d n dm milioni n dio 
mibrrii e puzzo 

lea propmta terriera fiso i 
ti d t uq provvf dimr n < pi ivo 

di qinhns misurili tiemn 
to e di conti olio quali i quello 
dei rnutu quarantenni]) tende 
di utilizzai( il missini ) li d f 
fiale sdii i/ioru e concini c i per 
acce itili rt h oonforrrrzi t i 
i contadm ne 11 icquisto dilla 
k rr i p<r u tv are i prezzi piu 
elev iti 

D note do import tnzi do rà 
< ssei e quindi la fissinone del 
sistemi di fidi rmit izione del 
cosidetto e pr // > to q ruo » riti 
la tona in Inso al quale ver 
ranno eroi, di i m itui m colti 
vafo i che intcnd ino proceri ire 

ie.ll att| i sto 

Come verri de temili i‘o tl 
«prezzo congiuri»’ fc certo 
che la dcterminizione dtl prez 
zo de Uà ttrra dei mutui e I a 
zione contro gli event nli « sot 
tobanchi > che ì proprie.tir ter 
rieri certneranno d intascare 
dirutamente o trinine gl mter 
mednn non può isolusi dal 
la lotta Dir giuria rt alle Irti 
t Ulve contrite sulla tc ri a non 
in condizioni di debolt/z t ma 
atLravcrs) i inizi diva r vendi 
caliva realt dei coniatimi 

F in qui to mjrJo che si d 
mostra 1 ( Ifettiva volontà di fa 
rt applicare la ligge a favore 
dei contadini 

S pone qui il problemi del 
1 assotidztm I a legge tende 
ad escludere la coopcrazione a 
conduzioni unita che laddo c 
si e sviluppata con gloriosa tra 
dizione e tri particolari condt/io 
ni di ambiente rappresenta un 
esempio elevatissimo proprio 
della funzione imprenditi me 
(quello thè non si vuole neo 


ì v r<) «hi br i i mt it i Non 
s [>v um i s< lu li re dall aeces 
s ) i 11 t( r r i qu indo si v enfi 
< ini» lt ( in liz o i qui stc par 
tu >1 ir t rnu ivs k i ttiv t In 
m k i ott ini i>[ ro con il Mi 
usti i di II q rii o i r i io su sso 
hi (Invitto r iono \ -t mehe se 
nm in firmi a mn definiti 
v > immissihihii il!< agevo 
( z>i pt r qui ■> ennp< r ilice 
d i p i i< k II ì C i i p r la for 
i iz » i li II i p putì conti 
<t la Ni silo rre otte mn 
in i ( itti q it t » r u miscimen 
o mi li vii cstt iisinne a tutte 
1 p ( v idi n/t e ninnile nella 
I .ta c ori t tl ih p ir i ri 
t ni mt ii lui t 1 i li g sla/io 
il hi he re ( t n im i 

M in gtfet ih i tzinne per 
I iti so ìlh tei ri da parte 
de 111 f mugli i ce i idina o dei 
luoritor individuili oine fin 
fi i orci autori pumi elei) ie 
quivi» e unnck s e acquista 
t » il pi ibk in i eh II issotn/io 
rivi))) ru li fomlu/ione nella 
pififli/ton mi ervizt nei np 
P i ti < fin 1 me ri ito qu dt con 
fli/io io pi r lo sv il ipixi di uni 
rum \ H i propru 11 t impresa 
coiriv Mi ice ( io e f tilt g ito og 
ff P ” i colmi e mezzadri 
nl< I itle ( ntnttii ih (disponi 
bili! i chutto eh mi/ iliv il peri 
c >ltiv itori diretti ili immecha 
to p ili re con r uni ih ne i mer 
citi t in '•mirimi > agli iiup 
lini ih pubblici 

I ( i pere tu 1 k q uvto di ì ter 
rc ni d i pirte d< i t ult v i ori as 
sfili m ( onp r Un i per le 

v irti < s 4 ri/e di sv iluppo del 
I izi ìd ì contadina ha un va 
lii f vsf i/i Me qu ile mnnen 
(< p r in i ipp IC i/io io pos h 

vi de I i I n „r i fav ore dt i 
c > it I ni pc i evie ih re o af 
r < n ite esigti za d uh vera 
p il 1 i cn riformi agraria 

lumi ican 7 a inoltre del re 
grlincnlnd libazione minile 
ne in sistemi rh procedura 
lun,. t compii vaie lascia ee 
ersv n nnrgme eli discrezioni 
liti allntervento degli Is|>et 
to-Mi Apriti c rh Ile Banche 

Nei si puh di tutti t numi 
r ipputi da ic mi i e con Pntt 
di sv luppo e Casse 

r a sostanza ora invece ri 
mini questa i contadini fanno 
dimandi e i proprie tiri in as 
srn/t di una effettiva rego 
lamei i/ione dell ipphtazionc 
della legge alzano il ptezzo 
della lena 

II mmis ero inoltre ha dispo 
sto tli soddisfare le numerose 
doma ide giacenti ptr lottc.ni 
multo du prestili per 1 acqui 
sto dei terreni presentite in 
precedenza in base ili art 27 
riti diano Vudc Tali prestiti 
verranno concessi non all mie 
resse del 2 per cento ma co 
me per i mutui quarantennali 
ili 1 per cento Por l accetta 
zione delle domande giacenti e 
in arso * mezzi finanziari per 

tri inno dall apphta/ione d°l 
lati 21 della legge sui mutui 
quara itennab Tale dispositivo 
e senz altro positivo 

Lino Visani 


Esperienze contadine all'estero 

I «Raggruppamenti agricoli» 
nella legislazione francese 


Jn Francia si parla molto m 
questo penar o, della « Apricol 
tura di gruppo > 1 G4LC (rag 
gruppamenlt agricoli d impresa 
In comune) furono fremiti e 
regolamentati nella legge « Com 
plementare a//ntota » dell 8 ago 
sto 1962 con norme che vedremo 
appresso II riconoscimento legt 
slnfttjo tn questa caso non è la 
sanzione dt un movimento conta 
dtno di massa di « apricolfuia dt 
gruppo > messa tn comune del 
le terre ecc si era densi par 
lafo m Francia in alcune re 
0 iom (Bretagna) e da parte di 
alcum movimenti contadini di 
ispirazione cnHolica La loro 
successila fama è dovuta piu 
che olla risonai za fra i conta 
dirti e alle rea izzazium all in 
t eresse che in s de di Contunda 
economica europea si mos'ra 
per qualsiasi ini latita rivolta a 
risolvere gli angosciosi piobUmi 
di un economia polerule ashs 
stata dai suoi l nuli damme ’a 
e d organizza iene rk I lai aio Jn 
Italia si e mta qualche ico 
negli amine uh lev i della Col 
diretti di Uoitom 
Il « raggnippa nento * d ce 'a 
legge si ha q tondo un certo 
n rt mero d innmidiiori mettono 
tn comune tuli i loro mezzi 
umani fina» dar i e produttivi 
per costituire uro sola impresa 
Fin qui si ha dunque la for 
mozione di tuia socie'a enzet 
li m daziari all nz enda con ladina 
diretto collii africe ma un ulte 
riore precisocene carnlh uzza 
meglio questo tipo d nnprt sa u 
GAFC infatti tiene deltnUo dal 
fine di « un lavoro tn comune 
twfl# condizioni comparabili a 


I quelle esisfei.lt ielle tmprc e a 
• carattere familiare * 

Possono esistere due tipi dt 
< raggruppamenti * l) spetta 
lizzati rcfafiut a certi sei fon 
produttivi come fercoli vigneto 
fruttilo allevarne i.i (come aa 
noi le stelle sonali I 2) on 
pitti per la diretta conduzioni 
dell insù me delti illuda de ri 
tanti dalia mt sa m cornine 
delle terre hi orni caso si ha 
ta /ormanone dt una sodilo 
imita m cut cori//ut scemo apporli 
ili capitale e di lavoro Que li 
apporti possono e sere sia in 
moneta che in nini molli’t e m 
mobili per ‘a patte capitate ma 
non può esservi fi iqgruppame i 
to senza poriecipu/ione direno 
del socio alla tallii ozio te dtl 
fondo o ad tlfri fai or» che ah 
Inano attinenza con la sua io» 
rluzione lutine è prensto anche 
l apporto di solo lai oro come 
sarebbe da noi la part ’cipazio 
ne di un bruci icmte ad imi 
eooprraina o cm conte mporri 
neomenie adì risiano olii mori 
din III e me »aefri ì a legge pre 
tede anche l esistenza di «aulì 
familiari * benché nessun osia 
c ola ci pare possa risiere allo 
diletta adesione al Reigjnipn 
incito dii familiari in conditone 
lai irahia 

A questo punto la legge pone 
un limile drastico alla forma 
zione di un Raggruppamento non 
possono parfecipare pm dt 16 
aziende li criterio di questa h 
induzione apparire* be incint 
prensili le se non si tenessero 
p-esenlt due tatti soggoli n cioè 
due volontà perseguite dal legi 


latore nel io distillo ro’dic > 
/aerale e ciot la ialanti di 
nanfe uè re il Raggruppamento 
i eli ambilo di una tondi/ ione 
contadino familiare e il proposito 
dt giungere prossimamente alla 
lefiiìizionr dilla cosuhtta « am 
li<zza ottimale » dille aziende 
da applicar i anche al Raggn/p 
pametdo \ mostarde •me molli 
problemi tecnici eeonon a e dt 
organ/zzazio re azundile sembra 
debbano se nidificarsi on la (or 
inazione di imprese cooperatile 
1 m inslt fo cornuntiiu aperte 
terso iurt ssitt ampliarne ufi) 
un fattore politico iute ri iene a 
b 1 occare l < i olurtane in la. seu 
so almeno temporaneamente II 
co» facili o fu e essere poteri 
(alo ma con tropp > e lauto 
meno fino a’ «perenne HO della 
sua condì i ine olitaci ma lad 

dote potrei’e sentirsi liberalo 
da ogni incoio terso fa terra 
comi lerar i un uomo libera di 
sa olii re o cani bui re io prò 
fetsU m n mutare a (ju ir lare 

i problemi » sì dell agricoltura 
da un punte dt usta non cenpo 
raluo e m particolare come 
problemi collegati a una tra for 
mozione rbe dei e colpire i centri 
eh potere etemomico poi tiro che 
dalle ponzimi UH in /usino e 
della finaiii.ii espandilo agei ol 
mente tl f ito dominio 
Questi seno i limiti dell espe 
rtenza che tiene proposta ai con 
ladini frana t la le/pe pe 
rattro è molto precisa lei ten 
tare di risoli ere t problemi lec 
mct che ostaedano 1 accesso non 
solo dei eontadim proprietà rt 
ma anche dei cotoni t braccianti 


m Rn Hirupinnu i fi Ad caso 
del sala iato ad e emiro Mene 
esclusa la partecipalo le al ca 
pitale aziendale ma ammessa la 
atti dilezione di * parti direte 
resse» corse queliti al tataro 
prestalo è lasciato agli statuti 
eh stabilire la minerà della par 
Impuziane del sa'arialo a* pro¬ 
fitto e le condizioni per l eteri 
fucile uscita dalla soeietel Ln fi 
tolare di coni ratto <1 affitto può 
conferire il suo litoo derivante 
dal contralto d affitto trasferen 
ilo la coltivazione al Rugyrup 
pamenlo pur enza ottenere per 
ciò uno parte d interesse In que 
sto caso non è necessaria f ap- 
proi azione de l concedente II 
mezzolro può anch egli * corife 
nre» tl podere die tiene a 
mezzadria m i solo eoi consenso 
del concedente 

Circa la ntribu torte del la 
toro elfithmtenie prestalo non 
si attribuiste un salano na un 
«carico v f de questo cm punto 
jU cut le ci ?/n ra'\ e di con 
dunone italiane si troiano piu 
alanti di una buona lunghezza 
L obbligo d°l lavoro manuale I 
st est e tde comunque a tutti t 
soci dirigenti compresi in 
sommo ce nel Raggruppamento 
il nucleo di un idea che potrebbe 
germogliare e perfezionarsi in 
in agricoltura fondata sut lavo¬ 
ratori t ale a dire trasformata 
m uno dei s fot aspetti fonda 
mentali che è quello del pre 
bei o della r e r / fa na parte n 
una propr / ta p ri o meno pa 
rassifana 

r. s. 


Preparano i primaticci 


V *** 1 r '"d Pillili 



! prezzi finali elevati limitano il consumo sul 
mercati restringendo le possibilità produttive 
Grossi vantaggi a chi controlla la rete di con¬ 
servazione e distribuzione 


La produzione di primaticci, specie fra gli ortaggi, si avvale sempre piu delle coperture ut 
plastica Ora anche questo lavoro viene meccanizzalo La foto mostra appunto un trattore 
appositamente attrezzato per istallare un tunnel di plastica sopra dette piantine già messe 
8 dimora 


Una positiva esperienza a Belluno 

Bovine specializzate 
nell’ambiente m\ tano 


Successo delle associazioni degli alleva', 
tano l'accesso al credito statale e organizz 


ì facili- 
nercati 
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Ite mosti e ii (reato eh he 
slume IcnutcM n setlcmbic m 
tre diverse loc blu della pn 
nncia — S Stet ino di Cadore 
I irnana I eli re - hanno dono 
strato aneora ma volta come 
la zootecnia sia un settore del 
1 agricoltura da cui are e pò 
letiziare m Ih / me di monta 
gna I c moslie hanno esposto 
soggetti selezionali di razza 
bruno alpina una qualità elio 
sul terreno della resa eh carne 
e latte può considerarsi pre 
grata 

Gli agricoltori piccoli prò 
prietari della provincia di Bel 
luno sono stili i primi ad ut 
trodurre, sostituendola a que I 
la gngia la razza bruno alpina 
di bestiame In ciò hanno nvu 
lo I aiuto dell Ispettorato del 
1 Agricoltura sostenitore del 
nuovo indirizzo d allevamento 
la lazza grigia aveva o^mai 
fatto il suo empo serviva 
egregiamenf mulo non c e 
rano macchi per lavorare la 
campagna c animale valeva 
perciò oltre he per la carne 
e il latte nt le e soprattutto 
per il lavoro >n l av vento de I 
la meccani/ ore la bestia da 
lavoro venivi scartati e biso 
gn iva perciò snstitu ria con un 
tipo che producesse di pm in 
carne e latte Questo tipo mio 
vo si comprava io Svizzera 

I inizio del cambiamento di 
rizza non fu tanto f iole I a 
gric nitore di montagna nella 
quasi totalità piccolo proprie ta 
rio era tradizionalmente diffl 
dente delle cose nuove Una 
buona campagna in lai senso la 
svolse appunto I Ispettorato 
dell Agricoltura propagandan 
do la forma associativa fra al 
levalori per ottenere dallo Sta 
to i contributi all acquisto del 
la nuova razza lì ^ 0 % per 
ogni vaccina e il r i 0 % per ogni 
torcilo In provincia di Belluno 
oggi esistono 'i fi associazioni eh 
eursto tipo gli alle \ Mori pos 
seggono cosi una forza contr it 
Inalo molto maggiore eh qu in 
do erano isoliti Ogni autunno 
qu indo il bcstnme scende di 
gli alpeggi ben irrobustito do 
po una lunga « vii loggia *un * 
in alta montagna le associazio 
m allevatori nrgmiz/ino gran 
di mostre mere ito della razzo 
bruno alpina che neh limino 
compratori da tutta Italia 
Fmiha Veneto Lombardia e 
perfino Basilicata e Calabria 
Riuniti nelle as«ocnziom gli 
allevatori sono in grado tosi di 
sfuggire al piccolo mercato lo 
cale cui una volta erano gioco 
fona loggetd Riescono a rea 


lizzile m questa muni i un 
buon 10 in pm c he nel pas 
salo qu indo impelavi ancoia 
la razzi gngia co erano soli 
Inoltre vendei e oggi non e piu 
fatica Su circa >00 c ìpi espo 
sti alle mosti e quasi lutti ono 
andati venduti e il realizzo è 
stato buono II prezzo di una 
man/a gravida si e aggiralo 
dalle 300 alle 300 nula Ine in 
mi dia un torello molto bello 
450 mila in media Comprare 
bcstiam 0 eli razza bruno alpina 
rappresenta inoltre un affaic 
sicuro lutti ì capi sono seie 
7 ion 8 li cd ognuno ha il suo 
«albero genealogico» tu li 
bre Ilo d i< compagnnmcnlo do 
ve sono scntte la discendenza e 
la rendita dei geniloii quanto 
latte quanto peso ecc Dai ge 


litoti si s qu i cosi se i figli 
dai inno buoni flutti 
Pei le zone di mcmUgna do 
ve 1 agiieoltun pi r rigiom og 
geline e povem lalhv umilio 
del bestiame picgnlo nppre 
senta una coita import mie pii 
W conamia non solo rontidina 
mn tn geni i«tir Mia moni igna 
dove esistono odi u tipi di for 
maggio colmi di sostin/c mi 
tritile dove vi sono gli ilpeggi 
(purtroppo molte volle non cu 
rati dalle stesse amministra 
zion comunali) dovrebbe esse 
re demandalo il compito di al 
levire il bisinme da uprocli) 
7ione por ufornirc di carne c 
latte la pianura Gli italiani 
mnngerebbeio certo meglio 

Tina Merlin 


r 


1 


li ministro 
sta a guardare 

(ara Unità 

tn im mio ptro di affari in qi/aliM di rappresentante 
di commercio ho potuto costatare che nei comuni di bai i 
Biopio di Collo Ito VJ oliasi ter lemon di Pio-e implicito di 
campi vengono allagali ogm anno causando ori iui danni 
alle colture Q test 'inno poi t danni sono Stali particolor 
mente gravi data la eccezionale inclemenza del tempo 
(cinque allagamenti) l snidaci di quei comuni (ufi! cìr 
promettono ogm anno che si farà la bonifica che rego 
tormente non si fa Non c è memoria d uomo che ricordi 
una solo pulizia di quei tonali che causano tanti danni 
Il ministro Ferrari \ggradt che si trovava ai primi 
di luglio a V onasfier non ha troiaio dieci rninuli di femjro 
per uistfare e interessarsi di quei coukidim che cn evano 
anche il yiorno dello suo uisifa 50 cenlimefn d acqua nei 
(ampi fo stesso ministro e sfato ai primi di settembre 
a £> Andrea Bar ha rana a 300 metri dai campi allagali 
ma non ha traccilo il tempo per rendersi confo di persona 
dei danni Vo; credete che sia il momento di chiedere ai 
ministro dell Aqrico’tura di prendere t provvedimenti ri 
chiesti da queste gioii situazioni 7 

MARCO BOLDLRO 
(Trev iso) 


Abbuino fatto qu licosa di pii) abbiamo chiesto al 
governo di pionuncn r si sulla proposta pirlimcntarr poi 
un Fondo di sohdirutà che risarcisca automaticamente? 
i tonladim di adempiere ni suoi obblighi per li marni 
l n/ionr e 1 imbrigliamento dei fiumi di sciòglierò i con 
s)r/i di bonifica per affidale le opere a enti pubblici pm 
diluenti e responsabili Non conosc amo le cause precise 
d->gb allagamenti nei comuni indicali Mn tome il nostro 
h ttore avrà lotto dal giornali i danni del miHempo si 
sino verificati tn tutte le zone del Paese e riflettono gli 
s arsi finanzi immiti e I im ITìu^nza df II r rg irn/znzione 
p eposta alla manutenzione dei fiumi e delle opere pub 
b iche connesse 
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Nf I 1 1 non e pt odili ano una 
m mtaqua di trulla ritinsi du t 
milioni di quintali Diri i ami 
fa Piana ilo (te m ti in ut dt 
(/ninfali Alle voghe del /() sa 
ialino secondo le prei tstnni 
I degli esperii h 20 ri tlumi 
! Que fa infida espansione prò 
(Iutifici ha fatto d l eriaut la 
t optiate europea della frutta 
I ogico dunque che in questa 
ei/M si diano coni equo ogni 
due anni rappresentartii dei 
produttori tenui t espelli di 
tutti quei settori interessati 
duetto metile o indi retta mefite 
alle solfi eh questa importante 
bianca dell off tu/d agiicola 
che da sola contiibuts/c per 
d IO per cento alla formi 
’iowe elei reddito agricolo na 
unitale 

ì a se< onda Biennale frutti 
cola che stolge in ques'i 
guum (T 10 ottobre) rcippre 
dita I off asiane pn una ri 
flessione sui profili mi del set 
loie che sono molti e com 
plessi la salute prnduttna 
della /iu/hcolfuia /erra rese 
non fio sfa a fare la fela ita 
d /1 produttori I esperienza ha 
fimo sfrato tn questi id/imi anni 
che con vide; cita a se stante 
la pi odinone abbondante può 
essere anche fonte di ama 
rezza Ogni autunno pei esc in 
pio i fruii collari fi rrnres t si 
/Diano tn difficolta quatdo si 
hallo di (olimaie la loro prò 
dazione eh mele Due anni fa 
furono costretti a cedere un 
terzo del raccolto a prezzi irri 
sort alle distillerie 

IVocfurre, insamma non fia 
sfa Bisogna ~ è questo un po 
lo slogan della Biennale di que 
sf anno — s ipere anche i en 
dere Non c ò dubbio che que 
sfa è una leriM sacrosanta 
( 1 1 meglio dei produttori che 
seno stali costretti nel passato 
a i endere spesso sottocosto 
ne può cogliere la giustezza 7 
Va come riuscire a tendere 
meglio 7 

/ mercati esteri (e m modo 
pellicolare quello fedes o ver 
so cui si indirizza la produ 
zinne ferinrese) richiedono 
pi adotti di qualità Non sem 
pre si rdeia il produttore 
anerle con tempestività le 
nuove esigenze del meiceffo Io 
adeguamento prnduttno ante 
nc ancoia con troppa lentezza 
pi rea com ( l ai i aiuto nel 61 
l esportazione può subire fiat 
tute d arresto o addinUura 
flessioni Mancano attiezza 
ture capaci di lai orare que 
sfa montagna di frutta che In 
pioi Micia di Ferrara prod ue 
ogni anno / frigo per csem 
pio sono in grado eli tratiare 
solo un quinto (1 800 000 qum 
tali) della pioduzione Man 
cono t magazzini t carri fer 
roi iciri per il trasporto celere 
della merce In altre paiole 
non si dispone di strutture per 
la commercializzazione di que 
•dei grande quantità di frutta 

Quale uno di fronte a queste 
calerne ho consigliato di bloc 
care l espansione produttiva in 
attesa della costruzione di 
si Minienti t alidi per la com 
merciahzzazione ( wà si e ri 
dotto i problemi di mercato 
a dato meramente tecnico 
'senza alcun dubbio, tutti i ri 
liet i fatti sull assenza di un 
apparalo moderno per la lavo 
razione della fruita sono fon 
dati, ma non e men vero che la 
frulPcoltura italiana incontra 
ostacoli alla sua espansione 
nelle attuali strutture di mer 
calo 

Nel nostro paes* si mangia 
ancora poca frutta Anche nei 
grand» centri urbani con un 
reddito prò capite refafii.a 
mente alto la finita e con si 
derata un genere quasi di 
lusso Si mangia quando il bt 
lancio familiare lo permette e 
in misura assolutamente insuf 
fluente Si dira che i redditi 
ancora modesti tengono assor 
biti da altre toci del bilancio 
Ber la finito rimane poto spa 
zio L i ero Va anche per 
che purtroppo tl suo prezzo 
f per il consumatore abissi 
mn Nel passaggio dalla prò 
dazione al consumo il prezzo 
della frutta aumenta di due 
tre anche di quattro mite 
Blu alto c fi prezzo minore 
( ornami ale il consumo 

A che t ale dunque produrre 
meglio e a costi bassi se un 
alla fine ananfagqia esclusi 
lamento chi contiolla le striti 
ture di mercato c disti ibuln e 7 
\ questi interrogativi lo Bien 
n de frutticola non ha dato ri 
sposta Si fi affa e tero di 
un problema generale ma 
senza dubbio dei ism o per ogni 
affli da agricola che implua 
misure coraggiose di ri forma 
Quelle «usuie a cui non si 
i noie porre mano 


r, 


- 1 Orazio Pizzigoni 


L'aumento 
della pensione 

Duemila 
lire sono 
poche: di chi 
la colpa? 

Sul problemi assistenziali « 
providenzhll si vanno slst*- 
ma li co men lo diffondendo, da 
porlo bonomlana lo piu groa- 
solano falsila elio offendono 
l'Intelligenza o il buon senso 
dei contadini E ora di turno 
(I « Giomilo dt Agricoltura» 
elio noi numero del 3 ottobre 
tratta delle « conquisto » pr»- 
vldcnilall della Co it odorarlo 
no o in pnrticohrc dolio pen 
slonl Questo giornale Ira Tal 
Irò scrivo « Quando votino 
presentita atta Camera dot 
deputili la ' legge Bonoml" 
sulla pensione di invalidità $ 
vecclihia n favore dei coiv 
tndln 1 I parlamentari comu¬ 
nisti Iniziarono un sistematico 
ostruzionismo tallio che la leg¬ 
ge tu dcOmllvameulo appro¬ 
vata dopo molli mesi, Il 2] 
agosto 1957, o con II voto con 
frano del gruppo comunista 
sia olii Camera (1 agosto 
1957) che al Senato f23 ago¬ 
sto 1957) » 

Incominciamo dalla proposta 
di leggo Bonoml chiamata dal 
« domato di Agricoltura » 
* Leggo Bonoml » con lo < ila 
maiuscola Cosa prcvodo qua- 
sla proposta di legge prcson 
tale alla Cimerà il 2 ottobre 
t953 e recinto tl n 252? Pro- 
vede monlc di mono cho l'ini¬ 
zio Immediato del versamento 
del eonlrlhull assicurativi, 
quasi tutti a cinco del con 
ladini por ottenere poi la pon- 
sione dopo 15 anni dall'Inizio 
dell assicurammo Altro elio 
pensione con In n l eqye Bono 
mi » Se quella proposla di 
legge (osso stali approvato 
cosi come era stala prcson 
tata I contadini avrebbero co¬ 
minciato a pagare i contribuii, 
molto piu gravosi degli nt 
tuali nel 1957, per avere poi 
In pensiono solo nel 1973 

Quello che 1 bonomlanl chia¬ 
mino poi I' < ostruzionismo » 
del comunisti, cho avrebbo ri 
tardalo I' approvazione della 
« Leggo Bonoml », «Uro non A 
Invoco elio l'aziono tonar*, 
condolta col sostegno dell* 
masse Interessate, per affor 
maro II diritto del contadini 
nd avere lo stesso franamento 
previdenziale oggi In allo per 
gli altri lavoratori So I diri¬ 
genti del « Giornale di AgrL 
coltura », prima di pubblici- 
re slmili articoli bonomlanl 
densi di tanta falsità, si fos¬ 
sero letti I resoconti steno¬ 
grafìe! della Camera del ri*- 
putisti del 1 agosto 1957, *- 
vrobbero trovalo cho I parla- 
mentirl comunisti votarono In 
lavora o non contro la legge 
sulle pensioni, perché In essa, 
morire non vi eia traccia del 
lo proposta Bonoml, era com¬ 
presa buona parto della pro¬ 
posta di leggo Lungo Pettini 
I parlamentari democristiani 
e bonomlanl Invece volarono 
contro lo proposto comunista 
per (issare l'età pensionabile 
a 55 anni per le donne « n 60 
anni por gli uomini, per eli 
minore l* Ingiusta esclusione 
di tanti vecchi contadini e so- 
prattuMo contadino dal diritto 
alla pensione e per un mag¬ 
giore contributo statalo 

|l 13 ottobre I coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni ri¬ 
scuoteranno 1' aumento dell* 
pensioni previsto dalla legge 
dello scorso luglio, di due¬ 
mila lire nt mese a decorrer* 
dal 1 gennaio dell anno in 
corso E' un aumento Irrisorio 
che non copro neppure In mi¬ 
nima parte il diminuito valore 
delle pensioni e cho sarebbe 
sialo piu consistente, e cioè 
di 5 000 lire al mese, so I par 
lamenta ri bonomlanl o demo¬ 
cristiani del contro-sinistra • 
dolio destre non avessero re¬ 
spinto l'apposito emendamento 
presentato dal parlamentari 
comunisti 

Ma I parlamentari governa 
livl, con alla testa I bonomla- 
nl, nei giorni 6 8 9 luglio 1965, 
al Senato votarono miche con 
Irò le proposte comuniste por 
la equiparazione dcM'ctà pon 
si ona bile del contadini con 
quella dogli altri lavoratori, 
per h corresponsione della 
«pensione sociale» di 12 000 
tire n lui II I contadini senza 
pensione por l estensione al 
coltivatori pensionati dei di¬ 
ritto all' assistenza snidarla 
gratuiti 

Questi o non altri sono I 
fatti cho tutti possono con 
trottare consultando gli atti 
ufficiali del Parlamento Ita¬ 
liano 

Giovanni Rossi 

































l'Unità / domenica 10 ottobre 1965 


PALERMO: spettacolare rapina in pieno 
giorno di fronte a centinaia di persone 




Lo scandalo dei bambini tbc appaltati 
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Sulla Al a Roma 


Sorpasso sbaglia to: un morto 


I 0IPIlC 

1 rrlullt 

L'irruzione e avvenuta nei locali rtell'iintiresa 
del conte Vaselli mentre era in corso il paga¬ 
mento dei netturbini — Un poliziotto spara, i 
ladri risoomlono poi fuggono a bordo rii una 
« Giulia ». che attendeva all'angolo 


Aliotta e gli altri imputati conoscevano sempre in anti¬ 
cipo le date delle ispezioni — Perchè la Previdenza So¬ 
ciale non si è ancora decìsa a fare i nomi dei responsabili ? 
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Dd primo permy nero del 
1810 passiono a miliardi 
in un inserto n colori 


in tutte le edicole 


avvisi economici 

Wuj^rr-r» 

il rii! IX immisi (Il AUTCNOl EGGIO RIVIERA KO 
iti il alile < taglie MA Prezzi giornalieri feriali (in 

in itili mi I; .umidii 50 jmi ) 

■' ", f h , \m 

ri il Inlmnih i s ild.iii [ i tt r j()i) L) ip mimata > ISSO 


<ornpiuta s' i , Ih k oi g i u/z it i 
>(( in i irir in 


uni,, mi i un «mui n istallivi c » umti mn luto \ i ,mu i n ) lì. unii n T » irior nVì.ic,ì 

1 >" " p». I»r K. m ... Si, , 1,1 ,1 b„H<> <um» ’’,» de" 

< ' 1 1 1,1 1 l ' l> 'timi,,. <1 nu » i I mli II ... rii MIO 6) 


I corpi di 
altre due vittime 
ritrovati 
a Mattmark 

( IM \ U\ a 

I < nrpi di liti dm ultimi 


pini filmi di Mi *• ino n pio I )i i <ii piu l)ii((io (usti) |,| 
•mmi di l < i < ( ni k \ i la i in idi nti ( i si * 1\ i ni tt t< 

\ <i i 111 i >n pi il ili riil m muli III di rosi li i s 

1 1>M \ i Imi i i i| sui iji r i s m I ili i il i i 1 n li Hit >01 i*i u 

Mi i in <|ii(di Limilo ( um , Im tei Minili la (pii ilo clt 
lispi/nu '•in libi giunti j unii I si ohi I ist issi pò*, 

I pitM i litmsirna i diti | ani» mdn imiiihii i In din 

mtiv.i <onli imi dilli usimi { |>t*i t fili di Mi ili (sui/i (| u 

s lini I i dii dilli i ili (li II i Pii | 11 t tftllf.lt i I IN PS M S III 1)1)1 
i idi n/i -.urlili ni Un si uni ilo ' ld idi punii si itili i spi i ili 

mi li nb ni tpp ili tt ul Mmt | P * i mi I p 1/ {Il pt r pi io |<[ 
ti t l'asi i S nummo « l a L si/ioni di II I Ululo dii 

Pulì ! 1NPS tpp ilio i ]> t | n ubili i i dm Po irmi i ili tu il 

culi ilx al nu dm pu JNH) I bit ni l in/toi mutilo dii pn 

Jdii' Im a] piotilo U undiiu | vtfilmi 

i su. sulla i iiussi sub ip | P( i Miotti < suri non ria 

l Malli ìd isliluh li In in.i n i ilnnnui iIiIIhiI, i.iwiviii, 


Miuli ( it ist.i 's unni ino r '* 11 11 isiui u> ibilo 
la luti si nihu i a Miopie ! * [ if ,n,lU 'Nin 
aiolo Uno n rhi non vi sudi Au*dm A40 S 
tanno ambi dii iltn risponda | 1 1 ( h>i) cmipf 
bili i (Impiliti ddilNPS i \olksuaLen 12(10 
(piali li inno pi musso li losc i Som i tutu) u, 
spuul t/HHK I i n 7S(t t un (li posti) 

I) pusilli idi di 11 INPS in n u MOO D b w (frim ) 

(pust i MUia/ionf non può n tmthtil i Alla Romeo 
liutai a mini i di pt < <•» ntarsi imi «io 

in mh Divi anni a distili I tal l«JU S W (fato) 

posi m m mandali p lupi mi l >»' l r >M 
mi di SfiltoniapLioi l (cmu ha [ btnpa 




lumi pi r tutti U pUtuplir Iti ui«mifKi*i S unti li duo 1 


< unii diss t d mi duo) la 


Margareth Buscemi, una dato americana In vacanze nel noslro paese, e morta ieri sulla 
autos*ra la del Sole allo porte di Roma L'incidente è accaduto nel corso di un sorpasso, 
poiché l'auto che ha effettuato il sorpasso dell'Opel sulla quale si trovava la Buscemt, non 
si è fermata, per qualche tempo si era pensato al «pirata della stradai) Li polizia ha 
Invece iccertato che l'incidente e stato provocato da Angela Lo Cisrlo, guidatrice della Opel 
Nella f( v o l'auto capottata e il cadavere della donna 


Un «dossier» della Finanza al Tribunale 

Padre Corsi sarà 



Secondo alcune testimonianze il frate di Albano 
prometteva posti di lavoro dietro forti compensi 


Parlra Corsi sard denunciafo 
allo mopisfrafura por truffa 
Pretto il nucleo di polizia tri 
fu,farro eh Homi si sfa lai orando 
olla siesura di un rapporto che 
nel giro di tre o fiuuttrn (/torni 
raoowiQcra il 7 ributtale I a 
notizia se mai ce ne fosse stato 
fai «or/no appuinpe nuoit uigute 

Cessa lo 
sciopero dei 
giornali 
a New York 

NEW YORK 9 

Tte quc'tdtani di New Yotk 
hanno deciso di riprendere le 
pubblicazioni a pattili da oggi 
m seguito alla coni posi/inno di I 
la vertenza — cui si è giunti ieri 
- Ira» il wnrlaeato dei giornalisti 
e il New York Times per mette 
re fine allo sciopero che durava 
da 2i giorni e privava Vns York 
di sci dei suoi otto quotidiani 
Il Dati// Auis il Journal ami 
rican e il Latto I slami Prcs, pu > 
bucheranno da oggi le loro edi 
7ioru domenicuh Dal canto suo 
il New >orL 7imes deve alten 
dere la rat fica dell accordo da 
parte dei uipp-esellinoti del su 
dacato dei giornalisti Una rio 
mone a q. sto fine t previsti 
per domani dotnemci 


lardi molili dia sconcerto ite 
personalità de I profa /oruMa «u 
me ro uno del t giallo m con 
lento > 

Le proie siile quali si ha 
sera li rappoUo (hi fina meri 
sono stale rat olle nella corri 
spondenza spqu strato nella '•ella 
del cappuccino tulli ore rimile 
(italamerde .emeriti alla scope In 
dd traffico di itgaretle quando 
1 Pierino Scali era aia morto sotto 
ìe macerie del mitro di cinta lei 
contento e ituttdo Lrmene/ildo 
Forom era aia stalo trasportato 
dall intraprendi ite coppieri io e 
da due suore d entro trauma 
tolomco ddl/Mfl o/la Garba 
Iella Si tra'la di tette re docu 
menti ricet utp de compro) ano 
- al ritmo staidr agli >me p tl 
potori della b tu ima - ette padre 
Corsi dietro f *rft (.omj'im ut 
dinaro pronul eia posti di la 
toro a desila a manca 

le persone rie hanno firmato 
h lettere rinvi nu te nella cello 
di' cappuccino io io stale mfer 
rogate e tutte > amo confermato 
le circostanze riuniate negli 
si ritti 

II t apporto dell t finanza che 
tiri prm imi giorni r ara imi iato 
olla maqistrafurz apre una muoio 
scena della ntindi sul cortrah 
bando in contento fra riso 
liuto che patire torsi /os,c ih 
slrrlti rapporti di amicizia con 
alti funzionari rvnuterinli e che 
f/uoti molto spesso si recatone 
nell eremo >hI lago per porteci 
pare a banehett 


pin poche righe 


Epatite virale a Crotone 

CROIONL — Cinque casi di 
epatite vitale si sono avuti i 
Ctolone qi litio bambini dii 
tre agli otto anni l<I un giov i 
ne di sono stati neov itati al 
1 ospedale le scuoi pei pu 
cnu/ione re-.te anno chiuse pii 
15 giorni 

Rapinala la pianista 

JOWMSHUU, Minili 

rient’* v\ v in a Increto do)vo ivi i 
effettuato delie piovi all) i ulto 
la pian sta lidie’e (oivtte Di 
dui e stati ipm ita di dm 
africani che I hanno strappilo 
la boisi conte t.ntc gioielli del 
valore di alani inibì ni 

Tre auto in fiamme 

PAI I KMO Da i vi i si gioì 
ni ) vigili dei ! iiolu ac eoli odo 
pei spigrii ri li auto chi v inno 
in fiamme (uà si sono avuti tu 
(asi e non si tanno spu g i/iom 
(onvmirnti h ii tu c ito <11 
lauto iki Menir L annuir Olii tu 
(hr i indila < omp c t uni nu d 
stinti 1 

Terremoto nel c akislan 

RUMlPINDi Iti to t 
di ti i ri mulo t M it i u mi < 
lu il ho ( ci) >lm lo i< i i 
kislan uccidi ut c I nini 
to ir luiico ( m/ Po li . j 
locali i ) ir it di ti i i msi di 
Dxau secondi e ne-.sui duino 


C X Igne —r 

Muore d'infarto a scuola 

s Wt.llO f\ VADO il 
piof Amelio I ippctti inni IR 
il(ntu svolgev ii >u. il/ioiil 
ludi scuola ridila «tuncvaliv 
di S Angelo in Vado fPerirò) c 
minto sMoncato di infitto \tl 
] mia -*ce mto ( i< ino le sui fi 
glie di undici e divini mri 

Recuperala l’icona 

1R1KKMA ini pu/rosj 

ic ma hi/mtm i del \I\ setolo 
chi valore di alcune* centinaia li 
milioni lobata da ignoti cinque 
ria i or sua, c *^1 it i leu ree i 
pu it t dilli p ili/ i gii cu di 
Ti kk da I ladn stavano (oriti 1 
(andò con un antiqu trio qi nulo 
t sopì agg unta li polizia 

Rubano soldi e registri 

Mt* //O Rlw sui con i vo*i 

tir | UCUltl i s mn di siiti) mi II 
t menti e JjfJ OOfi lui sono stati 
libiti nell lst tutu tecnico mdu 
st i ile p«i chimici di Au//u Se 
m e attinia uni gì aitila mt 
turili d< [io l]ic i ladn eiaio 
s< omp ii si 

Sonde, non « dischi » 

l’NUUit In (orsù v tutti ire 
divano di aver visto il l nitri 
hi i i elise Iti vo irti f i < lor 

n i g orru - | ul t di h ir» 

tu n ie is*i In ver ta si li it 

t I (il I / -.1 II 1 L iti I i 

| b im eh S ilio ili Q ni ii vh l 
I dignaj 


Teschi ed ossa | 
per | 
arredamento i 

101 ()\( \ Som! / ropez 

la scor,a estate grame u c | 
"e so ha ai uto ui locale noi I 
turno arridalo in mono un . 
z altro t ongtnede guerrieri I 
dalla pi Ile d ebano danze al 
» nono de i ta mi fa rii e — so | 
p rat tutto - uno impressa j 
no iti tolkziom dt leu hi e 
di o s sa j 

f a polizia ha ai uto ora • 
mappion precisa<iont im me . 
nfo alla gioì ente nza elei I 
macabri trofei sembra in 
falli che sia sfato il gnor | 
d'ano di un vicino cimitero I 
a rifornire il night e lub in 
f(s(bi femori fibe de 

Bombardieri | 
di contrabbando i 

Bl f PAIO <\t v Au k) - | 

Cinqtip ter ore sono viale ri || 
eoNoveiiile eoipctoh rii con lj 
Irabbando di armi tra gli | 
Sfafi f nifi e if Porfo(/af/o Fin |J 
qm nulla di st risazi ornile; f{ , 
cavo di contrabbando e pero j, 
nbbasfuma in olito quando si II 
pensa al tipo di anni die te j 
ni lana dande stillami ale tra | 
sportole da un pae t aliai 
Irò bop hard tri U2 6* 

Diamante grosso \ 
come un arancia | 

M\SLKU (Uasutolini) — . 
f n ut ito di 5) anni H ehard ! 
Moli fe — •topi ette anni di 
pazienti riferì he — ha tra t 
tato Me/lo su i pie ala area ) 
di rie crea un diamante di od’’ 
carati grò *-o queir ro uno I 
arancia la pietra prezosu * 
ritenuta ta | u grandi, ira ■ 
quelle rune tute nel prole Ito li 
re lo ’ngl se < luto i e minto I 
per circa lite milioni di lire il 
Moff/t eia effe anni miai a l| 
in un ap /1 z‘.amento d terreno .i 
e/i so/i HI eretr i quadra i con I 
una tenue ta che la arte ha 
voluto in fu e pie •mare I 

Prete muore j 
in confessionale i 

( l \K) - Lno spali do fer 
riheli he. prenalo uno bruni I 
eie sr t ta abb m lomndu ri \ 
la confi un e de i suoi * pei | 
e ali t nella catte. (Ir ile li Cu I 
neo Imi o i omenti ialini * 
te ne/del (Oi<< anale hi seri il 
filo li e ire ni c m In queir |! 
dande h tire i e un ria ih 
il prete ir < fr ini di I 

ii anni — si uà aero iiafo • 
pr o il ufi J 


‘'«'tu h natili.ili cfmsfgum 
f t sia,eia dii panico piu 
voe ito in Qui stata ehi nuovo 
< olp ì 

I i |ioli/i i V -.pepa mf itti 
chi gli infoii dilli ci.mioiosa 
rtpina siano gli stessi che 12 

I illuni ft Inumo scutnlto n 1 
tu K milioni i due dipendenti 
di una clinica p-ivata 

II colpo dt oggi c stilo poi 
(ali a le imi ne on estrema 
i ipieli*. ma eoo molto turno 
•e die M K> m punto in uno 
st i i/iin (Itili ripresa dd 
coite Vaselli - il romtno die 
ili i^ni anni ha ut appalto 
qui a Palei tuo i servizi co 
mu ali di ncllt//a uibma — 
libito ad ullitio /emalc di 
tisi oer il p ig intento rii i 
sai iri il propri dipendenti 

f e ooera7ioni di pagamen 
•n Ulta Lotlimana ad un grnp 
|V) di 170 lavoratori etano 
(ohmici ite suso le> 10 Man 
nino che t nettili bini si pre 
sellavano allo sportello nei 
vati da una parete d.visoria 
i chic impi giti romani de Ila 
Va vili Adiumo Smibaldi ed 
Mi omo Pian/oncIlo saldava j 
no la ni igia spi ttan7i di ofinu 
no prelevando il fienaio ne 
cessano da una capace bor 
si Con i due impiegati era 
I mulo ni PS Salvatore 
Ore n/o 1 unico della scorta 
de Ih polizia ehe dopo il tm 
si dimenio di 1 denaro dalla 
binca all ufficio dilla Guada 
gna (erano stati librati in 
tutto 18 milioni) fosse stalo 
lasci ito eli gu ireii ì per le 
oper i/ioni di pagmunto . 

Ad un tratto i mentre an ) 
cora il saldo dii salai) prò I 
cedeva a tdento hanno fatto 
irruzione nello slan/one tie ' 
uomini il volto copi rto e'a 
tal/e da donna f He gnda 
vino a sqmrciagola frasi in 
compì cnsibih probabilmente 
soltanto per ere ire confusio 
ne Due dei i opinatoci impu I 
gnavano pistole automatiche 
il ter/o un fucile da caccia di 
grosso calibro a canna elop 
pia I banditi hanno Tatto 
stendere tutti pancia a terra 
c sempre gridìi do -u sono 
avvicinati allo sportello leu 
d( ndo un sacchetto I due 
della V iselh ed d poli/iollo 
con le armi puntate non po 
levano opporre la minima re 
sisten/a ma soltanto t( mare 
di i npcchrc che i rapili itoti 
si appropriassero di tutto il 
denaro Ma i banditi hanno 
preteso tutto il denaro in ta 
glia grossa fino all ultimo b* 
ghetto e agli impiegati della 
V isrlli illj Tuie non sono 
rimasti nella borsa che gli 
spiecioli A questo punto i tie 
.incoia gri i indo hanno voi 


n n il mi I n/e rMi k chi 1 ll " m imliaido a* danni tiu il ila dille i pi/ioni I d 


ivoi itoli , eh i piccoli 


danni \|f () Romeo 2000 bellina 


Telefoni 420 942 425 624 


di Re II» no e Fluii! I igme eli I mu •tati 


line ui i piu f ie il. agpmsl u 


A Dallas (Texas) 


i I IN IN ci i pii linamente al I tutte m modo du non <i lussi 


A Los Angeles 


e sviene 

Una sedicenne ha riconosciuto in 
auia il malvivente che l'aveva seque¬ 
strata e ucciso l’amica di 15 anni 


« ispirato » 
da Camus 

Uno studente afferma di aver ucciso 


due uomini p. 
de «: 


avere un episodio 
aniero » 




H 




L) VI LAS (lex.isi 0 

l i dimmiili<a estimimitnza di uni delle ra 
i'i77t clic neva seque,ti ito per venti oic e 
tostila a Uilh.iins Siinptis Marshall I in uni 
n. 7ionc pi i «pimento is^ issmm e \ lolm-n cai I 
naie 

J idy Vnn I og'c una t,ile rag izza eli 1 G mm 
o crollato a tona privi di *-ei*»i q laudo m uni 
aula del Intornile ha riv sto e> iieonoscmto il 
Vlarsliall 1 giovane dopo esscr -,1 npicsa è 
stata costi i rie voe ire la lei libile avventura 
nel coi so pn le il biuto aveva inciso una 

sua amie il i , anni 

Jud> ha ice untato ehe* lei e a sin «mica 

VA onda Su fiirgt,s stanno passeggiando in 

una stnd zittirti di Dalhs <7t\as) la sera 

di merci) e ,cors« quando velcro ffrmvsi ne 

canto ad * una macchini Eri il M irslnll 

elle quii Ir s come il vice c ipo drilli po 
li/n ordinila alle ragazze di srgu rio 
L uomo si diresse in uni /ori i ooseos i e 'e 
(tendo II due vittimi sotto li minicela dell) pi 
i t Un In -Trilli. .11, « „ St0 ' a J l'l> dd Un albttO SI diluiti 1(10 1)01 

cnl . P „ , 4,11,1 C,,SSa e S1 nel "Ilo del bosco per toni .re eh I. a poco d) 

jsono (Inetti di corsa verso solo dieerdo che ivtva v ole ut ito e h (stonata 1 


. , i ii . . I v ,»isiu uu e- Disumani 

i uscii i eie Ilo stnn/onc In quel j la ragazzi Judv ave i mirec udito 1 Csplosioee 
momento il poliziotto ha estiat ] di un colpo dt pis*oh II bruto fece nsilirc 
tu fulrntmamcntc la pistola cel I * |( h ni auto e v igo p«.r cuci !> ore lino a tc r 
ha cominciato a sparare e* i n,,,s| in un * nnpo Per ‘uto quel timpo i 
lamio fortLno-amcnte eh. » '1;<r hall meni a m un i >r in n i in la ili p , i» 

colpi MXPiuier sere alcun» '/< un «ilo punto -unno coesi .. 

..., . h . S, ll MILt 1 1,1 II Kidi filli «Ito e il li) nuc m 

ehi lauti «per il pi esenti Ma tlll , 

I unii si e inceppata al te i/o Pm laidi J / guido i poliziotti n 1 bosco dovi 
colpo l stato allora che i! giaceva i (Dipo compii tanti n* e denudilo c ap 

bandito on la doppietta si e atria solerlo di .itine in di uhi di Umili 

| voltato rii catti» ed ha pun Nella telcfoto li si (Ir e me ludi Vnn } og ( 

itilo I Irma sull igcnlc fiten v LMC l K,, i*i a biucii incori venuti fuori 

do fioco due rise di piMti arl1 ' fl ‘ 1 t, ' ,,,m »li 
*ont hinno sfiot.to I Oionzo 

^enzi colpirlo anelando a col-*--- 

pire la putte di fondo del 

"’n'Vmpo d. ,la.<isi dallo A Modica in provincia dijlagu 

spavento c qtt. itelo i primi 

nprrn soni use ili eli corsa ^ ■ « Ha ■ « 

d»II ufficio I» r il ire I allarmo jf Muli 

« ,r r»£S CKUiSI pri; 

TV * di eolor i hiaio thè li 

ìuvi altesi lombando all m IÌ\(,LS\ 'I . ti ehllmstgn 

. golo chili strada Nessuno i Quii ariti bambini di Modo 1 C.unnoni riti 


A Modica in provincia di Ragusa 


I st do in guido di fornire all) che litqm il ino la senni i ni t 
l poli/i i il n micio della taigi temi di tirso (..uibakft bari 


Quii ariti bambini di Vludie , Ciminone rju indo ridi ariti 
le liequ. il ino la hiwiI t mt c ussiitio idtliciei dell ex eolie 


(fieli auto (probabilmente ni 
, bali) o e Irmi ri») Miftu lenti 
[ por idcrfifi m i rapirialmt 
Quisti > un c nella i trust ni 
I /toni de li al ra recente ripini 
conchtta a buon (ine in cittì 
1 indossavano come si e detto 


ti d ili inst gn mie C urne lina stimo Poiché iltu m't ip I 

Ciminone qn .ndo rullanti pi uno lesionai e pi obliali 

c assumi idtlicio de II ex eolie eli le automi fin ingioiti di 
telili di e liso Garibaldi bari | go dt Santo Spinto ora adibì siimi zzi impedì catto chi vi 

no rischiato ‘•timini di vini e | te i stuoli cium ritute e ma si tengano I./ioni 

trav liti dilli rtatene di I (et t in» t avviniti» il (rollo le f imitili <l. K ii alunni 

to citili loro i ul i tmp n v i Da notate che gì i fanno lumia tspics o infinto il di 
smunte cidi no quileln. mi j se m so lo stabile e ! a st ilo f U skI< ilo che le l.zioni >i Ieri I 

nulo primi che t ninni is.io, te sjT <m t, rarf pc e he pmeo ginn in ibi i st de al Tu ni m i 

li h zi mi l bambini st n ino li i Ut » rj eri state) t tapi itti do du iliiitmoti n ni maiuk , 

per enti aie in aula conelot I qt est anno dopo lavori di re ranno piu i tagli s scuola j 


imi 'all i <|u.ili iosi,ino l< .ci< LAVORATORI, .uku ollm» au 
'ittiim (li qui sta spore i Tic Immiti! omisi uni» peinuiti» rn 
(UM * H ti tyicmi ' Di Hi andini, pinz/a 

I INPS Ilnoi,t Im UH,Un so lll,nl “ 1 "»»« _ 

In (Il suini, 111 - num usimnsa o investigazioni l SO 

bilila I* iiebbe bini invece r—.— - — -- 

a Liliali? i cdpoioli ,i indi A A SCACCOMATTO investi 
(are all omnium nuhl.l., . „ M7l,m l M,sl mUilmomivll 
! ,, ( onti olio ]u i sonale Open, ovini 

alla magistt Kuta in pi mu luu epa Sant line 11 J9 Telefoni 
go i nomi di euloio che pu, ft >21 781 M? Napoli 

avveliliono dillo ispezioni e--—— —. 

di coluto du» volle io iRidate _ YARD_L, 50 

ad Aliotta la Saluti di migliaia MAGO egiziano Tania mondiale 
di I) imbuii lb< 11 guaio e' che pieni ito medigli,) oro icsponsi 

all INPS poco cambiato c le s ba Ini ri itivi Mitapsulncn ia/io 
MK-ian/c ehe» 1 diligenti indi ')‘ l ° {)l wvi /10 di ogni vostio 
dnno rtsponsabihla che ne a tU ‘ VK " ino Consiglia ni tenia< amo 
<ln..n ,u ,s„ stessi som, quasi so“sln'.VlVc W 

Ditte che» delle ispezioni icii ’J.’_e e/ioni co i c EGi l 50 

si ò pallaio anche genenca ISTITUTO « PARiNI » Napoli 
mente dd tratt «mento usciva '>*» Nilo teli fimo iitmtz Pio 
to ai bambini Suoi Annunziata c uni nlonula et h 

t allegati madie supciiota ad tl ' ,w , Nc. itola Me dui Canna 
Aless ino (e la stessa «unni che» ì 10 • lu>0 Mitulo lecmco 

lo ha benevolmente definito SCUOLA TAGLIO « ldn ferri > 
«disi 10101 - put notando che Iscrizioni a corsi taglio, confe 
nessun medico fuma il turno /lom modisteria tagliali lei, mo 
di gnauli ,1 noli tu io il ehe c l ! d ! ,Mc i 1 « unn >‘ , ‘ e Si rilasciano 

trini Im et, mn ,1 „ , 1 C diplomi (ll (juallflCfl CO» UUtOriZ- 

mollo girne dato die i neove /azione all insegnamento Via Voi 
iati avevano Insogno di cui e ,1,rno Roma tei 474 613 
c «ss,slum, Ma <I‘«I ... , nAZ/lsll i. 


.10 calilo elio cosa si potè.,, -• 

!m., l r"ho \ìnH ,U, ‘ C ' "'i m ° "">«'• SK.li e V e *pr.‘p ( .‘, n i„jl! 

mento dio Aliotta e soci li pa &n pe f Intcro&sanlc lavoro a prov* 


gnvai.o mn Un piatto di lui violoni scriverò Indicando referan* 
ticchie’ Alcuni specialisti pn o casollo 34/M SPI, Piazza 
upunito non piu di T mila s Lorenzo In Lucina 26, Roma, 
lire al mese e come ò natura TrTrTiTH— 

le non si facevano vedeie piu l AV ono ( \ no 

di una volta nitri se la pas r *— -- V - U — L ft( . } 

sav ino molto meglio ai ma c ™, tplTRICE cerca agenti di 
vano anche a 40 mila inni A pnbb,,cl,à por lavoro di produzlono 

,»,„:»r„ 

stomi 11 deila medicina non do casella 34 M SPI, Piazza S. Lo 
vevano davveio impegniti si ronzo In Lucina 26, Roma. 

LrOpiXJ ■lll1l|.llllt>I.IMMIMI..IIIIIIIt|) l | 

H processo iiprendcrA piove -, - , M , ,._j_ 

<h “ oll " bre I tili CANDORE 

A.idrea Barberi GUil ~’ IN BOCCA 1 


l OS ANGL» LS 3 

(lo btinmeioi, di Allieti Camus ha tspitalo 
un delitto a Los Angeles il so*-petto autoic del 
eiunmc lo studente» diciottenne \\a>nc Welch ha 
eanelidamuiU i ottrcss.it o alla polizia di aver 
ucciso due uomini sole volo pu il piaceli di 
indurle nella reillA un delitto narralo nel 
((lolite* ioimin7o dello ‘•enlloic fianccsc 
Ahj imito Monte/ di Ti anni e John Ktniball 
di >1 furono uccisi con un lucile da ciccia il 
\i agosto scoisi) menile al volante dei luiu 
intuii eia ittcndevano di se incute nel deposito 1 
della ditta per ( in iavoi«ivano 
Il {niente delti polizia lari Deemer ha am 
mtssj che di fiorite a una spjpgmone tanfo as 
sorda ha lungamente esitalo puma di prendete 
Welch su) setto 1) giovane ha pero insistilo 
induci ndo I inqtmcnU a conti oliai e le pagina l 
del iornan/o nelle quali viene Danaio un de 
litio 

Wilch iia tenuto \ piccione ehe egli non lo 
nosdva le sue vittime e che le ivcvn se elle a 
ca-»o per tentare di pone in atto I! delitto de 
sermo nel i oman/o II giov .ine ha i accontato 
aita poi >7i t che comprila uni poi dite caia bum 
si (messe al depo ilo della sonda per cui la 
vor. vv II pruno a mot tre fu il Wonlcz l.uo 
mo ignaio di quanto I attendeva indicò il fu 
die dicendo (Dove te lo se i inoculato ra 
gaz/ino' le ne vai a caccia » la risposti fu 
un olpo i bujcinpelo spaialo in pana fi onte 
lumi)ili (tu sta a su un camion iccanto tu 
lo « I tu (tu ili tv i lo sut il (Il >■ Due colpi alla 
Usit unirono inehi lu 
la polizia pur conti» i indo i Ir du nere il ra 
g 4/zo non e «incoi i compii lamenti convinta 
dd i sua colpevolizza Iulte le pcisone che co i 
no se ( no Welch lo lefmiscono un « hi ivo la 

RUZZI) » 

N« il i foto io studente Wiyne Welch , 


Reumatismi ! 

CEROTTO 

LUGARESI 

Iteg 745 Min 8nn 11103-1012 


CANDORE 
T* BOCCA» 
v\ Ogni giorno dopo I 
pasti liquido 

CLINEX 

ITR A PUt l/IA DfLLA DENTIERA 


Trasporti Funebri Internazionali 

700.700 

- Soc S.I.A F, a r,L - 


ALTA RETRIBUZIONE ED IMPIEGO SICURO 

avrete specializzandovi in mcccanogiafla Seguite i corsi per 
corrispondenza organizzali dal Cenilo Italiano di Meccano¬ 
grafia et) elettronica su autorizzazione della OLIVETTI BULL 
Chiunque può iscriversi Scrivete a 

CIME os DANTE 73/A - TORINO 

~ STET~ 

SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 
Sede In Torino * Capitale Sociale L. 160.000 000.000 
interamente versato 


AVVISO AGLI AZIONISTI 

Si informano i Signori Aziomsli che in conformità 
a delibera del Consiglio di Amministrazione i cer¬ 
tificati azionari definitivi e provvisori attualmente 
in circolazione e con il foglio cedolare in via di 
esaurimento saranno ritirati e sostituiti con altri 
di nuova emissione conformi al modello previsto 
dalle attuali disposizton. 

Gli azionisti potranno effettuare le ricmeste di 
sostituzione presso le consuete Casse incaricate 
a partire dal 18 ottobre 1965 e fino al 3 dicembre 
1965 consegnando i certificati azionari muniti 
dell ultima cedola n 7? 

I nuovi certificati definitivi, rappresentativi delta 
stessa quantità di azioni consegnate e con pari 
godimento saranno intestati agli stessi nominativi 
che risulteranno intestatari dei vecchi titoli 
Trascorso il 3 dicembre 1965 te operazioni di 
sostituzione potranno essere effettuate esclusiva¬ 
mente presso la STET NESSUN ONERE SARÀ 
ACCOLLATO AGLI AZIONISTI PER IL CAMBIO 
DEI TITOLL 
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l'Unita 

DOMENICA 
10 ottobre 


' \ \é\ 

;fW-Ì S l 

LÈTTERE 


Unità 


colloquio con i le 


yj-/ AA^///yy>////^yA/^'A//‘/A/ /■ y yy/yy/y / 


^ Questi) pagina che si pubi Ica Jtjni rtomenlc» 6 (JedUAla ni colloquio ror 

s tulli I lettori dell I nit<) Con es*n II x>»lrr giornale intanile ampliarti arrlrthire 

S e precisare I 'ceni elei tuo di» rxjo quotidiano con II oubh.'co già Urqamonlf 

\ traflato nella rubrica • I priora ili U ilIA i NAll Invllara luti! I Inltorl « irrlverc 1 

^/y//yyyyy AryAr/AA/'AAyv'yyvA/' wA/y>/'// //■yA/V'/'/\/>/'////// / / r/c/AAA/‘cr/> 


e h Urei scrlve/e su t aislfts argomento per avi, nuora e<) approtorulD a sempre 
nm II icqflcnt de i I i 1A con I opinione pubi'ir « demoi r olle o morii,) mo ronlem 
por incarnente ilio brevi»* 6 ciò al One il» perninller# la oubbllcntione •Iella 
•nzggiorr pumi la nosslbi'* 41 ledme i rhnnria 


La posizione e la sorte della Polonia C’è un rapporto tra 

i 

prima dell’aggressione nazista «rivoluzione sessuale» 
e nella seconda guerra mondiale e rivoluzione sociale? 


risponde ERMiSTO R tGIOMERl 


Cara Unità, vorrei un'Informazione direttamente {«ili Uniti che è il mio giornale su un argomento pfnlbsfo scabroso 
Dalle fonti piu disparate cinema giornali libri ecr la caduta i li distitta delti Poi mia nell ultima guern vi ne presentala 
come risultato dell'aggressiofìe nazista prima e di quella sovietici dopo alle spille dei polirchi Impegnati onlro I tede¬ 
schi lo non ho un'idea precisa al proposito e non polrr iverla perche non mi fido mai compiiI lineale deli) stampa av 
versarla Certo 6 che nella «Storia militare della econda guerra mondiale» che s nceramcnle e suflicienlcrr i nlc obiettiva 
e tra le righe di articoli n materia dell « Espresso » che e un qiorna'p abhistinra seno per non parlare della « Domenica 
del Corriere» de « Il Tempo», di «Oggi » e del quit'd n i di centro drslra questa è la presentirtene storica di quel periodo 
Che dire allora, come comunista? lo sono consiglieri ri 1 1 PCI al comune di Fucecchio c nelle discussioni nolo che spesso 


è questo l'argomento con cui si cerca ili mettermi in 

H problema de Ha posi/iotu c I rt la oihbii ri^ns* i uh mt 
della sorte della Polonia rulli tesa a nudo li riponi di) ri 
origini e nella prima fase del 1 fiuto pohuco i (. n tede dii 


imbarazzo Spero vomì 


itti t\n t\r;;m i/ 


«porult rim sibili fraterni 


Vr < fi a fa /> ino Ih ir# n < ) 


ij n i mi i pi mesa gì » < a» i t i di Bn t I fimv k che ave 


In se coneia guerra mondiale 
presenta senza dubbio aspetti 
complessi e in parte non ari 
cora del tutto chiariti dalla in 
dagine storica 'luttaua le o 
piniom alle quali tu fai riferì 


mento appaiono alla lue e dei bue'dumi 
documenti diplomanti di tutte 2) fa r 
le potenze e du risultati della gita thè , 
ricerca storica pili seria prò side rare < 
fondament * unilaterali e wta che 

te eia un lentilivo ri specula Umbre l* 1 
/ione ariti*ovletica c antuomu n,1/l>lrf al 
nista che ia costituito uno de. 
motivi dominanti della prema fin ni itur 

ganda nt/li anni della efiutr Quando ? 


rio nsdu uno di perdere la no 
itra libe rt i r in ru >i nm e r 
diamo la nostra anima * I e 
trattatile nnglo franco \ eti 
che si arcr.aroni verso la rm 
ta di agosto pnpno vii ili 


2) fa ricostiu/ionr c i or lo 
giea che ormai possiamo ori 
side rare definì* v i (Irli eleci 
sioni che boi i irono il 1 se t 
Umbre PMD rulli i ,»*• svimi 
na/ivta alla Pi lo» 11 diluisti i 
< he Jtj de e i toni, di /fith r f i i 
fii i m iiur ita il 12 agosto l f H 
quando anima le tratt dive 


rnolt i mi / » s n ili i 
la M mi' In Pi re io I Ubimi 

/i in 111 l IV Ih ih i it mi 
ir i s m t di s(o vii ii t ie« de I 

I il »o |0tl ( t Mt ni i b'»« li 
< uis pi 11 ip ih n qu itili me 
io lue ivi mi d» *• i un i t 
dt Ila l'Jii s n ii t< di i ili i 
!’ iloi 11 i quindi di II rn* m 
del v ( ( mi > t m flit! i ni m fi il* 
i de titilli di orni foiit 1 uni n 
•o eh f ilio In re ih i 1 1 p i » 


ili i I s mo in tu prime tempo oem I pubblicistici marxlsl 

> Infumi pila e eh non rmo sbmeo 

,1, , ,< >>m -pilli • di i I’ '»l'l' dilli Dlrt „ )b „ _ v 

h """ 1 "'h, -I- lodine- dillo dom.mil, 

tiiiih 1 .» li in min > h numi i dii fieni . . , r im . 

... le (.u,l nm «.-"/«IP dii lomnijno Cimi 

, , , I \ 1,,,-M '.,11 < , dilli r0 '' , ‘ ^ ‘ 

.. . ,( , Ino , mono. I. concimi prnpo-i'o d, i rimt.nm SP«,l.'i 

' I Ilio I I OC. cu,,, , co I OOM o|„ 1 mo nmln oi, -m 

1 * in mini i ... ho» , dpi tulio ri,i-lc <i,f 

I ni n. li in , ,,,,, lM1 (lim , , inn'nli o In -ni lol'.i . fonilo 

Foni 1 noi n |, Sl ,||, in taii« ira. I f™"" W"' r;-idlin doli i i in 

li !■ pi < d i qu III fiuti t ili anni pii ì r *‘' f P ,0 P ,n f ui 


risponde LÌTI GIWI’l’l 


Ho letto con preoccupazione che noli Unione Sovietica si 
parli <11 mlervonli per li morilizz.i/lonc dot co turni c coso 
dot gì nero D offra pule In morale sessuale et paesi so 
ciaIiOi è nncori i mio parerò — <11 tipo rep essivo Non 
mi sembra die I comunisti italiani abbiano seminalo a 
fondo il problema Vorrei perciò che nella p .fllna dome 
nìcalo dedicala al « colloquio con I lettori » sl elesse ri 
sposi a allo scquenli domande Quale ò la loslzlnne del 
comunisti nei confronti delti rivoluzione sessi ilo? In che 
conto sono tenute le lesi espresse da Wilhelm Rokh fll/i 
Irenl’nnnl fa? E' compatibile una società socia Ista con una 
morale sessuale repressiva? Esiste In proposil > una reccn 
le pubblicistici marxista Italiana o straniera» 

miO fMMROSTf Mordono 

DirA ->ubil - v i/i s< giu J trisfnrm i/ume dilli» soeictA 
-o lo dmo dille domandi ' i una piopeistn diritta di tipo 
iis/in/ate dd lompifino (imi ilhmnmstini 
resti - che Rudi seme al NVl! MISS si so n s\olti a 
proposi ‘0 do rostumi seviuah pmposito dilli m.o ilo e del 
I cosi ehi q me «embnnn mì! costume sessuale pi ore sst ns 
•< < del tulio finiste die inni | su inmph< ih r eontrnddittn 
mnSilf e la sui lot'a i fumlo ri fa fejqsf i/ione promossa da 


odi» perditi quindi fh Stili indi un i in pini le sino atte 1 trincile Si i \no 


I enti» siiinlo dopo lo ruoli» 
/ione fu quanto di pili man 
/ito si polisse roneepiee nel 


i ne e o\ e s io < > ti'u i e litui 
li/tm e mt iutU u i ni l « u» o 
de II i «a ni e 1 » fi li m i ti ondi t 


iti | f illiu i tu di II pollili a di 
li me // i culu Un i » \nnc » 
ti n in ff 11 dui i e he isi s n p< e > 


Ih d equi ilesino im Ile in porre con fot/a la parili de» 
ens» t dissolvo questo lipo di Sfss , n ,| ^upeiaie ogni aspet 


I, n „ ini ,, noi m I, 1 1 !*>).i , .°so 

^ .. , si tu i del I‘i2ti t ehi ne ondi» 


ra fredda » Ci sono tre» facce P (r lln <i alle in /1 pollina t m 
di questo jroblema che pongo htare. tra le hianen l lupini 
rio chiaeamente in li.ee il ca terra e 11 mone Squille i s 
ratiere tei denzio'o delle affé r 


u ni do p i un e | diti» i < mi i 

ih e p il U li i i fin Mpe *- f 


h sue fruì tu i< ouen 


funifihì A ali»ritinto eero (o r00r( l(|V0 
eiie esco cere » mi» < he pud di na | M , a |, 
ni internine rd ul»h/7nrne ni ‘ , 

nini a-potl. r „imn ,1, httn Ir.mon, ,lo 
q h Ilo fhlli m»Ii irdirn/mne I chino c 


e pere id non 
de 1 rnppnt to ma 


I* chi no ch< solo una estro 


maziom r dative a quella che mente e con se arsa decisione 

viene defilila la «quarta divi da paite (le ile potè n/« uccide n u* c >n u.^i» """ orice e «i atti si i\ t su piu | M<1 c, de\f amile nfifim.ifio | ai ; n/nlj , ch ',. erompeva in 

sione > della Polonia tal' f e prime proposte a\an tr ‘> • ,Mom Uf ‘ ‘ ? solide poM/tom ddensiw nel r c che il Rmeh isola il pmhle ima essiwtalmentf 

il e a, ila 7dle ln nomL <il Rthhe ntrop "'de armilo isolutwunh » i , mU(1 modo molati r ile rhe le i mi della » rivoluzione srssua . . . , nprsistenze 

ya post ' dall ambasciatore tedesco a rude guato lUn politica estera j 0SS| oon**c ntil» in quella si ile» da quello di Ila rnohmmiP ‘ .. , , 

“ Lì V ori S, hulenburg risai < ,„,osuff„i< „tt » fxrvpala |||u| ,„ f mn ni l'iVI rssa non tonale mentre i; prnpr,,,«Ila dl * C *™ 


1T ' ' eoi Murar o homi figure u 

terra e 11 mone Sui ielle i s . , . 

, . mine r iahsmo te dr sco 

protrzievano seppure stanca 

mente e con scarsa decisioni U * esercito poi ire» < >mbat 
da patte delle potè n/e occidui tf> ( * n dtspe-alo eroismo con 
tali le prime proposte ovati tro • n»\ isumt tedisn mi 
7dle »n nome di Ribbc ntrop "'de armilo issolut unente » 


o fiotti figliti lo 1 d' *' Q ,H d 1 ' *' r *' ra s, ‘* j ( ] 0 |j, donna enti tutto e ih che ma tensione ed un estremo ini 

tedesco 11 f» s da d t ord Cur/on nrl nf . consegue m»! piano della n»o pegno dt II avanguardia politi 

in ivi! tr< ii r imhat IU ° n< ' ot ' ca , I r*»le e dei costumi sessuali in ca nV t(bbe potuto sostenere a 

••ato eroismo con nln la tspatt^tom tedesca ad particolare lungo una piattaforma cosi 


ni iv la espansione tedesca ad partir ola re (lungo una piattaforma cosi 

orice < m aitisi .vi su piu| Ma e, dei e ambe aggiunge , ai , n /ntn che irrompeva in 
, . ddons.w nel rc che il Rmeh isola il p.ol.le , ^ essen/ialmente 


SI,ime poM/iom «.-riiMu ... ( re cne u rtmen iso.a .. l|na essenzialmente 

limun modo unilate r ile che le , mi c Hln * rn oli scssua con(adinn (jme , e persis tcn 7 e 


precedettero lo scoppio della 
spconda guerra mondiale sotto 
valutò costante.mmte la porta 
ta della minaccia di Hitler e 
delle pretese dell imperiali 
«mo tedesco sul corridoio di 
Danzica e si rifiutò di accede 
re ad un alleanza difensiva an 
t nazista che vedesse come se.o 
membro attivo I Unione Sovie 
tica Nella Polonia che olla fi 
ne de Ha prima guerra mondea . 
le aveva riconquistato la sua | 
indipendenza dopo centoventi 


gotto al 15 agus'o Io storno d dia citiso fin mente non ani 
uifilcsf. Tailor nella sua ime ^ «ilo risila f r mt li e (Idi In 


^ -, .™t >,« fon, SaP 

* ‘ ‘ |* . ta alla quale snllnntn possono pmmo però che quella tcnsio 

trrrfiorini fi sui s sui nr o . sf>f , uirp rntrispondenit tiro no venne mero e che tutto il 


inglese Tajlor nella sua ope Mio dalla M min e enti in lJ( , h „„ tetnlo in n,,a ^. rn ' ^ ' \ i 

ra Le origini dello seconda Licita uh nei frattempo a , , p „ rano , Uh strappa u ' morale e del co n ° V( '" n(i ™' 0 ° tut ° n 

UJ erra pubbhcUa d. >n» •■«h.-r-U, un ,ni ,,»k | „ nm tmm „ lnH , nrl ,„ ^ \ I Z 


guerra mondiale, pubblicata di | ‘ nf > rnetnarato un intime nfjJ | ann , immediitsmente 
recente nella < Umvcuale > j guerra all» Gì rmani » <ra fi». MK ( (ssn , n jj a Rivolu/tone 
de II editore Latcr/a fauitelo «h fmittv ‘mente sconfitto qttar (||M( orclm<inrln alla con 
un uso coi rette e preciso ilu i ,1() 1 settemoic ) ' r ""<■' , | ( , Knnr di nq rt alleanza rivo! 

documenti diplomatici ha mo Rosmi varcò i confini della ^ ^ co itcncrc la minaccia 
strato molto bine come dal Bielorussie e de 111 fraina c hitleriani Ora 1 elemento po 
parte sovietica nonostante la j occupò tm tori che erano eia | jtjc mi |,t are dl tifosa del 
situazione estremarne.ite drnm appartenuti alla Russia e p ap p pendevi il sopravven 


sur tessivi alla Rivoluzione 
tu"r mi! ordinando alla con 
« lus mie di un* alleanza rivo! 


Rossa varcò i confini della I ( po , lenerc , a m , n ace»a guardia politica ed ideologica 


hitleriani Ora 1 elemento po 


Miotica e penculos i |] 'ouoafi 
gio tedesco accolto all inizio 


sui quili abitav ino dodici mi 
boni di dittanti Si tiatto con 


to e diveniva decisivo nel! ispi 
rare la sua politica estera 


storne sessuate t qlll comc in a)tr , , Plton un 

otti si badi in modo autori.a . . . c , 

. ,„iop,n ni n li momenfo di involuzione Si 

tiro e senza die intervengn n 

nnono cmt-npcvo.p dcllnan trattò ,1, un „ voi,,/ione clic In 
guardia politica ed ideologica direzione staliniana rese trassi 
I a line de! dissidio che nel bile appoggiandosi anche sullo 
mondo capitalistico sepatn la mentalità coi ladina mrorag 
socielà dalla natura che isola gmndone una serie di ritorni 
laomo nella società e lo fon anchc 1>u( pwno dcì rostnm e 
trapponc al a na ur. 0 nm è un caso die ciò avve 

ma si renli/z i co oc Marx , , 


. . . , , __giu ee ql-scu ticcimu *in i.ii/u. .... , rnrr la sua noueicH ni.Tii ma c. reali/? i co nc iviarx , 

indipendenza dopo centoventi B . ogni pruhahihta della c«e.cu * . , , , ma 1 , ' ' , msse quando il processo di 

con '"-trama culiln «la stalo t-" > , , Quanto osso Ma stalo deter honc indicavi in „ a riaol,, 

i q orn P r,a.lil„it„ considerato come base di , ( ncaorialo in marsine al minime ed e-tlu-no nei due rione sociale apnee di sipe accelerala mduslriali?7a7lone 

a,, òr,lino e minare un P us5lblle iCcordo soltanl ° P filo 3, S^òeòrrsò.m e lub ann, success, u precedenti la rare la sessione In [uomo ehi edera proprio a, eanladm, 

f , ,1 semif iscòst i quando dimostratosi t splic.lo siosm,ilico e sulle ornimi i nilp ressione na/isla è Questo reale (il produtlorei e 1 uomo rnaRBiori sae,in7i 

1 . . , , . il fallimento ielle trattali, t suiti* caratteristiche del c,u il, ,j n problema rhe ancora orri rormale ,1 citi icltno) e p I andato così operandosi un 

php nvpun fori< 1 ,Un 'a nnlitica . . 1 mine a seh, <11 ncnmnnne _ rtnop _ 


. , , , un uuasiuuv r t-tuiuu auiioiii«d 

regime autoritario e militare , . , . , , 

K , .. , quando dimostratosi esplicito 

sco, di carattere semifascist.i , . 

. c, il fallimento lolle trattative 

che aveva fondalo 'a politica . . . 

* , . ‘ con le potenze occidentali si 

estera del paese sulla amicizia 1 

. apriva pc r limone Sovietica 

con la Francia e de ne face ' ' 

sa un < baluardo > n„n,ro la ' ''' 

Untone So, .etica Quando do da ' rila 31 ' dl -«f» 

no 1 accordo d, Monaco (2-, IO ^ ,c ltdl ’' irn 11 ' 1 

òettemhre 1918) t nn/ist, oecu f3 'f nscon.ro un umsiFiear t 
parano la regnino de, Sud,!, e riC attacco p ppoms, che in 

procedettero allo sm^mbrarnen__ 

to dilla Cecoslovacchia la Po 

Ionia con un atteggiamento che ^ 

Churchill nella sua Storia del a m f ^ m 

la seconda guerra mondiale ha H SA B | 

definito «ignobile» diede rna U 

no all impresa e chiese e ot ® 

tenne soddisfazione per le sue __-- — 

rivendicazioni sul territorio di 

Tese ben, che faceva parte de!_ 

la Cecoslovacchia Ma di li a 

tradii mesi Hitler che a Mo Cnr» Unità, splrftu; 

n.ieo s, era solenni mente inope S'X’r.ll!!.*’'v.S? 

gnato a tonstdciarst de fimi t 
vamenle soddisfatto nelle sue 

pretese te,, .tonali a, „r,/ò pie « ! ' J 3 “, ''" r * 3 ' 1 


con le potenze occidentali si manca tuttora eia parte sovie 
apriva pc- Il mone Sovietica ld (ln f,nni 

,1 pencolo di irò,arsi esposta c ,c nr illmmuo t ute 

. . . 1 \ r lìti e le fin ibi » e <hc si si. 

da sola al pcs, di una agfircs ... llo ,,,| la i‘•eruzione di ui 


un problema che ancora oggi 
si disdite nell Unione Sov ioti 


Tormale (il citi veleno) ed é ptr p andato così oppiandosi un 
questa vn ch * si ricompone ( | lMftCC0 nell URSS traiamo 


vica la pi lobi le i/ione (In doni CH 1on mpn0 c j ie altrove e al 

òn!n e C !“flS r .wlTX MMÒ, O ”» 11 '"'"f .. . d3rt O’" 

trattato della .«ccu/ionc di un 3 >" monnnto una ri 


limili dell nomo con la sofie 


iccordo lo conferma il fatto spoti perenlorm 
che » lidfsfh) abbindonaiono r * * n 


dell attacco gì pporusc che in* r» He meni dei sovietici la al 


ca ion meno che altrove e al I p ({p n n stiript A con In nn 
quale non è possibile dare qui q, ra 

e in questo momento una ri fcco perché la proposti di 
spoti perentoria „ na i rnolumnr sessuale* 

c . D . . . avanzata senz collegarla de 


Ernesto Ragionieri 


rnle ufllcinle e quella reale e 
ciò vale in un modo particola 
re nel campo dei costumi ses 
sunb Pare a me che la mo 
rale reale sia molto piò avan 


C’è spirito di classe nei jazz? 

rispondo LEONCARLO SETTIMELLI 


bit amente all lotta per la znta - qui si vede come la 
rivoluzione abbia operato In 

---profondità - che non quella 

ufficiale Tn pochi paesi i rnp 
* porti tra f due sessi sono gc 

lini# M ■ neralmentc parlando più som 

BCS&ffW ■ phci che in Unione Sovietica 

w Naturalmente il distacco che 

_si è npcito tra In morale uffì 

naie c quella leale non può 
essere privo di conseguenze 

e non può non determinare 
libertà, verso la Inlegrnzlone raz squilibri che SI possono supe 


pochi mesi Hitler che a Mo C nr * Unità, spiritual» o gospel song possono aiutare I negri nella loro marcia verso la libertà, verso le integrazione raz squilibri che SI possono supe 

1 i , ziale, possono dare maggiore coscienza dei propri diritti dl uomini liberi, oppure rimangano solo ed unlramente lamento, rare soltanto vincendo le per 

Plico Sl ora solenne me Ite UI p angoscia anelilo vago di liberi* c fanno mollo » folklore »’ Grazie e cordiali fraterni saluti sislpnzn mnrnlistirhr presenti 

gnato a tonsidciarsi definiti M\0 VAIA Chiarrwnlle (Ancona) , n?p mnrnlls J? ,, 

vomente soddisfatto nelle sue " c,le manifestazioni ufficiali e 

retese lemtoriali avanzò pie < fi W' 1 »or è musica eh ( rappresentassero per i negri e Smife Sirie*; Quest’ultimo s» f violentemente t propri diritte superando ogni residuo di una 
prci 1 .* . , t razza ma di disse C lo mu , una «tvasione» un anelilo riferisce alle numerose con j la propria opposizione Si po m0 rale sessuale repressiva 

tese sui territori po acc i < S)ca de j prn |( tonato bianco e | \ ago di liberazione una espres danne che lo Stato dell Illinois . irebbero citire esempi illuni» P . p „,a „ rtn rr>rnp 1 Ttnlm 


chiaiamcnte insufficienti a ogni convcnzmn< estetica mo | citata nferise e che a I • lemen 

sai vacuai dare la sicurezza rale e sonale un linguiggeo »o sai intra ò molti) spesso prr 

della Polonia non soltanto per musicale nuovo e rivoluzioni sente nel blues » e che « quasi 

1 alleai!!amento indeciso l ho Io ™ » ras. aHerrna u„n Mi -rmpra * pr.-n ,1, mira IIscn , mollo elpnwntare sulla orpa thiarnla propo-.a . raom , c 0 dl rapp<)rt , SP ,„ la i, ma 

J atteggiarne io studiosi più «intransigenti* Irniente rfhgiosn F anche la . mzzazionr d uno stato capita zinnaria mvppp j-u,, c no ietà 

due potenze occiden,ab ave a rjclleonguii fd jazz Tarn I nng tendenza ili orgn religiosa j lista — aggiunge il f ang - Crumiri >t padrone fc 

no tenuto fino a quel momento np j suo ?| n7Z (Mnndadnn e inside i et» dai npgri pm evo ! tutlavn la sin esperienza di son fui da ammazzar reale in cui si open per 

di fronte illa espansione nnz» 1<1G0) luti un grm o*-l ìeoln il prò i igenti delle imposte di guidi f a stessa propfjsta è del * ,care quanto vi e in essa di 

sta, ma anche pcr la loro lon [ P riflessioni di f ang si r» gasso ddl i fifntc di colore» 1 e» di maganti di sergenti ros ( n contenuta nelle Otto ore contraddittorio ili superato e 

tanama d i un eventuale teatro feriscono tut Ima al blues più Uno spirilw 1 tra 1 piò noti de Ih poh/i» ò sufficiente per p n0l faremo come fa Russia da superate rielle istituzioni e 


. nei |m.ru.,inw ».. v I ..1 Imera/ ione una csprci nanne cne io staio uen ìmouis ereooero cinre esempi inumi p Pr nò che concernp 1 Italia 

classe dirigente tralacca allo nprQ fyj ct /]i stati Uniti Ini sione di invocazione mistica o di New \ ork inflififiev a ai ne ninli come i canti della Co , , . . 

ra chiose e ottenne una garan questi ultim' cmquant anni piu che. una forma eh molta gri i quali innocenti o colpe mime in Francia e in Italia occorrc ,r ^ c c 1 n 

ria da parte dell Inghilterra S0 | 0 una c las«e troppo povera lutto nò costituiva un freno voli dolevano comunque mo accanto allo canzoni di lavoro monista italiano può affrontare 

Questa garanzia però e anche per pagarsi una cultura orto 1 .elio 'lincio liberatore de I po rire? <t per far contento lo Sta 1 gli Inni delle organizzazioni questi problemi solo partendo 

1 alleanza della Francia erano dossa potevi elaborare oltre | polo nfgro‘ > f ang ne 11 opera to » alludendo «ad un sisle | politiche e ndacali Tra i prl dalla società reale in cui esso 

" ‘ - * *- riferisce che «lflemen ma che protegge i ricchi con i mi e orn «-onosciutissimo è si trova ad opinare Non è in 

riro ò molto spesso prr (io i poven II cantante di il canto d >« lega nel quale fatti da marxisti proporre 


ma che protegge i ricchi con ini e orn 
tio i poven 11 cantante di il canto d 


fendrii/.i di orgn religiosa { lista — aggiunge il f ang — Crumiri il padrone 

r insidi idi dai negri piu evo I tutlavn la sui esperienza di son fui da ammazzar 

luti un gn\( osi icolo il prò . agenti delle imposte di gnidi f a stessa proposta è del 
gasso ddl > gfntr di colore > ci di reagenti di sergenti resto contenuta nelle Offa ore 


politiche p 

ndacali Tra 1 prì 

mi e orn 

<-nn ose ultissimo è 

il canto ri 

1 1 / ego nel quale 

più che 1 

protesta appare 

chiara la 

proposta » rivolli 

nonaria 


Frunifri 

>/ padrone 

son Ud 

da ammazzar 

\ a stoss, 

:i proporla è del 


Oriente Sola ef che allo sprrfiunf soi'a di nn 


feti»va garanzia per la Polonia to nato ddl incontro dei nefir 
avrebbe potuto essere la costi co " d Crisi urne sirno p che il 
» J. aioo,.^ nntiiicn tri studiosi (citiamo u\dv in 


f Wenf Info Pie Volley And 1 mia condanna fi suo ca ritte 
f)mdf Co To Pra» f" cosi pa re Idei blues| ò issai piu fa 


avrebbe potuto essere la costi 
tu? io ne di un alleanza politica 
e militare tra le potenze occi 
dentali e 1 Unione Sovietica 
che consentisse n quest ultima 
nel caso di una aggressione te 
desca alla Polonia di poit*re 
immediat mielite le pioprie di 
visioni ai cenimi della Cereria 
ma Ma i diligenti polacchi 
che durante la crisi cccnslovac 
ca si errine opposti alla prò 


con il Crisi urne sirno e che il rodi do tili*da che eli protesta* 

tri studiosi (citiamo Hvdv in Wni a tr min d mio ami f/ d rtituHiio gente he 
Criciclitfierho del nr? Mi ssig ro e non pir fare I amore ma fnf/) d) pnr j rtrp 
gene Musicali Milano 10H» fa mia animo st riempi di feìi falche fu troppo tardi 

ritengono invece che « n n fu < ila p rimasi la tuffo d giorno Diede la tua i ita per 

rono mai cinti d fiasione » » n blues si rivolge) i poi ai r /, r f drf , f 0 Stalo 

bensf « nn eli biffigli i » Dif negri riuniti a pr<gire nelle . . , ,, 

l, ciociara I,„n„.r, ,h,o-o ,1,11, , ( ,nl„n n. ra . , \ l,hr ' C 'S[ 

m, (ulta la arand, o «to-mini „„ nrin ,„ dt minia drlì’araa’ inòròi nnaì'ò doRl 

ta messe di spiritual e blues 'putii girano intorni ,, f llf . nnn j imrillp . 


re (del blues} ò issai pur fa | p quei i lohnccht di quei signori 
tilista che di protesta* I j erranno loro a laioror 

Ha riluttato gente he n/tu Ma é chiaro che non si può 
tato di parlare arrostare rosi sistemalicamen 

finche fu troppo tardi j f e P semnlristiramrnie In s\i 


fll non Infiora non marmerà nei costumi 
r quei i lohncchi di quei sipnori Si tratta eli far emergere 


•rranno loro a laioror cialla critica delle istituzioni e 

Ma é chiaro che non si può dei costumi vigenti costumi ed 
•costare rosi sistemalicamen istituzioni nuove che- non poi 
e semnlrishcamenip In s\i sono ripetere modelli già osi 


tHgri riuniti a pr<gire orile 
f blese f{< III « C inlnri ru ra » 
Dondola iblea d( ridala 
Tutu guano intorni 


Diede In sua i ita per sad 1 ìupno dello lotta politica e so stenti o astrattamente fondati 

ìi’-fare lo Stato naie quale si é sviluppata in mi che* devono trovare la loro 

Spintimi ■» bfup> come 'ulto rompa rnn quella d Omerici originalità ne! |)rncesso effet 


I evdv tuttivia a sostegno Dondola r ’sn dondola 


il grindr pitrunonif» folkloncn \nrora oggi 
drll area inerir! nnale degli Sta mrhe in T' 
ti Uniti furono dunque putto Freedt m son 


negri i quali uvn attraverso il quale vengo 


mrhe in Turopi cantino 1 no Rumandosi 

TutH guano intorni u Un ,,, f uronn dunque putto Freedi m smio (Carili della li |> er q UCS lo noi appuntiamo 

Dondola r ’s a dondola sJo php u , n foima di protesta hf rtà) immettono che il loro n g g , ja nostra attenzione sulla 

Prozi itno sf ma sen azione diretti violenti esplicita nm obiettivo non ò una società condizione della donna nei la 

Fratello Inni s non hai dato un mgr ,r ( stn/map d< Il i cultura t\ ruma e più giusta o non ò u)ro no)h V(fa , (U |e iella 

fienlesmo mn ( | )WP sul 1 1temi *•! po I tanto I» conquista di migliori Cll ||„ n Appuntiamo la nostra 

Ami sm (he domani fleto tribbi tentare i questo pm condizioni economiche minio ont , Ca a || ,quale legislazione 


della propri affé rm e/iont ri 
poita questo lesto che univi 
cantalo dai negri in rivolta 


Pro» i mia sf ana seri azione 


spettiva del transito delle forze np||p up (J| A( | {lfltrl ,,j h {ir , r 
nnhtau sov iene he «ittiaverso dp ] ^pcolo storso sull ari i di 


il (.errttono del Imo Paese in 
sisterono nella iipulsa anche o 
ra che ques o un dui Itami ni 
minacciato fa passione degl, 
alleati occidentali dilla Poi*, 
ma pcr spinge»la ad un tale as 


fosfina Fit Ihe flaitlr o* le fondai 
r „ìw Cl , 

« Si som» alfioc spi fife le 
coti ne di hit sihmutu f Sptz <.on/u 
tate tifine spcz’afe / Si sono | (V nr o 
alfine spezzate le catene dilla f Q |rf 


Vott sai (he domani deio (tribbi tentare » questo pm condizioni economiche minto ( cribra all attualo le fi 

f pagare I affetto j 0 „ n pì morir «n ciò che e prima di lutto la parità riz milniMoniale itali ina in cui 
Dondola chip a ri niooln \ a%%tnu m )n altn uarsi come 1 /tale F in questo senso si S] csprifT10 i nn t 0 la renila capi 
Ci fiumi' cinti di risoffi | logli fft ir i e h rnrien rime , fsnrmu i ct.e il pm noto dei ta ] ls q (a del nostro paese 

u Ih < mi.)» o di <R | canti di j ri irsta e pnlitin « 1 reifloin snnfi » Il e sbafi quinto ciò che m esso persi 

di duri emidi/imu di hanno iv ito prende sviluppo ' mercome stt* della concezione della fa 

form Silrrosis blues e comi I Itali» dove le re reni i Bianchi r negri insieme miglia patriarcale L questo 

•die usi mi I u ridfittn , rarcoffe hanno dimostrato l es» brcrrtfhi e negri insieme il ronfio con cui si può con 

rldto / Mi Imi rubilo I strr/a di un visto repertorio ( an,mineremo nano npffa croiamente affrontare il prò 


staso fu ckbok l laidi,., M, \cl„at tilt ' ,i,r„l,ero ,1 swuora 
» . i, „i. i t - .. ,,,, 1 ,, fino affa morft Non pur tr '•fji 

co B„k ebbe ., r],clu.„.„e eh, fo((0 , No „ pl „ 

un simile . 1 , 1 , 1 ,do .mclibc co mmol , p„„h „ ,„u 
dato la fi ber fa » 


Upini n* Ih ( min» o eh dr 
scn/H 11 di duri ennrli/iiim di 


stituilo una vera e [impila pm 
vocazione re) iniificmli di Hit 


h 1 un flrtto / Mi Imi rubilo I strr/a di un visto repertorio ( an,mineremo nano npffa j tomamente affrontare i! prò 
i! diritto li vivere ed ho ben , ip< ri mie nt< piote statano e po , mano cammineremo mano nel | bit ma di una linsforma/ionc 

i ifiloni di ! emrntarmi Oia | litico F evidente che il riif , la mano I rivi nostri costumi e fll quel 

lo scavando nr) tunnel mai fondersi Jf H idea marxista e mentre più denso mi anche [ li sessuali in ispccie — mve 


ni ercome st( , (j,,|| a concezione della fa 

Bianchi r negri insieme miglia patriarcale L questo 
branehi e negri insieme il innflo con cui si può con 


' 'on P», «lo vaiando nr] 

Poulio etili mini m,| 0 sn |,, 


e minisi,o lÌLÌln (.in n a Ma,i tulli (I fiocini stinti i un i Im ’ «ta ini, I , t i r , I n „i i um, il I ti ,, i iittilti m m m.Fr-la, . l'ntlUl In ili essere t filato I, umana elio è font, di «qui 
•clftlk» H>ozbmig)>, ebbe a da 1 ma piu rigidamente UlurgicaJ l Patron Wagm Blue* o il Lasf l scro più apertamente e più I uorret morir# 1 libri, infelicità ed incertezza 


eremi tonno egli et na M) j 0 faccio su pi m al gii r I oculista in f uropa con il pm rinunciatario è Frecdom stili da una profonda crisi ma 
ito fa libata » I no Non s u < hr mt sin se un conseruente ca irsi di una co Oh bberfn fibprfa sopra m cui persistono visti e prò 

[ tuttavia non c o dubbio r hi do li fossa silicosi mi Ini di j se h 1 / 1 d classi hi p* musso di me fondi dimenìi eli una morale 

ler e il Pii siili ole elei Consiglio [ a maggior p irle eieth l, P'ri . vorHo li vili j» o di «prole I che ird* dirtvfiso 1 canti Non pm senregazmnp repressiva "ititi naturale e ari 


e il I li dissi ut) die m iti in.fesfas 


motori 


L 1 SVALUTAZIONE 
DELLE AUTO USATE 


Cam c Unllà 1, I iillro giorno dopo molto rifili» 
siooJ e un lungo coniiglJo di famiglia mi sono re 
calo In mt milosnlone deciso n cambiare la min 
auto con un nuovo modello Ho rinuncialo all af 
faro pcr la mli fedele volturo trattala tempra 
bene e neppure Irnppo andana (I ho acquistala tra 
anni fi pagandola oltre un milione diluito in l.m 
ghe rate) mi sono sialo offerte 400 nula ilro con 
una perdila per me dl 200 mila Uro l'anno La 
svaluhniono mi sembra eccessiva puoi spiegarmi 
perchè le mito invecchili ,0 cosi rapidamente? 

I I ( l\M) RDM Ud I Rumi! 


Il no tro h flore ha frigio 
»c rii stupii vi per la ha sa 
offerta che pii < sfn/n fatta 
ma per quanto riguaida fi 
aldo come [ir r ugin adir 
prodotto, 1 ale fa tea <• di I 
la e/a manda e de, erta 
In questo pei torlo > una 
grande abbondanza sul mer 
mio di teff wrc tt saffi non 
la riscontro un adeguata ri 
chiesta II puhhluo insani 
ma, non imale corica? it 
sc/n Preferiste acquistare 
un utilitaria mima pudfo 
do che una media e dindio 
fa (coziie la sua) usala 
In questo perndo - che 
a posti 0 parere e di sfittalo 
a limare a lungo - fa spe 
sa ihe incide dt pm sidl’usr) 
di tiri a 11 /om obli e e proprio 
quella della sialutazione 
Frendiamo il taso dl min 
t l taf CiQO * » i H na — per 
mi ivo - che « tu tic > bene 
d menalo buoni costa 
quasi 700 mila *11 e tee duri 
di un anno gin non 1 ali 
mollo pm ili IfW inda lire 
lui qui perso quindi quasi d 
IO pcr cento dii suo talare 
iNefl'i anni siiteeiMPi la 
si illutazione (' pm lenfa 
mia « COO > del f9fI3 1 afe an 


foia Y)fì zìi da lue una del 
h 1 si può 1 cedere per Y\U 
nula 

( ome si tede, la lettura 
iarde quasi unta del suo 
i ilare nel primo anno di 
tifa pm >1 depiezzamenfo 
rallenta Quello del nostro 
lettore insamma, d un caso 
tipico, non un et lezione 
Sia ,110 del parere che possa 
idideic meglio la sua vet 
tura cedi minia a tizi prua 
lo d coni meri laide cerca 
sempre di realizzare alme 
no d IO per cento di guada 
può anche sull usato Afa t 
pinoli pm troppo pagano 
raramen’e in lonfanli 

Che fare quindi> Se ri 
nosfro le'fore ha proprio de 
riso dt cerniere lo fama 
ma dopo aurei pensafo he 
ue Consideri sopraffallo, 
file fra un anno anche la 
sua «noia lettura sara de 
pi ezzafa e forse pm rapi 
damenfe di quanto d atta 
ditto Imo a Secondo rei enfi 
fide oh infatti ti sono in 
/(olia 160 mila oellure usa 
fr negli ai/fosalom e fa ti 
fra e destinata a salire 
Fino Bianco 


MOINIU) WOVANltK 


/ PERIODICI DELLE 
ORGANIZZAZIONI POLITICHE 1 

Cora « Unità » nell'Immediato dopoguerra I mo- 1 
violenti giovanili polfflcl Iniziarono con eucceno, 
la pubblicazione di I .ieressnnll riviste dedicate alle I 
nuove generazioni, ma da tempo a questa parie | 
non sf frovano pi 11 dei periodici che esprimano la 
eslgonzo e t problemi del mondo giovanile. Quali ! 
sono, ad esemplo, le rivisto delle organizzazioni • 
politiche giovanili cha sl pubblicano attualmente > 
noi noslro Paese? I 

FRANCO RI NZETTl • Urbino (Pesaro) 1 


yblemn della stampa 
ville è al centi 0 del di 
*• in (nife fe oryamz 
i » poldrche dalmne 
Vf -' è giusto affermare 
che 'sistano pm pior 
'rimono le est 
,mplesso mondo 
Inzi è proprio in 
* di fra capito po 

Idic alogico che so 

tm * ie rimsfe e cht 

si é 1 loteiole passi 

tri aliarli. ri spedo alla con 
cezioue tipica nel dopo 
gueria, dei giornali « pio 
na ridi * Oggi fa sfanipa 
delle organizzazioni poh /1 
che che si rivolgono ai pio 
nani, pone in primo piano 
1 problemi della demnera 
zia. della pace, dell’impe 
riaiismo e del socialismo 
Tra le pubblicazioni dei 
nari mowmenlt la riosfra 
FGC1 ha, bidnbbtamctife il 
ntpnfo di aner sempre avu 
to organi di sfanipa turaci 
aperfi al dibattito, diretti ai 
plotoni che vogliono orlen 
farsi e comprendere la so 
ciefà In fai senso nuov i 
generazione e I a città fulu 
ra t due periodici dell 1 
FGCl forniscono la prova 
dell’interesse con cui 1 g\o 
tiarn sepnono t problemi 


tdeolopict, poliftc» 0 cititi* | 
r ah . 

Ver quanto , 1 guarda le al [ 
tre oigamzzaziom panno 
seynaiaf» i due g,ornali dei I 
yruppi g opamli della DC, ' 
Pcr l'azione e Itahacronn I 
ohe che si sono impegnati I 
negli uffitai (empi, pur con 1 
fluidi e confraiidiztoni au | 
temi ideoioyict c sui iop 
porti con 1 comuntsf» e il I 
mondo del Jazioro Per i yto 
nani socialish l'organo uf - I 
ficiale è La Conquista che J 
ha presentato di persi ninne 1 
ri monografici di particola j 
re mfeiesse / compagni , 
della FG S del PSIUP, in | 
vece, non hanno ancora un 
pe-rodico 1/organizzazione I 
yionande del PIA ptibbltca 
mensdmenfe Critica libera I 
le Vita di//ictle trincee ha 1 
d periodico dei giovani so 1 
c lalffem or rafia, Impegno | 
oresente che non riesce . 
a coìlcgarsi ai problemi del j 
mondo yiooande Nessuna 
pubblicazione hanno t yto 1 
1 ani del PR/ mentre le or 1 
ganìzzaziom yionandi del I 
MS/ si finidano a far uscire l 
bollettini e fogli di propa » 
panda di nessun interesse | 
Carlo Benedetti 1 


1ÈCNIOA 


« METALLI DURI » NELLE 
P L ACC H ETTE DI Vi DIA 

Tutti t giorni In officina adoperiamo per opera 
rioni di fornitura e fresatura utensili con plocchettc 
di Vldla Pur maneggiandole ludi i giorni e cono¬ 
scendone abbastanza bene io ceraHerlsIfcha, varrei 
snpero esattamente dl che si traila, e che cosa 
significa II loro nome 

ALDO GIRCI AMI Asti 


Il nome esatto dei mate 
noli che costituiscono le ben 
noie giacchette è < ni erotti 
duri » fn lenita non si trai 
ta di speciali tipi di metallo 
0 loro leghe che risultino 
particolarmente duri bensì 
di materiali composi? cosfi 
(nifi da proni piccolissimi di 
un materiale molto duro e 
cioè con 11*1 grado dt dii 
rezza ninno a quello delle 
pietre prez'ose dispersi m 
un metodo (he fn da legna 
te Si può pensare noi* ad 
una striti tura simile a quel 
fa di una ninfa rosi dada 
come e elidente a oedun 
nudo da granuli abiasiit 
durissimi e da an legante 
cerarmi o o resinoso 
Nel (aso de, melodi duri 
pero 1 qrorinfi abrasiti so 
no estremamente piccoli e 
emà della fuziqbezza dr af 
curii zzirttesimi di m itti me 
Ito ed il legnili f d cosi dai 
(0 da vii metallo e noe da 
cobntta I i/raniili posporrà 
essere costi/nifi da inaf* 
noli dir irsi quali coi bure 
di ftinqsferio e carburo di 
titanio Le giacchette si ot 


tengono per sinterizzazione 
c cioè sottoponendo un mi 
stupito di giamd 1 abrasili 
e dei legante ridoffo in poi 
i ere a Jot li pressioni od al 
te temperature II legante 
diienta cosi compatto e un 
prupnna saldamente 1 gra 

indi 

Tanfo d cobalto che 1 gra 
nuli resistono bene alfe alfe 
temperature d filo tagliai 
le della pia stima resiste be 
ne alle alle temperature c 
quindi olle velocitò dt taglio 
pm alte ma sopporfa ari 
(he sforzi nota oh in quoti 
lo il cobalto è un materiale 
ferrale h possibile tosi la 
t orare ad alle t eh 1 da con 
foiit aitar altieri 1 e passate 
profonde senza doi er ru or 
rere ad affilatine dell riferì 
sde frappo fiequenn 

Quanto al nome ( idia an 
zi (Virila si (ralla def mai 
chic di fabbrica di una noia 
casa tedesca ibi tu tra le 
prime ad espiatore m Ita 
ha idrrisdr <011 piaci bette 
in meditto duio 

Paolo Sa«» 


SCIENZA 


Come avviene ' 
il fenomeno 
dell'arcobaleno? 

C.ir.i % Unit *» », fipvlda- 
rcrel sopì re nel modo 
(Hi. demani ire possibl 
lo corno avviene la ri 
frazione del raggi (lolla 
luce quando sl forma 
I ircohiileriu porcii ò 
prende In formazione dl 
arco 0 so si può esser 
varo Fare obliano sin ni 
poli che all equatore allo 
si osso modo e so in gli 
slcssl gradi cl arco nai 
due punii 

(, e (itnova 

I ari obaleno t’ uno dei 
piu strani e a/Iasnnanfi fe 
noni cui afmas/ern 1 f in dal 
la pm remora anluhdn I 110 
mo ha asserì afa stupito 
quedo strano ai co m(tifico 
fare che sembra tongiunge 
re il ne’o alla terra yiò 
un antichissimo inno su 
mero chiama I arcobaleno 

< t ari 0 che si affi'K "in al 
I uomo I arco del diluì 10 * 
I,'a r sorio 2 »one dell artobn 
lezio al diluì ro fa fromamo 
a nell e nella bibbio, ot>e è 
interpretalo come cgno de! 
puffo di prue tra dio e oli 
uomini « lo pongo il nitri 
arco nella nui olo e serpi 
ra di seyno de! patto fra me 
e fa Terra » L assoc lozione 
«eli arcobaleno con d dilli 
t io e oiiLio. dato che l'arco 
bnhno può apparire solimi 
fo dopo una forte pioggia, 
anche se non proprio dilli 
male (in inglese I arcobaie 
no st chiama « rainboio *, 
letteralmente « arco della 
pioyyta *, e !o sfesso siynt/ì 
calo ha m fedesco * Re 
genbogen >) 

Non è detto che oggi co 
hom ionio app’cno fa nafiiro 
dell arcobaleno .Sappiamo 
che si traila di un fellonie 
no ottico dovuto alia ri/ies 
stolte e atta rifrazione dei 
rayyi dei sole entro yoccio 
Ime di acqua sospese nel- 
l’atmosfera, che appare sol 
tanfo quando l altezza del 
sole all orizzonte è inferiore 
01 42° (cioè dopo l alba « 
prima del tramonto), che 
I ossernatore detie trooarsi 
In un punto intermedio def 
la linea conyiunyenfe 1 ! so 
le e l arcobaleno, che 1 suoi 
colon sono sempre quelli 
Poco altio sappiamo L'ar¬ 
cobaleno si forma secondo 
ripide formule tnafematiche 
ed è formato da due archi 
(talvolta anche di piu) nei 
quali t colori sono disposti 
simmetricamente Aggiun¬ 
geremo soltanto un portico 
lare che pochi conoscono 
oyui ossernafoie uede un 

< suo > arcobaleno, non esi¬ 
ste ctoò un unico arcobaie 
no, ma tanti quanti sono pii 
osservatori m/affi, fra I al 
tro, l'arco c\ si presenta 
sciupi e < di piatto* e mai 
di scorcio 

Jt /atto che l arcobaleno 
abbia ta sua caratteristica 
forma è dovuto olla forma 
del 5ole, 0 meglio a quella 
mctd (semicerchio) di esso 
che emette 1 raggi che uan 
no a colpire le goccioline 
sospese Per completare la 
risposta al lettore GC, di¬ 
remo che l arcobaleno è vi 
aibde ovunque vi sia il sole, 
e quindi anche all’equatore 
e ai polt Inoltre dall'aereo, 
guardando in besso, verso 
le nubi, è possibile vedere 
un arcobaleno circolare 0 
appena ellittico 
Il fìsico Cari B Boyer, 
autore di un intero volume 
(376 pagine, nell edizione in 
glese) intitolato «The Rain 
boro, from Mtyth io AJafhe 
mafics » (L'arcobaleno, dal 
mito alla matematica), dice 
fra l’altro < A meta del ven 
/esimo secolo non è possi 
bile essere certi di conosce¬ 
re m tutti t suoi particolari 
la formazione dell'arco La 
teoria liett'arcobnieno è sta¬ 
ta presa nella rete delle 
complessità della matcmali 
ca superiore Tra sforia del 
l’arcobaleno è passala altra 
verso uno stadio mitologico, 
uno stadio di ri/lessi, uno 
stadio di nfi azione, uno sfa 
dio geometrico, uno stadio 
di dispersione uno stadio dì 
1 nteiferenza e uno stadio di 
diffrazione Bcnrhi* si sappia 
molto circa fa formazione 
dell arcobaleno, si è smpa 
rato poco circa la sua per 
cezioue Nessuno può van 
farsi di aver compreso in 
modo soddisfacente la per 
cezioue dell arcobaleno 
L interazione della materia 
c dell energia tome quella 
che si ha quando 1 raggi di 
Irne offra»ersi no una qor 
ria di pioggia (ontinua ad 
eluder 1 l analisi e petlatito 
non e possibile dire (he la 
«adira della bue sia coni 
presa "1 moda soddisfate»! 
fe » ( 1 si p< rdom questa 
funga (ifn’ione ma I abbia 
mo nvoifofa perche <1 seni 
big die possa dare una chia 
io ubo di quo 1 M 0 oggi sap 
piamo sull ari < baleno 

Gaslonc Castellani 
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13 / economia e lavoro 


-Settimana sindacale- 


Varsavia: iniziati i lavori in un clima movimentato dall'atteggiamento di talune delegazioni 


Politica (di blocco) 
dei redditi 


1^6 \lMiuli (Ut.Im all (li qiJP I I tu* b < (Ir Mie ili. Ii< rl« I 
4 ln m inni.In I umfr i II ino il Ini | oli l( - taf. m i r fin fi m>\ in 

mino ti. /ii un| ri o lilnr i f" i IMI I i.i di < I» tuu i il mimo 

vali c (ini.Min <!i Munir li ntiiH» di II IMI a ilmiiUri 

vello n l ritmli v o « trulla n* nlo uh unum ni i.mnimn < mi 

normativo Dopo i mmnlim gioirli noni) u\< e h r m o 

i cf-nniiiMi i ,>at m 111rri i dolili i,wiom fili * udii Mi falM dd 
ri 1 vili o i li' 'i<ii i i unum ( l>l 1 noni |.r un in 





Ancora una smentita a Preti 


ri i ii li ii i i> i ' i< ' i i i 
un I illiir.ii I ili | i .li -I Urli i 
il i m i uni i Mio « i litio d i I n 
uu Mi t M * l » volt i U pii t di 
Il (indir c1111 i padroni < I i 
■>1,11(1 ri fini ino il nonni > di I 
inntnlloi impiii.imi’ i Idi rii 
lor i di piolo ii p. r In nini 
Ijlll Ilo Vili Ino 

*»i ir MI i di nr<i dm milioni 
e nu //o ili I nor non n ipi.ili 
in rior. ima/i/i no < qui il i-i n a 
verri blu i "M i io l in in dm 
inni da tiri Imo ma.-einr «fruì 
lami nln i.h m . np mi « inni ri i 
ai (Inni i up Mi n mi ini < opali 
(bill altro r ungi I uro i lo >!< I rap 
porlo li I n ni i oh olrr ì pir //i 
vai turno r i i r .mi in.i n/ ■ li i 
jzilf in ni lido t in p nIr (r 
i loniiii.nlutile i p Hlinm imo 
nu j ( mI' i i(. bimbo ni 
voglioiMJ iinguim il iiitn ini 
sino I 

L nitro pi n< oli. i In si nfi n 
ri <1 udii luti ii/ioiu ile 11 a (mi 


< I .pim mi o ni ili 


i lupi io imi 
i di r iiu,ni 


> i , imi ru ritrai i 
uno i Idirit 1 

, r ||, i nIU I ra i i ■ m olir r i li quii l i 

f i e di '.opri ii r o! ,i< irlo i 

, i monopoli ludi r rnf rMl I I \ I r 

dii» milioni i,ii 

, nrD i oim ii in „h 1 u il ni» n 
on il quali i ,,,, . 

.i 1 li I tv t r on i: in b r miiiniili n i 

r qui il |-1 li a , ,, . , 

, i i i n p n Ih i I ir r III. hi 11 

111 * 111 | il. i r ‘i I I. i i li | i ibi/ioni 

,i.«Cior «fmt j [tr (|f( ,| „ |1#| 

ili r uhm ru j rr, .ii i I m i d. I. iin imi di m 

olloi < opali I in se i ip. i o all i I < i rr ru di (I 

i lo di I rap |la (don I r pi rr ««noni film 

, )r< , (IM , n ri dr p. imi- no .1 . m o ni 

| n/ , | ( ( I V 1 < m i_ i i ih Md h i I min 

. , I dito un i mh r i r spi.-l i i p i 

ili pilli (i | , ' 1 

droni l n i r. r hohIi si | n p i 
]i om | ra uno si io; i ro pi r p nuli 

' I ' I’"' 1 '"'" '> ■ 

i lumini | r(|| , ( ;/h/i ito f rii all Mori i 

l d.i p un Ih Moii un | u tuo -.i <> 

Im si n fi u | , n nurn i.mnli lii .li 

i della ( on ,dJi i in* midnili li inr i w 


ENEL: salari bassi 
anche per i nucleari 




Elementi nuovi e positivi lispetto alle tesi dell’assise sindacale interna¬ 
zionale - Permangono tuttavia indirizzi lacunosi specie per i paesi capi¬ 
talistici - Discussioni procedurali provocate dalla richiesta (romena, 
albanese indonesiana e cinese) di votare soltanto <■ aH'iinanìinità »: 

respinta a grande maggioranza j 


La CGIL 
in appoggio 
all'azione 
degli elettrici 


I in.abbi imi ilio i ,,, 


il. Ila sirullin.i i uni Min dt il 
timo in (.mobilili imi lo 4 MI 
propini tomo mollalo i imo 
ninnino del rifiuti) i (innovili 
) singoli conlralli 

Infine., i’altt ggititne.Ho mini 
fiatalo d d [lotcrL piibbluo i 


■ nlr ri |m»ln db p • 1 < 


di .li iiiijiri nililoi i Irii mrl il 5 I 
! irai! l provi (.nono b InII. 
i/inulill e si dib illuni < > ri/ i I 
a Mtr r ) b rii. ndn i/in il il I 
1 I basi 11 

N’rlli i Mn|M.ii( rmilinua la il 
i/ionr p< r rompi rr il l.lmro l. 


pi iv Mi) t Ibi «Umili urlni/i a dm ih r roiMriUinb ri i r ni r « 
preseli,a un ullro i-,p* (lo 114 r |, agrari Urino Ir sonimi ili ' 

gressivo <Im m i imtrr la con fcli nri’annaln fax ori v'Mpximn I >1 I 

ullll. 1 Ili idi. 1 1 liprl 11 ,ll •rimi. ...... 1,1., . .. ■ 1. . » 


nllairlu itili librrta di arinpe 
ro e ai limiti mnd n ili ( liu 


I o|rr blu r milimi in r mi 1 li •, 
adì i( Inum 1 1 tomm n 1 f ir 


Si sono riunite le segreterie I 
della CGIL c dotta FIDAE I 
per un ulteriore osarne della 1 
grave vertenza lo corso nel 
settore elettrico 

La segreteria della CGIL, I 
approvando l'azione sindacale | 
dei lavoratori elettrici solto- 
llnea il valore della loro uni I 
là nella decisione di sdope 1 
ro proclamato per I giorni , 
13 14 ottobre per il rinnovo I 
di contratti scaduti da IO me • 
si che oongono soprattutto 1 
problemi di regolamentazione . 
del patere di contrattazione I 
del sindacato nell'azienda su ' 
gl aspetti fondamentali del i 
rapporto di lavoro I 

Da qui deriva la contrad 
dittorieIa dell atteggiamento I 
governativo che mentre sol 1 
tedia I sindacati ad assume . 
re responsabilità nello svllup- I 


|| Il pericolo delle ratlia- 
| ziom Una classe ope- 
| raia in camice bianco 
| Elettricità dall’ uranio 
i alla centralo di Latina 


Estendere la lotta 


Dal nostro inviato 

V \RS\VI\ > 


n nnu pi i In < nescienza e pi r ( | 

lo /ir i rb II iriìi/i i i nu I S \ . uu k , , 

I ad \ u Inani) t il molo i he imi num ili 


La FiOT 
ribadisce: 
creare 

l'Ente tessile 

I Sigi, n li i I 101 m 
i i in ii i ) i li v i con 
> i/u» ! I il li itlito in 
i o m,i n ] l’u i i r ilio elle 
ih i I 1 h i'| i ili Uu i/ioii" 

I I . uoif I I. v \ lupi) i m 
i >i ni po» \i JiitllU I i <l( Il 
< Mi //Il I l vili/ om li I set 
•uu .ti ili li -.i\ U del 


i io tihlui lari a | ( i,,./ i, <qi p udt , In i . /ni 
la i «fri ih la , n, l/a idilli a me dii so udì 


di i li eli Idi r xlsfc. ih ] 


i 1 III III il h II/ 


mi h i,n.i di i I ii i i i dei I i 
i t In li I n’> i sm sm 
, 'il M li. u p n liti 
militi i quii) Inumi (luto vii.) 
n qm sin puiodo ,i numeio*-" 


in. i i on i. „ „„,i. ... 1 111 qui sin peiicmo n imiiiuu-' r 

Wb 1-30 ha quindi pi <■ so jm /ian\s che i omt ibuixeoi o fld 


Dal nostio inviato 


| <J t v f itili ! i gli opr i lini 

dcl'.i < ( U uh Ehi I nn Pi p 
Il i il i r i si n i. ( o Pi i « pope 
lui r » tk ni >nn 11 in su.i i > 
i li miai ni i mi 1 unti sudi p i 
glie i pr i ih gnu » dr gli ok Hi i 
c " rimi alzala i sfitti da un c i 
po .ili il i o dr I gì indo ttlip in 
I lo Ir min iu'r .1 r i't m pi gè ni 1 
i iiic/m di una lngi iadora ou 
j condii i I u ho di ( io i tir g’i 
j mgig ir 11 i »cr mici ì fisu i nn M» 
eie ji i r r4D o 'i » n m < .Mime ' o i.i 


. !.„.l. „ , , , i, im/l.lMli liip i inni ioni ,coi u 

nada Kf/iiiie pei ilieitio /u ])(IÌO la boms Sflil/anf per n t K | U!( no tc v < <m nto il di 
Mima Miti mi il; lm ■ n Wq si nl/jiincnto della iclazume p.iuito \ i,i|| ini/i«me hanno 

iaU< > i ?ulo I i prima par'o d< I 1 su/ pnim) punir; allodi) Il punapilo .ine In diligenti c ni 

li m /Mh mim Ir fin i dii io» I uippoilo (he rons/d di I0t> misti sindacali in inalila di nn 

i, o della I sW (he da inni | papme dattdoscnttP e he d !ll,ltl , tU 1 , 11 '', 1 " r . 1 ! 1 i U , |M i‘ 1,1,1 fii\ 

, , .bi. mini (da dii noria , ( >latore ha letto alla t nònna u l,ll,llU 1<l 1 I0 .‘. in i ?»'’ c al1 , l 


i i it/ii in ha (da di l parla 
n itfr poi u i ( 


t mmivioiH il<l sindacalo 


dii toMfpessp tappiesciUfi i ) in 4 i>t i iutonoiiia da <|iH*sle ini 


di terre 


la (liu i tane (di milmn mdnblmimonfe mi passo nwiii zmuu puitamlo .n imi min uni 
p/(Hc'(/ma/< ma < on tinaie h rispetto alla iclmionc stai spiifui t/ioiu ccouninicn o ri- 
uipiiz/iuom d 'urline pm noie la dallo sfessa Sad/rim al pie umlicitu i 

1 ' , .. , ,. \, I , ,n vi. .tu .» i i <i ossimip nnr 


Precisati gli obbiettivi del 
vasto movimento in corso 


iioiniiiiita all unanimi della l SM 


ledente lOiiptesso di Mosca 


\il misi) dulia discussione par 
I uni al ut. sul disegno (il leggo 
pi i I industi a fessile ò stalo 
un 'Mi m i hi v o da (piasi tutti 


< 1 ( )/ i li 

( O'U i i 11 


U la pitsidni a r appuiald J I aliai iti esso tunica sostati in( s S ,i m i luw) da (piasi tutti 
fa fai niufd’KMte dell a d d di i \ zialtno de le lesi del lon/fres gli intendili la necessita di mo 
fm n» i d piesidenft' fb/nssi Im 1 s u tu » orso, 7 est (he comic* ilifn m sostanzi ìlmente In linea 
DM, ormo (If/(VMMU* (hi dde f » noto sono state (jiuduate del mm imento r mi pioposle elio 
o.in lì i, nolani ntn ad I <ial c "'inalo diudlino della la 1101 i mene* positive in qunn 
11 I nto ( mi \,, n . . in mmsiirnii nno .1 (> PS lZen 76 


. .. -Ola (O'Uiin .ingiù it in i n | l) i 

biiMicn ( ni nen'i) u ut modo non I <( a <1 'e ) de i M mi/^i ulva j I. i i > - 
I pionrimn ntp ! i' igliioio li I "ri mi «ni In p evo in mm , Pt 
I sp< rii ilaic //a ( n c u il X\ mi ( t e uu i ecu ) i/ om di (c r i i i » »> * ' 


po economico e sociale del ea 


I rostro x i li Itilo ni burnenti etTi hip h nini i i m di tl lso 
I ... , ..,,,i„ rn ,.r. I t Ma iruitut i u'pv i i 


delia ofMnsna sinlerula dai nlw'llnno ili» urdn/iom rnpi 


glandi grippi capii distai ita I 
liaru per tu maro il inovimenlo 
di mussa ilei '60 • 03, e pei 
usure du la loii.miiiurn indi 


•ululila della rnu slrullnrib 
Un pnnnriini mo»§o quindi 
rum Magnante I r rone di deho 
I rr/t vengono dr I resto invp»li 


holendo • unionni una nlc U po f. dilli nuove iuiihk j/ioiii pi I 
lilieanienl ■ i luvorutorl droriah r dalle ripprrnvMrm ' 

Ma le cose non vanno cosi li dell» zone in movimento I i ( j 
rio per il pirbonaio ( pr r l «politici rb i rrrldili » — va il 
innmiri dir pii fanno da por nonio roufr/r/min dr I bloieo »n 
tnvore Ita gli Maiiili ad escni birinle — non avrà vita furile | 
pio, l annullilo del cocaddcnio anrbe sr «li mrrririrnli vallimi 
cralno l’n li che il mmrlfo li bari siiIjiIo miralo \iui pio I 
delle camere e (bile relribu prio per qut *in forv* 1 

7 ioni imi (oiMinieia prima dei I 

’6H, sla mellindo in feimctito !]_ 


prese, di fatto nega tale pos 
nto inumilo <,ibo qui Ilo dii I rnaceuliri e. r rlie anilie*si li sibiliti consenlentio all'ENEL 
dipcmknt della (rmo Rossa) fmdono lornnn/ione voglio [I di tenere un altoggiamento di 
1 : . , ' 1 " p cl " 11 P'na„l". n.|,,IUrr i x.nlnmi m J "L"‘ S" 


Respingendo l'occasione di 
aflermare un suo significative 
ruolo democratico e Ignorar 
do le ripetute offerte di buo- 
na volontà del lavorato*’! elei 
frici, l'ENEL risulta cosi al 
linealo atte povl’lonl conflndu 
striali tendenti ad Imporre il 
blocco della dinamica conlrat 
tuale e impedendo al sinda 
calo lo svolgimento delle sue 
funzioni di piena tulcln degl! 
interessi dei lavoralor 

La lolla degli elettrici si 
collega perno alla lotta di 
di contratti scaduti da 10 me 
lutti I hvoratori e non può 
dizionato generale 


in inipnlare c ifi 


c futi n uufrst ,t„n( r.U fiKi f *Y lP , M 1 L,//,i 1,1 ,'7 

I bimim.i ine Dr* so 1 nn Prdi mi nto ( he d Hit piiunc» d C 
! iniSó, ] i,m („, coiummli " nnwo. .1 M 181.1(0 « . (> ' "" 

, 1,11, l„< 1 , noi,, ,,, 1 1 ccl, o Ri, >« 0 M iM.nck \ „ , /„«,r <i, < P« 

I n .,1 0,1 fili i il, S | | « ,i n Oss mi gin i a Ir tllu n o\ n •*< I [ 1 1 DUI V i o c ali 

i nuumuiU ucsicihinc los,n oclt.ii ichaMi ii a b sua i l ri i i/i.im n 

Si cottelo tl iniii'tio ((itiidemn ^ 1<Jsrm) < on tU m gin i i mi P ibi) c 

{lunqiK gli r etilici per g]iuj di I) icci uu nu/zad i (^u< s i n t< \ ) il ih om ' 

ikto ut ibn/iom clowUis insegna -hi e co'livMoti diieti \ i" i bla burig i e la ri 
sagtratc e tali in ogni t()() ' <|r_'(* mq c p iiki formi ig mui piosagir li no 

a non aiton//iic ullciio l/loll ltn ,\ 1M0 n t il/mi 1 , ti ntcussiti» l’iilnicm* h 


! t Ma ifi'itui i i ib'v i i i | in» ito di olii du ii mutuili a se 
( t/ vi ilo ni e//a ìt I mm i , g 11 i i 


■), conno n mi limo .(kuir-ii.o n, Wsrm) t on tU m gin , , , m 

ualno (lunqiK gli roUiici per g] ll)5 di I) icci 11 U nu/zad i 
fzpivbbtto ut ibn/iom elmain ,^ c g n( , <!M e ro'livi’oti dneti 


ti , i, i ( n n ,,,... () / f , i J)u > I ( (ili contrastanti in nutneiosi 10 1011 iM|>ondono alle* esigente 

» .. t'TX 

P'',',",,,0 <■“' ^ <«»»■> »«■ - rtìttirS 

,1 . , ,i. ni, nt.uui») .n.onrn f<> '‘imidonte i paesi capita uuth scn/a laggiuiigeila attin 

m i i ,m ! « P , ,,ae . . , rnin^an fdho 0 sviluppata nW rap uno im sunpic piu intenso 

„m ,ic „ H, rn„w ,1 M T< l ml ° * ^Im suite itda sf.uii un. ..«.<(. I teso, uteri c che 


Q i. ()')») i i de mio csscn 
unsi l un 111 ii*ii i alla u«M 
/irmc di ( p u vai n fo nu in 
mi f i i coli v i o c al i 
iihu. Mi ii a lesila lini 1 /iaiti n 


. . , ,,, ../il i ••• "• -.»'•- *. ,l)ot (0 positivo *H dibilhlo per 

’ ,lhl)C , Difptio rkf to/o immiittt P i - j (SJ / m CUi |, noi nticm opportuno 

‘ ll< ' ' . n,< . v °t,. r . ‘ l>( li(l s,, ''hnuto il (leu ()(no ,j lc(uwm , ..no/eyia ni d.uc tl suo coninbuto piospeltan 

f ,rm,,r MI-.' .>7i)s(. - K Ino 'don >na(H)« >ìrn, ’ a \ (laude tradizionale non cute <!<> wo\ munte j tei mini essen 

t nteu 'sui . I ’ liìmeuVli i0 " 1 ri(*mf»r«h(o l 'lilla a contrastare e battete ^lahddli pi riposte clic cssn. i 

/on. i olmi pu iiuiuimm luisc di un job' tuifo bari ( on efjirot a il dmeyiu) dei su j l hl ‘*'i)[ ,1 VlOT rltle 

uk.i <ol i >m al., a ui/i.m. lordalo ddeleootodei smd« gntppi monopolistici m buio ... din* il ^ n, occ*sso di ^nst rultiN 

ii - i a P ri n me io io i a Imo cdf z della ( ma popolate ~ die p a (l a ( p ire im , sjr if ( , f j|( (UU) ( M , l(ote c , sor q 

*■ (! ' ,nu 1,11 11 iuohnm bla [ f | S V/ lui. per esempio op f / t ., IqyqrofM j nello iofta dnctto dai potei i pubblici sulla 

1011,1 n , ' ll ' 1 V 11 ,/! /nouifo loaoido micleore di p CI / e j oro ni endicaziom e bisc di un pnno soUmnle e del* 

1 ’ 1,1 ' /0 * , , 7,7 1 V‘ l ' ' R"s< a < he noi (mesi abbiamo I }H , r p, programmazione de la uea/tone di un ente tossilo 

1 i n.i.«t c id swMUt ^ p respawumo , rzifit« stnlii’c Secondo la r 101 il pln- 

maggor.' 'm nstA 'a bau igim e la da flpprrmngione non può I Qtwlcbe efemenfo ip/opo - , 'Hli'^ninrnssr) 0 ^? 111 , i 

poi ippica I 0 »n tic il 1 logge essm i iinposfo (Inoltre (mi anche di nhevo il rapporto S^iVim^Vinriì ^ i 


i is d<t non a itoi i// ii c nitri io 


i miglior miniti Hihcnc qui [H r 1(l , n , ,i ut ni 

non c t ovuimn .1 hook ad un n0 ( n _ sonjl i d evidenu d mo 
muto 'liutaio tr idtnnnali ma M^n/ione di !’i ms >ddwf ili i n m 


id in gì ipp" di sp. < i dist du 


( o il H 1 li c k li 


on Moro il sigmlk ito (il colle \ rnon’o (lolla i*nt i di poi ’u i I mila n 


fu il *ls ( 1 ( l (il 71l( tu ( I) 

Il |lll Ih il II. |lt I )l H II I II 

m i m tu di t ivm noi ì ilio pi i* 

i o ) li ni o d i I i ( m ( omini 

t . ii \ r m p od i'I i doti i ICIt 1 


ig i 11 i > ii ivantt m Pi ti 
i n i im i S < I i i i l'i i 
Dioste lotlo mifiimnini la no 

< ' I (il 11 fot 1(1 fi r. i t -o 


t. ..Imene h j ,)n \ " r ", “ „ ‘ 

/uni t olii ì pu uccellili in Iwse nn db luto 

i(k,i .al i )iu ai ,i a ui/ioiu lordalo il delegato de j 

ii ’i a P ii >v uh* i o io i a Imo (.qfi della ( hip popo/di e 

c domi nu n [uobiini le la f a /. s V/ Ini. per esemp 


dia n r , i . i a i li i i Ino 
i » in % /o t » isfa nat< de 1 
ìgi un itno fi I v igni lo 


Si sviluppa l'azione rivendicativa 

Dolciari: sciopero alla 
Ferrerò e all’Alemagna 

Astensioni anche a Genova — Compatta la lotta dei cemen¬ 
tieri che prosegue fino a martedì — Fermi giovedì i ceramisti 


11 o ii t mi dj un i iridasti i i 
ii i li in i m i (i i n w m i n 

I I 1 (I I II ' (Il 1 1 M I ■ SD|) t 

i i il \k U Mi i P I imi dt enei 

i (-M £ 

Desio fatto e u ebbe gi«\ piu ) 


1 | M /kiso pi mente 1 meio mi orlo ,igr i olo ! na / osi ile su a ipoiti mg 1 orala jr, tf delegato albanese qnon dt Sadlant ha fot mfo in re 


, i >/M r ( in mo io I i con k moiibdii di appoiln 
1 nn evo' Un m/i<i nr 1 I (’ >i si d* i g sbit \ i iigionalc 
• \ , If( nt J I ( 11 . U l e <i 1 elle Mi/ 1 i 

oli ir. H/ioin c o . gmn i r u/o il] infine rulla 


slruiluiaziono e indicale i tem¬ 
pi i me 7 /i o gli sltumcnti por 


. . : fu quello (inese hanno chiesto lozione ad un altio problema jigguingeili Piincipnle slmmen- 

trni sub I g sbit V 1 1 . giixialc ( j J(> sl(l tììointnt pei tegola che ha sollevato le ossei va m d atimt/iono del piano devo 

,l 1,1 *• ', u !! n,/ * 1 vwnto interrompere ini delc , gioii) tri/irhe della C(t!L la essa e I onli sdloilile tessilo 

t !>ru!// onr' 'r ic ‘ah d clini di 1 aalo che parla alla tribuno la 1 questione dei compili dei sin d mule (Use m mimo luogo. 

(Ml , ) , -i v mito giorno I meufando du mie interruzione datati nei paesi socialnti que potoii/nio e cooidnuc In polì* 

[ili morii» , imi, ,H con a, i ieri ’iflni'n Irtllin im ni Uip nelle Teli è poste o.r'tolH hJ’J", ?'!?»« 


i tir tl 1 Mie» m/i ni i 
e il g i li i o < om ih 


du sul mente pi r gjuslillcaic 


te [i isiiivo sdi 1 *g •< 
isi iiiva <U l I nto d 


tet dm/ on' c!o\ n'e corrlsoon IK too hann, indimi» t m 

d. i i qi mio i h i ( n c nmpiti c gioì du • v imi t'ii i i dell 
u i m|| n () i di i .IO I ie oi i oii ui t ii i i i 

dd a c liti ili di 1 Mini sono li li u li M ì d opioiro 

es() li de i ti < d g d i k s s 

Cimo st,in„n lm«r lo cosi • "W") >" 1 , ‘ ‘ h 

, . . , . i mie oi umililo c (i illuni 

lu, H.tanlo «li superai, dal /]( p , h „ c ,, , ^„ 

I ir ) m I i In i mr nsili dell ultimi lo ,,, , , ( p t ,g 

( l I . otti s pissT illc H 4 )H» deg diich.s. h osimi n se 
"liu il comuni alk *)0 mtld d'i conio la logge siili E ite d Svi 


j m I i Ini mr n»ili dell ulhm i lol 

Stili S P Is-sT |||( HO H ) d( g 1 


eli. Pitie il) alle 100 digli spc la up hi (um io o » iste ibiu d 
lizziti gli impi.gati rlotdinc i asfoi ma/im t 
gu ui.tgfi mio sulle 90 Ulf) mila Ine t) .(Ti uk.i/ on» con 1 nei 
,i Meme (tinche [linciti) dalli tono de" Li', di sv linpo m 
1 IJ) die lì) mila H sogli ) gmn slu duo <m i ri io 

j «u, a, «UHBjn., .RI. . W R«n Lss'àr;:,!,™ ,1 „a 

ai iotton m fisica pii legiitiaie 

| stipi udì superiori alle MI) mila__ 

■ lire di mese 

Come si ude pertanto I i \LI . . 


mi, o o i i ) i t r i v inno gioì no | un 
i i[i pu giorno ! meri ai on ai i I m 

)[») <eli Me imi/ M i di m i pi i lo s , 

i s ( animili) dr I poh i c lurih.illual» 

ddl i di ( uni idi i nu i onfion i di Im | . 

Stalo !« i m ) io mi i deg'i ag i i ,f 

r 0 li un il ino neh inopiie or I ’ 
|(>s gjim/Ad/ioni id miitnt.iie 
( ', 1 , stidt.i unni con k altic oig" a 

() )( , in// 1 / ixu coni idu ( p opi 
K im )t gn ) in mi l> i I ig i che 

come* ques i trillimi <** d.(Kiv i 
pii in;oric eon la col'abora u 
a s0 /ione om gli Idi tot ili una U 11 

’ v j ni d s\ ihmo d( mo ìleo del sl 

J1 'i d ] ig uni iri tspingendo so’u fja 


nfua'a I altio ieri it 
nnstgltn generale) 
elfo me ( sfo/o / In 


.nii.ie sor ..eoe j c >• t Itu si il • , , , h 


I /ioni (Ih noi uno idi abbandono rema 


diurno , stato / in < \e\ suo tapparlo Smllant ha |, riullL fj ' n(1 Mh con f^ 

he il wiretann gè alleluiato tia laltm che i dii /lonc . secondo 1 logo dove mi- 

(tiNnuf ha eolio do datati dei poeti socialisti pos posine in senso anlimonopolish* 

f /| N( o;so del Mele 1 sono e debbono assumere co la politica dei pie/?i di quello 

/; sosfe/ino del re 1 * compiti ziiiopi x e daie Ino <i/icnde a paiteupn/ione statalo 

’n tuìi/iniu’iitn i (1° anche t>e necessario «a clic piodmono filile smlctlcbo 

.i.i tuisfro «fm 1 'nochhuizum delle loto latine da abbassile 1 costi pr» 

dd nostro z oh , ,nnuc>>a>,n,>P » / nrnbl.. dutl \ i delle mctolc c medie Im* 

miCKi/o Punii di j ° 7 ^.?Ì.° r f i fi rol)lL pieve che aecdtmo il piano della 

iti si sono esprex " ,l . f < deccuircimeufo ridia pia nstiuttura/ionr in ter/o luogo, 

(i espressione d | }| i/kaz»one j nuom sterni di ( p u . eseiutaie un contioUo su 

, ). / 0 /f r [ pesf/oue che vengono oggi si ig piani produMni e di inveitimeli* 

1 > m ziesem * Ocritt, il ruolo esseiiJiole c/ie t. tic i mandi gruppi 


I) CHI Ine, I rt.lle c,m„,„«„e ili» chi o n l„, aujiro'mw ilello ] j'/pi>r:.sH,n,r Blo,‘n,"n'ò'is'à''à't pV’h.ó’iin 

, e de' Un, d, h, l„ 11,0 m | m c,,,t „ c „ ,KR, hi ii j„ llh ,_ { ;, e s.o cosi pr*r (u( "j M "' e ’f i' t, <' p ' nMacall per 

• "do ì s, ru" '," ” i sv 1 J: «■ »<■ -««ite *1 c»»™,. bissisi 

, a, «w.m» .1 Pj,Limono. .... im, , imi„ u,« ... compievi i momenfi delle di „n d .. tmppKuah pu Ciireuameniq 


piani produMni e di inveitimeli* 
1 , tic i glandi gruppi 
la I TO'l idirne utile che nei 


uhm i.t c< ut o c ii oggi si 11 
k 11 mo ii g ii li (oit id m che 
n ii ( uh s i f idi d 11 n bi h in 
Ilei i tel'e loi o o g,im//,i/ om 


I.a scllin.uiid elio si conclude .min.itti. Nti pinssimi Rioini (.lanrti Dm.mt, il ptnorsoe Lume hi ude portili,lo I I M.l I 
hn rcRistrutn nuove forti a/m i binddc.it, dccirkrnnm, mini in Uditimi,ne ndld /rm.i tUI' fl 1[H p0 | ltlcn (J| ba ,„ , a la, > ! In tllTtn In Pllfilìfl 

ni rivendieative operaie di set mone comuni le'orme di prò i r nlro r lU.idmo 1111,1 numi rnn i j anU]( , nr| confronll dl ,.^ 01 - 1 , 101-1 1,1 ,u,lu ,v * >oyilu 

toro e di fabbrica secu/ione dell ,1 lotta lolla ha fattoal 1 ,11 .", t u , son „ aMn ,, „ an „ onl deb — - 

nOI.CIARI - Al rifiuto .telili FERRIERE - I lavorateli ninnili!arido loro la larga ho call „ lmi c ro m p| IC a t e e al ouali 

Induslriull ai avviare (ratta delle Acciaierie fenicie dl Mo lldancta che incorate In lolla „ ncn rapiiaiiHmo _ sia pmalo .!■ ■ 

live per il rinnovo del contrai dona hanno dato "la ieri a ai cui iirri nono pinl.inomali (|, c ni mie - dovrebbe Raianilie |gn|n||SI|f| I 

to (scaduto 11 1 ottobre) ha ri una manlfesta/ioi'e per la sai_ una eHiHieora tranriullla mediai. IVIIf%BE€3ICI I 

sposto lo sciopero compatto ar ve/ra e la pubblici/aa.ione del tp , n tral[ imen to H,irldisf,u ente Vjl 

ticolato dilla cdepoila Alla la I 010 fabbrica ,ulla t|uale da . . Possono rlunquo quell opua 

rcncio di Alba la piu gì,in un anno grava il peso di una I mezzadri ton .munui-e .1 natura pei ■ ■■ 

de n/iciicte del settore anche profonda crisi la Riamicata . ollrnore rem „ nc fVSTTAi 

nella seconda gioì nate di scio «ione e stala promossa da un impODqOnO ll 58% 1 "ioni in oh alle . ,agm,, L| QLLtSl 

pero si 6 astenuto da lavoro comitato unita, 10 che si e co r 3 ,/ di „r,ra .pio, nc< amplile dal go 

1 81!% del pel sonale Nel glor slitullo all Intel no dell azienda gy| DferCOtO di Unno 1 

Città S. Angelo 


U’iqetrc che debbono (’spu responsoialifa », die lavori an 
morsi Ubeiamente ma anche che (i j Qr M che , t/ 5(1 jq no 
((inettamente > f' Sodami ha ll0tl sin legato solo olla quan 
quindi dimostrato die il reno /, I(J ptoduziotiP* Si Hat 


sto mflflÉiiore e una maggiore nP | (hbainto su) disegno di leu- 


lamento e sfato demociulna t a - ha detto Saillant - Adi 

mente esaminata nei ian 01 irouaie {orme di uoiuiaztone | eiHilrif»Mjf| 

I/amsmi della FSM che esso pui quitte che fendano conto I ìlllMUvilBI 

a e in pieno amouia ton lo ila meglio della qualilicaiione .. # 

S tato attuate die ta ricerca del pio/essionole della quantità CAI Ifkflf URIA 

la unanimifa e ovinamente del lavaio della sua qualità » 3>UllvvolUBlW v 

preoccupazione di tutti iliache p a segnalare anche la pai «| 

quando essa non e posiibde f ( * della relazione dedicala alia II CtCiVGfnCI 

meorre adottare «una vecchia solidarietà e alla unita dazio " $f*** w * aB ^ 

legge demooafica die Zia dato ne dei sindacati quale condì • A* t 

proia del suo ualore e che e la ZU)ìU > dei successi della da s Dflf | CtlllfiSH 

legge della maggioranza > E se opeinia Ponendo I etigen ^ 

Sail/anf ha concluso chiedendo 2 a dell unta dazione con i * r r ^l’sr 0 /‘ìl'i 0 nn u iW 
- appun/o - «fi u>to «nani snidatati della USL inferno 7 ’ ;* 1 c lJ ”J; IL d 

L me proprio o .ommciare dot nomile (clic debbono tl.ltepio del scitene nnalmcl- 

III regolamento eliminare l ipoteca anticomum cnnun c <\ hnnno i lievito corno 

Li# Tuttavia alla tofazione i de sta che i fatta pesare topini j] governo ina giada le asaini- 

fcpafi cinesi, nlhauesi e roma tutto dall organizzazione amo i i/ mi i suo umpo date non 
m lianno espiesso parere con ih aita AhL(lO) Saillant ha pi» comoi ilo sindacati a 

ImI frano mentre si sono astenuti na//pimafo l angui to che aie i ( i le nc ■’ssanr» consnl- 

la| - i de(e„o(, indonesiani II ra i a pio te™litote in.I nel suo P T";‘’ s.ndicatfh.nnÓ 

onlnmeii te ,» stelo cosi appro disellilo rii celate or ione del ,,,, lv , d| „| lu ,. , lc ]a ripesa 
iato a grande maggioranza da oenfeiimo della /'Sii/ die , 1 ,^ 1 , llK oniii dopo quello dol 
tutte le altre delegazioni com •* 0" estieinisnu esidcnfi nel giugno scoiso dal momento cha 
presa quella della CGII, al lp varte organizzazioni tnter- il governo ha deciso di nprcsen- 
ll<ll/l,IU (omoleto C'V mi parfico/nre nazionali possano essere su ime ilio Cnmeie il progetto dl 
thè (a sof/olmeofo e che di l )l ’ ro11 ,n m0f/o ^if* s » O'unga P'?no tiuinqucminle e non si ha 

,„U I mLrn ,1 carattere attificioso « duegU /menu e a quelle ozio nmm» di modifiche mvpoitate ni 
) imi il» niosfra d caroffere mn/kioso tn ,,i nn/ , ,\ u > ,,» nsn/m/ 1 /m/i di-egno di drastico udimensionm 
t IIIIIH.I prot nm ella c •'tramontale del " , 1 , 10 mento del polcliznle pioduttuo 


la - ha detto .Saillmil — 4 di 
1 Irouaie {orme di uolufazimie 


nt scorsi nonno incrociato le pi r affiancare 1 opera che vati 
braccia 1 dolman della pio rio svolgendo 01 ganiz/a/ioni po 
vncjB di Genova dove hanno iHichc e sindacali enti pubbli 
sede alcune tlelh piu gross L ci c auto» ita pei dare alimi 


una esistenza tranquilla nurimn 
te tn tratl imento soddisfai ente 
Possono dunque questi opua 
ton 1 inunr iit a battersi pei 
otlrnere piu adeguali* remano 
1 i/iorii tn os unno alle « ingioi 1 
di principio * nuunipiiie dal go 


aziende Sansa I Inh Dufoui poi tante complesso sidenm'ico 1 

ecc All Alcmagna di Milano una piosptUm di sviluppi. I 

lutti ) lavoratoli addetti alia Poto dopo li Ih davanti alle 
rìisUibu/ionc (autisti iattui 1 «Krnue» si e tonnato un 
ni, ecc) hanno efrettuato un lungo coiteo il quale picc.e 


IA 1 aiiiniiLaic .ui.liq lui vuii . , ,, . ,, 

no svolgendo 0 ,g.,m./.t/„.n, po tette 11 .coltostomi h «.Ih 

IH, clic e sindacai, eoli pubbli Citta 5. AtigelO d ' 

CI c auto'il,. PCI dure all „„ me,,,,, o c dell,, (.otturatesi, u punta ,tl 

pnilantc complesso H,de,u,R,cp A t lM . Sanl ' ^ „l, '^1',° WoLZ, «mta 

una pi ospcttiv i (Il sviluppi. > /P a M Sl |i rf (.,,,., I ld ltlu ,, n , )() L , vnnuniLa luiimu 

Fra., .topo I, H> da.unti alle mo va,orate agl? aRt tn li m "* 1 , dro " 11 " -rate " 

«Hrnuu» si e ionnato un spato iklM kggv dt\tìunh il' c 4 ui ' ,ld l,ntJd S1 5tonl,a 0011 b 

lungo coi teo il duale Diete scavato di Ik vuulik de hi | “-ilta anche nel caso di lavo 


primo sciopero Nelle altre fai) duto da un gnnde etti Lello con »>, 1 '■ 1 Id,ori profcssio.. .imemt avanzati 

brache sl vanno svolgendo as Indicati I motivi della manne 1 '’°"“ l „ r 1 l f d "' l L : < '| , 0 “tot’o | ''““crà, s narici, non sono 

co-ssMnas nisU.svin rsr, rMr*ir4r> sfa/nno ha s ntn lungo vii» . , ,. . . i. ..r^^ Cali auititnii salariali non sono 


Migliaia di coloni 
trattengono 
l’ 80 % del prodotto 

Nuovp manifestazioni promosse dal¬ 
l'Alleanza e dai sindacati 


flamsHii della FSM che esso pm quitte che tengano conio 
e in pieno omoma con lo ila meglio della qualificaitone 
luto attuale die la ricerca del ptofessionalc della quantità 
la unanimità e ovviamente del Incoio della sua qualità » 
preoccupazione di tutti iliache j) a segnalare anche la pai 
quando essa non c possibile / ( . r / L .|kj redazione dedicafa alla 
scorre adottare «una vecchia solidarietà e alla unita dazio 
legge denuu tatua che ha dato ne dei sindacati quale condì 
proi a del suo valore e che e la zmne dei successi della da s 
legge della maggioranza > E se opeinia Ponendo i esigei! 
SaiHanf Zia couc/uso chiedendo za dell umfa dazione con i 
— appurilo - mi t ofo imam snidai ali della USL interna 


semblee unitarie pc i decide stazione ha sl lato lungo vnlo ^ 0 |7, h u no att redit no la cifre 
re Io Coirne di lotta Oggi, m Rotei via Emilia cono Duo rornspondcme sui libretti b«n 
tanto a Como ha luouo im con mo, raggiungendo la piazza I cari 


vefino Interi cglonalc dei do! 
cian Mai tedi si incendano le 
segietene ilei sindacati di ci 
tegona po decidete le altre 
ozi un di k Ila 

CEMENTIERI - E stata una 
scttirrt'na di lotto quella dei 
24 mila lavorato! rii I <_ornc nto 
e dell amianto cemento La to¬ 
ma di lotta aiticoiata di 72 ore 
nei vati complessi proseguita 
lino a mai tedi I a parti upc/io 
ne nlln sciupilo c stata ovun 
que plcbisritai in Anche se 
nuova pei i cementicit questa 
foima dazione e pienamente 
riuscita confu mando l'alto 
grado di combattività della ca 
trgoim I padroni piu aggrcs 
sisi non hunm mancalo cl far 
ricoiso a tutte le vane forme 
di pressioni c tieniti con i li 
cen/iamenti (di un leenao al 
la ftakimeni} di Cagla/i e 
quello di un attivista della 
CC.1L alla ( > menteria di Po 
ten/a) con i s premi * aliti 
sciopero die sono stifi tuta ; 
scali dai Incoiatoli i qu ili sue 
cessivcimenk come a Bau 
(SAPIC ) a Birldt i (Cerne nk 
tu) li inno p« rtu ip.ito r om|),il 
ti allo setopt io 
C f RAMIS il - lodi f int/?a 


,. i . -, _ vai, ami, LIU, caia.iuil inni -.unti ■ __ 

Srae"sm‘ llbrutj hnn dtl r “ 10 |J sol “ ravc„d,tH/lono Dal nOSt 

Idei mielean LNLl la cornlm B\!U <j 

vliont eli ui uno do cui si ottiene I [ invito mu ivul'o u o 

_t nt ipi i t K ti ita [iroduce r uha ' lui i d i |> u itile Ik ngfi n// i 

/ om tie posponi) nuactie anche* ' «ioni della L(»tl ( ISf et f( 


SALE IL CAROVITA 


INDICI DEI PREZZI Al CONSUMO 
_I Base 1953 100 I 


iv l 11 il nie di di eanisnio imitino 
i mio e v( o che numerosi opt 


rnrrKnnn),nl, I " sol„l„ll,,„ allo Mu avi „„ 

corrispondente I k| . .. ,,ik S.,,„ "mpleto ( i> un pari,colare 

inni <J 1,1,, il,,,, Do . • il ,i in , he in sottolineato e chi’ rf> 

mu ivui'o u ti | rumi iti Consiglili ino imi il» mosfro ri caroffere aitifuioso 

ielle Ik ng« ii// » | di B«ii h -.osti qm lidie guisa protone etto c strumentale del 

. 'Il (Iil . t II < si„,ss„ nc/MPste de, Merlati cinesi 

,1 piove ginn li li’ta pt r ni un I liti i <ia aiulu il ( tn iglm ,, ,i Inln n mnnnia 

Ui pillo < 1 , -I, Ioni,, , noi ,11 .IO,,, MI,Il <>, !i,i,l,M , dl sostituire il . ote nm imm 


iella L (di ( ISf e t f( ! ik im u di i color i < spi - sso ^ r!r /, I{?s j fl ( { Pt deleqati cinesi "dcrcssi dei lai malori \ ( notcmito noi pi "gotto stesso I 

tziiiit 11 f |(ri11 »!'* 1 lih 1 <,d tllK kj d (miglio j i SOs »,M <)r( , |/ i 0 i n a maggio l ulta la prima parte del lap tl( , sinrlnciili ninno concordato 

io d, cloni., r noi ut ,.on.„nh d, B.mI.m, ( ' ^ re M porlo Saillant l ha dedu ala al h , P h sh dell i/iono sindacala 

fl b dt tu m 1 <40 f dd di > ( on I i/iuni du ut siivi itili . , problema della lotta p( r la pa nuatoia il gimmo non prowo* 

ha .1,1 '1 un ihv rnu c spm l e (.11 Mljan/j du uiniadini si | pai Ih oìare cf»*Wse »'£/ /nlfo ( p (()nhn / lmi)ermllWì0 (| (irS se ad avviai" < Miro il teimi- 


, *- t rm ,n (i li Ut tu M 1 ,10 r d( | DI ) 1 V fin I 1/IONl di 1 Ut SIIVI 1C Mi ( </* * 

latori di Uri etn ialc ili Latina! | ld ( j rl r , lin ilunnic spm I c (‘t 11 Ml.an/i du mniadini si | pai Ik olure ((insiste nel fallo 

vengono soliopnsti a umliDlli [ d allo stonilo dii rolom sul). , svilupi i li lodi t o n ii i m In (ho l't sldfMlo della FSM (co 
i it i-ali Som mi iddi ti al .tuo i a/eiuif in m ti guum d v n ! nel Silrmo l’r i d gioì io 12 i nc ,, oiusto che sia ver lino „ _ 

n tk, iu Uhi ti t>< t/t r <se nn l dura, 11.1 I li,, , a, lami il,,, ■' | -lite , H radisi di |,a,l> I “„e " wlerilononale I a,,ar «SS lono'h'St 'n/'TIa 

. . ,, ,,,,, .ii. 1 ,, | di ventata Ih p irnl i d mlit i . u , d( Ila ( (.Il v (SI i (1 nn gt m . u . <t/ m „ u dell aqyressioiip f S i nf \ ic 1 

l,llU,n 1 . (olom pueli. j du ha Fitto no de co iu riti ai, i nto di -ohm du ( 11 riunisce snidatati d paesi mniJ e J appello alla lotta uni 


(c con ho l imperialismo d drsse nd avviai" tnirn il leuni- 
f o/omoiismo e d nern nUmiaìi < ìC Pi» hieve uni npiosi dello 
smn, ruuunando la denutu ta consulia/ioni . 


r -GENERI AUMENTA»! BfVANDi tABACCHI- 

l ! I I i 


INDICE GENERALE DEL COSTO DELIA VITA 
{ I Gaie 194/» 100 I ! 


GFMAMOtASONDGIMAMG LAS ONO 

1964 >965 


. )3J liscino nc piitkoli'i igtvnd 

/mm 'hmiuon i de I (ir“se co ulo ’l ieeg ’ ì t n j. im li i)i»um Mi'nuni du* ad t ssa (idei ,s( ano l'ah \ tato tra \ alita in positiva lot 

•tio fdmiu ir HMlhtKitiiu veli tn fl > 151,11 ,|,lh /(l I -•»).) I («uso in.', ni t n'\’n sono liba e di non |„ ( mulatta dot sindacati te 

. .. "V," V, 1 " ", LI 1 ,r, .tenore die esse ,tes,„, , lolla f.erniorao din 

alt! re pa ri, So,, c, s, disi me j d< ‘, ,1,1,,,od,',’,so I ,m ,' , nj „ I hmllo " Ole non r, rfeolole ,,,,„ro le « lef/ffl rii 


tu, i tititut tuttiu tu iitiiit .ri T , , . . , ,. _ 

// o/ìfiroubmo rie i n ) i .IiUantn il tiunNuo d"l!" Par- 
aqyressmm l S L a Ik" tC npa/.oni st u il. In romocald 

. . iiii.mi pi,m„ i un uu i hi, ,,e m ,miiu„i, in - ih ,i„ i„s . ni Ili C I fl pupi/O alla (Otta II UJ .,o, Hinv < (li 1 «.mi! |< il 1 nor di¬ 
lli ,u i>otd (gi unii \< u | nitinMi lu j ut n io dille tu si poi t< Mimo m l ' a dingo Im in finirsi e on diverse realtà eco })pr bCOÌ1 Qf Urore \ 0 (luer s , j n , oblnm nnsli dall.T 

Hqndove il c o dnidibik viene* diluii//i/uhii elio r stato ilillu o di-m»> <i » tuli i f omunl ridia «omtc/ic pollile//" e sociali ra pi ncplt tizi ficinn" \ns lido Sntl 

Ih DIMMI» pi r li de.uim.nto» osmqtc.de igv.au. d. . Kih.U ttiountn ilio a*.. Ir •» m «{ <Ht< hv tmi dtijcre idi rcqmu s ( „[imtl fm affprjwnto che (,iot|tio(GP 1 u («mou/ionr* tv- 

(Ilìi. t tdio liti» ii 11 I Ut/ione di ìaiu d i cnniiaii di n^siigli m ''' ' 11 . ,n maa/i/ sfahilisr" c on assolti Ps , s , 0 > n „,, )ie possibilità di v i( do dopo unti f. " dl sunpori, 

\ qut sii .avo im i non ven *' 1 7i 1 ^ ,^ v ' (1()ll u' ( n 7°ild m‘ t .v.» ,m!.o V!tìoò t , ma la Olezza die le dec isioni f(np arretiuie ! pumi degli che I smdic.di lunno mnmrnta* 

goni) aeaif iiU n indennità di uiiua | (nll ( | da dilla vt uh n mksii/toiie dt lìniumi m pu m della l SU moti sono <c obbliga ,mpenaltsU e dei fomentatori ,,Ciimrnt( ' s°Micsi 

liscino nc putieo! t<i n I m|(J L [ (l r i|i nii/iorif del pi alni nunu.i m pori m Iii'udivf un fori" j. per le cc'iifia/i mmcìoui/i p, (l ,u>rrn \l uguatdo Zia et 


lo sf co ulo ! ieeg 
hi pi m mi j t rii Uhi t mi II i 
mi II ttli/in i il nt lite ni > ut t 


j t tt Jl ik t li pi <• 


, . . f , . ,,, ... i mi 11 tui/iii i ti nt riit «ri i m i i 

b ™„ sun„ ,su„L„i! trastuil, II, | (|(W)IU , ... 


un «ha,! limiti, se ora-a, -„>a i|M KU , M , (l , ,| pimi,,,, il, I, II , . > , , <1,1 In 


,,„ pu, vc.undn in linmo , m ■ , (l|niu M , , U| , IU h , .. | | |, 

I (lussando u volle speculi s L ,i [ (0tnlliltl u ,|, di \lliin/i du mi 

\ f me 1 ri c .un se hi h f h u ili > In li p, |[ t ^.i ini di Rovo <■ Dd me ni dii » i v. ir i// i non 

fatino sormgl im m pi r son iggi [ ikìiidL.ì li ics vsio v< e ivu*i\i t su mu i uk 
di etili filo Imi» imtihu sono j nr] | a „ M . mi f | e | qim hi coloni mloniii mu rum 


\ ni n il. II i I I hi i t i i i i d( 11 i 
Vili in/ i d< i ' ni tini < 1. Ut 

liti t i v. ir i// i noni n i di t i I t 
su mu ,t i «k ì i uh s’moni 
rolunit i inu rum 11 i ili da '• 
m r i i ( I' t un in i l i link 
i mmnl< 4 i/inru promossi dd 


tengono adattabili alle speu ometqetua t prospeffafe dai 
fic/ie siff/azjoin quali agi ic'annr* di Bonn 


Il coito della vita, come risulla dal grafico, e aumentato dei 4°/ 
dall'agosto del '64 a quello del '65, il capitolo dell'alimentazione 


di tei li Min t iut i » nt die i sono j nr ]| (t nM , m ( ( j ( [ q u f hi t olimi j f (ilotik i inti rii m i 

■43 pionti t h Mt« i *-i eon ro le as e,, r i()i «* i [hiv o I a -a nìtik a (le ll i ih r i t ( I 1 t n un in 

soni pudisinni impi'-it dii go j vt/ il zuìci tol/iii ) Hogidco Ila e" ) nmiiih >1 t/intu 
rio vii io di i M I Nomisi mte la muinc Un al eoniduiti he i \lk n /a dt conti 1 
ha t dt » >P« c ) tii/z i/ione dal t .i mi disiti timo il pi idoli ) dai Mi si pt \ ili 

IH t de e» i som pur st rupie ,[|^q 1 gimk deeisioiie h t mo V orile m|i.n uh uh ii 

I p ii e di II ( il s< Un oi att a c j, rt i micini de,l )/u n>! i I MI i le i c ni mi onn s< c 


<ono Ignorano forse i delc 
goti cinesi al tongiesso que 
sta essenziale inni in fMIo sta 
iuta'’ ( ertamente no E allora ) 


Su un piano pii/ generale 
( ontraddittoi io e negativo de 
n (sscrc guuluato micce il 
rit/minio conlniiio ai -e pio 


Successo 
delia CGIL 
alla manifattura 
di Lucca 


Apprettato il req/o/auipn/o d grammo d azione » die 


t umilili n i/ii .ih i" ...imi-, i un | ..* ..- ... - .... , A io 

\lk m /a de e opt ni m c* d q sin I ( marasso ha ast aitato e ap punita tutto il rapporto hi ' ’ invpmimii’ S <K ‘< ss0 " sin 
al MI SI pt \ tic min iltci. j pkii/difo fl li/iif/o d disrnrso d) Vidimi/ Si tratto di q nel v prò ! 1 ’ ‘ tu ! Ul !° ll 1 '' ' ^ 1,11 .vV 


nballi 11 t an p ( ni |n om k .1 h t i 


imo sciofiun di 24 me pii gio le vorr 
vedi piossimo conilo 1 aUcg dello st 
giamonlo m pativo dalla pai mente 
te padronale sul iinnovo d* 1 1 prazzi 


che nelk adusine di Stato una j smgol ir mi ali a lutti i (olmi 

nòli, "snido, all (lo, IniraaVo'll è queflo che ha Incito magalormenle su questo incremento II , c: a lt[ ,'“ c "V«nn« '.crav," 

cu,misti hanno ileusr, unito carov ''f continua cosi a teglleogtare le paghe, che ,1 oovarno ! ||)t , |t ' )hu |)p ,, n , (1( can „ m0 lld (( ,| t n i, [Mime <1, 

, lame nlr la pine ] un .alene >1, vorrebbe bloccare allivelli alluni,, mentre I padroni addir,Mura 1 , u|1 „ . . nini e \,l, l!,a Inni,, I i h |,,u , sul, 1,10 


iispf)<to| [ircivihmdi di) di iddalli i li 


saluto dte il presidente del gromma dazione* approinto 
(oriMolio dt stato dclfa Polo a Afose a quadro aum fa co! , j 4 ' 


/ioni tkllii ( oniiMissumi mietila 
alla manifalUira tuhm oh di 
I lui ) Vuoi dmiU \\\ ((ia pa 


le vorrebbero decurtare sopprimendo i! «congegno malefico» Min0[J( ,|,^u ^ [)( d piocuiue , pei (iati, rie li u\ i 'animili sui 

dello stala mobile, un # congegno », come nolo, che solo panisi j SCfUd Huoppi v tppt d 20 < di .ptU \ v/a vi u> v 

mente e In ritardo protegge le paghe stesse dell'aumento del I * eo j cedente 

v»r. »*m. | Contintifi intanto ad pspr nersi 


col mi talli 1 ih uh > nn ih A ( ouMn 

1 orinile) i rrvislin il pitti' musso 
i i eo ih' IDI) iti I Pi h ii ( Mulini n i 

t e* Mi oi iti ) hauti tl tt i in o 

,] i | l|() ni i li s 1 i ic . i dii 4 Mi 

uki sin i i i ’ vi i 11 tt .i ii no a st 
vi eo v oiv )a U* q i dd d » 

. Dato Palasciano 


Ih A (oiimo I ,tin Odiati ha pronunciato sol j mia con/iario della Liti! che I lenttsi qudli dello piceedent) 


tnluwando ih paiffcafara le appare palescmt nte inadeiput 
mizififi/a di pace del paterna to a nspondeie alle esigeiue 
palaie a (pr> pasta ;i er una 20 turni e die hi lina una fi me 
na disafamrzza/rt in lampa rii ni m mi. nto nidi ah mUr 
apposizione alta proliferazione I "" mualr 

delle armi nudean spenalmen | A a I i umtntm iw 

te per la Germania di Bonn, |AdrL3nO AldomorSSCntj e ] (i ^j<^| 4 


t k /M m svolli si 1 d Pilli) 

(idi uni 1711 l'W.) nifi, 
4 i» 1 fisi voti tn/ w* 
i'I' i » > 1 In c ggi onn sta¬ 
li idi limili dia ( («Il « tl" alle 
( IM tn puiAiku/a it ondacalo 
umtnim n< va oiitnulo 2 seggi 
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Un «Ciuccio» 


> f »! M 5 T' -* 



Gli « azzurri » sperano eli cogliere almeno 
un pareggio a San Siro - Circa 20 mila tifosi 
al seguito della squadra con ogni mezzo 
Dure trasferte nel Sud per Inter e Juventus 

En plein viola 
col Vicenza? 

E’ uno ilomenua uHfimlt’ t diretto (Pugliese i’ Mnnnocci 
scente, una specie di (nomata sanno benissimo olir il « der 
terremoto t cut epicentri sono } bii » vale per i tifosi e per l 
facilmente individuabili Basta i dinpruli quasi un autentico 
seguire per co le carolane di I rampionato) 


L'articolo di Pesaola 


per 


\ i *.. ì> 


| >r fi i 1 ! Ci 



pidmati. di auto, di moto, di 
treni (accompagnati tu nel eie 


Uh ultimi « drrbi/ > del re 
sto sono sfafi quanto mai si 


lo da una specie di gigantesco gnijicntin ai proposito chiù 
ponte aereo' che seguendo la /tendoni m parila e sema nem 
rotta dell'Autostrada del Sole mnì0 ^nfr emozioni 
convaphano miqha/a di perso \ nn c fi proprio speranza al 


ne (si porlo di 20 mila da Isa 
poli o Milano 


loro’ Dobbiamo rassegnarci 
ad un pomeriggio sr/ualltdo ra! 


E basta porre orecchio a legrato solo dalle Immanca 

quanto accade nelle strade bili im encoiii dei t itosi ' 1 Tiè 

della capitale, specie le pai andiamoci piano si dice che 

vecchie e le pm popolari ove spessii il dimoio fa le pento 

seppure meno movimentale. Ir ma non I coperchi E per 

la vigilia non è però meno ru tanto non é da escludersi che 
morosa e concitata ci scappi fuori la sorpreso ma 


seppure meno movimentate, le ma non I coperchi E per i 
la vigilia non è però meno ru tonto non é da escludersi che j 
morosa e concitata ci scappi fuori la sorpreso ma , 

Si preparano t bandwrom ed pari ni di lo dello volontà 
i vessilli dei circoli giallnros degli ite s*i allenatori (che so 
si e biancoazzurri, si coniano no tra l'altro due «amiconi» 
nuovi « slopan », si incrociano per la pelle) Ci può scappare 


v ,> .Siamo niriiaft atta difficile ^ 

,.«*> z, 4 *i' T M MS Tfe?*’ ' ’ Irriderti! col Alila» nella mi tjffi 

v 1 mi lp||f • ’ gìiore posizione pmihilc’ MJ 

, MB , «•"> ' quella di pumi in rlusu/ica ^ 

' 1 ' J|F - - \ A questo piallo permelfcle / ’V, 

JjjfP * * . ^ mi mia dnmaiwhi. quirite per ^ 

, .7' ' " , T?t™ PreV ' §É 

,'ì ni »*. "Sn- Dunque, ci (rolliamo difron- 

.’M . ‘ i, ì,-X'XSì.M le ari un Napoli che ha reso 
più di quanto era nel suo prò 

ALTAFINI nolla sub veste di ex rossonoro sarà uno del maggiori protagonisti doli Incontro di oogl g r(lìnm(ì Forti dei nsiiltofi 
a San Siro ottenuti affrontiamo oggi il par 


f <\' » , , , 

> V 4 
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ra»?? 

istzione p isstbile• jfflW;\l ; • jv« 

cimi in otossi/ica fj/.V ' 
punto permeitele 

treSiwll’' '%'ÒÌÌÌ^fcd d. 


mm 


nuovi < siogan*, si incrociano per (a pelici u può sfngymr , • * D 

pii sfotto e le scommesse, si rtoà la punizione bomba di vJQQÌ Ifl SGTIG D 

04 a/ia ioo f \ m n , n , faeton*,n llo.leeo ,,on „ clolno, + nlln Hi ^ ^ 


organizzano già i festeggia Harisnn, uno « slalom » alla di I 

menti per [immancabile vitto namite di Benitez una im | 

ria (e magari anche gli scher prove Ubile invenzione di Bar 
zo si funerali per gli avversari tù in folgorante guizzo di 


sconfitti) 

Insomma et sono tutte le 
premesse per un prande spet¬ 
tacolo di folla tanto a San Si- 
ro che all'Olimpico uno spet- 


D'Amato 

/libra la partita sarebbe 
tutta da giocare il fuoco del 
la taftoplia (sempre pura 
mente sportiva si intende) di 


tocolo quale raramente era tarerebbe in tutta la sua 
stato dato di vedere in pos Vlf) ip 1l7 a Con una avi ertenza I 

nato, perché ma i il A'apol. ave mhmlmentc . che q a te le ca¬ 

va altmto negl , uhm, anni a Tatt „„ Uche del le due ,quadre 
vette di classifica cosi eniu ' 


siasmanti, e mai le due sgua 
dre romane si erano a//ion(a 
te nel * derbi / > con un piedi 


quella che riuscisse a segnare 
avrebbe ottime probabilità di 
condurre il vantaggio sino in 


Per Pisa e Livorno 
un turno diff'i '* 


ottenuti affrontiamo oggi il partenza all'avversaria, ma 

Milan a San Siro Ilo già det senza esasperarne il sipm/ica 
fo che si fratto di una di//i to. Limix>rtante è per noi 
Cile trasferta, difficilissima, concludere il campionato nel 

(Jualcuno potrebbe obiettare la rosa dei pnmt cinque o sei 

che di partite este-ne di//i- posti. Se riusciremo a fare di 

cili ne abbiamo qtà affron■ più, vuol dire che avremo 

fate due e ne abbiamo ricavato bruciato le tappe, e sarà fan 

; risultati più che iiisniphieri: to di guadagnato Potrei ag 


è vero Si tenga presente, co¬ 
munque, che Juventus e Bo¬ 
logna, due squadre li spetta- 


piunpere che l'assenza di Siro 
n costituisce per noi un se¬ 
vero handicap, ma preferisco 


bùissime, e che certamente non farlo. Sembrerebbe quasi 
faranno sentire il loro peso voler mettere le mani avanti 


Imiflo il corso del campionato, 
non sono jxirfife col program 


E del resto tutti sanno cosa 
vuol dire la presenza di mi 


Allo sesia Ritmata di cani | Abbiamo nominato il Modena 




sfallo cosi ricco di successi e fondo (poiché ovviamente si p 10 na j o tre sono le squadre an Francamente non a si capisce 

di exploit ulfrasoddis/acenfi arroccherà ancor più m difesa CO rn imbattute il Mantova (che mente con la squadra emiliana 

per i tifosi complicando ulteriormente il domenica per nlassatezza ha Ne) campionato scorso imores 

Bisogna vedere pero .e il li compìln dell'avversaria), otti corso U rischio di buscarle in sionava per d suo gioco, anche 

vello dei due match sarò pan probabilità abbiamo del casa da una Atossandnn che se un pir/ico di coraggio e di 

alle aspettative dei tifosi sa vanezza mate non ha vinto antora una volta), mordente le mancò sempre .an 

ra degno della immensa cor lj ^ meraviglioso (’alan/aro ed il to da impedirle di ottenere n 

mee di folla generosa ed en maina perche esiste anche Novara saltati m.gl.on; in questo cam 

tussiasto e su questo punto gli im Paterna di « tenuta » per . cmndrp oggi Potuto sembra essere peggio- 

interrogativi ssono più che le - ambedue le squadre Die , ^ f , H rnn rata Si aspettava il nenlm di 

gitimi La stasa pillinone di Alla T-azio è un problema saranno e 11 M t Taro perché la squadra ri.icqm- 


, ìzionale 


ambedue le squadre 


L'Ungheria batte 
la ROT (3-2) 


ma di vincere a tutti i costi giocatore come Sivori Ma noi 
il campionato. Il loro prò • siamo tranquilli lo stesso, per 

gromma è di lottare fino in ché io ho piena fiducia in tut 
fondo per raggiungere questo ti i giocatori a mia disposi 
traguardo, senza tuttavia es- zione. Io credo, invece, che 

serst posto questo obiettivo ap)i sportivi interessi sapere 
come un imperativo Per il che noi non partiamo mai ras 

Milan, invece, il dis*orso è segnati A Alilano, dunque, fa 
diverso: il Mtlan s’à attrezza - remo la nostra partita, con 

to per raggiungere l'obiettivo serietà, con impeqno, adc 
scudetto. Quindi l’obbhpo suo g landò fi nostro compor/amen 
è di vincere E in casa di to alle svolte che la gara pre 

I vincere sempre. Ci troveremo, senlerà Questa deve essere es 
\ pertanto, contro una squadra la senzialmento la nostra forza 


(juumi lai siessa posizione tu miu v u» M > > v* nn * n ioro perone i<i mju.iui .1 nu^iu- 

classi/ica delle squadre tmpe quasi cranico (si ricordino le tronto 1 ‘ ‘ , stasse sicurezza ed equilibrio, 

gnate nei due confronti dice ultime partite e segnatamente y a UI4a P' r '* •. ed invece si sparge la voci» che 

La *»n*, caurnnLia allaan. nufiUn mn ,f VOTO-SO ed li BO- ^ ^OllC pCr il MantOVfl , pCrCM , . 


BUDAPEST, 9. 


cui concentrazione e determi¬ 
nazione saranno enormi 
Come affronteremo la situa¬ 
zione? In tutta tranquillità 
Consapevoli del prosso impe- 


D'altra parte ci avevano qià 
dato battuti sia contro la Ju 
ve, e più ancora contro il Bo 
lopna .Sovvertimmo il prono 
sttco, e siamo arrivati 111 testa 


m ^mmmmw-vrn i ni mmn ^ ed , t B % Ì7Z™ 

. . . . 1 . ■> » in tori e giocatori baderanno logna che hanno registrato il u ntn 0 ± u„. M ] p0n p Veramente non a si capisce più ^ -1 H . n stadion fmnfnre Dovessimo verdcre consentitemi di dire che pos- 

NyT.sliHnfranco.osegnando **»«•• "•» “ "5"“; esclusiva™*,' al aodo. a crollo dei biaacoaaun, ue, fi- -ente E come volete. aUora. “J*- 1 ‘o”o lZ2Z. atao anche pe, rie,e a Milana, 


naia della Fiorentine: >1 «para dunque In una «ua bella prova co , (o dl de i udere j a v i ute à 
a Vlcenra Baderà al sala il Nannit i 


alle spalle del Mantova Vawer a, ™e «uj™. «Ila pre,aere di 80.000 spettatori, rimarremmo in classìfica sem- 

lana TTmnhlmaZntln te giTd fla® delle due squadre 5 ’, e „ „ n SP*, S ‘ jitfna m det ’un«t..rt. ha battuta la Rapala pre ad un punto dalla prima 
^ n Inòn o allo sto?o"o te Calabre,, che innalzano enn me- L. A ‘X ffl«herà bllra Democratica Tedesca par Voglia dire, insamma, che la da giocare 

nX cantra Vaeea «viglio*, slancio Basterebbe » ^f m e en “ d “™ Z ? a 3-2 (1-1) a .1 » qualificala par parlila col Milan Va Ironie- ^ 

nulo contro il Uiehea perdere la battuta a Novara per “ rfflnmVul cani le finali della Coppa dal mondo remo cosi come già altre ne f) 

E cos abbiamo accennato vedere j Mantova bello e nag m Sova? che si svolgeranno a Londra. abbiamo affrontate, e ancora /M 1(1 


Baderà al solo il Napoli che tratta di un problema conlin 

privo di S’iuorf (sostitutfo da gente legato allo sforzo soste 


... Montefusco ) sale a San Siro nuto contro il Chelsea 

■ - ■ -- -- - — » con l’intento quasi dichiarato E cosi abbiamo a 

di strappare jn pareggio che anche al pronostico • 

SDerimenfati con successo con il 90 per cento delle prò resta che la parola al campo, 

r - .. . . babdità basterà agli azzurri quella in definitiva ' 

datili asironaull SOVlOllCl per conservare il primato in ta L'augurio è che t 


ma la partita è ancora tutta 


E cosi abbiamo accennato Mantova hello e nag Stava*? ^ ^ ^ 

anche ai pronostico' ora non rti.antntn P°~ , ‘"‘ ul ^ ova { . ,, 

resta che to parola al campo, N . re c he si Brutto momento anche per il 

nuolin in rìi’tìTntmn che. con- _ _' .i..uui Livorno che domenica sè la 


babdità basterà agli azzurri quelìa in definitiva che con- n^ML^nutn^* dubbnulìa'vit- Llv [ )rno che ( J omcr ‘ lca s ’ 6 ! a . , f ARlGI ' 9 ‘ qnò senza nulla concedere in l V) 

per conservare il primato in ta Vaugurio è che vincano i s t ? ato ^prendere in casa dal Ne , qua dro del terzo gruppo V™' 

solitudine (il Mtlan ovviamen migliori E che sia cancellato con una P r 0 Patria che in set ™ ? ! esslrT’così ' dT caldo ......» 

te non potrebbe raggiungerli)- {( ricordo degli incidenti del hmnna «.’A mnstrata mintigliosa episodio'uovreone essere cosi, cflmp ionato mondiale di calcio 

ed è difficile che et riesca la Flaminio Non solo le squa- j turno di Coppa Italil ma cons,fJcrato che proprla Francla ha b,llu, ° 17 'TT 

Fiorentina impegnata dura- dre ma anche i tifosi siano che non dovrebbe P resistere alla vorno avcva so^eso pei la si p Br |g| la Jugoslavia per t 0 (0-0). LEGGETE 

mente sul campo minato di chiamati ad una vera e prò m eZ z’ 0 ™ ^ cam™ con la quale aveva ar La ret0 è stata 1<ìflna , fl a) 32' 

Vicenza nonostante manchi ai pr ,a prova di maturità che rie ,co no a sviluppare gl. ™^ 1 h, * ne della rl,,ros " da G ° n(l ' , ■ _ 


abbiamo a//ro«tofe, e ancora I 
altre dovremo affrontarne, e I 
cioà con futfo il nostro impe- I 
gno, senza «ulto concedere in 1 


IN VENDITA PRESSO GLI OROLOGIAI 


Parigi la Jugoslavia per 1 0 (0-0). 


ene non curerrn con la quale aveva ar u roto è stata iaflnaffl 0 | 32 ' 

.,,i ,,nn»rl b uh frontato e superato il difficile deUa r | pros , da G ondel. 


LEGGETE 


.oV 




Gli orologi 
degli esigenti. 

PRECISISSIMI 
ELEGANTI 
IMPERMEABILI 
ANTI URTO' 
GARANTITI 


L anerossi lo squalificato Co- 
lausig Infine Inter e Juve 
avranno anche esse da sudare 
rispettivamente a Foggia e 
Catania: ed anche ammesso 
che vincano tutto al più po¬ 
trebbero avvicinarsi al Napo 
li, mai affiancarlo 0 superar¬ 
lo). E siamo convinti che ba¬ 
derà al sodo anche il Milan Si 
può obiettare che il Mtlan 
tenterà di ottenere qualcosa 


h maturità c f ie riescono a sviluppare gli 

OrtKorfr» Proci uomini di Ballacci. né agevole 
KOOerTO rr05> aarà ^ d )tenza imporre il 


inizio di campionato Dunque, 
un momento di distrazione. Toc 
ca al Livorno, però, dimostrare 


li programma 
di oggi (ore 15) 


ISTANBUL, 9. 

-- * , I ,| Cd dJ 12IVULI1U, UC1V, uilliuouuiv. ' I 

proprio gu -’tl rampo della che 5o1q ^ es(0 s . è b . aUal0> Nel quadro del quarto gruppo | 
Reggina, ai che se 1 incontro Cl p rt , dml0strar l 0 possibilmente europeo dolio eliminatorio del 
sembra più i quilibrato presto, magari cominciando da campionato del mondo di calcio 

In un pn s i falso della capo , , . .. la Cecoslovacchia ha battuto ad 


GLI ARBITRI 


lista, natur nenie, sperano so 
prattutto il ecco che ospita u 
deludente ' nona ed il Genoa 
che spera d riscattare contro 
il Monza la secca sconfitta su 
bita a Catanzaro La classifica 


presto, magari cominciando da campionato del mondo di calcio 
... , « .. la Cecoslovacchia ha battuto ad 

IvtiChGlO rAUrO Istanbul la Turchia per fr-0 (3-0). 



più del pareggio per sfruttare SERIE A - Bologna Spai: Ve- Qmiai vfl sgranan dosi e raccor 
a fondo il fimno favorevole • ra ” an| f Bre .f c,a Sampdorl la: Mai [- CTa re le distanze dal gruppo che 

ma è facile replicare ri cor f„ h !° rl J (1 E a ?' j'L®'Rov«?,l-’ é scattato in testa costituisce la 

dando le incertezze sulle con G , nc ..| nter - D'Agosllnl, Ls' preoccupazione maggiore per le 

dizioni di salute degli altac neros5 | vlc .Fiorentina: Genel; squadre che hanno qualche a 

canti rossoneri (Amanldo m Mltan Napoli- Monti; Roma La spiraztone. 
particolar^ modo) gli inceppa z | o: Campanatl; Torlno-Varese- Una preoccupazione che do 

>e Marchi vrebtiero avere anche Padova 

SFR.E B ' A'nssandrla Mode- L^^Irtra ^rTin 

Jii^Zi ' 1, ’GÓ^Monr.", siifTicenzo de, suoi nsultat, e 

:imma; Lecco-Verona Righetti; allo stato deve soprattutto pre 

tovara Mantova: Schinettl; Pa occuparsi di non lasciarsi stac 

lova Palermo: Gussonl; Pisa care Di questa difficile situa 

Messina: Barolo, Reggiana Llvor. zione del Padova, ovviamente, 

io: Nenclonì; Reggina (C) Polen- tenterà di profittare il nnfran 

a- Marengo; Venezia Treni: Ca* ca to Palermo di Facchini nel 

n0Iz| . l’intento di prendere definiti 

vamente quota. 

1 a rUccifir» E d Venena dl 

Ld Udbbini_a pianino, 1 lagunari avanzano 

Napoli 5 4 1 0 9 2 9 Oggi giocano in casa contro il 

Milan 5 3 2 0 7 1 8 Tram, squadra scorbutica, ma 

Fiorentina 5 3 2 0 8 2 8 non impossibile da superare ed 


ma è facile replicare ncor cruori; Cag 

dando le incertezze sulle con la; Catoni 
dtzio/ii di salute degli attac n y ( 

confi rossoneri (Amanldo in Mn an N apo 
particolar modo) gli inceppa z | o: Camp 
menfi della manovra offensiva De Marchi 
del t diavolo * specie contro 
squadre bene arroccate in di SERIE E 
fesa, lo stato d’animo tri cut aa: . S p^ 9 
scenderanno tn campo i mila- ri®L«. i! 
nisfi a sepmfo della crisi dtn Novara Mai 
genziale dova Palerr 


POLJOT luperioltile, mm. 2,9, 23 rubini, placcato leu oro 
20 micron Llra li0M 

POLJOT automatico, piatto, 29 rubini, placcato in oro 
20 micron Lira 117.500 

WOSTOK piatto, Impermaablla, 18 rubini, acciaio InosiUlablla 

Lire 87.000 


INTERCOOP • ROMA • Via A. Guattam n. 9 


Perciò siamo del parere che Messina: Barolo, Reggiana Llvor. 
in definitiva anche Liedholm no: Nencloni; Reggina (C) Poten. 

sfarà molto sulle sue Per za- Marengo; Venezia Treni: Ca 

cui il pareqgio può considerar- mozzi, 
si il risultato più probabile- 
a meno che ci mettano lo . i r. 

zampino il polemico Altafim Ld CiaSSITICd 

deciso a far rimpiangere to Napoli 5 4 1 0 9 2 1 

sua cessione al Mtlan. o t! te- Milan 5 3 2 0 7 11 

nubilissimo Sormani alfreffan Fiorentina 5 3 2 0 8 2 1 

fo fermamente intenzionato a Juventus 5 2 3 0 5 1 

confermare la sua autentica B° t ma 5 3 1 i io 6 

resurrezione L aiY 0 5 1 4 0 8 5 

La situazione non è molto l Vicenza 5 2 2 1 9 8 

diversa a Roma ove tra Cai Bologna 5 2 1 2 6 5 

tro si a//ronfano due squa Torino 5 0 5 0 4 4 

dre use a giocare sugli tden Cagliari 5 1 2 2 4 4- 

ffci schemi della difesa ehm Brescia S 2 0 3 6 

sa e del contropiede- due |^ modorlo 5 1 2 2 4 6 

squadre inoltre abbastanza Foggia 5 113 4 5 

soddisfalle dell'attuale ruoli Atalanla 5 0 2 3 1 6 

no di marcia per correre eo- Varese 5 0 1 4 5 14 

cassivi riachi nal confronto Catania S 8 0 I S16 


Camicia 


■JANFOR 


SERIE B • Alessandria Mode¬ 
na: Possagno, Calanzaro-Pro Pa 
Irla: Piantoni, Genoa Monza: 

Clmma; Lecco-Verona Righetti; 
Novara Mantova: Schinettl; Pa 
dova Palermo: Gussonl; Pisa 



ili*,. 


parte loro 

Altra partita difficile s>i gio 
ca a Pisa L’ di scena il Mes 
sina Un Messina che sfugge 
ancora ad una valutazione chia 
ra e decisa Comunque un Mes 
sina che ha rifilato domenica 
tre palloni al Modena in casa 
: sua E allora sarà bene che il 
I Pisa tenga gli occhi bene aperti 


én Camicia feti M/mar 9KX-1 6%%’umu„ 

e ^menata cùn 35 %COTOm 
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l'Unità / domenica 10 ottobie 1965 



Sulle strade toscane la XIV Coppa Sabati 


Gli assoluti di tennis a Bari 



Nella serie C 


Prato- Ravenna 
incontro clou 


I Mugliami e Schiavini non hanno peio peiso 
tutte le speranze pei un'affetmizione eia 
morosa nel prestigioso trofeo - Mealli e 
Feiran dovrebbe io peio classilicaisi dopo 
i pruni dieci amvili 


(«Hìi u-M l . •! 




,r 



11 Prato squadra eh l g ir | 
no - ospita iggt il Risana 
puntando non solo alitine divo 
della prima vittoria casalin 
ga ma se la vittoria serra al 
raffor/amcri<o di quel prtmito 
jn classifica che un rm^t Ta 
forse non «q sogniva neppure 
nella ( ilta to*.< aria , 

intanto maitre 1» Umana 
torna n ais> pt r riu urli la 
Torre l /Mezzo restii m suift 
gio stavolta ptr far l mpa su J 
quel campo di M m r ita dose , 
domenica si ma li mpoli è 
improvvisamente risolo assi 
curandosi liuti ri posta in pa 
Ilo r se ptr la la nana il 
compito non e fatile atte ma 
meno facile c quello di 11 \rtz 
zo eh** si trostrn di f onte una 
squadra decisa a rifarsi dello 
smatLo subito t pi r mila ioti 
monta dalla forza dell as ver 
sano Sisao banco di prova 
dunque ptr la compagine to 


Ambii 


dei 10.000 

MI! ANO 0 

Nel corso della prima gior¬ 
nata doll'lncontro di atletica 
leggero fra le rappresentative 
di Milano e di Londra, Antonio 
Ambu ha migliorato II primato 
Italiano del 10 000 metri per 
correndo la distanza In 29'09"2 
H precedente primato ap 
parteneva allo stesso Ambu con 
29'31"6 


se ina l il culi ti do ci di ì 
qu de sui la ri tU tornii i il 
rifilile di 11 »sp lanlc ni nero 
•» 1 » a Ila pi orni / om 

Il ( i sena un dti t I* III 
sq i idrt da si t? uri con tu n 
ziou fan e*l onori di e i> i 
diri C irrori si I rx c isi ri t 
vrebbi esstre pr pi/i i a Mi 
ini timi per ungi or ire ira a 
la l irò già Insinuimi a (la m i 
id III se gn dna pt t fui U 
dtre pirtib Ibriunn \rcn i 
t ira 

Il usto tiri c uttllom p< 
si nta C arpi Rumm hip l 
lucchese li si Su ni Miui e 
Pistole se 

• • • 

Il sorprendi ntr Vrigi‘ go 
ca oggi de 1 Vc ( oli 1 lineo M [ ri 
gl io I erpicai dilla squ ulr \ i 
fili ma (I segno ili un i ff i n 
za imprevista tulli valm i/i m 
dell i v igiii i 7 \11 W oh — o ri 
pagine vnlitiv i t robusta - la 
risposta II Bir. thi c aptaiso 
assai rinfrancato affrnnt t un 
duro ostacolo la ttisfuli di 
Cosenza menti e il lanuto 
(terzo viaggio su quattro ptr 
tite») andrà a fir visita alla 
brillante matricola eli C atei 
In menare Hai ranto lori li 
iltre del gruppo di tata su 
ramo cosi impegnile I A vel 
Imo ospiterà il frastor iato I 
lecce la Salt rintana guiderà I 
a Siiacusi la Casertani ai dia 
i Trapani Quasi tutte impe ' 
gmtissimi come si vede Ir 
miglimi (le migliori per ira | 
s intende) 

Sul rcjto del fronte gran 
* derby » fra l Aquila e il Pe 
scara L elenco de Ih pai tilt i 
e» chiuso do C hit ti Simb r o 
dettese Nardò Crotone 

* • * 

Le partite de 1 girone A 
Bicllesc Piacenza Como Mar 
/otto Cremonese Ivrea Eitcl 
’n Meste ina I egnano Solb ale 
se Savona Rapallo 'Invigilo 
se Monf ilconc Tieviso Pa ma 










j b.'.ld 




BRUNO MEALLI, nella foto In « rosa », di cui si vesti nell'ut 
timo Giro d'Italia, giocherà oggi il tutto per tutto per conqul 
stare il Trofeo Cougnet Suo avversarlo piu difficile sarà 
quel Ferrari sul quale la « Vittadello » fa molto assegnamento 
per terminare con uno vittoria di prestigio la prima stagione 
tra I « prò » 


Nostro servizio 

PI t l 101 I u 

In punzonalo i dilli M\ 
Coppa S ibatim i st ihilu i d il 
regolami nti s -.vii i di 
li nini ( i gì d ilh i 1 i ili 
I <>ri IH -u seni i pii litui \l 
I i uni i d Ila pmi /11 Hm i i u 
s ilh t iti p** i iit ir Iil li c < 
h nipo ini Ih doni i u n un 
I n «drilli <n« H dii ii i l P« o 
il li Si cl< ili uh ni i ni m n < 
qu ili hi rii mi i mv o t in ig < 
t imp ni Ulti si im,iu \g i i 
qiK Ih cu si < il tosi orni si i 
si i i Mi stan lo a qu mio < 
ucaduti oggi ce di cucir t 
I < ht don mi sul Ungo udo di 
| boccioli il m>nu dii v ine non 
. debba s» ippau In pu si i il 
' striti i ios i Ritossi Mulo i 
n C ar'rsi Mi III I i lini 
| Hattistini Simbi Sdii noi 
I Durnntc Poggi di c 1 is il il( 
PissulIIo Può indie d imi 
j die si ni Inoli qualcuno 
il quale og i non possi i 
mo rlm cu Ino Mi qo 
I sio pan punì ist i unp oh ibi 
, le I e itmmqiu un i de losiu 
in pii gli ipp issimi Hi polli 
I v i loc dii ( hi o[i i i vii lai i 
i ilo c on tant i p i sm ( p i h 
j loro corsa chv mo u gisti die 
per un i sriu di cncost i ì/r 
iv ve rst 1 rissi nz i di m liti tir i 
ir iglu n coi i id a i di eoi imi 
disponi lo s( hi r imr rito il ili i 
no Pd e loglio rpnruli < lu 
spenno almi no tuli lift min 
/ one di uno eh i bigs ( 1» Inumo 
I ir< < tl ito I ine to 

I i corsn sui mipoit olissi 
ma pi r Mi tilt ( Pc rnn ( Ih 
hi qursi ultimo round dd li i 
fio Cougud sono chi rnati i 
rnisimi si pi i h eh < Mione di 
fmitiv i l n ì I irò evi nlu ile 
sconfitto oppia impiohibih 
in quotilo per toglu ili dilli 
gì uluaUuia fmolc del fminut 
non dovrebbe! o clossificais 


ni i pi uni In 11 pi i 1 isi i u e li 

t d i odo 111 libi i i i Sr luavon 

» M ij.il uni ( hi mi li inno 
pi i so mit< 1< pi i n di v ut 

( ii il ti ih (i 

Il p I( I s ih n I tipi so 
no 1 id i ni in ti i idi i i il sa 

i s II i I i tu i i s ititi do 

v i lil <i no m\ ito ni 

I i i ri ipt'ius St «osi 

! s< (ii i h 1 ut gli i si 
ih i n li i i il h \di di M( dii 
( Il i r 111 « dilli ! I (|U I 
di I i lii mi 11 ) i I i Viti 
di II > |i< i pii va i a I ino 

sull litio divi ih K ibi vi ia 
ni ntr ipp is ioti int 

I pumi ricusivi li Ila znia I 
dov ir blu io iisoli m ' i s dita | 
di \ olii ni ui ippi 11 HO km 
d 11 u 11 « » quindi il pass ig 
gin p< i l\a i li ehi nv v in i 111 
km pi un i di Ilo r uh li sionc 
I qu (In ii m uggir» putì 
de gli si» »ti\ i tose mi ito neh 
mimo i Imo h< ninnimi n ios 
SI Mi gli Mi | ( rii II M Mi ili) 

M crinur 11 Pi< ( limiti ( Poggia 
h I qui ( 111 Dulie Tigli noi 
spi ( > di » dr ir I t rr in m a zio 
ih un p it ur di i «\ ubidì Ile» 

d Tinte ( «litri 1 1 

Eugenio Bomboni 



ft* | ijf 


Siroln e PietraiHjoh ancora in auge 


1 IONI 0 II francese 
Mmirlce Tavnn ha conquistalo 
il titolo europee del pesi log 
gerì mettendo K O alla terzo 
ripresa I Italiano Franco Brondl 


H\1U ) 

I < in i pir idi v li ( « | pi i 
mwi ui i iU i ti i nis u ili ini 
S ol i fu li mj-t li si i imposi i 
m U i i nlr ui giov ili M noli Di 
VI m in II i Ini ili li I d ippit m i 
S( Il II [1 11 ili h I si Ilo ibb 1 
1 111/ l II UHI ilio I 1 1 SUI ( dii 

M u li i Di Un o m «no in n 

III sciti IKIIHlstHIlll il 1*11 11 lodi 

voli impegno ad unpcMiur si 
i utu ii nti i d ir ( ih li < impium 
1 t siipmnntfi ih Suoli fu 
rnn mIi v st il i pi itimi piu iki t 
di mi mi i non dir i il p ut j. g 0 
il pi uhi *•( t e Unito i I io I non 
pr r li I ni I suo nlo S in i Pii 
11 merli hanno I HI i tu 11 o a lui 
t i h loie maini<ta ti iii< i i il 
pillili eoo 1 lun Illuni II Itili il 
inaili v stali di l> V! I i/o c 
ultimo sii ì ( iij (Siti il pulì 
ti g> n I ! pi ime si t < i i HI I 
dui t impinni sono siiti lungi 
minti fi sloggi iti dal pubblio! 

N» Ih spuntinoli dr I doppio fi in 
minili In coppi i Crini gì Penili si 
è imposta sul duo I i/zmmo Pe 
t ii oh |u i <> I e fi 0 in m i pm til i 
sai/ sco se t liti i ( oppi i vm 
cditr forni ili dilla Rudi MI 
«Iloti dopo un pnso il pt no 
srt ini 1 fi nrl a ufi olilo con 
(rnid gmni Ih IIrame si t iggm 
dii ahi gli litri (Ino et pa Gl 
o I) 0 

\dh st iugulali del singulti e 
maschile* Pietnngeli ha liquidato 


Mutili in b 2 b I r fi 1 menile 
i ia limi t Mi ih li nino d do vii i 
td un i mainilo vii iu uno i 
ii'-pi so |io jh i I ost milA \l ino 
runto ih I] i sospensioni ((insto 
i i il pim i gt'io <> l I / / 6 >e 
1 10 n t iv or di hit (Inni 
{ Iniini niih se i ni limi li di) don 
(pio misto f*a digiuni Bologna si 
olio munisti su li issi M i oli i>er 
'(>5er’ ini ni u 1 1 < op| ii Ih I 
li li t Pimi I i battuto Miglilai 
< ioti i pt i (> 1 t <> l 1 


Spezia rinnovato 
per il Vercelli 

Dal nost.o corrispondente 

i \ spi m a 

(in legniti* il hi sfa a per lo 
Spez i domai i a Ve i olii dipi 
le leda \puliti «Pro» i pesci 
i fui t a' lineo i (mi « I h I in 
ti » do mi c id ita e eh* nifi 
l> ad uni pi tur' i di i igiz/i 
i sui gloria pis ita 
I h quatta giorni!! «lei eain 
lionato lo Spezi i non h i anco- 
il unto lami» ente spoi (ivo è 
n leumn'o i gioc Uni (sento¬ 
no » m mo lo cv.u ssivo la respon 
stbihlA di (enei fede ad un 


< m > du u iv \ i fra i 
1)0 1 ilei t un ) on It ì 
fu ) i nazione indie 11 

tuo h ' 11 squ idi a si fi pten 
a i ì ninno eri a Va celli cd 
s ii inno nm t,\ ni 1 i Dmu/ioue 
it)i \ dii ino ( 11 io una squa 
ii i he ha novi uomini nuovi 
non pio alpi mane d lécitilo 
si In in li „iot ) \ tildi al elfi 
i i ( » s comprali! Mi va 
i < ili toim /ione* non 

idi) m lei i imito delle' tllffi 
>li ì V no io i \ iso le aumenta 
\ \ i I i le ooviift tutta in 
Mimi Inni iignudino ìesotdio 
I ( i c pi m ’ molo di ila de 
i i i 4 i s| umilio li Melhiia 
i smisi a t( is < Il i/zi sarà lo 
i sdì o li uno) ed il ut orno al 
i ni o i ' i in un li io i di Or 
ilio i ostiti/ om di Vallo» 
go n (ondi/om fi lidie c morali 
ioti p< rfette I neontro ò ir'o di 
d ffu olla per )o Spezia l>a « Pro > 
e su di gin I ambiento è mcai 
ilio dile pi mie buone mesta- 
/imi di suoi i ign/zi oppure 
ih set ondi sconfìtta per lo 
Shz i o nbbe nere ilpercui 
soni molto sono 
Questa tomm que la fminazione 
dit lo Spe/ln sdilPitrn Fusani 
Ronvitili) Pedo in Soioti Fon 
ini Rdieuhi f’mepa Cam 
pi Olindo Mazzola Melhna 







































































pag. 1 6 / fattili nel mondo 

L’Indonesia in mano ai generali 


l'Unità / domenica 10 ottobrs T965 


La repres 


Settimana nel mondo 

Prospettive 
per l’Asia 




| Dopo l'operaitona 
di venerdì 
alla cistifellea 


CONTINUA DALLA PRIMA 


j II Presidente 
r<|! Johnson 


e Celebes 


in poltrona 


Quale * ir i i! ( >t > uhi non , 
«Iella pollili i d« hi M ili l n 111 | 
in Asi<rt 1 realitatto ilf<mhf*r 
un <\o)u/ lime \h<ii ipu 1 np 
porli ringoiati ihll 1 ridinne 
dalla giustizia, «Iti dinlln dilli 
Irati alito rum lidia for/a non 
dalla violenza non dilla gii* r 
ra o neppure «hlhi |i min n dd 
ì inganno » dii RhoIo W In 


ti 1 rr 11 ilo un 1 1 it ip iì n t itili 1 
« «iriuimO 1 1 dm riti irii^-inii 

( sfrontata ili ir tf In «I ili I 
li di 1 l’k 1 I ini iilit d pn | 
slitti dilli -li s-n |iri 1 Ir tilt ''ii | 
Unno \ err <1 f ! t «Ih *1 ino 1 
li a«<ii'f «pi din|u fonimi Ut 1 
dal « ninnili Mo l Mini tiri t un I 
(omplollii d«i gì irriti « di llj 
f I \ p* r rm« ìiik r! {irKidtitu J 


invocalo luitnii il ili ) trihiiim 

e il tutta rno 

■ li unii i 

irtis imp 

doli Asvomlili a dt 11 OM ' () u 

mima i N 

i-tiln il t 

i -siili irlo 

saranno mvott pi-u uluriori 

stanno nini l 

IV nnt liti 

prot t lif i 

nella direzione o|ipo-l i 

do dit Ito 

la f ut 

ita di II i t 

Molti indizi itt rethl ino pur 

« leali i \( r* 

o 1 i riv 

t|ii/i< cu > 

troppo qui «In «(limili ipoU-i 

siilld tal «1 

e i si n 

zi s(f.rr i 

Negativa c ad e<-/mf>to 1 fruir 

ami rn mi 


zin-i^ir i i 

r“lla rispncid rhr il seijr, unto 

di loro miK 

rhu mitri 

tu i pir i 

di *5(310 iìiuk hi dilu in un 

/ non doni i 

1 ini il 

imi nlo 1 

Suo d)srrir«o all oppi Ilo «h< il 

1 dillo lt v 

iolen/i 

l/IO t 1 

pontefne he Ioni mio ptr una 

reprr « r ioii< 

irilipopt 

hn 

reale <■ inuw r* dilu » ddh Ni 

< i > non «ikiuln i < 

l« 1 filili O 

noni l mie ton <hi irò nf«n 

rtf rr ilo < on 

Irò 1 i pi 

libr o p > 

mento all «r*» nz.c d« n integrare 

Ulnit du « 

er i n 

«Io 1 (tll 

la Cina (,li ^ lati l nm in indi 

V ari i m li 

uliimi 

inni s oi o 

(alo Ru*k non inl< ndoiio imo 

1 r iz« «or ni i 

di "til.! 

no dd i i 

di fi rare lo loro posizione di in 

di ut ■ pu no 

«in iì -o 

Ut ili» ili 1 

IranaiKenzn essi < oiilinnt ranno 

r ta nlit ih 

t filili 

.oli I 

ad adt)os« in t l’e«hino e il 

diluì ut In 

lonesi i 

Unni pi > 

movimenti popolari di lilnri 

spelliw In 

t|ll(Slll s 

noi « in 1 

zinne la r< spom.iinlil i per 1 in 

lUuilnn il 

•'fui» f 

< 1 nr nr« » 1 

Mircesso «Ir srl i •.forzi m vt«| i dr l 

rov r s< io < Ih 

1 ( IO» i 

o Rr mi « » 

la coe'ivli iiz i pKihn II rifui 

i 1 li « i «1 i 

m i» nm 

« sputi» Il 11 

to e n< Ilo eh ditalini n«ldi 

ili 1 pronnnt 

i imi nlo 

«li 1 in il rr 

del primo iilervtaito di (f«M 

l %1 in rtr 

toh hi 

Itti ubili 

herg all*»mhl( a non erano 

nr 11 ( Ir /inni di «ini 

i« mi i e «li 

una ballala mli rincularla il 

Inni di per 

I (.llW 

rn il iri di > 


/Tiessaggin autor/iole e reali«ll 
co di Pardo \ ! non « Malo ac 
collo 

Vi e di pi 1 latrift Ri-inn ri 
ferendo sul \««i ì ork 7 miei 
gli oneiit mi *nli die prevalgono 
a Wnthmglon «Li per rrrto die 
il governo « raffor/r r<r rte» prrn 
«imi mi «1 h putì ii7n leronnva 
le nel Ami « st mnlm prt ri*a 
mente penile essa può «ssere 
chiamata a fornire difesa all In 
dia in una data avvenire i> p«1 
aggiunge che esso e pronto a 
qualsia*! cosa» Io Urna ed» 

!orial 1 si a parla di un imtnmen 
te battaglia ppr le drpp « mler 
medie i> Ira « 1 « Oriti va potenza 
americana e 1 effettivi polen/a 
cinese j in \sia 1 India d sud 
est Formosa I Indonesia le I 1 
J (pipine il Giappone, h forca 
I d afferma che i progclli go 
vernali vi di bilami» nidilare 
tengono conto della nei essila 
di « influenzare nuhlarmenle a 
queste arce 

C’c da chiedersi se qiie«ln bai 
taglia, 0 p*r meglio dire que 
alo rilancio «Iella pollina di 
ingerenza ameni ana non *m 
già eommcialo in Indonesia «lo 
ve i militari e la «lenirà hanno 


nniìn 1 Siiti dir omo mi-r di 
arbori « di r* pri *.*•! mi non si 
no v d'i a molari 1« «««Ile di 
fondo dii pii-r 1 m 1 la slam 
pi iim ri« ini prudi .1 rii repn 
mentii per eh ini il *« gorill 1 1 
e i dominili se non sia menilo 
pimi ire mi in» mi/ a rnn hn 
lutarli» k liste runtrato dal 
I esilio 

l na grave mo |ii«eipii » nell i 
Rlimlr mi elle n*d n «fi «fiven 
lire ria onora nl'allri teatro 
di sanguinosi ronfi itti ri/ziili 

I colloqui tra » dir .etili bri! in 
ohi e il primo n 1 u«lro rhod» 
siano Smith esponi nle «l«I pn 
gnu di inlorti « gr« ga/mmsii 
binnehi che got' m il paese 
africano sorto irfttlt impara 
bilmente fallili ‘'rulli ha cerca 
lo intano di fir p s«t»« d prm 
npio «li un fui«**> all indipen 
(lenza a« i ompagii ilo dall nini 
In/mne ilcll « letlr rato tu uro 1 
minaci m ora un "«dpn «fi for 
rn la fermezza d gli diri pai 
si afro ani die li inno inni 11 

< laio di usure 1 lai fnmmnii 

II enti In dissm < Wilson il il 
venire ni un con promesso 


Per le amministrative 

Dodici milioni 
di elettori alle 
urne nella RDT 

Una vasta consultazione popolare ha preceduto 
la formazione delle liste che presentano un nu¬ 
mero di candidati superiore a quello dei seggi 


Dal noitro corrispondente 

Bf RI INO 9 

Domani domenica, si svolgo 
no nella Repubblica democra 
tica tedesca le elezioni per il 
rinnovo dei consigli distrettuali 
comunali e mandamentali Do 
dici milioni di votanti su uni 
popolazione di circa 17 milioni 
di abitanti designeranno i 
201407 membri delle vane as 
semblee loiah La novità 11 
spetto alle passate con-iuKazio 
ni elettorali, è costituita dal 
fatto che per la prima volta 
sull’esempio di alin Paesi sn 
eialisii come la Polonia le li 
ste uniche del Fronte nazionale 
della Germania democratica 
contendono un numiro di can 
didati sujtertore al nuineto dii 
i appresentanti da eleggere In 
base alla nuova legge quei can 
didati che non otlerianno i! ‘ili 
per cento det voli piu uno non 
verranno delti fra gli aliti 
cioè tra quelli che supt i canno 
la suddetta pi rcenluale — se il 
loro nummo ->ara stipe noi e al 
numero dei posti a disposato 
ne — 1 altribizione de i mandali 
avverrà in base all ot dine di 
precedenza s dia lista 

Nelle liste uniche sono equa 
niente ìapprt v*ntati tutti t par 
liti e le oigjni/za/i(jni di mas 
sa che formino tl f rurite na 
/tonde e ciò* olili alla SU) 

I Untone ci i sitano di tuoi ralle a 
li partito liberale d pattilo na 
/tonai de moti atte o il pattilo 
contadini la Confi flua/ionc del 
lavoio le oig nn//a/imu di mas 
sa femminili e giovanile e le 
organi//a/iom della cultura 

Come per il passito li tom 
posizione dille li sic e stata >1 
flutto di una larga consulta/io 
ne popolare I thvctsi candidati 


sono stati presi ni iti m asspm '■ 
Idee elettorali e conferenze di 
- ippresi «tanti degli elellori che . 
hanno deciso sulla loro idoneità ! 
o me no ad essi re inclusi nelle ! 
liste In piu di un caso il can 
didato proposto e stato respinto j 
d ili assemblea Di notare che 
buona parte di t andatati «ono 
genie nuova pi r lo piu giovani , 
anche pei che ta logge stabili 
ste tassativamente la sostiti! 
/ione di almi i o un ter/o dei 
consiglieri di Ile assemblee lo 
( ali 

la piop'gamia (lettor ih — 
manifesti, stri ctoni volantini 
opuscoli — e apparsa lenendo 
conto dtl cantine ammimsha 
tivo delle ele/n ni < strem mien 

te polilin//ata ff inno domi 
n ito il dibatti o t gitasi Unii 
della difesi ddla pace delii 
missione lidia UDÌ ptr la sicu 
rezza europea della lotta con 
Irò l aggi e s ione americana nel 
\u titani Mi l‘e assembli e di 
none eli fabbrica c di t tscg 
gotto non si io p< ro miniali gli 
irgoinenti piu consoni al tipo 
di consultazione elettorali di 
domenica prossimi vale a di 
re li a I alt io pi mi di uro 
I stiu/tone c tl sviluppo dille 
iitta la ancoi i se ai sa disponi 
, titilla di appaitamenti moderni 
le dcfKit'n/e chi talvolta si li 
scontrano mi ligulare approv 
wgtonami nlo li fiiospittive di 
sviluppo lidi issisitn/a sociale 
e* cosi v 1 i 

Ptrsonrhfa politiche eli ogni 
live Ilo si sono intontiate con 
dettoli elise uti odo ape ridine n 
l« con issi tutti i problemi pu 
sti e solite itamlo un dima eh 
licluti i che nm mancherò eh 
ti osare confutila nei risultati 
di dome iuta pr/ssjnid 

Romolo Caccavaie 


Impedita la pubbli-1 
ctizione di 10 gior¬ 
nali di sinistra - Il 
partito musulmano 
appoggia i capi mi- 1 
litari ma dissente 
dalla violenza-Tro¬ 
vato il cadavere di 
un settimo gene- { 
rale ucciso ! 


fri \K Mì 1 \ A I 

I 'ino it i rr i/mnmn si tir ri i j 
L dii capi militili t qmli 
sfrubi no uorutirr in 1 irgli 
misuri il «ontrollo sm nu z/t ih , 
iriforn izioni r su pumipili 
struine >h >lil {Mite ri si i i 
« s{< s i a Su » ifr i ( ,i ( ( libi s j 
U «lue gì ut n isoli mrit ni si t 
ni elov * od if( <hbi luogo una 
s« ri i riv oh i intigni i n itn i 
I 1 il tir danni ntt i(dehi'>l ìp j 
post/K if f oriti n Sub il 11 si < i a I 
rn unii stala a lunffo pnnt i di | 
essili repr ss « ioti I mie n«n | 
lo dell e si rr ilo > 

i 

Ori 1 esercito o colon che 

10 con and ino fanno np) t Ho a 
( < le he s alle stessi forzi r\«i 
st\e (unir il -rpirUlo dizioni 
listi ai ( ,mlo dlh ot ganizz i 
/ioni rniisulmane di destra per 
condurre in loro for i nn< in ri 
pressi me anticomunista nel 

1 iso) i sari bbrro in corso - si 
riferisce — manifestazioni or 
gani/7dti al fine di chiedere la 
messa al bando dd partilo co 
monista \ Sumatra I esercito 
ha occupilo nella citta di U 
toh la sede crollale dei sin 
darai) di sinistra 

In tolto il paese ma parti 
colarmi ntr ni i centri principa 

11 a (>iikarla r nelle altri par 
ti dell isola di Oliva nd Ber 
uro t a Stimati i t militari 
hanno udito la pubblicazione 
dei giornali di suisfra ecidi o 
influenzati dal p irtito romu 
«usta o tnmunqut accusati eh 
aver appoggi ito I * movinirn 
to del 70 sittrnihrr * Si < ondo 
le noti/» (mora racrolte i gior 
n ih colpiti su ebbero un do/ 
zi na I soli gì ornai, che appaio 
no oggi mlle (duole esaltano 
la re pressione intie omumsta 
imposi i dm c ipi mditan r eh 
ehiarano cl r sebbene essa 
venga cor dotta m contrasto 
«on la volanti elei presidente 
Q uk «rno quest ultimo non ha 
modo di opporv isi 

A Ingiallarla e stata «lisciai 
ta sempre dai capi militari la 
diri /ione de Ila organizzazione 
degli ex combattenti formata 
largamente da Piemonti di si 
nislra I org imz/azione inizio 
naie (Idia difesa civile domi 
nata dai militari ha d sposto 
che le sue sezioni espellano gli 
elementi di sinistra 

I militari si i algore del so 
stegno di tutti i gruppi di de 
stra coire il partito Perù gli 
studenti musulmani i sindacali 
Sobsi II Torte pirtito musili 
mano Nei Fidatili I lama tutta 
via mentre appoggia 1 azione 
dei capi militari si pronuncio 
contro I uso indtsenminato del 
la violenza e contro la distru 
zione e gli incendi con e\ ide n 
te allusione all attacco condot 
to ieri dallo forze di rcprcssio 
ne contro (a se de centrale del 
partito comunista 

Nessuna notizia precisa e 
possibile sugli arresti certa 
mente numerosi di comunisti 
o supposti tali e sulle mteu/to 
nj dei npi militari nei con 
fronti degli ancstali II piu 
stretto riserbo viene osservato 
V U tale irgomento e si può solo 
temere che l evidente sfrutta 
inculo propagandistico delle 
uccisioni di ufliciah attribuite 
al «movimento del 10 settem 
tue» seria a copine persecu 
/ioni e repressioni die g ili dii 
ogni *tpo In questo qu idro si 
colloca anche il riti ov amento 
annuncialo oggi della salina di 
un se tt limi ginn ale colpito il 
tO scltLiubic S.imu.i delle 
toize di jtohzia La iddio con 
troliata dai militali ne parla 
come di un cioè che si sarei) 
ba satrdicalo per proteggere 
il secondo vicepresidenti Lei 
me na e che lascia la moglie 
! m attesa di un bimbo e alti» 
due tigli 

1 Alami «issi rvatot i avanzano 
i la supposizione < he i capi mi 
j (dati non tute ridano spingere 
la loro opposizione t Subartici 
i hno a celpirt personalmente u 
Spie silenti ma che de side imo 
j mante urlo in cuna pi allea 
| mente esautorandolo 








BETHESDA — Il presidente Johnson, operato venerdì di cole 
cistectomla nell'ospedale della Manna militare, ha potuto già 
trascorrere qualche ora seduto in poltrona, invece che a letto 
Ni II i foto egli passa un documento al suo assistente Jake 
Jakobson GII e accanto un infermiere 


VARSAVIA 

IL PROGRAMMA 
DELLA VISITA 
DI SARAGAT 

Il Presidente della Repubblica giun¬ 
gerà giovedì nella capitale polacca 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 9 

I a prossima visita del Pre 
irlen'c Sara qat in Palmi «a per 
ninne al centro drilli interessi 
degli ambienti ; olito i rarsa 
r icsi dai e fan eninienfo tue 
ne 11 to come un fatto di par 

11 colare significato Si filerei 
soprattutto che la t tvito ai t le 
ne nel quadro dello politica di 
miglioramento dei rapporti hi 
la tendi fra i due paesi e ■'he 
un contatto a quel fuetto non 
solo e una con ferma dtl bum 
ondo nenia delle relazioni re 
cip roche ma può essere una 
premessa capai e di aprire lei 
strada ad un progresso t erso 
la « mprensione renproca e 
rovliliure un contributo alla 
dis/ens one internazionale 

/eri I ambasciatore «tediano 
a l arseti io ! unta A dia uri ha 
discusso con la Presidenza del 
( on Malia di Stato polacco e 
ioti d manderò degli b sieri 
i dittagli del programma dei 
1 girimi della nsita L aereo 
previde oziate arru *rci a l'arsa 
t io da Roma gioì edi 11 alle 

12 10 Saranno aa accogliere d 
/'residente italiano il Presi 
dente del ( on viglia di Stato 
/ chi arci Ochab e tutte le mas 
siine personalità dello Sfedo 
e del omerno polacchi Ve! pn 
meriggio dtìla v tossa giornata 
unni rottilo l trilingui politici 

Non e stala fissata un apen 
da si può riletti ri tilt tana che 
le «anie r adoni non si limite 
ranno soltanto ad un esani * dei 
rapporti fra i due paesi ma 
(he lo scambio di tedule <om 
prenderci tutti t problemi rn 
terna minali che mitre sano i 
due pai si Ti rolla//»i si pre 
suine d altra parte thè preti 
de rem no parte anche il mini 
sf ro degli esteri Rapar Li e 
quasi (riamente ti sarti un 
incentro aie he tati ri Pruno 
ministro ( i,rankieieu z Ja h 
sita dt Se rogai comprenderà 
la sosta di una giornata a ( rn 
cono da doie d Pre (dente 
italiano si recherà il /fi otto 
hre a rendere omaggio al cip 
pn in ricorda dei 4 milioni r/r 
i itti me deh ex c impa di con 
et ntran ento nazista di Osiuen 
cm ( \i se/ ud ) 

Ael pjmeriggio 5a rogai fora 


ritorno a Variai io per poi of 
frtre nella serata una cola 
zione in onore del Presidente 
Oc bob nella si eie dell amba 
sciata italiana Saragal Stira 
alloggiato con d suo seguito 
nel castello rinascimentale di 
tt'i/anoi a una cent ina di chi 
lometrt dalla capitale Non è 
ancora noia la composizione 
della delegazione che accom 
patinerà d Presidente si dà 
per certa la presenza del sotto 
segretario agli esteri on Stor 
chi Mori si esclude (uffaiua, 
che alla delegazione si unisca 
piu tardi il ministro degli E ste 
ri Fanfani qualora t suoi un 
pegni ailOAl glielo permei 
Inno 

Oltre treni giornalisti e in 
nati speci dei piu i tnpor 

tanti quota m italiani saran 
no al seguii di Sa rogai una 
numerosa « ape della TV si 
troia già Variano e farà 
qnotifhanam te un resoconto 
filmato d( i rsita dei capo 
dello Stato 11 Ila capitale po 
loci a Questa massiccia pre 
senza della stampo al seguito 
del Presidente tiene pista qui 
come una nproia dell estremo 
interesse che in tutti gli am 
Ineriti si annette al i laggin 
del Presidente Saragat in un 
paese socialista 

Franco Fabiani 


Estrazioni del lotto 


Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
' Roma (2 


ì 62 73 3)1 
i 79 73 6M 2 

ì 2 55 86 , x 

1 13 74 80 x 

ì 24 47 76 | 2 

» a6 15 16 | x 

3 81 20 69 ! 1 

t 33 74 3 | x 

3 86 30 84 | x 

2 68 15 56 | 2 
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«li p u ii tl <i dir» i' .in 
( ti i mi i volt i fumi i li 
n it i igli q'gn s ni i mi p< din 
1 1 ^in ni di st 11 nun > l'-ol t « 
i h et» i< I mp< ri ih un imi 
i i ino {x r sii ir* li pm » 1 
monti i 

<1 g iv i il i» il in n .n s i 
r imo nm in in ss m nodo 

ii i p<n ihili d» gli iss issi i 
il |X i d » 

Rii o! <1 indo gli qv i mini uh 
m » i i 111 d >|X) animile i ) 
tl ito d 1 ’ m ii/o il t in pini i 
uhi milii t c imene no i Sai 
gon «h 1! impn i*o di « ms 1 » n 
nlo »« ni » t dopo ! i < (tufi i in i 
utili i ile eh ttishu Moti da 
tutti le putì dii mudi si 
i hbt ro re i/ioni eh v >lt nlo 11 
pudici N«gli t« sm Miti Uniti 
d s< ri don W tv ne \! is« t un 
gilippi di p i ri imeni ri ripulì 
blu mi si lt viinno illuditi 
li sospensione dell i glissarne 

< hinnc i l n poi I iv » e «h 11 1 

( is \ Ih me i giustilie v Johnson 
issi i e odo tilt li pn ' li n'e non 
«ri sf Ho tnsu lt if< ni i ' 
giunse «1» <1 il i \ i itm i 

^ muftì nnv i * di «pie gì I in 
tonz/azmne sui no ei i n« 

c issarla Si thheio unii he di 

< hi ir i/iom (I ii i t sp« 11 
nu ntn «li so un i ho poi 1 i 
i ni militare — Hi ogni ahi 
tu ti e la gì nte i que 1 uh i » 

I idea cm (he le so t in/e tos 
siche « ori isp indi \ ini i quelli 
in usi presso tutte li r xihz < 
del mondo Mi li \ P ii\d<i 
«he « 1 izinne dei v is mpie 
gali e «mi m i piu ut’In ri vie* 
eong (• molti piu viounti di 
quella chi gis lae mungi m ehi 
vengemv uhli/ziti pei di pei 
dt'( li folli in caso di dumi 
sti i/mni * 

Il minisi ro digli esti*i m 
glese Sic «alt — in seguito allo 
sviluppo di un forte movimento 
di opinion/* pubblie i in («rin 
Bretagna protesto pre.sso il 
segretario eli Stalo ltusk e»spii 
mencio disse -ila giivisumi 
pieomipì/io’ie delta (ir in Bit 
tigna e degli altri presi p( t 
1 uso di gas non letali contro 
i gueiriglieii comunisti mi 
Vietnam del Sue!» \ssai aspi e 
furono h reazioni fi ani i si an 
che qui He delta stampi un 
colata al governo Gli scien 
/iati st dufìitensi emisero nm 
serie di proteste colli Un e e 
anche ali uni giornali fri i pm 
autorevoli degli Stali Uniti 
emiseio giudizi eh seveia con 
danna L Unioni Sovietica tra 
smise al governo eh Washing 
ton una noti c fflciale di prò 
testa 

Per qualche settimana non si 
parlò piu deH'impiego dei gas 
Ma il 27 apule i «ho Hanoi de 
nunciava eli nuovo 1 uso di prò 
dotti chimici tossici da pirte 
degli aggi esso i 'ira queste 
sostanze radio Hanoi .neheava 
t un liquido incolore e fetido I 
e una polvere nera dal fotte I 
odore > inipie gali da unità mi 
litan USA m un attacco con 
tro l isola di Conco Gli cfTetli 
venivano descritti cosi « Gli 
alberi si seccano II contatto 
con questa sostanza provoca in 
flimmaziont dell i pelle e scoi 
tatare » fi scgielino di Slato 
americano De in Rusk aveva 
già replicalo m mtenendo la 
versione uffici ile secondo c »’ 
si trattava solo di sostanze noi. 
noctvp Ota si apprende che il 
reimpiegn dei gis ò stalo auto 
rizzalo sfiecificamente diretta 
mente e i esponsabilmente eia 
Washington su richiesta del 
generale Wc-, tino reland cornai) 
dante delle tiuppe USA nel 
Vielnim 

N. Y. Times 

nari amenc.im si sono dati un 
gran da fare in questi gioì ni 
per convincere ì giornalisti che 
il gas pariliz/a una persona so 
lo temporaneamente e elio ò 
soltanto gis ligiunogeno oidi 
nano che causa difficoltà di re 
spiratone e lagrima/ one Ri 
chiesto se nel gas vi siano degli 
agenti che piovi» Inno nausea 
la nsposli è stata un denso 

no > 

Ma il Apio Torte Times ag 
giunge questa clamorosa smen 
lita «Sii campo oggi un ser 
gente di un plotone alla richie 
sta di desci la d fferen/s 
fra il fs « il CN ha i/sposlo 
che il CN ò piu forte vi pio 
voca nausea vi fa sentire co 
me sp il vosi io stomaco c i io 
v«s( tasse * 

Cosi un pruno dato di fatto 
ò statuì '0 i gas non sono la 
grimogeni come pretende la 
propaganda americana Sono gli 
stessi gas dell est ile smisi 
M rnea solo ne!In lista il DM 
(distillai inastarti della fami 
glia delta f mug< rata iprile) 
ma vi ò da ritenere che esso 
non larda a a fare la sua com 
pirsa 

Il rasticllamento nel quale i 
gis vengono ora usali ptocede 
intanto mollo a nlinio I mia 
ciflulisti avanzano di jxirlip de 
cine di molli alimi e non han 
no ancora riggiunto ta zoni 
Ijombaidati massicci unente due 
giorni fi dai !J ~>2 Oj.gr sono on 
trali in azione ehcotien armati 
che hanno tmovimei'e attacca 
lo li zoni Ma i finirlo tu don 
continua io a (austro pcidite fra { 
gli attaccanti he gn imi ave 
vino perduto un numero un pi e I 
usato di autocarri um/zati sii j 
t «ti sulle mine 


<hc si fondi sul rispetto e la 
ìppltca/ione integrale degli 
iccoidi cl. Ginevra del luglio 
1954 » Si piemie che alili 
gruppi pi esenteranno mter 
petlanze entro mai tedi e una 
ittesa particolaie esiste per 
quanto rtguaida l atteggia 
mento del PS1, che non ha 


tm ut a di < i*-() in qi) ih fui ni i | 
ulte i vr dui in 1 dii) ittitn I 
M irli fu l «tir fu il 1 /iuM f lt fi 
n i i il il unsi i r Mi io Blu 

Imi il litui libi < III 1 So 

) ili I) dopo ivi H ( se Insci 
la pi ( «‘iti i/iont il un i ino | 
/unii nu in blu iti « stipi i | 
Un i « un In I mt( ipi II m/ i 
M i n un opinioni iss n r)i j 
s« iilihih ililloinn fi i I il 
lio d ili unni i n» soli nm <hi 
1 1 ni ir ufi icfiv i due pini ni I 
fi i | <ii f u « muli i on lotz i [ 
li 1 1 si d< Il ìnunissiiiiK licita 
(mi ili ONU l)m < li * Ini 
zi* s ( poi M « sili i nn Me 
te pi r is« utin su un doni | 
nunlo p iiI im« nf«.i( le pio 
pi u posi/mm il* 1 i unni ( dii 

dispi » r i < n dm ni i j 

MINORANZA DEL PSI , „ , 

v ilo i I il s« piiiif i f itti alli | 
p il ole i s| il ci 1 1 \ olio l< 11 I 
piopinì SU qursll (tini (llj 
dui i spoiu lìti di II i minili m ' 
zi chi USI I on \ nete i lini 
lonthitdnno e Vti/flh «t« l 

1 i Miusfi.i [I pr tuo iicni 
d iiiilri le clK hi u t/iotu uffu i i 
li (hi pu Ilio sul t u onosi i 
menili dell i ( in i e 1 1 su i aiti 
missione ili ONU « sull* ip 
poggio dia loti i ioti na I 
lisi i del V 11 In un e into 
1 Dominio li t di Ito t he il go ( 

vi in< il ili ino • spc « u* dopo 
il discmso di Paulo VI il 

1 ONU » non pilo « sotti ai si 1 
tl duveio di nconoseete la 
(ini e di appoggili ne liti 
! giesso di OM • Il piossimu 
dlh Mito di pollile i esfoj i [ 
ha «u'guinlo olì i r un oUun.i 
! occasione pei piovile «che! 
Inoli induciamo dia piatiti 
soc nUlemouatica c tondo I < 
j finale lo pi emessi (o le pio 
messe) v< ngnno ttgoìannen 
ti smontile dagli alleggia 
nu tili c onci eli e dalle cleri 
| suini opc i aliv e Dii c auto i 
I mio Vet/elh In die Inaialo j 
chi il PSI < deve sollecitale | 
\ igoios iiii« nti un i nuova rf 
ftt it e ini/ialiv i il diana » pei 
la coesistenza e li pace 

T «.li hi sviluppilo moltte 
un pupi i etilica al progetto 
di pi m r intuii (he «rischili 
di i telili si » a uno stilema 
« di I tutto lonfmine all azio 
ne mt i api ( sa dii gmppi mo 
denti pei applicale la Imo 
inaii eli dille politica dei ied 
dili» ha illudilo la neces 
sit.ì del passaggio all opposi 
zumo e il no (lolla smisti a 
all unilicmone soci ildemo 
cintici la sostanza reale di 
quest ultima open/tone e sta 
sta (hmmeintn anche da 
Andet lini che ha t icoidnto 
come significativo 1 appoggio 
della desila del PSD! alla te 
la/ione di T aitassi mticando 
sin la «lesila di Ninni sua gir , 
amici di De Mai luto « che | 
continuino il di dogo linifici 
/lottista legalando al PSD1 
patenti di socialismo che non I 
gli competono» Da patte so 
cialde moct altea è chi lesto 
venuti ieri una smaccata con 
ferma la desti a hanno detto 
infatti Bei lineili c Avciardi 
ha ade“P die tesi di T.anas 
si an /v t « aiutare Fono 
reve <enni nella diffìcile 

oper. /olla ad unificare ! 

we u socialisti » | 

alla soctaldemo ! 
izza »uoccupa prò 

1 tnsc sociali 

.ea sensibili 
(Lui >in seno alla 

slos ^ c di maggio 

lan/a * esempio, st 

ò avu' i che nella so 

/ione (k li Bagni di 

Lucca una delle piu folti 
della piovincia toscana — i 
socialisti vi diligono il coitili 
ne insieme ai socialdemocia 
(ici — (ouibaidmni e smisti a i 
hanno ottenuto 1 83% dei vo 
ti, rovesciando il pieccdentc 
i.ippoito di foize Riserve 
pm pesanti del solito sul con- I 
tro smisti a e sull unificazio 
ne appaiono molti e in un ar 
tuolo che lori Bertoldi, spio : 
gendosi oltie le tosi domai ti ! 
mane pubblica stimane sul 
l'AiaiifP, nella tribuna pie 
congiessuale Egli riconosce | 
fi a l’altro, e cita come escili 
pio la legge mbnmsticn, che 
« non sempre i punti prò 
giainniatici concoidati anche 
se fossero stati attuati inte 
/palmento avi ebbero corri 
sposto alle leali esigenze 
della società italiana » Sen 
za le regioni, la legge tuba 
rustica e la rifot ma tribù 
tana ammette* poi Bertoldi 
la piogramma/ione può usol 
veisi in un « libro dei sogni » 
nienti e pieoccupa la lasse 
gnn7ione alla ordinai la ain 
mimstra/ione che si senio 
non solo da parte dot mode 
tati ma anche «eli qualche 
anioiovolo compagno del pai 
titn e del governo » Quanto 
a)] umfica/ione col PSDI 
Bertoldi sciive ohe «quando 
ci si pi opimo l'adesione al 
1 111 / 1*1 nazionale socraldcmo 
ci.itiea sulla base della Cai 
ta di Fnncofoite quando ci 
si di lede di opciate una 
svelta .riso 1 occidente quasi 
clic 1 occidente tappi esenti il 
socialismo evidentemente 
non m pensa all unità sociali 
sta ma si tende semplice 
mente ad una opeiazione Un 
sfm mistica » 


i mi 11 1 wii li di f i lo/hi « «/ir n 
il lunghr i gì t o< «im/« di 
u imi / di in pei «culi u 

i li i i ir dt i h miri I i ume 
I < i >i il i < i \ gufimi») si 
i Ih i il tilt (infili dui si i s 
ii In po i oh ni r si dm aulì 
r f> o I !< nit a mimi 'rat li r < d 

i n m a s< ab V erme /filili 

■ li ì i 1 a fu la all din ria «/< i 
( I \ I r<j( li» a pri < pio 1 ima 
ili i da i ad a suini u a / ita rei 

i ir <rif ( i u ni /un u/ik di 
)M))i r i Ha gì ali i p irrita 
ali > tuo mi) pio f >s ooi di 
nii 

h i puri v d io (miripo \>m ri 
i In sui no Intuì i in r i m»pr ri 
in i n gl n p uhf> i ( I \ si 
i immotili an a l duravano bi 
luna innari alla India di aitili 
pr< ( i f H rii malfi muli ariltce 
/ 'ih a' pi nodo thit] tolto ar 
mila i t nasuti rari tomi fa se ro 
riHnio iiutliirati i p n IrH r quali 
I i io i rapporti Ita tl i Un < 
(inoli ignito onestiti in patria* 
Dìi Ini. ridala c He I niH/asi i mo 
inora a nu'a dii l'iD quando 
r < (Dniiimfi ih i s<m fi nu rare ni 
litio aldini dmaa/t tur 11 pre ri 

thio o rafforzare r conldlfi con 
(In ira i una'la tra «buso > ma 
h orgai y ala qui sia il rioda 
la (udì ut in g ite/li anni si 
di rana (irrare le t ime non di 
un /allumalo a di ruta «Re i 
r fi a /radila > o far < sala in 

< (augi ti ta ma (Itila impossibilita 
iti /andarli pi» ai aulì »« • s| i 

n n a palila a 

s« guitto sii sva fenici Ha po 
di l iititntn ha \ aliarti guati 

10 n I paria ir agio saffo la pre 
uh n a di /'arri vijcreriiifo a 

i i. ut In ( He ai « i a diretto i ta 
imi mi riiafIma ha preso la pa 
rala pii ripi ri orrore t passi 
an podi Di gin gii anni A urbe 
ili mila mici I ir riga punii 

rasa e pillitinlarcuiualissima te 

11 ioni ha tirasti in a dall Ann 
Uno al ( I N larcn di stono le 

ritto dati• forze anUfasn.te 
\ ha e dii suo disi orso cà ima 
ti i /fi egli enuncici wbifo «lem 
fifa sci sino / r sani fitto quando era 
in i\« i iris quando fu inula» 
Sotto gire tu luci stilano m Ha 
nlo lai( r/i Valloni gli amo dii 
iint ire e dii fuontsc ifi'ino di 
migliaia di arilr/asrirti e poi me 
)« il penarlo chi C / V con i vuoi 
a \ pelli iHid/i/armi ioni roda ufi 

< diali Ifn i t on le posi'ioni dei 
partili lo « siolfa di ‘ah rno » su 
«ni farli ri latori i inferi euidi 
da Qua'a ad /lutandola a ha 
(ioni a / n Mal/a esprimono come 
attoia pareri dii ersi pur t.ori il 
ricottasi imrnfo dr fatto che girci 
gt sfa di IngUalti qui Ila vola 
« ione as mi tifa dal P( I sbloccò la 

, Mfiici’ioiif di crisi ni «mi partiti 
e gai «ma si dibatte! ano 
Giani orlo Va fetta ha eolnfo 
' naffermart la n«»tes«ifa che gli 
i sfai io guardino pm a fondo rte 
gli anni della guerra alle posi 
toni e alla fona dei par/ifr e 
| «In gruppi pai ilici thè per armi 
I atei ana 11 mio forzatamente sle 
, gali dallo reolf/1 del paese Cote 
io egli Ha ditta nel /‘UT il gar¬ 
rirò roiiruMi\/«i ' Era mi partito 
che ateia JSflOO (sentii vii! ter 
mono nazionale Poi nella lot 
fa nella loffa chi forgia gli no 
mmi e i quadri guei 15(100 digerì 
nero centinaia di migliaia Ed è 
anche importante egli Ha dello 
quando vi parla di sponlnneifa 
ricordare che furono i mtlifanfi 
I enti fascisti j dog/enfi dei par 
Idi ad insegnare ai parfigiam 
, ai renrdeidi la mima guerra, il 
j muoio frpo dr battaglia 

Ognuno o que to congresso è 
venuto con h proprie polmoni 
ma è i erodo a t, etferle vuì (/ilo 
lo a discuterle a caratterizzarle 
onr he alh Iure delle esperienze 
di oggi Perchè come Ita deffo 
Anfonueili le istanze che allora 
i CL\ propugna nano si no an 
cara le istanze di oggi ed è ta 
atmosfera pollina ni cui piota 
mo < p eria dt i Kerrogafun tnol 
Zo inquietanti > che ce le rende 
ancora piu i n e ed esigenti 
Domani modino tl prof Voi 
ferra del/l/nite» siici rii Roma 
ferrei I ulfima relazione sin prò 
hU tm giuridici dei CLN 


Faina 


PH II pii ma am *u ut ri fi ri 
m< ntn alti mimmi riti ■> uden i 
politi/ hi i/i pailit rumi fu pi'' 
s« rifa lune ili Ila affi sa noia 
«iggiim/iiri al Piana 

Sciupìi n< Ila rimiti» ifn so 
no stelli pn veri triti /«• h liuto 
m m prog/animn dal tata* pn 
siili idi della < ori/indir sfila ciuf 
tur Multi t lidi tomigiiK dt 
legato dilla / sso rlr iurna dot 
far (a «i urger « dai dui flore 
dj i T/ando / ( orlarmi o dottai 
Pruno l agani Sia Marte, thè 
( azzanniti hanno ribadito ia 
t siqcira di una pragwmmazia 
Ut in finzione dei pn i aleni i 
interessi prnntistm (he non 
'ia mip< f/uafii a pi» r quindi 
gì appi / nielli 

Il K/n'if/no ( l sfato (on fuso 
da un «ir < ot so di Iloti ire 
melloni \ et piuma ggm sepa 
Ktlti/nent > dai toiDu/no ha 
muto Ungo la mimo ma di 
ianf pi mento dei Pn mio Va 
noni al pu siderite di II llil prò 
/issar Giuseppe Fi biffi II 
premio i stato lonfenta al pre 
suicide ihllliU per I ciiljydci 
i he } istituto s tolge nei «ani 
po (Itile lelaziom pubbhdic’ 
in qui sta sui so loti l romei 
Ioni ha mordalo le molti plia 
atta ita dell Istituto pc, far si 
<he l opinione pubblica ie au 
fonia poi (»rnaln e e d Parla 
mento si mulatto tonto dille 
attinta deli liti stesso Queste 
ffirrn/ne d« fi/Hi per ima 
maggiore «onouerra della 
pinblematu a delle aziende sfa 
tali sono parla oiar me»( l* nife 
res ardi rudi affilale momento 
Konomuo ed a ut he tu tela 
itone cu coni piu che si pori 
gono aflp azt« ride a partecipa 
zinne slofale il prof Petrilli 
e nato o Napoli nel Vi 13, cd e 
lamento ut matematica e /isi 
<<j e tn scienze slafisiuhe e 
alt ita noli Ptr otto anni e sto 
tn presidente dell/NMM, nel 
gennaio l%8 tenne no maialo 
commissario delia Cf.F, nel 
I ottobre del I960 fu nominato 
presidente dell liti e in que da 
rama e sialo m (infarinata nel 
1% I At tuoi mente e anche 
membro del ( NJ L 

Ringraziando d pie side»/ e 
dell Istituto per le pubbliche 
telai torri per li premio con fé 
t itogli il presidente dell IR/ ha 
trattalo di alcune questioni di 
politica eco notti uà In polenti 
t a indi rei fa con d conte l'ama 
egli Zia affermato che le aneti 
de pubbliche hanno oggi tata 
problema/ira nuora « non nsol 
i ibi le entro gli schemi del pai 
salo» « Dei e essere chiaro a 
tutti comunque — ha detto d 
presidente dell IR! — che la 
sussidianeta dell azione pubbli 
ea rispetto alici intraprendenza 
dei pr mali operatori non pira 
significare soltanto la conces 
storte di meemmi creditizi e di 
sgrm t fiscali, né io semplice 
predisposizione c/i iri/raslrufftr 
re, secondo urta rappresento 
zione ormai anacronistica ma 
può e deve esplicarsi altresì 
attraverso diretti interventi che 
/atortscano tuffa la crescila 
ulteriore del sistema economi 
co modificando, ove occorrerà, 
le stesse naturali convenienze 
del mercato > 

Donne 

I bis (74 anni), Lucia ArrlgheRl 
(66), Teresa Bertulettl (65), 
Maddalena Borsa (67), Suor 
Scolastica, al secolo Moria 
Manghi (84), Caterina Moflna- 
rì (65), Maria Molinoti (72), 
Maria VnIsecchI (86). Il car¬ 
diotonico che forse 6 risultato 
mortale è la Cnrchobmna 

La prima delle otto donne 
è morta olle nove di stamane, 
f'ulffma tro ore dopo il procu¬ 
ratore della Repubblica, che 
dirigo le indagini, ha avuto un 
colloquio con il direttore dello 
Ospedale psichiatrico prof Ro 
stcìn, e successivamente ha con¬ 
vocato Il primario, prof. Vcn- 
frlle 

Intanto è previsto l'arrivo, do 
Roma, del doti. Caronna, lo 
Ispettore generalo medico invia¬ 
to dal ministro della Sanità 
dopo la divulgazione delle noti 
zie sulla spaventosa catena di 
decessi alla neuro bergamasca 
Anche II modico provinciale si 
tiene In costante contatto con 
il ministro 


so» j ortnenjo affo giudo non sono 
pipine nt» di //j'Hi*r>ione deìh for 
p ; orche m ( t \ In forra i irtir 
dal I omo td t giusta spirilo che 
li fa Ofurarp in arie di rifiorii 
tarso certe scelti 

Hi 1/ sei ondo il prof Quazza 
Iti possibilità di catalogare quasi 
i f[ \ g \( t ondo ridia foro posi 
mini un iraiicli ‘ <ta guasto stiri 
Iiir ioni finivi punente come lo 
ihfagrore computi* za se è po si 
hip i/’-ar/ gin sio termine olio ' 
o.iohp da (ssi sigila io attribuì 
’n ai i nm lati d«< < entro nord do 
po io f ifiera ioh a Rodio e lino 
oli ni Mirre*.u>»< Perda qui dice 
il rt latore il contributo delle /or ( 
ir r» mia ri hi m " more perche i 
Jo torta hi pur a «pio e si articolo 


, |, ... „„ l umilia iru uru uvi/v n ur»m- 

untare soltanto un mngowre ro|ore d „ R , pubbl , cai cbo 
««irdmampnlo dell az,one in dlr| , , ndaglni ha 8Vul0 bn 
terna datale in /unzioni! dcflli coMaqb , 0 con M dirotlore dello 
infere™ dei grand gr„ m pu 0 d „, ps | ch | alr | c0 prbf Rb 

fel sen-o di una . poli 5(dI)( , succcssiv „ me „, e h „ con . 
Ileo dei tedditi ì la program V0C3 , 0 || primnrio, prof. Ven- 
inazione è quindi ben Disfa dal fr j| 0 

pres’denfe della rMonfecafuir Intanto è previsto l'arrivo, do 
baino che Ha lasciato la saia RomJ1/ de , dotti Caronna, lo 
dopo la ie/firro del suo discor ispettore generalo medico invia* 
so ha eiideidemcnie colto l oc }o dal m i n 1stro della Sanità 
casione per elencare le prò dopo ) a divulgazione delle noti 
pire condizioni e quelle del pa zie sulla spaventosa catena di 
dronaio italiano ai governo Lo decessi alto neuro bergamasca 
ba fatto tenendo presente che Anche il modico provinciale si 
alla presidenza vi era ti mi Rene In costante contatto con 
«isfro delle binarne, on 7 e il ministro 

('editoriale 

dei pattili che li appoggiano non dovrebbeio iacco¬ 
gliere essi stessi l’appello che viene dal seno stesso 
del popolo ameiicnno 7 Non ci hanno sempie detto 
che la loto 4. sohdanela t con gli Siali Uniti d’America 
non ò — nonostante le apparenze —• « solidarietà » con 
il Pentagono e con Wall Street, ma « sohdareta » con 
le grandi tradizioni democratiche di questo popolo? 
Non ci hanno sempie invitato a distinguere fra l’Ame¬ 
rica dei Lincoln, dei Roosevelt, dei Kennedy, e l’Ame- 
nca dei loro avversari e dei loro assassini? Ecco allora 
un banco di prova concreto per il PSDI e per il PRI, 
vecchi alla «solidarietà» con Ja «democrazia ameri¬ 
cana » Ecco un banco di prova concreto per il PSI, 
da poco convellilo anch’esso a questa «solidarietà» 
Ficco un banco di prova concreto per la DC, all'indo¬ 
mani dell'appello di pace di Paolo VI, appello il quale, 
fino a questo momento, sembia piu aveie urtato e 
inncivosito clic commosso il pallilo cattolico italiano 
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niUF/lONE KPDAZIONF RI) 
AMM1NISTRHZIONIÌ Ponili 
Vm nei rnurlnt, IU Telefo¬ 
ni centralino «350Ì5! 4‘JS(rtS2 
4-rtO.M 4rt0155 4'nt2Sl «45125Z 
mt25i 4)31254 4"512S5 - AH 
BOMMFNTI UNITA (venir, 
mento sul eie perniile numero 
l 2 )f' S) Sosn nitore 7S 000 
/ numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo li 140 si meditale 7 ICO 
inrncmrnle 4 ioo rt numeri 
annuo i i 000 fiemerurrle «7)0 
irlriKsirale ”1 500 5 numeri 

(senza il lunedi e Renzo In 1 
doni» nicol annuo IO 15(1 sern< 
strale 5 600 trimestrale 2 JU0 
(J siero) 7 numeri annua 
25 Siili Hcmenirnle 11 100 (f 
numeri) annuo 22 OiW «eme 
strale 11250 - FUNA 8 UTN 
annuo 5 (Mio npmtmrc 2 600 
tseero annuo 4 000 scn 4 700 
Vie MIIIF nnnuo 5 500 se¬ 


mestre 2 800 Estero annuo 
10 000 semestre 5 100 - L UNI¬ 
TA + Uh NUOVE + «INA 
SCITA (Italia! 7 numeri nn¬ 
nuo 24 000 «i numeri annuo 
22 000 - (Fsiero) 7 numeri 
annuo 42 000 fi numeri «in 
mio 18 500 - VUHltl IOTA 
Concesslonarln esclusiva SPI 
(Soclert) per In Pubblicità In 
ttnlmi «nini Plnzrn b I Oron¬ 
zo tn Lucln.t n 26 c sul sul- 
turami tn Itoltn 1 eli foni 
hit! 541-2-3 4 - 5 . Tariffo 

'miti metro colonna) Com 
mt rt mie Cinema I ZOO Do¬ 
menicale L 250 Cronaca Li¬ 
re 250 Necrologi» PatateIpa¬ 
rtane 1 150 4 lòfi Domenica 
le L 150 1 300 Finanziarla 
Banche L 500 ( egnll L 150 


tan dei Taurini n 1# 









































